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I compagni romani 
stanno costruendo 
la «città» del Festival 
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Inquietanti interrogativi 
sulle condizioni dell’italiana 
arrestata ad Atene 

inn mm mmmmmm A pag. 5 . ."J 


A UN GESTO ESECRABILE SI È REPLICATO CON L’INGANNO E LA STRAGE 


TRAGICA CONCLUSIONE A MONACO 

della criminale impresa del «commande» terrorista 

Un gruppo di terroristi di « Settembre nero » è penetrato all'alba nel Villaggio Olimpico uccidendo un atleta e un allenatore israeliani - Nella colluttazione tre palestinesi accoltellati 
e gravemente feriti - Otto componenti della squadra israeliana sequestrati per tutta la giornata - Per la liberazione degli ostaggi chiesto il rilascio da parte di Israele di 200 guerriglieri 

Il gruppo dei terroristi massacrato all’aeroporto dalla polizia tedesca 
dopo estenuanti trattative - Voci contradditorie sulla sorte degli ostaggi 


ULTIM'ORA 


Il sindaco di Monaco: 
«Gli ostaggi sono morti: 


MONACO, 6 (mattina). 

Tutti gli ostaggi israeliani so¬ 
no morti nella sparatoria avve¬ 
nuta all'aeroporto militare di 
Monaco. Georg Kronawitter, sin¬ 
daco di Monaco, è uscito dal- 
Paeroporto di Furstenfeldbruck 
verso le tre del mattino. Egli ha 
detto: a E' terribile. Ricorderò 
questa immagine per tutta la 
mia vita. Quattro palestinesi so¬ 
no stati uccisi e tre sono in fu¬ 


ga, ma tutti gli ostaggi sono 
morti. I palestinesi hanno fat¬ 
to saltare un elicottero con una 
bomba e nel secondo elicottero 
i palestinesi sono morti, io non 
posso sapere se essi si sono uc¬ 
cisi o se ciò è dovuto ad un at¬ 
tacco dell'esercito. Nella batta¬ 
glia un poliziotto è stato ucciso 
e un pilota è stato gravemente 
ferito. Ciò che è accaduto è ter¬ 
ribile. Tutto è fallito». 


ABERRAZIONE 


L A SANGUINOSA ' Impre¬ 
sa compiuta ieri da al¬ 
cuni terroristi » contro la 
squadra israeliana all’inter¬ 
no del Villaggio Olimpico 
di Monaco, e tragicamente 
conclusasi con un massacro, 
S’iscrive in una logica aber¬ 
rante. Come altri gesti ef¬ 
fettuati o commissionati dal 
gruppo che si denomina 
« Settembre nero » o dai 
gruppi similari, anche l'at¬ 
to di ieri appare dettato 
dalla disperazione. Ma nep¬ 
pure la disperazione può in 
alcun modo spiegare, e tan¬ 
to meno giustificare, azioni 
che, come questa, si ritorco¬ 
no innanzitutto contro la cau¬ 
sa nazionale della Palestina 
e contro la causa generale 
dell’emancipazione e del pro¬ 
gresso dei popoli arabi. Si 
tratta di imprese che van¬ 
no contro ogni principio di 
umanità, e che sono dunque 
radicalmente estranee a tut¬ 
ta la nostra concezione del¬ 
la lotta politica e della lotta 
di liberazione dei popoli: per 
eui è ben lecita l’ipotesi che 
sia presente l’elemento del¬ 
la provocazione, e che nel 
determinare queste folli ini¬ 
ziative agisca attivamente la 
mano del nemico 

La nostra condanna è quin¬ 
ci netta ed esplicita. Aggiun¬ 
giamo subito che la condan¬ 
na nostra è tanto più forte, 
valida e appassionata, quan¬ 
to più noi manifestiamo una 
solidarietà profonda con la 
lotta palestinese e araba, e 
quanto più tale solidarietà 
abbiamo concretato in un 
costante atteggiamento poli¬ 
tico. 

La tragedia palestinese è 
quella di un popolo privato 
della propria terra e dei pro¬ 
pri diritti nazionali, caccia¬ 
to in esilio, sottoposto da 
lunghi anni a una pesante e 
brutale repressione; i suoi 
villaggi sono distrutti, i suoi 
«ampi inquinati, i suoi patrio¬ 
ti perseguitati. Il governo di 
Tel Aviv persegue una linea 
deprecabile di snazionalizza- 


Dichiarazione di Galluzzi 

Il PCI: 
risoluta 
condanna 

L’on Carlo Galluzzi. del 
la direzione del PCI. a pro¬ 
posito dei fatti accaduti 
alle Olimpiadi ha dichia¬ 
rato 

* La nostra posizione A 
chiara: il PCI condanna 
risolutamente l’episodio di 
cieca violenza criminale 
perpetrai a Monaco da 
un gruppo che non solo si 
pone fuori della vera lotta 
dei popolo palestinese o**r 
l'affermazione de 1 propri 
sacrosanti diritti ma che 
ai mette contro ogni prm 
ripio di umanità » 


zione e di annessione di fat¬ 
to di sempre nuovi territori. 
Tutto questo non può certo 
essere dimenticato, e anzi 
dev’essere oggetto di sempre 
più severa e aspra denuncia 
da parte di tutte le forze 
democratiche, anticoloniali¬ 
ste e antimperialiste. 

M A FORME di azione co¬ 
me quella adottata da 
questi gruppi sembrano ispi¬ 
rate allo scopo opposto. 
Esse non fanno altro che 
favorire la politica, la re¬ 
pressione, la propaganda 
delFimperialismo. Colpire 
ciecamente come si è colpi¬ 
to, oltre a essere — lo ri¬ 
petiamo — fuori da ogni 
idea di umanità, significa so¬ 
lo discreditare la causa per 
la quale si dichiara di bat¬ 
tersi. significa solo danneg¬ 
giare in maniera gravissima, 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica mondiale, il prestigio 
della giusta lotta araba e 
palestinese per l’indipenden¬ 
za e per la libertà II che 
non attenua davvero il giu¬ 
dizio pesante sull’inganno e 
sulla strage con cui la poli¬ 
zia tedesca ha replicato al¬ 
l’azione del commando. La 
« legge » si è posta sul pia¬ 
no inaccettabile della ven¬ 
detta, adottando metodi pro¬ 
ditori e mettendo a repen¬ 
taglio la stessa vita degli 
ostaggi. 

La conclusione può esse¬ 
re una sola. Proprio dinan¬ 
zi ai drammatici sviluppi 
che in questi mesi sta vi¬ 
vendo la situazione medio- 
orientale, proprio dinanzi 
all’aggravata aggressività 
espansionistica che i gover¬ 
ni di Tel Aviv vanno espri¬ 
mendo con l’appoggio degli 
Stati Uniti d’America, il ter¬ 
rorismo individuale o dì 
piccoli gruppi si rivela come 
non mai contrario agli in¬ 
teressi reali di un popolo 
oppresso. 

Ancora una volta il pen¬ 
siero corre alla nobile batta¬ 
glia che i combattenti viet¬ 
namiti vanno conducendo 
per la liberazione e l’unifi¬ 
cazione del loro martoriato 
Paese. Sottoposti a un at¬ 
tacco spietato da parte della 
più grande potenza imperia¬ 
listica del mondo, i vietna¬ 
miti trovano nella loro uni¬ 
tà, nella eroica compattezza 
dell’intiera popolazione, la 
forza di resistere, di attac¬ 
care, di tenere in scacco e 
sconfiggere l'aggressore. Non 
sono mai stati compiuti dai 
vietnamiti gesti inconsulti 
tali da alienare le sempre 
piu vaste simpatie, il sempre 
più vasto appoggio che loro 
proviene da ogni parte del 
mondo (/altro giorno il ge¬ 
nerale Giap dichiarava al¬ 
l’inviato deli’f/nitò ad Hanoi: 
« Questa guerra è terribile, 
ma siamo costretti a com 
batterla per conquistare una 
pace reaie Stiamo veramen¬ 
te combattendo contro le 
forze dell'oscurantismo e del¬ 
la barbane per difendere 1 
valori umani La vittoria sa¬ 
rà nostra *. Questo è il lin¬ 
guaggio nel quale i comuni¬ 
sti sì riconoscono. 


Dal nostro inviato 

MONACO, 5. 

Una delle tragedie del mon¬ 
do è apparsa, con la sua scia 
di terrore e di sangue, sulla 
scena dell’Olimpiade. Una 
strage spaventosa all’alba, 
quando un commando di ter¬ 
roristi palestinesi è penetrato 
nella palazzina del Villaggio 
Olimpico riservata al membri 
della squadra Israeliana ucci¬ 
dendone due e sequestrando¬ 
ne otto come ostaggi. Un atro¬ 
ce massacro stanotte, quando 
i tiratori scelti della polizia 
tedesca hanno aperte il fuo¬ 
co contro il commando ara¬ 
bo dopo avergli teso una trap¬ 
pola: tre fulminati dalle pal¬ 
lottole dei cecchini, un quar¬ 
to che si è tolto la vita con 
una granata per non arren¬ 
dersi. il quinto in fuga, feri¬ 
to e braccato nelle campagne 
di Monaco. Nella sparatoria 
sarebbe rimasto ucciso anche 
un poliziotto, una decina sa¬ 
rebbero stati feriti. E in fin 
di vita anche gli altri compo¬ 
nenti del commando palesti¬ 
nese. feriti a coltellate du¬ 
rante la furibonda collutta¬ 
zione con gli israeliani, al mo¬ 
mento dell'assalto alla palaz¬ 
zina. Un tremendo bagno di 
sangue, nell’arco convulso di 
venti ore assurde e sconvol¬ 
genti. 

Ma ecco la cronaca de! fatti 

Ore 4.30 — Un solo testi¬ 
mone un pastino che Inizia¬ 
va Il suo giro nel villaggio 
olimpico, vede I membri del 
commando che scavalcano la 
rete di una entrata seconda 
ria: portano delle grandi bor¬ 
se. come usano gli atleti In¬ 
fatti li scambia per sportivi 
reduci da una «scappatella» 
notturna Foco dopo, gli spa¬ 
ri. 

Ore 5.30 — L’allarme ha già 
raggiunto la città E già si cer 
ca di ricostruire l’accaduto 
Il commando penetra nello 
stabile, raggiunge il secon 
do piano dove alloggiano gli 
israeliani: alcuni riescono a 
fuggire, altri alzano le brac 
eia. altri ancora reagiscono. 
Nella sparatoria cade ucciso 
Moshe Weimberg. 32 anni, ha 
un figlio di due mesi, allenato 
re deirequipe di lotta llbe 
ra E In ogni caso gli ostag 
gì 'o-jp'jan: sono rimasti nel¬ 
le mani del commando; pare 
che II abbiano radunati tutti 
In una stanza al piano terre¬ 
no; qualcuno paria di 28 per¬ 
sone (fra accompagnatori e 
atleti ve ne erano In totale 
27). altri di 18. Solo dopo 
si accerterà che sono 8. H fe¬ 
rito è morto. E* Joseph Ro¬ 
mano. un pesista di 29 anni. 

Ore 6.30 — GII agenti re¬ 
cuperano tre fogli dattilo- 
scritti in inglese, nel quali 
1 palestinesi illustrano le lo¬ 
ro condizioni per il rilascio 
degli ostaggi. Le autorità te 
desche rifiutano informazioni; 
si parla comunque di richie¬ 
ste d'armi e di aerei Sem 
bra che vi sia un solo feri¬ 
to. molto grave; secondo alcu 
ni è lo schermitore Yehudl 
Weimenstein. secondo altri si 
tratta di un arbitro. Goidfed- 
mer 

Ore 7.30 — Viene «allaccia¬ 
to» un contatto fra arabi e 
poliziotti. Un agente della po¬ 
lizia femminile di 25 anni si 
reca ogni otto minuti a una 
finestra del pianterreno, e 
paria attraverso le imposte 
socchiuse con l’uomo che è 
alla testa de] manipolo pale¬ 
stinese Gli arabi dicono che 
non si esporranno al tiro dei 
« cecchini » appostati tutto at- 
tomo. Si precisa il punto cen¬ 
trale delle loro richieste: il 
rilascio da parte del governo 
di Tel Aviv di 200 prigionieri 
poetici arabi detenuti nelle 
carceri israeliane. 

Ore 9.15 — Scortato da un 
nugolo di poliziotti giunge al 
centro stampa Mark Spitz, 
per una intervista fissata li 
g’omo prima « Non voglio 
fare romm a nt’ su quello che 
sta succedendo... » dice. Al 
momento 4: alzarsi.gii si fan 
no intorno una dozzina di a 
genti federali USA; per pre 
cauzione .© portano in un al 
bergo del centro dicono che 
non tornerà più al villaggio 
Infatti parte subito per gli Usa 

Ore 10 - D villaggio olim 
p;co è una cittadella in sta 
to d'assedio Tutti gli ingres¬ 
si sono sbarrati da camion 

Marcello Del Bosco 

(Sepuc a pagina 6) 


Direzione PCI 

La di raziona del PCI è 
convocata oar martedì 12 
settembre allo oro 9. 



Dopo il definitivo 
affossamento del calmiere 


MONACO Mezzi corazzati della polizia tedesca bloccano il villaggio olimpico dopo l’azione del « commando » palestinese 
contro la squadra israeliana partecipante alle Olimpiadi 


RIAPRONO 
A ROMA 
NEGOZI 
E MERCATI 


• IERI SERA è stato raggiunto un accordo tra prefetto e 
Unione del commercianti che sanziona una sorta di autodisci¬ 
plina dei prezzi: un compromesso che scavalca nuovamente 
gli Enti locali e non pone nessun serio argine agli aumenti. 

A PAGINA I 

• QUESTA mattina il Consiglio dei ministri avrebbe dovuto 
esaminare il problema del rincaro del costo della vita o 
adottare del provvedimenti ma sembra che il governo voglia 
prendere tempo esaminando la questione solo per linee gene¬ 
rali e prendendo visione dei rapporti dei prefetti. A PAG. 2 

• Pubblichiamo un articolo del compagno Luciano Barca 

sulla situazione economica italiana e sui problemi che il 
governo di centro destra continua ad aggravare con scelte 
antipopolari. A PAGINA 2 


SI ESTENDONO LE LOTTE PER I CONTRATTI E PER L’OCCUPAZIONE 

Domani sciopero nazionale dei chimici 

Grande prova di compattezza dei ferrovieri in risposta al «no» del governo—Tutti i treni sono rimasti fermi per 24 ore — Si prepara la giornata 
di lotta del 12 in tutto il gruppo Montedison — Occupata un’altra fabbric a Vallesusa—Iniziativa dei comunisti per gli investimenti e il Mezzogiorno 

IL 20 FERMATA GENERALE A TORINO PER IL LAVORO E CONTRO IL CAROVITA 


Si è concluso ieri sera alle 21 lo sciopero nazionale dei 200 mila ferrovieri mentre un’altra 
grande categoria di lavoratori — quella dei chimici-farmacisti — si appresta ad una nuova gior¬ 
nata di lotta nazionale. FERROVIERI — La rete ferroviaria italiana i restata paralizzata per 24 

ore: l’astensione dal lavoro è stata totale. Cosi i ferrovieri, dando prova di grande maturità 
e compattezza, hanno risposto al provocatorio atteggiamento del governo che ha opposto il pro¬ 
prio rifiuto ad obiettivi irrinunciabili della piattaforma quali il programma di investimenti, il 

__miglioramento dell’ambiente dj 

lavoro, il superamento degli ap¬ 
paiti. l’aumento degb organi- 
ri, le 15 mila lire di aumento 
sul premio di produzione. L'azio¬ 
ne dei ferrovieri proseguirà nei 
prossimi giorni. 

CHIMICI - Domani terzo scio¬ 
pero nazionale dei 300 mila la¬ 
voratori chimici, costretti a que¬ 
sto nuovo pesante impegno sin¬ 
dacale dal padronato che vener¬ 
dì scorso ha vo’uto la rottura 
delle trattative. 

MONTEDISON — Vasta mobili¬ 
tazione per Io sciopero nazio¬ 
nale che il 12 investirà i) grup¬ 
po Montedison. in tutti i diversi 
settori produttivi. Tema dello 
scontro i piani di riorganizzazio¬ 
ne del gruppo die mirano a col¬ 
pire l’occupazione. I chimici 
impegnati per il contratto. 80 
mila sono dipendenti Montedi 
son. intendono saldare cosi Ja 
lotta per migliori condizioni di 
vita in fahhrica. con quella 
per Io sviluppo deH’occupazio- 
ne. Ieri intanto è staio occu¬ 
palo lo stabilimento di Penosa 
Argentina del gruppo Vallesusa 
La giornata di lotta del 12 
investirà anche il settore del 
commercio Standa. Sma. Auto¬ 
grù Pavesi 

ZUCCHERIERI — Sono sce«j 
di nuovo in lotta ''eri i 24 mila 
lavoratori saccariferi per .1 
contratto e contro lo strapotere 
dei baroni dello zucchero. Per 
domani fi ministro del Lavoro 
ha convocato le parti per la ri¬ 
preso delie trattative. 

All 1 1 ri i • TORINO - Si sono riunite ie 

Allende parla a Santiago i%&J5Jras? .ft 

a 800 mila lavoratori : nare i prohlemi deil’occiioazio 

~ •!«* • ne e del carovita E’ scaturita 

«Sconfiggeremo il fascismo» SÉ 

dei consigli di fabbrica neilp 

SANTIAGO, 5 — Tre milioni di lavoratori cileni hanno dato riunioni intercategoriali, relati¬ 
vità lunedi a possenti manifestazioni in favore del governo di va all'attuazione di uno sciope- 

« Unità popolare ». Il presidente Allende ha detto nel suo co- , ro car ? ,,C j e . provinciale per 

mizio che « il fascismo non dividerà i cileni » e sarà battuto. ,a * lornata deI 20 se,,cnibre ' 

A PAGINA 12 lo informazioni NOTIZIE A PAG. 4 



Neanche ieri è stato trasferito in clinica 

NUOVO SCANDALOSO RINVIO 
DEL RICOVERO DI VALPREDA 

Una interpellanza del compagno Gian Carlo Pajefta al governo 

Neanche ieri Pietro Valpreda è stato la questura di Roma. Invece, non fornisce 


Neanche ieri Pietro Valpreda è stato 
portalo in clinica cosi come ha ordinato 
da tempo la magistratura milanese. A que¬ 
sto punto è diffìcile trovare aggettivi che 
possano qualificare questa storta dei rinvìi 
e. soprattutto. l'atteggiamento delle auto 
rit-à che avrebbero dovuto già da tempo 
togliere l’anarchico dalia cella di Regina 
Coeli dove le sue condizioni di salute sono 
andate sempre più peggiorando. Un atteg¬ 
giamento che autorizza pesanti illazioni e 
che sta convincendo l’opinione pubblica 
che sono in molti a non aver digerito e la 
decisione di trasferire l’anarchico in cli¬ 
nica e. soprattutto, gli sviluppi che l’istrut¬ 
toria per gli attentati del dicembre 1969 
ha avuto con l’incriminazione dei fascisti 
Freda e Ventura. 

Per non trasferire finora l’anarchico in 
clinica nonostante tutti i referti medici, il 
parere del direttore sanitario di Regina 
Coeli. I consulti di illustri clinici anche 
stranieri e, infine, l’ordine impartito dai 
giudici di Milano sono stati inventati 
mille pretesti. Prima la stanza che non 
si trovava, poi il posto per i secondini 
che non era possibile ricavare nelle corsie. 
Infine l'assurda storia delie grate che do¬ 
vevano essere messe alle due finestre 
della stanza finalmente reperita, n Poli¬ 
clinico rifiutava di pagare questi lavori, 
fi Ministero della giustizia affermava che 
non gli competevano: insemina un tira e 
molla scandaloso e grottesco. 

Ieri mattina sembrava che. finalmente, 
tutto fasse stato messo a posto ed invece, 
in serata, è arrivata la notizia che Vai- 
preda non sarebbe stato comunque portato 
nella clinica I carabinieri sastengono di 
essere pronti al trasferimento (che co¬ 
munque non effettueranno una volta ca¬ 
lato il sole e prima dell’alba); la polizia. 


la questura di Roma, invece, non fornisce 
spiegazioni, ma fa intendere a mezza voce 
che è questione di «tattica»: insomma 
dicono che vogliono essere sicuri che du¬ 
rante il trasferimento non ci saranno «sor¬ 
prese» e che tutto avverrà tranquilla¬ 
mente. Un modo per giustificare un at¬ 
teggiamento Ingiustificabile. Ora sembra 
che comunque il «trasloco» avverrà que¬ 
sta mattina. 

Su questa scandalosa vicenda il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta ha rivolto una in¬ 
terpellanza al ministro della Giustizia per 
sapere «se non ritenga inammissibile e 
persino disumano il modo col quale le 
autorità responsabili si sono comportate 
nella vicenda del trasferimento di Pietro 
Valpreda in clinica, dopo la decisione che 
riconosce la gravità delle sue condizioni 
di salute e la necessità del suo ricovero». 

«Già appare Inspiegabfie — rileva Pa¬ 
jetta — il protrarsi di un procedimento 
che sembra voler ignorare i diritti degli 
imputati, denuncia la carenza del funzio¬ 
namento della amministrazione giudiziaria 
e preoccupa e indigna l’opinione pubblica, 
oggi colpita dafi’annuncio delle nuove in¬ 
criminazioni, dopo quasi tre anni durante 
i quali si sono moltiplicati gli ostacoli 
sulla ricerca delle responsabilità fasciste 
che pur furono fin dall’inizio denunciate 
dalla stampa democratica. Annunciare a 
un detenuto malato il suo trasporto in 
ospedale, rinviare con pretesti tecnici la 
decisione, lasciar moltiplicare le voci e poi 
protrarre gli indugi rappresenta, secondo 
l'interpellante, una vera e propria sorta 
di tortura, in contrasto con la coscienza 
morale degli onesti e persino con quello 
che dovrebbe essere l’ispirazione del co¬ 
dice ». 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 6 settembre 19 


Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 



Rinviata O g ni decisione I compagni romani al lavoro: 

sui rincaro del costo della vita sta nascendo la nuova «città» 


Si discuteranno i rapporti dei prefetti - Verrà bloccato l'esperimento televisivo a colori 
Domani l'incontro con i sindacati - Mancini esclude una modifica della posizione del PSI 


Nelle sezioni i gruppi stanno preparando mostre, sculture, pitture — Lo sforzo di tradurre in immagini e costru¬ 
zioni concetti e linea politica — La leggibilità del « modulo triangolare » — I compagni più anziani ricordano IS 
grande Festival del 1948 allo stadio dei Marmi con Paimiro Togliatti e Luigi Longo 


La necessità- 
di una svolta 


E RA CERTAMENTE diffi¬ 
cile fare peggio di quan¬ 
to tl governo ha fatto con 1 
minimi di pensione e con 
la TV a colori. Eppure, An- 
dreotti c’è riuscito con la 
questione dei prezzi. Sono 
cose che capitano quando, a 
furia di spostarsi disordina¬ 
tamente a destra, si finisce 
per calpestare anche i pro¬ 
pri sostenitori e quando a 
colmare il silenzio critico o 
prudente di taluni membri 
dello stesso governo ci so¬ 
no soltanto i liberali e gli 
onorevoli Preti e De Mita. 
Vedremo ora quali variopin¬ 
te toppe riuscirà a mettere 
il Consiglio dei ministri, 
nel momento in cui la im¬ 
minente riapertura dell’an¬ 
no scolastico sta per aggiun¬ 
gere nuovi esplosivi proble¬ 
mi a quelli che l’estate ha 
messo già acutamente in 
luce. 

La polemica sacrosanta sui 
prezzi e sui calmieri prefet¬ 
tizi non deve porre in om¬ 
bra — e hene ha fatto il no¬ 
stro partito a richiamare su 
ciò l’attenzione di tutti i la¬ 
voratori — che l’aumento 
dei prezzi e l’intollerabile 
disagio di larghi strati del¬ 
la popolazione sono il ri¬ 
flesso e la conseguenza di 
tutta una situazione econo¬ 
micamente squilibrata. Squi¬ 
librata sul piano internazio¬ 
nale a danno deU’ltaUa e 
dell’Europa per il privilegio, 
di cui gli Stati Uniti godo¬ 
no, di poter impunemente 
esportare, col dollaro-carta, 
la loro inflazione. Non a 
caso il tasso medio della per¬ 
dita di potere di acquisto 
del dollaro è stato, nel ’72, 
alfinterno, del 3,2 per cento 
contro un tasso del 5 per 
cento delle monete europee. 
E squilibrata sul piano in¬ 
terno non tanto per i limiti 
posti dalla natura alla « buo¬ 
na terra arabile », secondo 
l’espressione dell’on. Sara* 
gat, quanto per le strutture 
create e mantenute dalle 
classi dominanti e, soprat¬ 
tutto, per il rapporto fra il 
settore produttivo e quello I 
improduttivo che queste 
strutture hanno determinato 
sommando, in Italia, grazie 
alla insoluta questione meri¬ 
dionale, i mali dello svilup- | 
po consumistico ai mali del 
sottosviluppo. 

Se per vroduttivo inten¬ 
diamo ciò che Adamo Smith 
c Carlo Marx intendevano 
per tale, e cioè, da un pun¬ 
to di vista generale, ciò che 
crea beni materiali e reali, 
e. dai punto di vista del ca¬ 
pitale e della riproduzione 
allargata, ciò che crea plus¬ 
valore, vediamo che in Ita- 
' lia siamo profondamente 
squilibrati sotto entrambi i 
profili. La popolazione real¬ 
mente produttiva è una esi¬ 
gua minoranza die va ridu¬ 
cendosi di anno in anno, e 
sulla ricchezza prodotta da 
questa piccola minoranza vi¬ 
ve tutto il resto. 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di sottolineare come, 
ormai, i lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi diretta- 
mente legati al processo pro¬ 
duttivo superino dì poco i 
13 milioni, e come, in que¬ 
sto calcolo, entrino già mol¬ 
ti addetti ai servizi ed en¬ 
trino circa 4 milioni di ad¬ 
detti alTagricoltura che so¬ 
no in parte, anche se non 
certamente dal punto di vi¬ 
sta della loro disperata fa¬ 
tica, dei non occupati reali. 
Ciò significa che sulle risor¬ 
se create da ogni lavoratore 
produttivo viviamo in cin¬ 
que, assorbendo, per lo più, 
reddito in modo inversamen¬ 
te proporzionale alla utilità 
e alla capacità di ciascuno 
c, quindi, coti un guadagno 
massimo per i parassiti 
puri. 

Da questi dati occorre 
partire per un ragionamen¬ 
to che voglia individuare le 
vere cause Interne deH’in- 
flazione e dei mali della no¬ 
stra economia. Da una par¬ 
te, scarsità complessiva di 
domanda, ma anche pressio¬ 
ne marcata su taluni beni, 
pressione difficilmente fron- 
teggiabile a causa della rigi¬ 
dità deU’efferta agricola e 


Stamane alle 10 si riunisce i a! presidente del Consiglio 
Il Consiglio dei ministri con per sollecitare la ripresa degli 


all'ordine del giorno un lun¬ 
go elenco di questioni fra cui 


incontri interrotti dalla cam¬ 
pagna elettorale e propose un 


primeggiano i problemi del elenco di argomenti urgenti- 
carovita, dell'attacco padrona pensioni, prezzi, occupazione, 
le all'occupazione e della TV e la ripresa del discorso sul- 
colorata. Alla riunione si è le riforme, dalla casa alla 


giunti dopo una convulsa se 
rie di consultazioni politiche 
e tecniche che, ad un certo 
momento, ha Investito la so¬ 
pravvivenza stessa della mag 


scuola alla sanità. 

A proposito deU’lncontro di 
giovedì è da registrare un’ln 
tervista del segretario conte 


dello spazio che le struttu¬ 
re arretrate delle campagne 
creano a favore della gros¬ 
sa intermediazione e della 
azione di rapina dei monopo¬ 
li industriali. Dall’altra par¬ 
te, nel quadro di una sta¬ 
gnazione di fatto, l’enorme 
peso delle taglie parassitarle 
sui costi e sui prezzi finali 
delle merci. 

II discorso sull’inflazione 
e sui prezzi è dunque un di¬ 
scorso di politica economi¬ 
ca e di riforme; è il discor¬ 
so sull’urgenza di una svol¬ 
ta radicale di politica econo¬ 
mica. Se questa volta non 
ci sarà, gli aumenti che si 
sono verificati negli ultimi 
mesi saranno solo un anti¬ 
cipo del peggio e il pericolo 
di arrivare a una svalutazio¬ 
ne della lira diverrà reale. 
E’ vero che qualcuno parla 
della svalutazione come di 
un rimedio; ma si tratta di 
un nuovo e grave inganno, 
tendente a eludere la que¬ 
stione centrale che abbia¬ 
mo posto e a scaricare sul 
piccolo risparmiatore e sul 
piccolo percettore di reddi¬ 
to fisso i problemi che oggi 
si vorrebbero scaricare sul 
macellaio del quartiere. 

Si può obiettare che iden¬ 
tificare la cura contro l'in¬ 
flazione e contro l’aumento 
dei prezzi con una svolta 
radicale di politica economi¬ 
ca — e riproporre dunque 
i problemi del Mezzogiorno, 
della scuola, dell’agricoltu- 
ra, degli investimenti — ri¬ 
schia di rinviare a tempi 
lunghi problemi urgenti. Ma 
si tratta di una obiezione in¬ 
consistente. 

Innanzitutto qualora ci 
fosse una volontà di svolta, 
la previsione ecunomica la 
sconterebbe subito (per 
esempio una decisa volontà 
di lotta contro la rendita 
fondiaria urbana farebbe 
scendere subito il prezzo 
delle aree). In secondo luo¬ 
go, sulla linea da noi indi¬ 
cata, di sviluppo qualificato 
del settore produttivo e di 
riduzione delle zone parassi¬ 
tarle, sono possibili tutta 
una serie di misure imme¬ 
diate, misure che il PCI ha 
tempestivamente indicato: 
da un nuovo ruolo dell’AIMA 
negli acquisti all’estero di 
carni, a un reale controllo 
sul meccanismo di forma¬ 
zione dei prezzi all’ingrosso. 
Infine, lo stesso processo in¬ 
flazionistico può essere go¬ 
vernato col fisco, col credi¬ 
to, con la scala mobile, per 
favorire il settore produttivo 
e ridimensionare quello im¬ 
produttivo. 

Anche le misure parziali 
capaci di delineare una ten¬ 
denza in questa direzione 
non possono comunque pre¬ 
scindere dalla considerazio¬ 
ne che componente essenzia¬ 
le del settore produttivo è 
la classe operaia. Scegliere 
il settore produttivo signifi¬ 
ca anche scegliere, come red¬ 
dito privilegiato rispetto 
agli altri, il salario operaio 
e contadino: difenderlo e 
svilupparlo. Comprimere e 
combattere il reddito del la¬ 
voratore produttivo signifi¬ 
ca lasciare spazio non agli 
investimenti, non allo svilup¬ 
po della popolazione attiva 
produttiva, ma all’aumento 
delle zone di rendita e quin¬ 
di del numero di coloro che 
vivono sul lavoro del sala¬ 
riato e, più in generale, sul¬ 
le risorse create dal lavora¬ 
tore produttivo. Attuare mi¬ 
sure anche parziali che ab¬ 
biano però un senso, una ra¬ 
zionalità economica, esige 
dunque una scelte che, lun¬ 
gi dall’opporre lotta contro 
il carovita a lotte sindacali 
rivendicative, colga lo stret¬ 
to nesso tra b-nue momenti 
e dunque la continuità tra 
la lotta dei consumatori co¬ 
me tali e la lotta dei ferro¬ 
vieri o dei chimici. 

Senza questa scelta chia¬ 
ra e questo nesso, ogni mi¬ 
sura proclamata contro il 
caro-prezzi rischia non solo 
di essere velleitaria ma di 
capovolgersi contro la mi¬ 
noranza che, in fabbrica e 
nelle campagne, produce ric¬ 
chezza reale e crea il pre¬ 
supposto degli investimenti, 
alimentando quei pericoli di 
stagnazione che ormai con¬ 
vivono con l’infiazione. Ma 
i questa la scelta di fondo 
che l'attuale governo non 
può, per sua natura politi¬ 
ca, compiere. 

Luciano Barca 


gioranza di centro destra. Il dorale della CISL. Scalia. il 


presidente del Consiglio — 
che a metà agosto s'è trova 
to fra due fuochi: l'esDlode- 


quale ha detto che i lavora 
tori non possono subire even 
ti come raumento dei prezzi 
l'inflazione praticamente in 


re di gravi problemi sociali ii inazione prauiamenie in 
come li rincaro della vita e ®tto*. la svalutazione di fatto. 


l licenziamenti e di autentici 
scandali come l’inopinato espe 
rimento adella TV a colori, e 
l'attacco polemico assai aspro 
di una parte dei soclaldemocra 
tici e del repubblicani che 
andava ad aggiungersi alla ri 


la disoccupazione, la chiusura 
di fabbriche, l'incertezza poli 
tica « Per noi — ha aggiun 
to - tutti i problemi oggetto 
di crisi devono rientrare In un 
unico discorso: investimenti, 
consumi soclnli. politica del 


badita critica Ielle sinistre territorio, riforme Solo a 


de — è riuscito in qualche 
modo a sdrammatizzare il cli¬ 
ma all'interno della coalizio¬ 
ne. Ha dovuto, per ottenere 
ciò. pagare un certo prezzo: 


queste condizioni si può lm 
postare un colloouio » 

All'ordine del giorno della 
riunione coasiliare sono an 


impegnarsi, cioè, a bloccare che altri temi di rilevante por 


fra una settimana gli espe¬ 
rimenti della TV a colori e a 


tata sociale. Per definirne 1 
dettagli Andreottl ha Incon 


£flìYÌ are al,a valutazione del trato anche Ieri numerosi mi 


CIPE e del Consiglio superio¬ 
re delle telecomunicazioni 11 
problema globale della scelta 
del sistema tecnico di tra- 


nistri: Cava. Gioia. Sullo. Ga- 
spari. Il colloquio con Gava 
era stato posto In relazione 


smisslone (PAL o SECAMI e con la vicenda del decreto sul 
quindi la decisione circa 1 superstipendi agli alti burocra- 


tempi dell'Introduzione delle tl ma j 0 stesso ministro ha I f ■ -■ritòtffi*' - 
programmazioni ordinarle a »_»,_». 


■ , -, , VI lilU IW IIIIIIIOVIU •«(A 

« plano di sviluppo econo- viata perche la Corte del con- 
mlco » tl non ha ancora trasmesso al 


, v v y * I 
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Queste assicurazioni 


governo le note osservazioni 


dreottlane hanno pienamente critiche al decreto. L’incontro 

soddisfatto repubblicani e so- col ministro della Sanità. Ga- Roma: si allestiscono le strutture del Festival 
claldemocratici. Questi ultimi spari, è stato dedicato alla de- 


Due bandiere rosse con la 
falce e martello, alcune assi 
m legno grezzo, un gruppo 
di compagni. Il Festival del- 
l ‘Unità comincia qui, a pochi 
metri ria viale Tiziano. Ira 
il Palazzetto dello Sport e lo 
Stadio Flaminio. Quelle due 
bandiere sono state la prima 
« opera di costruzione » del 
Festival: le auto e la gente 
che passano già sanno così 
che cosa significano quei tra¬ 
licci di tubolari, quegli ope- 
rai al lavoro in una zona di 
quasi venti ettari, ai piedi di 
Villa Glori: non si sta pre¬ 
parando una fiera, si sta pre¬ 
parando il festival comunista. 

Qui la gente che lavora è 
ancora poca. Chi sta lavo¬ 
rando a pieno ritmo, chi fa 
nottata, sono 1 compagni ro¬ 
mani delle sezioni, 1 gruppi 
di zona che preparano stands 
e mostre, pittori e tecnici 
che — finito il loro lavoro 
usuale — vanno n lavorare 
ancora per ore cercando (e 
questo conta) di esprimere 
idee, concetti, in una concre¬ 
tizzazione e visualizzazione 
efficace della linea politica. 

Ogni discorso sull’aspetto 
« formale » o puramente este¬ 
riore e superficiale di questo 
tipo di iniziative, rischia di 
diventare a ogni passo pura 
esercitazione intellettuale e 
snobistica: se un certo slo¬ 
gan sul Vietnam si leggerà 
bene, se un certo cartellone 
o una mostra avranno un ef¬ 
fetto preciso — emotivo e cul¬ 
turale — su chi 11 vede, que¬ 
sto si dovrà al modo o alla 
tecnica con cui sono stati 
concepiti e realizzati. DI qui 


hanno riunito 11 loro comita¬ 
to di segreteria, presente Sa- 
ragat. per prendere atto che 
la vicenda televisiva «si av- 


flnlzione del testo della « ri¬ 
forma » e di uno schema di 
legge riguardante la lotta ai 


via ad una soluzione soddi- i a droga. Con Sullo sono sta 
sfacente ». Tuttavia non è dei- te affrontate alcune questlo- 


to che tutto sla risolto. 


ni riguardanti 11 controllo su- 


Se la questione televisiva att * dePe Come 

costituiva l’ostacolo immedla- e noto, il governo dovrà an- 

to che Andreottl ha dovuto che emanare due decreti: uno 

rimuovere per la salute della a favore di Ancona ed uno 

sua maggioranza, il quadro di riguardante l’assegnazione de- 

Z R» Incarichi ai professori. La 

politico che Si è andato ac- Wm**» Hnl ministro 

cumulando nella pur breve ri» £52? 

gestione di centro destra ri- Scalfaro prevede fra l altro, 

mane Intatto in tutta la sua l’attuazione di corsi abilitan 

drammaticità. Primeggia per tl. un nuovo meccantamo di 

urgenza 11 problema del rin- trasferimento degli insegnan 

caro della vita. Le ridicole e tl, il raddoppio del numero 
demagogiche sperimentazioni dd componenti le commisslo- 
del tipo del calmiere a Roma Hi 

hanno fatto cosi rapido falli- n J P* r 1» definizione di nuo 


mento, demistificando defini¬ 
tivamente la vantata « effi¬ 
cienza» di Andreottl, che dal- 


v] Incarichi e supplenze, un 
aumento del personale ammi¬ 
nistrativo della P.I. Sembra 


Dopo due settimane di rissa fra i difensori del Pai e del Secano 

Il governo dovrebbe decidere oggi 
la sospensione della TV a colori 

Il preannuncio in un documento della segreteria del PSDl - Nessuno dei 
due gruppi è riuscito ad avere la meglio - Una mezza sconfitta per i fan- 
faniani - Un problema che può essere risolto con la riforma della RAI 


la stessa maggioranza sono che il governo si orienti a di¬ 
venute pressioni per provve- sporre tl blocco del trasferl- 

r! m fi?nH P in menti dei docenti, contro la 

to, se si deve credere al quo- opinione dei sindacati CGIL 
tidiano della FIAT, il Consl- scuola e SASMI 
glio dei ministri affronterà la . 

questione sulle generali tlran- MANUNI n ^retano del 
do le somme delle informa- . rr, 

zioni che I prefetti hanno in- P 31 Mancini ha detto, nel 

visto a Palazzo Chigi e lm corso di un Intervista, che 

postando ipotesi di interven- (< siamo ormai in una situato¬ 
ti che sarebbero deliberati so- ne dl cr i sl » c ha definito fon- 

io in una successiva riunio date le recenti asserzioni di 

ne del governo. I giornali go Saragat circa la precarietà 


lo in una successiva riunio date le recenti asserzioni di 
ne del governo. I giornali go Saragat circa la precarietà 
vernativi, intanto, mettono le della soluzione di centro-de¬ 
mani avanti dicendo che il stra. All intervistatore che gli 
fenomeno della lievitazione ha chiesto se 11 permanere di 


del prezzi ha carattere Inter¬ 
nazionale e pertanto soluzio¬ 
ni complessive potranno aver¬ 
si solo In tale dimensione. 

Non si sa esattamente In 
che modo il Consiglio dei mi¬ 
nistri affronterà le questioni 
del licenziamenti nell'indù- 


una situazione altamente cri¬ 
tica non legittimi la richie¬ 
sta di La Malfa per un go¬ 
verno a cinque, dai liberali ai 
socialisti. Mancini ha rispo¬ 
sto: « Noi comprendiamo le 
preoccupazioni del repubblica¬ 
ni, ma riteniamo improbabile 
che la loro proposta abbia un 


stria e nell edilizia. Certo e seguito. Anche all’on. Forla- 

che dovrà almeno essere de- ni jo abbiamo ripetuto nel 

finito un indirizzo se non mese di luglio. Le loro pro¬ 
altro perché domani cl sa- poste, se accolte, aumentereb- 

rà l’incontro fra governo e be ro la confusione politica e 

sindacati in cui la questio- rincertezza economica. Con- 

ne della salvaguardia dei li- trariamente a quanto si ere 

velli di occupazione nsul- de da parte di chi le propo 


terà probabilmente la prin¬ 
cipale nell'ambito del temi 


ne, il vantaggio sarebbe tut¬ 
to della destra eversiva e rea- 


che a suo tempo le Confede- zionaria. e prospettive perico- 
razioni proposero ad Andreot- lose si aprirebbero per la no¬ 
ti come oggetto dell'incontro, stra repubblica. Non modifi- 
Come si ricorderà, nel luglio cheremo perciò la nostra po- 
scorso la Federazione scrisse sizione ». 


Comunicalo delia 
segreteria del PCI 
sulle elezioni 
amministrative 

La segreteria del Partilo 
ha preso in esame la situa¬ 
zione del centri e delle orga¬ 
niszazioni di partito interes¬ 
sati alla prossima tomaia 
delle elezioni amministrati¬ 
ve, sottolineando l'importan¬ 
za che esse essumono nelKal 
tuale situazione e la neces¬ 
sità di una mobilitazione del¬ 
le federazioni, delle sezioni 
e di tutti i compagni. 

La segreteria ha impegna¬ 
to i gruppi parlamentari a 
chiedere al governo II ri¬ 
spetto dei termini elettorali, 
già da tempo scaduti per 
molti Comuni, e a chiedere 
alle altre forze democrati¬ 
che che sostengano questa 
richiesta- 


Oggi, salvo sorprese seni 
pre possibili nel clima caotl 
co del centro destra, il con 


chi giorni, di Tronte al dila 
gare del documenti più o me¬ 
no « segreti », all'lntenslflcars: 


slglio dei ministri dovrebbe di contatti internazionali ed 


deli ber» rt la sospensione dei 
cosiddetto esperimento della 
telr» i.-itnne a colori: con la fi 
nt- delle Olimpiadi tutti gl* 
si nermi italiani torneranm 
Junque al bianco e nero 
La decisione e nell aria da 
un paio di giorni ma è stata 
praticamente conlermata ìer 
dalla segreteria del Psdl che 
al termine della riunione svol 
tasi in mattinata, ha dirama 
to un comunicato nel quale 
si afferma che è stato «pre 
so atto che la vicenda rela 
tiva afi’introduzione del co 
lore televisivo ed alla scelta 
del sistema tecnico delia sua 


alla pressione Incalzante del 
le sinistre, 1 due schleramen 
tl hanno finito con il trovar 
si in situazione di stallo: nes 
suno del due. insomma, e ap 
parso In grado di riportare n 
una vittoria Era mevitabi!» *“■ 

la decisione di un rinvio, ca 
pace di allontanare la minai- • 1 ~ 
eia di uno scandalo Interna 
rionale e ridar fiato al con ■J ia : 
fendenti, anche a costo di co 
prlre di ridicolo 11 ministro „ 


Seminario 
sulla ricerca 
scientifica 

Dal 15 al 17 settembre si 
terrà presso la scuola di Par¬ 
tito alle Frattocchie (Roma) 
un seminario nazionale sul te¬ 
ma: « Politica della ricerca 
dello Stato e degli enti pubbli- 


delie Poste che appena pochi 
zlornl fa aveva dichiarato la 
necessità di proseguire la 


Il seminario, organizzato 
dall'Ufficio ricerca scientifica 
della Direzione del PCI. avrà 
inizio 11 15 alle ore 16 e si 


• sperimentazione» anche in „ « „ ìn ni 

mtjinnn «i invpmn articolerà su tre relazioni: 


diffusione si avvia ad una Per il gruppo di Fanlam 
soluzione soddisfacente»; e il questo pari-e-patta equivale ad 


suturato ed inverno a, riforme e‘,5 

Per il gruppo di Fanlam po economico; 2) funzione e 


Psdl corre adesso a farsi bel 
lo, affermando di aver contri 
buito a questa decisione « In 
maniera determinante». Vie 
ne ribadita, neiia sostanza, la 
dichiarazione rilasciata venti 
quattro ore prima dal vice 
presidente del consiglio, tl so 


un principio di sconfitta. Tan 
to più che nel documento del¬ 
la segreteria del Psdi traspa 
re una strana «soddisfazio 
rie » anche In merito alla «scel 
ta del sistema tecnico ». quasi 
a lasciar credere che la bat 
taglia segreta e scandalosa di 


cialdemocratico Tanassl. che queste settimane volga a fa 
al termine di un Incontro con vore del PAI» E sono pro- 
Andreotti aveva annunciato prio questi due elementi a 
che « il governo è orientato a preoccupare per il futuro. La 
concludere il perìodo di spe sosoensione delTesperimenfi’ 
rlmentazione con la fine delle n a g^nso concreto soltanto se 


Olimpiadi di Monaco» 

C’è da chiedersi, tuttavia 
come si sia arrivati a que 


l'esame dell'intera vicenda 
verrà demandato al Parla 
mento, nel quadro della rifor 


sta decisione e quali siano le ma generale della Rai e del- 


Si discute il decreto delegato del governo sull'IVA 

Da oggi in commissione lo scandalo 
dei 900 miliardi agli industriali 

Ferma opposizione del PCI alla norma che prevede la detassazione degli 
impianti non ammortizzati — Insostenibili giustificazioni di Vaisecchi 


prospettive del dopo-speri 
mentazlone. Entrambe le ri¬ 
sposte confermano una reai 
tà Inquietante. E’ ormai noto, 
infatti, che la decisione di 


la programmazione econo 
mica nazionale Ogni altra so¬ 
luzione significherebbe lascia 
re impregiudicato 11 clima di 
rissa vergognosa apertosi in 


lanciarsi nell’avventura della questi giorni; dar nuovo spa 


llispiallll unii allllllUI U£4dll — IIIMftICIIIUIII glU5ll1!CaZIQl!l DI VaiSDWM In contrapposizione a que- - . 

sta linea si sono mossi 1 so- TfflDQlll * 

claldemocratici e, con parti- ■ 

La commissione interparla- L’opposizione e la denuncia se del fisco 900 miliardi per colare furore. 1 repubblicani: rltlAeftn «Ini Pf I 

mentare dei 30 che sta esa- dei comunisti hanno comun- regalarli al padronato, evi- entrambi, tuttavia, nel primi CIIICSIU UHI r^l 

minando lo schema di decreto que già costretto il ministro dentemente con l’assenso be- giorni hanno sparato le loro a ... . 

delegato sulTIVA, toma a rìu- delle finanze Valsecchl ad una nevolo del ministro del Te cartucce sopratutto contro la |(| IsfefirOZillIlfi 

nirsi oggi per proseguire la precisazione: la norma per la soro. eventualità di una scelta del 

discussione sul testo del go- detassazione degli impianti A questo proposito, a dir po secam affermando totale fe- J; a , 1 . _ 

verno. sarebbe, secondo lui. una co contradditoria sembra l’af- de |^ a j p a ] f| n0 a | punto di 01 BOlDcrQ 

Uno dei punti centrali della « formale trasposizione » di fermazione del ministro se minacciare una crisi di gover 

battaglia sarà senza dubbio la una direttiva della CEE. La condo la quale egli sarebbe no soltanto I comunisti, in PALERMO. 

ferma opposizione dei comu giustificazione del ministro, contrario alla « introduzione ai socialisti si sono L/immediata scarcerazioni 

njai al regalo di !C0 mlliar che In istanza conlerm. la di principi estensivi di delae pronunciatl^ublS e se “pr? dl L?“n?o Bar^ “ ll “e 

^.3"“^ "ontro l'Improvvisa Irruzione sponsablle della . Organizza 


La commissione Interparla- L’opposizione e la denuncia se del fisco 900 miliardi per 
mentare dei 30 che sta esa- dei comunisti hanno comun- regalarli al padronato, evl- 

minando Io schema di decreto que già costretto fi ministro dentemente con l’assenso be 

delegato sulTIVA, toma a riu- delle finanze Valsecchl ad una nevolo del ministro del Te- 

nirsi oggi per proseguire la precisazione: la norma per la soro. 

discussione sul testo del go- detassazione degli impianti A questo proposito, a dir po- 
vemo. sarebbe, secondo lui. una co contradditoria sembra Taf- 

Uno dei punti centrali della « formale trasposizione » di fermazione del ministro se 

battaglia sarà senza dubbio la una direttiva della CEE. La condo la quale egli sarebbe 

ferma opposizione dei comu giustificazione del ministro. contrario alla « introduzione 

nisti al regalo di 900 mfiiar- che in sostanza conferma la di principi estensivi di detas 


TVc è stata, essenzialmente. zio alle manovre clandestine 

una Iniziativa fanfanlana: uti del due gruppi; riaprire — 

le sla al giochi di potere del come sembra fare appunto 11 

la corrente, sla al rafforza documento del Psdl — 11 gio- 

mento di posizioni del grup co delle indiscrezioni, dei col 

po dirigente della Ral-TV. La pi di mano, dei sospetti. Con 

ipotesi fanfanlana. tuttavia, grave danno per tutto fi 

non era soltanto quella di paese, 

una semplice Introduzione ■ 

del colore televisivo: bensì e n. 

sopratutto quella della scel¬ 
ta di un «sistema», cioè 11 ________________ 

francese Secam. 

In contrapposizione a que- _ • 

sta linea si sono mossi I so- 11000111 ! 

claldemocratici e, con parti- ■ 

colare furore. 1 repubblicani: rlaiAeftfi «Ifil 

entrambi, tuttavia, nel primi IIII8SIH UHI 
giorni hanno sparato le loro . . 

cartucce sopratutto contro la In IlDUrOZII 

eventualità di una scelta del 

Secam, affermando totale fe- J* n M _L Al 

deità al Pai. fino al punto di Ql DQlDcl 

minacciare una crisi di gover- 

no Soltanto i comunisti, in falt-i 

sterne al socialisti, si sono L'immediata scar 
pronunciati subito e sempre di Lorenzo Barbera 


samente offerto agli Industria 
11, sotto forma di rimborso del 
TIGE su tutti 1 beni strumen 
tali acquistati o costruiti pri 
ma del luglio 1971 e non an 
cora ammortizzati. 


verno di procedere alla scan- ha provato, alla detassazione 
dalosa detrazione di imposte a dei generi alimentari di pri 
beneficio degli industriali è. ma necessità, II ministro Val 


de; colore sui telescherm' 
senza fare questione di grot 
tesche * scelte tecniche » 


zlone Popolare del Bellce ar 
restato domenica sera a Par 
tanna al termine di un conv 


nibiìe. forma,me " ,e ' 3 "«T,„ m ”™ n I Tialgrado le tante parole rioTulU condilo 


^ si tratta deelì industriali sprecate in queste settimane ne dei sinistrati del terremo 

I comuiStt comunaSe ron nessuno deJ due contrapposti to '68 - viene reclamata dal 

tinueranno dà oSri Ir batta schferamentl ha mal speso la Federazione comunista d 

affa iTownmisaSne su fir£?e «na intera frase per spiegare Trapani in un documento in 

L n r hiarH- rancrtinzione della concretamente l motivi di tan cui si denuncia la gravità del 

Arbitrarla ne? il rim to accanimento sul PAL o sul la risposte del governo cen 


Si tratta, come abbiamo già fatti, proprio ln quanto di¬ 
scritto, di un Incredibile arbi- rettive devono, per essere In- 
trio che 11 governo avrebbe serite in una legge, essere tra¬ 
voluto far passare alle spalle dotte ln norme precise, se 


Le direttive della CEE, in- do si tratte degli industriali 


sprecate in queste settimane ne del sinistrati del terremo 
nessuno del due contrapposti to ’68 — viene reclamate dal 
schieramenti ha mal speso la Federazione comuniste d 


del parlamento, inserendo nel 
Io schema di decreto una nor¬ 
ma che la legge delega vota 
ta dal parlamento non conte¬ 
neva, e ciò allo scopo evlden 
te di assicurare una larga 


condo la volontà politica del 


ben chiare: cancellazione della 
norma arbitrarla per fi rim- 


legislatore itellano. In quKto borso Incondizionato deìlTGE SECAM: tanto che, anche da triste alla tragedia tuttora 

caso, quindi, è evidente che su tutti gli Impianti non com autorevolissime fonti stranie vissute nelle zone sconvolte 

questa volontà c'è stata, e ben pletamente ammortizzati, e è stato facile avanzare I dal disastro, e si chiamano 

precisa, se si è cercato di ln- Invece alleggerimento del peso più gravi sospetti e pronun- tutte le forze democratiche e 

tradurre di soppiatto In un de- fiscale sul generi di prima ne- dare le più pesanti accuse antifasciste alla vigilanza e 

* cessilà e sul servizi di distri- contro 1 difensori dell’uno o alla lotta contro la reprcs 

buzione. dell'altro « sistema ». In po- sione. 


] operazione di foraggiamento I creto delegato un meccanismo I cessilà e sui servizi di distri 
• agli industriali. 1 caD&ce di tosile» dalle caa. 1 huclone. 


capace di togliere dalle caa- 1 bullone. 


gestione degli istituti pubbli¬ 
ci di ricerca; 3) organizza¬ 
zione politica e sindacale dei 
lavoratori della ricerca 
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la lattea anche Intellettuale 
e l’impegno a rendere chiara 
ogni idea politica a tutte lo 
centinaia di migliaia dì per¬ 
sone che passeranno per que¬ 
sti viali. 

Lo sforzo di chiarezza e 
originalità è cominciato da 
molto tempo. Un collettivo la 
cui erano architetti (della 
cooperativa Coper ). pittori, 
scenografi, tecnici, rappresen¬ 
tanti della Federazione roma¬ 
na ha impostato un progetto 
di massima. Si è deciso di 
adottare un modulo spaziala 
(in senso architettonico) trian¬ 
golare con una struttura or¬ 
ganizzata in villaggi auto¬ 
sufficienti e integrati. Una so¬ 
luzione scelta fra altre per 
rendere più fluida e « leggi¬ 
bile » tutta la serie di im¬ 
magini e costruzioni che for¬ 
meranno questa città « in¬ 
ventata ». Poi si è andati à 
una discussione con i com¬ 
pagni delle varie zone roma¬ 
ne (e di alcune altre Federa¬ 
zioni) e ognuno ha preso per 
sè una fetta del progetto che 
aveva la caratteristica di es¬ 
sere tutto « aperto » a in¬ 
terventi correttivi, di modifi¬ 
ca. Ognuno cioè ha adottato fi 
criterio generale del « modu¬ 
lo » alle esigenze del discorso 
particolare che voleva fare 
con quella mostra o con quel¬ 
l’intervento costruttivo. 

Per esempio —- a vederli 
ieri ancora all’osso dei tubo¬ 
lari — questi elementi co¬ 
struttivi apparivano tutti co¬ 
me tribune su plani verticali 
diversi. In realtà queste, per 
lo più, saranno mostre svi¬ 
luppate su tre plani. Ci saran¬ 
no le frasi e le immagini gi¬ 
ganti. al servizio di chi pas¬ 
sa e va colpito e « chiamato » 
con un discorso già chiaro 
anche se essenziale; poi c’è un 
tipo di lettura più partico¬ 
lare. ravvicinata, di carattere 
documentario e didascalico; 
infine l documenti veri e pro¬ 
pri. le foto, le riproduzioni 
di testi che servono chi vuole 
fermarsi a leggere da vicino, 
nel particolare. Tre tipi di 
letture cioè, per non cadere 
nè nella trappola del solo 
slogan sommarlo gridato nè 
in quella della lettura sofisti¬ 
cata che impone una soste 
lunga. Tutto fi festival è con¬ 
cepito come un grande «con¬ 
tenitore» all’interno del qua¬ 
le si articolano discorsi auto¬ 
nomi, originali, differenti. I 
lavori sono diretti e coordi¬ 
nati dal compagno architet¬ 
to Stacchi, da altri architet¬ 
ti della Coper, da compagni 
della Cooperativa edilizia No¬ 
va, da dirigenti della Fede¬ 
razione. 

Per fi momento nei « conte¬ 
nitore » ci sono solo operai di 
ditte private cui sono stati af¬ 
fidati 1 lavori della edificazio¬ 
ne delle strutture tubolari a 
— insieme — compagni di Mo¬ 
dena e di Bologna che lavora¬ 
no alle linee elettriche a quel¬ 
le idriche, ai servizi igienici, al 
loro stands che cominciano a 
nascere. 

Mi raccontano che i compa¬ 
gni bolognesi, arrivati Ieri l’al¬ 
tro sera verso fi tardi, hanno 
chiesto dove si poteva andare ' 
a mangiare e dormire lì vi¬ 
cino. «I modenesi che sono 
già qui vanno a una pensione 
economica, a due passi », gli 
hanno risposto. I bolognesi so¬ 
no andati a sentire i mode¬ 
nesi già al lavoro: « Come al 
sta nella vostra pensione? ». 

« Bene nel complesso, cibo ab¬ 
bondante, si spende poco, mol¬ 
ta tranquillità». I bolognesi 
contenti si stavano allontanan¬ 
do quando uno di Modena ha 
aggiunto: a C’è un inconve¬ 
niente, ma noi ci siamo pas¬ 
sati sopra: è una pensione ge¬ 
stita dalle monache e prima 
dei pasti recitano le preghie¬ 
re». I bolognesi sono rimasti 
di stucco: fi meno che hanno 
detto è che questo era uno 
« scherzo da preti » dei roma¬ 
ni. Comunque ora abitano li 
anche loro. 

Da oggi comincerà fi lavoro 
di allestimento dei primi 
stands: e man mano, dalle se¬ 
zioni dove sono al lavoro, af¬ 
fioreranno i diecimila e più 
compagni che la Federazione 
romana ha mobilitato per que¬ 
sto festival. 

Fra questi ci saranno molti . 
compagni più anziani che »1 
ricordano bene un vecchio Fe¬ 
stival nazionale tenuto a pochi 
metri da questo, fi primo e — ' 
fino a oggi — l’ultimo che si 
era tenuto a Roma: quello ’ 
del 1948 allo stadio dei Marmi. 
Fu il primo incontro con il 
Partito che Togliatti riebbe do¬ 
po Tattentato del 14 luglio o 
fu una massa di popolo chJ 
nessuno, nemmeno gli organiz¬ 
zatori. si aspettava Oltre cin- 
quecentomiki che invasero Ro¬ 
ma: una Roma dura e cattiva 
quale era quella di allora, di 
Sceiba e di Pio XII che pochi 
mesi prima aveva comiziato 1 
famosi « baschi verdi » di Ged¬ 
da. Fu quello, allora, il primo 
segno del tipo di risposta di 
massa che il PCI intendeva 
dare ai suol nemici. Come dis¬ 
se Longo presentendo Togliat¬ 
ti guarito alla tribuna dello 
stadio: « Davanti a queste mas¬ 
sa di popolo, a questa prova 
di democrazia reale, l nostri . 
avversari Impareranno una co¬ 
sa: 1 comunisti oggi sono più 
forti che mal. Provocarli è 
inutile. Toccarli è pericoloso». 


Ugo Baduol 



















I 


l’Unità / mercoledì 6 settembre 1972 


Una prova drammatica contro l'imperialismo e la reazione 


IL CILE 
E NOI 

Solidarietà con i comunisti, i socialisti, i cattolici di sinistra che so¬ 
stengono una lotta decisiva per difendere le conquiste della classe 
operaia in una situazione che minaccia di giungere al punto di rottura 


Le notizie che giungono 
dall’Uruguay, dall’Argenti¬ 
na, dal Cile si sono fatte 
sempre più incalzanti, se¬ 
gno evidente che i tre pae¬ 
si dell’America latina più 
forti per tradizioni e orga¬ 
nizzazioni operaie moderne 
sono divenuti grado a gra¬ 
do la zona calda del subcon¬ 
tinente. Ma il punto più ur¬ 
gente della radicalizzazione 
tocca il Cile, e ad esso si ri¬ 
volge l’attenzione di tutto 
il mondo. La crisi, dopo 
averle intaccate, sta inve¬ 
stendo a fondo le istituzio¬ 
ni di stati economicamente 
dipendenti, ma interamente 
europeizzati, che già alcu¬ 
ni decenni or sono avevano 
toccato il culmine del pro¬ 
prio sviluppo e furono poi 
ricacciati indietro dalla pe¬ 
netrazione e dalla politica 
imperialistica, e dove oggi 
le forze popolari sono in 
lotta per una estrema dife¬ 
sa ed insieme per la ripre¬ 
sa di un cammino nuovo ed 
autonomo. 

In Argentina per ricon¬ 
quistare o conquistare l’eser¬ 
cizio delle libertà politiche, 
per evitare che il paese ca¬ 
da in una dittatura di tipo 
brasiliano, in Uruguay per 
risolvere in una alternativa 
di popolo il grave e cronico 
dissesto che da anni squas¬ 
sa le strutture economiche, 
in Cile per consolidare e 
portare avanti le conquiste 
realizzate dopo l’esperimen¬ 
to Allende, su una via che 
fin dal primo momento si è 
presentata tanto aspra e 
difficile quanto necessaria. 
In tutti e tre i paesi, al di 
là di queste ed altre non 
meno evidenti differenzia¬ 
zioni, già da tempo la vigi¬ 
lanza dei partiti di classe e 
del movimento antimperiali¬ 
sta era ben desta, diretta 
contro il sovrastante ed im¬ 
manente pericolo del « fasci¬ 
smo *. Questo dato comu¬ 
ne colpiva e continua a col¬ 
pire non solo nel Cile, ma in 
Argentina e nell’Uruguay: la 
presenza, anzi l’onnipresen¬ 
za della denuncia della mi¬ 
naccia fascista, più o meno 
aperta, in cui ovunque, stan¬ 
do all’opposizione o al pote¬ 
re, si ravvisava e si ravvi¬ 
sa la lunga mano dell’impe- 
rialìsmo e la congiura del¬ 
le oligarchie. Ma su questo 
dato qualificante, forse, trop¬ 
po debole è stata l’attenzio¬ 
ne, almeno in Europa e spe¬ 
cialmente per il Cile. 

Pericoli 

comuni 

Sembra oggi che alcuni fi¬ 
li di questo intreccio di si¬ 
tuazioni diverse fra i tre 
paesi e di comuni pericoli 
tendano a stringersi sem¬ 
pre più, anche su scala in¬ 
ternazionale. Comunque, il 
dato saliente consiste nella 
acutizzazione della lotta po¬ 
litica (che è sempre lotta 
di classe) nel Cile, attorno 
alle questioni del potere. Da 
gennaio ad oggi pressante 
è stato il travaglio del pae¬ 
se, ricorrenti le crisi politi¬ 
che, sempre più complesso il 
cammino del governo, sem¬ 
pre più accanita l’opposizio¬ 
ne della destra, delle forze 
borghesi e dell’oligarchia. 11 
presidente Allende, il Par¬ 
tito comunista cileno e gli 
altri partiti di « Unità popo¬ 
lare » hanno fatto di tutto 
per mantenere e ricondurre 
i termini della lotta ad un 
clima di convivenza civile, 
per distinguere l’opposizio¬ 
ne (spesso giunta però fino 
alla spirale del boicottaggio) 
dal sovversivismo reaziona¬ 
rio e semifascista dell’estre¬ 
ma destra, per garantire l’or¬ 
dine democratico e contene¬ 
re, anzi respingere. le pro¬ 
vocazioni demagogiche e l’ol¬ 
tranzismo del MIR. La De¬ 
mocrazia cristiana cilena, 
tuttavia, ha impedito la con- 


A Marino 
Marini 
il premio 
«Cino 
da Pistoia » 


PISTOIA, settembre 

Allo scultore Marine Mari¬ 
ni è stato assegnato il pre¬ 
mio « Cino da Pistoia », per 
«Un pistoiese distintosi nel 
mondo artistico e culturale ». 
Nel passato hanno ricevuto 
questo premio Gianna Man¬ 
zini, Mauro Bolognini e Gio¬ 
vanni Michelucci. 

L’assegnazione è stata de¬ 
cisa da un apposito Comitato 
cittadino, ma la data di con¬ 
segna non è stata ancora sta¬ 
bilita. Marino Marini rice¬ 
verà una statuetta in bron- 
so, raffigurante il poeta pi¬ 
stoiese, che è stata realizzata 
#SUo scultore Valerio Gelli, 


clusiono positiva delle trat¬ 
tative avviate dal presiden¬ 
te e sostenute soprattutto 
dai comunisti, e la sua ala 
più influente tende oggi a 
confondersi con l’intransi* 
gerito opposizione del Parti¬ 
to nazionale, a sua volta le¬ 
gato a doppio filo con i 
gruppi più reazionari del¬ 
l’oligarchia e con le squa¬ 
dre agrarie e fasciste che 
mirano palesemente ad un 
supremo gesto di provoca¬ 
zione e di forza, preannun¬ 
zialo da uno stillicidio con¬ 
tinuo di violenze, da una ca¬ 
pillare tattica illegalistica. 
Una nuova forma di fasci¬ 
smo, se si vuole di reazione 
bianca, antisocialista ed an¬ 
tidemocratica, sembra in¬ 
somma diffondersi nelle pro¬ 
vince, e come tale è denun¬ 
ciata dagli organi di « Unità 
popolare ». 

Le forze 
eversive 

C’è dunque una ragione di 
più per realizzare un impe¬ 
gno solidale con la battaglia 
che i socialisti, i comunisti, 
i cattolici cileni di sinistra 
stanno conducendo in dife¬ 
sa delle conquiste della clas¬ 
se operaia (tali sono la sa¬ 
crosanta nazionalizzazione 
del rame e la riforma agra¬ 
ria), della democrazia e del¬ 
lo libertà oggi seriamente in¬ 
sidiate dalle forze eversive 
interne ed esterne. L’impe¬ 
rialismo nordamericano, mi¬ 
litarmente impegnato nel 
Vietnam, è tutt’altro che as¬ 
sente dalla scena cilena e la¬ 
tinoamericana. Il Cile è da 
mesi il pruno nell’occhio 
dei monopoli statunitensi, 
espropriati da Allende. Non 
per nulla, all’indomani del¬ 
la nazionalizzazione delle mi¬ 
niere, il prezzo del rame è 
calato sul mercato interna¬ 
zionale gestito e manipolato 
a Wall Street. Uno studioso 
cileno di scuola marxista — 
Rarairez Necochea — ha ri- 
percorso giusto all’inizio del¬ 
l’esperimento Aliente la 
Storia dell’imperialismo in 
Cile. Prima britannico e te¬ 
desco, poi, dagli anni venti, 
americano, l’imperialismo ha 
sempre agito all’interno del¬ 
la società cilena, sfruttan¬ 
do le maggiori ricchezze del 
paese, ma anche trovando 
negli strati più reazionari 
delle classi dominanti un ap¬ 
poggio continuo. Notevoli 
settori della borghesia nazio¬ 
nale, in modo precoce e 
drammatico con il presiden¬ 
te Balmaceda, si erano già 
schierati contro lo sfrutta¬ 
mento imperialistico; è toc¬ 
cato tuttavia al movimento 
operaio, soprattutto alla 
compatta ma decentrata 
classe dei minatori, lottare 
infaticabilmente all’avan¬ 
guardia del movimento an¬ 
timperialistico. 

Oggi, per i partiti socia¬ 
lista e comunista, come per 
i cattolici democratici ed i 
gruppi antimperialisti, la 
lotta è divenuta più serra¬ 
ta, si combatte su un terre¬ 
no insieme più radicale e 
più delicato. Ne derivano 
gravi responsabilità per 
quanti, come i cattolici pro¬ 
gressisti europei e latino¬ 
americani, avevano visto un 
segno di tempi nuovi, di ci¬ 
vile distensione ideologica 
nei risultati di quelle « setti¬ 
mane sociali » che si erano 
svolte a Santiago (memora¬ 
bile quella su « socializzazio¬ 
ne e libertà » che aveva av¬ 
viato Io sbloccamento della 
dottrina tradizionale verso 
posizioni più aperte al so¬ 
cialismo). E non meno i pe¬ 
ricoli insiti nella situazione 
cilena toccano quelle forze 
socialiste europee, che dal¬ 
la Francia alla Germania oc¬ 
cidentale hanno mostrato di 
superare i vecchi schemi da 
guerra fredda. Ma tant’è: 
mentre Allende lavora sul¬ 
la via delle riforme c della 
democrazia, le forze dei mo¬ 
nopoli internazionali, del¬ 
l’agraria e deirimperialismo 
stanno invece tramando un 
contrattacco frontale che as¬ 
sume tutti i contorni di una 
vera e propria escalation se¬ 
diziosa. 

Di qui le contemporanee 
dichiarazioni, sia di Unidad 
Popular che del Partilo co¬ 
munista cileno, sulla presen¬ 
za nel Cile di forze eversi¬ 
ve ad orientamento chiara¬ 
mente fascista, anzi dì un 
« piano messo in atto per 
affogare nel sangue l’attua¬ 
le politica di riforme ». In 
particolare ì comunisti sot¬ 
tolineano: « i cileni non ri¬ 
cordano che nella pratica po¬ 
litica del Paese si sia mai 
verificato che gruppi diret¬ 
ti da elementi armati e pre¬ 
cedentemente addestrati, as¬ 
saltino le case dei ministri, 
o aggrediscano cinicamente 
le loro famiglie ». Di qui il 
richiamo, quanto mai ener¬ 
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La ricostruzione storica dell’eccidio del 1921 organizzato dai fascisti 



Otto morti tra la folla riunita in piazza per un comizio socialista - Le forze che concorsero alla strage: agrari, mafia, 
squadristi con la complicità della polizia e della magistratura - Contro la prima amministrazione di sinistra l'in¬ 
fame provocazione -1 responsabili posti in libertà, i democratici sul banco degli imputati - I testimoni raccontano 


gico e chiaro, alle respon¬ 
sabilità del partito demo¬ 
cratico cristiano nel deter¬ 
minare e favorire queste de¬ 
generazioni e violenze, e il 
giudizio di « Unità Popola¬ 
re » che « l’azione della de¬ 
stra ed in generale di tutti i 
partiti dell’opposizione ha 
portato ad una situazione 
tale che non vi è alcun dub¬ 
bio che si debba ricorrere ad 
una prova di forza ». 

Ora, la violenza contro mi¬ 
litanti o dirigenti, operai e 
contadini, contro il potere 
legittimo della Repubblica si 
è scatenata là dove le forze 
dell’oligarchia sono state 
espropriato della terra, do¬ 
ve si sono manifestate serie 
lacune nella pratica realizza¬ 
zione della riforma agraria, 
o limiti forse oggettivamen- 
to insuperabili, davanti a 
masse di sottoproletari disoc¬ 
cupati, retaggio della gestio¬ 
ne precedente al 1970. La 
Democrazia cristiana, poi, 
dopo aver favorito l’ascesa 
al potere di Allende, ha 
operato come un diaframma 
fra i ceti medi e le forze pro¬ 
letarie organizzate dai so¬ 
cialisti e dai comunisti: ma 
proprio qui, in questa stra¬ 
tegia suicida, se non doves¬ 
se essere corretta al momen¬ 
to giusto, consiste il perico¬ 
lo, in quanto è già chiaro 
quali sono i gruppi sociali 
e politici che rischiano di 
avvantaggiarsi da una più 
profonda lacerazione del 
paese. 

Contro 
il fascismo 

La fermezza del legittimo 
potere, l’allarme e la deci¬ 
sione dei democratici, dei 
cattolici avanzati, dei mar¬ 
xisti cileni sono dunque più 
che mai giustificati. Possia¬ 
mo comprendere assai bene 
noi, in Italia, dove appunto 
nel tentativo di bloccare la 
via delle riforme, un’altra 
Democrazia cristiana ha fi¬ 
nito col favorire un rigurgito 
di destra nel paese e una 
svolta a destra nell’esecuti¬ 
vo. Una situazione come 
quella denunciata da chi ha 
sempre seguito la via di un 
incontro strategico fra tut¬ 
te le forze popolari di ba¬ 
se — e in particolare fra i 
partiti operai e le forze de¬ 
mocratiche cristiane, emar¬ 
ginando la destra fascistiz¬ 
zante e succuba deirimperia¬ 
lismo — non può dunque non 
avere profonde risonanze 
nei democratici e nei socia¬ 
listi italiani, che il fascismo 
hanno conosciuto in passa¬ 
to, e che continuano a bat¬ 
tersi per più autentiche e 
larghe forme di democra¬ 
zia socialista. Non dovrebbe 
sfuggire ad alcuno che la 
situazione cilena sta per 
giungere ad un punto di 
rottura, al limite di una pro¬ 
va di forza deliberatamente 
provocata dalla reazione in¬ 
terna e internazionale — co¬ 
me non dovrebbe sfuggire ad 
alcuno che i compagni e gli 
amici del Cile che sostengo¬ 
no Allende meritano un am¬ 
pio ed efficace appoggio, su 
tutti i terreni della lotta. 

Enzo Santarelli 


Dal nostro inviato 

CASTELVETRANO, settembre 

Qui a Castelvetrano 1 com¬ 
pagni (lo storico Totò Co¬ 
stanza, i giornalisti Giuseppe 
Corsentino e Tanino Rizzuto, 
il vice-sindaco di oggi Gianni 
Diecidue ed il vecchio sinda¬ 
co dì allora Nino Tommaso, 
e con lui pochi altri supersti¬ 
ti tra cui Giuseppe Cacioppo 
e Martino Mattioli) da tempo 
— e tra difficoltà che nascono 
improvvise man mano si va al 
nodi politici dell’affare — la¬ 
vorano alla completa ricostru¬ 
zione di una pagina tragica e 
dimenticata dall’immediato 
primo dopoguerra. 

E’ la strage di piazza Um¬ 
berto, covata dai latifondisti, 
organizzata dalla mafia, attua¬ 
ta dai fascisti con la compli¬ 
cità prima della polizia e poi 
anche della magistratura (ec¬ 
coli tutti insieme, in un artico¬ 
lato potere di classe) che im¬ 
bastì un processo-farsa non 
contro ì criminali e i loro 
mandanti, ma contro gli stes¬ 
si superstiti dell’eccidio per 
colpire attraverso costoro 
tutto il forte movimento de¬ 
mocratico e popolare del Tra¬ 
panese e il sorgente Partito 
comunista. Tutto durò un at¬ 
timo, In quel già caldo pome¬ 
riggio dell’8 maggio del 1921. 
La folla radunatasi In piazza 
per ascoltare il comizio del 
socialista avvocato Sansone, 


candidato alla Camera, all’im- 
provviso ondeggiò paurosa¬ 
mente. 

«I fascistll I fasclstil », gri¬ 
dò qualcuno. Ma è già troppo 
tardi. Tre carri carichi di squa¬ 
dristi d’un Comitato antibol¬ 
scevico invadono la piazza al 
comando di Paolo Malanca 
che spara all'impazzata. Al suo 
fianco c’è Rocco Saluto, an¬ 
cora oggi fascista nel Msi. I 
cavalli travolgono la folla. Ca¬ 
dono 1 primi uomini. La fuga 
è resa impossibile dal cordone 
di poliziotti che stringe la gen¬ 
te proprio nel focolaio della 
provocazione: adesso comin¬ 
ciano anch’essi a sparare, «per 
riportare l’ordine ». Ad un 
tratto un boato terrificante, 
proprio sotto il balcone del 
municipio da dove Cacioppo 
sta presentando Sansone: due 
bombe sono state gettate tra 
la folla dall’alto del campani¬ 
le della cattedrale; a scagliar¬ 
le è stato il fascista Paolo For¬ 
te. Otto sono 1 morti: lo squa¬ 
drista Malanca, li figlio del¬ 
lo stesso Forte, Giuseppe di 
10 anni, e sei lavoratori (i so¬ 
cialisti Arrolato, Favara, Lo Ca- 
scio, Montalto e La Rosa; e 
inoltre il « popolare » Giardi¬ 
nai e un centinaio i feriti. 

Un cronista dell’epoca invo¬ 
cherà l'indomani un'inchiesta 
«severa e serena». Ma tutto 
era già predisposto con tan¬ 
ta precisione che mentre il 
commissario Cricchio (quello 


che aveva fatto disporre 11 
cordone dì polizia « per moti¬ 
vi di ordine pubblico») s’af¬ 
frettava a informare i superio¬ 
ri della « cospirazione rossa », 
un capitano del carabinieri sa¬ 
liva in municipio gridando che 
da lì eran state gettate le 
bombe, e ordinando la perqui¬ 
sizione di tutti i consiglieri. 


Le false 


prove 


In realtà — racconta oggi 
Nino Tommaso, allora a ca¬ 
po della amministrazione mu¬ 
nicipale socialista — quel ca¬ 
pitano aveva in tasca altre 
bombe che doveva depositare 
nell’ufficio del capo-elettrlci- 
sta del comune e nella sala del 
consiglio. In quel modo, la re¬ 
sponsabilità dei socialisti per 
l’eccidio sarebbe apparsa 
«provata» oltre che «eviden¬ 
te », e i fascisti l’avrebbero 
fatta franca. 

In effetti Nino Tommaso 
riuscì ad impedire al capitano 
di entrar solo negli uffici del 
comune, e ne smascherò le in¬ 
tenzioni. Ma questo non impe¬ 
dì che le cose si sviluppassero 
secondo l’infame disegno de¬ 
gli artefici della strage: la se¬ 
zione del Psi fu presa d’assal¬ 
to dalle squadracce; incendia¬ 


ta la Camera del lavoro; brac¬ 
cati 1 dirigenti socialisti, co¬ 
munisti e gli anarchici non 
solo dal fascisti ma anche dal¬ 
la polizia. Questa cercava ì 
colpevoli a sinistra e alla fi¬ 
ne ne arresta una diecina tra 
cui Saro Diecidue (il padre 
dell’attuale vice-sindaco) e i 
consiglieri comunali Martino 
Mattioli e Giorgio DI Maio. 

La mostruosa montatura è 
al culmine, ormai. A comple¬ 
tarla manca solo una tessera: 
costringere alle dimissioni la 
amministrazione comunale di 
sinistra. S’otterrà anche que¬ 
sto, non prima però che il con¬ 
siglio pubblichi un fiero do¬ 
cumento di omaggio « alle vit¬ 
time del selvaggio assassinio 
compiuto 1*8 maggio», di de¬ 
nunzia del tentativo di «sof¬ 
focare la libera manifestazio¬ 
ne della coscienza proletaria », 
di protesta «contro l’arbitra¬ 
rio arresto di suoi componen¬ 
ti». Più taxdi, il processo si 
concluderà con una generale 
assoluzione del socialisti e del 
comunisti: erano stati tra gli 
altri arrestati tutti i membri 
del primo direttivo dell’ap- 
pena costituita sezione del 
nostro partito, e tra questi 
l’allora studente universitario, 
Giorgio Di Maio, oggi prima¬ 
rio ospedaliero a Milano. Non 
c’è più bisogno di capri espia¬ 
tori: il 28 ottobre del '22 il fa¬ 
scismo va al potere soffocan¬ 
do definitivamente quella « li¬ 


UOMINI COME MULI 
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SIMLA — Tre lavoratori trasportano un bidone di petrolio su una strada dell'Himalaya. Piegati in due dal peso e dalla fa¬ 
tica, legati assieme dalle corde che assicurano il carico sulle loro spalle, sono ridotti a vere e proprie bestie da soma 


Il comuniSmo e le nuove generazioni 

GLI IDEALI DEI GIOVANI 

Non l'esaltazione, cara a Ugo Spirilo, di una « volontà creatrice » che si pone « al di là di ogni teorìa », ma la comprensione dei con¬ 
creti processi storici determina l'orientamento di grandi masse giovanili • Un impegno di conoscenza e di trasformazione della realtà 


Può il comuniSmo rappre¬ 
sentare un ideale, oggi, per 
i giovani? Non piu, sostiene 
Ugo Spinto nell’ultimo libro 
L’avvenire dei giovani {San¬ 
soni, 19721. E" lontano il tem 
po (l’immediato dopoguerra) 
quando « il regime sovietico 
rappresentava i ideale da se¬ 
guire e le nuove generazio¬ 
ni si rivolgevano ad esso con 
una fede senza limiti » <p. 3). 
Il comuniSmo, allora, appari¬ 
va tutto realizzato neU’URSS, 
e l'URSS costituiva una sorta 
di anlimondo rispetto all’occi¬ 
dente. Era questa netta con¬ 
trapposizione che faceva 
l’URSS « il prototipo del mon¬ 
do dell’avvenire » e che ali¬ 
mentava la fede comunista. 
Poi sono venuti il XX Con¬ 
gresso e la distensione, col 
conseguente «contagio», per 
la società sovietica, dello spi¬ 
rito borghese. La destaliniz¬ 
zazione, e la teoria della coe¬ 
sistenza pacifica, avrebbero 
minato, secondo Spirito, la 
forza ideale del comuniSmo! 
Poi c’è stato un altro avve¬ 
nimento che ha impressiona 
to il nostro filosofo: l’ingres¬ 
so della Cina ail’ONU. Spi¬ 
rito si chiede: « reggerà il co¬ 
muniSmo a questa nuova si¬ 
tuazione o l’imborghesimento 
sarà il fatale destino anche di 
questa rivoluzione? »; la Cina 


dovrà accettare le regole del 
gioco internazionale, e «chi 
aveva sperato altrimenti deve 
piegare il capo di fronte al¬ 
la forza delle cose » (p. 38). 
La rivoluzione culturale è fi¬ 
nita, e con essa « l’ultima 
fiammata » dell'ideale. Infine, 
resistenza di tanti comuniSmi 
diversi a rende dubitative tut¬ 
te le fedi e tutte le certezze ». 

Insomma, la forza ideale 
del comuniSmo dipenderebbe 
dalla rigida contrapposizione 
dei campi, dal dogmatismo, 
dall’attesa di eventi catastro¬ 
fici. A nostro avviso e vero 
il contrario: la forza ideale 
del comuniSmo, e quindi la 
capacità di presa sulle giova¬ 
ni generazioni, è direttamente 
proporzionale alla apertura 
problematica, alla ricchezza 
di esperienze diverse, alia ca¬ 
pacità di superare contrap¬ 
posizioni schematiche nella 
comprensione dei concreti 
processi storici. 

Ma che cosa intenda Spiri¬ 
to per ideale risulta dall’esal¬ 
tazione, davvero sorprendente, 
che fa della gioventù del pri¬ 
mo dopoguerra, quando tutto 
sembrava riassunto — dice — 
«nella nostra volontà creatri¬ 
ce » e questa volontà era tutto, 
«al di là di ogni teoria e 
di ogni singola azione» (p. 11), 
quando la gioventù «ai pone- 


i va alla ribalta » e « dava im¬ 
pulso ad una vita sempre 
nuova e ricca di iniziative 
creatrici ». Prescindendo dal 
giudizio sulla gioventù che 
aderì al fascismo, consideria¬ 
mo il tipo di gioventù che 
qui Spinto contrappone a 
quella attuale. E* una gio¬ 
ventù che « al di là di ogni 
teoria», cioè priva di qualsia¬ 
si conoscenza circostanziata 
delia realtà sociale e storica, 
s; lancia sulle ali di una « vo¬ 
lontà creatrice », cioè tende 
ad un futuro del tutto inde¬ 
terminato, e solo cosi crede 
di poter vivere per l’« ideale ». 

Avere un ideale significa al¬ 
lora perdere ogni ancoraggio 
alla realtà, ogni spirito criti¬ 
co, e buttarsi nella prima del¬ 
le avventure. Ecco perché 
una gioventù seria deve sem¬ 
brare al prof. Spirito una 
gioventù senza ideali. 

Ma quale avvenire st offre 
oggi ai giovani? Andiamo — 
dice Spirito — verso un mon¬ 
do sempre più dominato dal¬ 
ia scienza e dalla tecnica, e 
quindi verso una specializza¬ 
zione sempre più spinta. Lo 
scienziato si muove «nel cam¬ 
po progressivamente Impic¬ 
ciolito di una ricerca isolata», 
e la totalità, il senso genera¬ 
le di quello che si sta fa¬ 
cendo, i fini che la società 


nel complesso persegue, gli 
sfuggono. « Gli orizzonti — 
continua Spinto con accenti 
catastronci — si restringono 
in modo impressionante e 
nessuno sa guardare al di là 
dei propn problemi partico¬ 
lari». Nessuno riesce piu ad 
avere una visione sintetica. 
« La sintesi non può essere 
colla e conosciuta da nessu¬ 
no», e non e altro che il ri¬ 
sultato complessivo delia azio¬ 
ne ai tutu, risultato non pre¬ 
visto e non voluto precisa¬ 
mente da nessuno. Specializ¬ 
zazione significa allora la ri¬ 
nuncia a influire sul proces¬ 
so generale. Ma se la realta 
si evolve (sempre più) secon¬ 
do una logica aiversa da quel¬ 
la dei progetti e delle inten¬ 
zioni dei singoli, se esiste 
una « logica del tutto » alla 
quale non ci si può opporre, 
se la /orza delle cose si so¬ 
stituisce alle azioni consape¬ 
voli degli uomini, non ha 
senso «operare per un mon¬ 
do migliore» e non ha sen¬ 
so avere ideali. 

L'individuo diventa anoni¬ 
mo, « elemento di un siste¬ 
ma, organo di un organi¬ 
smo»; «può venirgli in men¬ 
te di ribellarsi, perché avver¬ 
te la - mancanza di respiro 
determinata dalla sua posizio¬ 
ne, ma la ribellione non può 


avere alcun significato e al¬ 
cuno sbocco» (p. 60). L’uo¬ 
mo è «condannato alla parti¬ 
colarità ». 

Ma perché Io sviluppo del¬ 
le scienze dovrebbe implica¬ 
re la rinuncia alla visione 
complessiva, e quindi al pro¬ 
getto, airimpegno individuale? 
Perchè la « logica dei tutto » 
dovrebbe essere incompren¬ 
sibile? Certo nessuno crede 
più alla possibilità di trac¬ 
ciare una volta per tutte la 
logica complessiva di un'epo¬ 
ca storica, ma non per que¬ 
sto ci si deve aggirare sol¬ 
tanto nell’intrico dei proble¬ 
mi particolari. Esiste un mo¬ 
do concreto, basato sull’ana¬ 
lisi storica, economica, di av¬ 
vicinarsi progressivamente al 
senso generale di quel che ac¬ 
cade, alla comprensione della 
realtà sociale complessiva e 
del suo movimento. FT que¬ 
sto costante e serio impegno 
di conoscenza delia realtà so¬ 
ciale, ciò che permette l’in¬ 
tervento responsabile, e quin¬ 
di il controllo democratico, su¬ 
gli eventi. I giovani che ca¬ 
piscono questo, non si sen¬ 
tono «condannati alla parti¬ 
colarità», e sentono di poter 
costruire, non subire, il pro¬ 
prio avvenire. 

Maurizio Lichtner 


bera manifestazione della co¬ 
scienza proletaria» che a Ca¬ 
stelvetrano era durata in tut¬ 
to nemmeno sei mesi. 

Eppure, in quel semestre è 
la vera molla della strage di 

? (lazza Umberto, che rappresen- 
a il momento del recupero vio¬ 
lento di un potere gestito inin¬ 
terrottamente dall’agraria fin 
dal tempo dell’unificazione — 
tranne la breve parentesi rivo¬ 
luzionaria dei Fasci, soffocati 
anch’essi nel sangue — e che 
non consentiva l’ancorchè mi¬ 
nima smagliatura. Perchè, 
qual è infatti il clima del- 
l’immediato dopoguerra a Ca¬ 
stelvetrano, cioè non di un pae¬ 
sino qualunque ma di uno del 
centri-chiave di tutta la Sici¬ 
lia occidentale? 

Chi ha vissuto quei tempi 
ricorda bene ad esempio che 
le sorti della produzione agri¬ 
cola erano quasi esclusiva- 
mente affidate ai cereali, e 
come il sistema di sfrutta¬ 
mento più comune della ter¬ 
ra fosse quello dei pascoli al¬ 
terni e dei maggesi. L’arretra¬ 
tezza dei rapporti economici 
determinava anche il carat¬ 
tere particolare del sistema 
dei contratti agrari nel lati¬ 
fondo, anche se il potere era 
passato dalla classe feudale 
alla grossa borghesia. Preva¬ 
levano così affittì di secon¬ 
da e persino di terza mano, 
ed erano norma le più odio¬ 
se imposizioni sui contadini 
attraverso vincoli di sogge¬ 
zione che legavano il burgisi 
al proprietario, al grande af¬ 
fittuario. ai loro campieri. 

E’ questa borghesia tutt’al¬ 
tro che illuminata a controlla¬ 
re il comune attraverso gli 
Infranca e i Lucentini, gii 
Emanuele e gli Amari ma so¬ 
pratutto — da quando nell’82 
sono riusciti a spedire il loro 
rampollo alla Camera — i Sa¬ 
porito, una famiglia di spre¬ 
giudicati imprenditori la cui 
fortuna era cominciata all’in¬ 
domani delia partenza di Ga¬ 
ribaldi, con la soppressione 
della manomorta e lo scorpo¬ 
ro dei beni ecclesiastici. Per 
quarant’anni sono costoro a 
fare e disfare le giunte co¬ 
munali. 


Quattordici 

centesimi 


Eppure, nonostante le strut¬ 
ture clientelari e mafioso (è 
proprio qui che con gli an¬ 
ni venti si registra anche la 
prima drammatica ondata di 
crimini antipopolari, coi capi¬ 
lega e gli amministratori po¬ 
polari trucidati dalla mafia), 
tutto il trapanese aveva grandi 
tradizioni democratiche; e la 
stessa Castelvetrano era del 
resto già allora una città so¬ 
stanzialmente rossa. 

La crisi del dopoguerra ri¬ 
mette in moto un vasto ar¬ 
co di forze sociali, ed è in 
questo clima nuovo che le ele¬ 
zioni amministrative del '20 
danno 1.500 voti ai socialisti 
che conquistano così per la pri¬ 
ma volta un grande comune 
delia provincia di Trapani. 
(Destino non casuale, quel¬ 
lo di Castelvetrano: mezzo se¬ 
colo dopo sarà questo il pri¬ 
mo municipio del Trapanese a 
scrollarsi di dosso 11 centro- 
sinistra per dare vita ad una 
giunta comunisti - socialisti - 
sinistra de). 

Nino Tommaso viene elet¬ 
to sindaco; la giunta è decisa 
a rompere con una lunga e fo¬ 
sca tradizione di clientelismo 
e di corruzione. Il lavoro è 
duro: nelle casse del comune 
i socialisti Iranno trovato 
quattordici centesimi in tutto. 
E ci son da pagare 18mila 
lire al consorzio granario, e 
altre seimila ai privati pro¬ 
duttori di luce elettrica. Ai 
nemici interni s’aggiungono 
quelli esterni: Giolitti ha di¬ 
sposto l’aumento del prezzo del 
pane, e il consiglio comunale 
contrasta il decreto della fa¬ 
me emanato da chi a vuol fa¬ 
re pagare il peso del disagio 
economico alla classe proleta¬ 
ria». Con un’accorta politica 
tributaria la giunta popolare 
riesce almeno a sanare 11 de¬ 
ficit, se non ad avviare quel¬ 
la politica di riforme che si 
era impegnata a realizzare. 

Latifondisti e speculatori 
scelgono la strada dell’aperto 
e coerente sostegno all’emer¬ 
gente squadrismo fascista, per 
la creazione dapprima di un 
Fascio democratico e poi di 
un più agguerrito Comitato 
antibolscevico che nasce uffi¬ 
cialmente nel marzo del *21, 
all’indomani cioè della fonda¬ 
zione del Partito comunista. 

Ne sono artefici i Saporito, 
manco a dirlo: e con loro i 
soliti Infranca, Lucentini. Ama¬ 
ri, Caradonna e tra gli altri 
potenti delia città anche l’al- 
lora giudice Paimeri che tren- 
t’anni dopo darà pessima e 
conseguente prova come pro¬ 
curatore della repubblica a 
Palermo, prima che Io sostitui¬ 
sca Scaglione. Son tutti insie¬ 
me, insomma, i silenziosi del¬ 
l’epoca — agrari e coppole 
storte, liberali e frammassoni, 
clienti e clienti di clienti, ma¬ 
gistrati e squadristi — uniti 
nella controrfensiva antiso¬ 
cialista e antipopolare che non 
esita ad alimentare anche il 
malcontento di ex combatten¬ 
ti e disoccupati. 

A questo punto il gioco del¬ 
le parti (quella che poi si chia¬ 
merà strategia delta tensione) 
vuole che tocchi ai fascisti il 
compito di creare la scintil¬ 
la risolutrice. E* il primo 
maggio: la festa del lavoro 
viene disturbata, interrotta. Il 
prossimo appuntamento fissa¬ 
to di li a una settimana, con 
comizio di Sansone: il giorno 
prima gii squadristi girano 
per la città, «domani non si 


parla». Ma l’indomani 1 socia 
listi, gli anarchici, i primi co¬ 
munisti, tutti 1 democratici 
sono in piazza già molte ore 
prima del comizio. Passano 
in corteo davanti al circolo 
Unio.ie: i liberali - democrati¬ 
ci scherniscono le bandiere 
rosse, provocano piccoli ma 
significativi incidenti. An¬ 
che questo fa parte dell’accor¬ 
ta regia: il commissario di po¬ 
lizia Cricchio li prende a pre¬ 
testo per schierare tutti ì suol 
uomini nei punti strategici di 
piazza Umberto, giusto 11 do¬ 
ve la folla, al momento del¬ 
l’attentato, rimarrà imbotti¬ 
gliata tra le bombe fasciste e 
la fucileria regia. 


Documento 

d’archivio 


I/ardente Cacioppo, che de 
ve presentare Sansone, intui¬ 
sce il pericolo. « Forze impo¬ 
nenti destinate a miglior ubo 
— dice dal balcone del Muni¬ 
cipio, riferendosi agli uomini 
di Cricchio — delimitino con 
le armi in pugno il nostro 
spazio per il comizio. 1 nostri 
nemici ci disturbano con le 
loro invettive, e non sappia¬ 
mo se la nostra voce arriva 
a voi...». Cacioppo non finì la 
frase: i carri dei fascisti inva¬ 
sero la piazza, cominciò la 
sparatoria, i lavoratori furon 
presi tra due fuochi, poi la 
esplosione delle bombe, la 
strage. Altre morti, altre stra¬ 
gi tenteranno, come del re¬ 
sto già avevano tentato, di 
sbarrare il passo alle masse. 

Totò Costanza ha appena ri¬ 
trovato tra le polveri dell’ar¬ 
chivio di stato, a Trapani, un 
documento impressionante di 
questa continuità dello scon¬ 
tro di classe. E’ un rapporto 
informativo che. l’anno dopo 
l’eccidio — quando la monta¬ 
tura era ancora in piedi, e i 
socialisti ancora in carcere — 
il commissario di Castelve¬ 
trano scrisse in fretta e furia 
al sottoprefetto di Mazzata 
per testimoniargli della soler¬ 
zia con cui, dopo aver contri¬ 
buito così scopertamente alla 
consumazione della strage, 
provvedeva ora a tappar la 
bocca a quanti non volevano 
dimenticare. Ora, siamo nel¬ 
l’estate del *21, sono di scena 
i comunisti, in prima persona. 

«Ieri verso le 20 — scrive 
dunque il poliziotto — ebbe 
luogo in piazza Principè di Na¬ 
poli un comizio indetto dalla 
Sezione Comunista». Non ba¬ 
stò che comparisse « la solita 
insanguinata (sic) bandiera ros¬ 
sa dei socialisti » e che intor¬ 
no ad essa si facesse «una 
dozzina di giovinastri». Chè, 
peggio, a questo punto « certo 
Barabini Rosario da Trapani 
salì sopra un tavolo e comin¬ 
ciò a parlare sul solito argo¬ 
mento dell’8 maggio in cui il 
popolo venne massacrato e una 
Magistratura faziosa, partig- 
giana, anziché arrestare gli as¬ 
sassini arrestò gli innocenti, 
compagni delie vittime... ». 
Quanto basta insormna per¬ 
chè il comizio sia interrotto, 
l’oratore diffidato, la manife¬ 
stazione sciolta. 

Giorgio Frasca Polara 


L'alimentazione 
e lo sviluppo 
intellettivo 
del bambino 


CAGLIARI. 5 

Il III convegno internazio¬ 
nale di medicina e chirurgia 
è proseguito oggi alla Mad¬ 
dalena. I principali argomen¬ 
ti di questa seconda giornata 
sono stati: l’importanza e gli 
effetti di una cattiva nutri¬ 
zione sullo sviluppo del cer¬ 
vello del bambino e la cura 
dei reumatismi. 

« Il buon sviluppo del cer¬ 
vello del bambino — ha detto 
il prof. Kubat. direttore del¬ 
la clinica pediatrica di Pra¬ 
ga. affrontando il primo te¬ 
ma —. il formarsi di una va¬ 
lida architettura intellettiva 
sono strettamente condiziona¬ 
ti dalla nutrizione che il 
bambino avrà ricevuto nei 
primi due anni di vita. In 
questa delicata fase della cre¬ 
scenza il tessuto nervoso è 
infatti estremamente suscet¬ 
tibile a soffrire degli errori 
alimentari e delle Insufficien¬ 
ze di cibo. L’esigenza di una 
nutrizione efficiente — ha 
proseguito il pediatra — non 
deve indurre le madri a so¬ 
vraccaricare di cibo i figli, 
perché si corre così il rischio 
di farli diventare obesi, con 
conseguenze negative soprat¬ 
tutto a danno del fegato e 
dell’apparato endocrino ». 

Sul tema della lotta contro 
i reumatismi è stata rilevata 
dai medici «la crescente pe¬ 
santezza degli oneri sociali di 
una malattia tanto carica di 
invalidità e di oneri assisten¬ 
ziali diretti ». 

«L’artrosi, spesso esordien¬ 
te nel pieno vigore dell’età 
produttiva — ha detto il prof. 
Baccarini — crea difficili pro¬ 
blemi di cura che debbono 
trovare tra l’altro soluzione 
nei farmaci, nel massaggio e 
nei trattamenti idro-termalL 
Nella lotta contro il reumati¬ 
smo — ha proseguito lo stu¬ 
dioso — è entrato oggi il fe* 
nilprenazonc « 0 » da 2370, una 
molecola scoperta da adanzia- 
ti italiani». 


** * « 
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Domani sciopero di 24 ore mentre si prepara la risposta alla Montedison 


Nel settore chimico grandi lotte 
per il contratto e l’occupazione 

L’intensificazione delFazione sindacale dopo la rottura delle trattative — La mobilitazione nelle province 
Il 9 convegno di delegati a Livorno — L’impegno dei chimici per la giornata di lotta del 12 contro i piani 
di ristrutturazione del gruppo — La partecipazione dei lavoratori del commercio - Azione alla Standa 


l’Unità / mercoledì 6 settembre 1972 
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Le prospettive aperte dal « no » agli stipendi dei superburocrati 


Perché il governo 
non vuole riformare la 
«macchina» dello Stato 

Il provvedimento, bocciato dalla Corte dei Conti, ha rivelato tutta la 
sostanza antiriformatrice che lo animava - Ricattatoria pressione 
della DIRSTAT - Il ruolo delle Regioni e i poteri del Parlamento 


Domani, con uno sciopero di 24 ore i 300 mila lavoratori 
del settore chimico daranno una nuova rigorosa risposta al 
padronato, che con atteggiamento provocatorio ha voluto la 
rottura delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. 
La giornata di lotta sarà un momento unitario e di massa 
di quella forte azione che investe in questi giorni le fabbriche 
del settore: chimiche, e farmaceutiche, ma anche delle fibre, 
della detergenza, degli olii, delle cere e di altri settori 

Dalle singole province giungono precisi impegni di mobi¬ 
litazione: a Verona è stata decisa per la prossima settimana 
una manifestazione pubblica con comizio; a Milano i lavora¬ 
tori della Carlo Erba hanno deciso di intensificare da oggi 
gli scioperi articolati, con fermate ogni mezz'ora; a Venezia, 
la Vidal è rimasta bloccata ieri per l’intera giornata, mentre 
alla Mira, una fabbrica di detersivi la cui direzione rifiuta 
l’unità contrattuale, più forti saranno le azioni; a Porto Torres 
decisa è stata la risposta operaia all’attacco al diritto di scio¬ 
pero lanciato dalla Sir. 

I lavoratori chimici in assemblee, con attivi, in riunioni 
ai stanno preparando all’importante appuntamento del 9 a 
Livorno, quando in un convegno che raccoglierà tutti i set¬ 
tori aderenti alla Federazione unitaria dei chimici, oltre 800 
delegati di consigli di fabbrica (in rappresentanza di circa 
mezzo milione di lavoratori) affronteranno il tema dello svi¬ 
luppo della lotta e della crescita dell’unità sindacale. 

Ma c’è dell’altro. Saranno infatti sempre i lavoratori chi¬ 
mici tra i protagonisti dello sciopero nazionale di 3 ore fis¬ 
sato per il 12, in tutto il gruppo Montedison. Sono circa 80 
mila (sui 300 mila impegnati in questo rinnovo contrattuale) 
i lavoratori che operano nelle aziende del colasso chimico. 
La loro battaglia per un contratto che realizzi migliori con¬ 
dizioni di vita si salda casi direttamente con la loro volontà 
di garantire e sviluppare l’occupazione, contro I piani di ri¬ 
strutturazione della Montedison 

Per la preparazione dello sciopero alla Montedison si stan¬ 
no svolgendo centinaia di assemblee e sono in programma ini¬ 
ziative locali; a Pescara, ad esempio il 12 avrà luogo una 
manifestazione pubblica. In un comunicato unitario I tre sin¬ 
dacati dei commercio (Filcams Cgil, Fisascat-Cisl e Vidatea-Uil) 
denunciano che l’attacco all’occupazione sferrato dalla Monte¬ 
dison colpisce anche le Sma, e le Standa. La partecipazione al¬ 
lo sciopero del 12 dei lavoratori di questo settore avrà la du¬ 
rata di mezza giornata. 


Occupata un'altra 
azienda Vallesusa 


Ferrovieri in assemblea 



Dalla nostra redazione 

TORINO. 5 

La crescente opposizione all’at¬ 
tacco che la Montedison ha sfer¬ 
rato con la chiusura dei Cvs di 
Borgone e Sant’Antonino, con la 
liquidazione delia « torcitura » 
di Rivarolo e con la sospen¬ 
sione di circa 600 lavoratori, 
dopo i grandi scioperi avutisi 
la scorsa settimana, si è arric¬ 
chita oggi di un nuovo signifi¬ 
cativo episodio con la occupa¬ 
zione del Cvs di Perosa Argen¬ 
tina, un centro della Val Chi- 
sone a 55 chilometri da Torino. 
La situazione ci è stata pun¬ 
tualizzata dai sindacalisti e dalle 
operaie che abbiamo avvicinato 
nel refettorio della fabbrica 
dove si stava svolgendo l’as¬ 
semblea dei lavoratori. Dalla di¬ 
scussione è emerso un preoccu¬ 
pante interrogativo circa il fu¬ 
turo dello stabilimento anche se 


Interrogazione 
comunista 
sugli investimenti 
nel settore 
della chimica 


I parlamentari comunisti 
D'Alema, Barca, La Torre, 
Gambolato e Bemini hanno ri¬ 
volto una interrogazione ai Mi¬ 
nistri per il bilancio e per la 
Industria per sapere quali de¬ 
gli investimenti, nei settore chi¬ 
mico, che hanno ottenuto dal 
CIPE parere positivo di con¬ 
formità sono stati realizzati o 
sono in via di realizzazione e. 
In particolare: 

1) quali investimenti sono 
stati attuati o sono in corso di 
attuazione nel Mezzogiorno ed 
Il loro ammontare; in che mi¬ 
sura la Cassa de! Mezzogior¬ 
no è intervenuta per incentiva¬ 
re ciascuno di essi con agevo¬ 
lazioni e contributi; in che mi¬ 
sura sono intervenuti le Re¬ 
gioni con i propri incentivi e 
quale la loro capacità di in¬ 
fluenzare le scelte di localiz¬ 
zazione; 

2) quanti sono i pareri di 
conformità approvati dal CIPE 
• non ancora utilizzati ed il 
toro ammontare; 

3) secando • quali criteri il 
CIPE è pervenuto all’approva¬ 
zione dello stesso impianto 
(Satcis Brill) in Sardegna ed in 
Sicilia; 

4) come è stalo gestito, in 
quali direzioni i intervenuto il 
credito nel settore chimico e. 
In particolare, a quanto am¬ 
monta l'impegno complessivo 
del CiS nei confronti della Sir- 
Rumianca e in quale misura in¬ 
cide sui suoi impegni comples¬ 
sivi; 

5) in che misura è interve¬ 
nuto il Ministero dell'Industria 
con agevolazioni, in base alle 
leggi vigenti, nei confronti del¬ 
ta Sir-Rumianca. 


sinora, dopo il periodo di ridu¬ 
zione d’orario di circa un anno 
fa. gli impianti hanno funzio¬ 
nato a pieno ritmo. Preoccupa¬ 
zione legittima, hanno fatto an¬ 
cora rilevare gli operai, dal mo¬ 
mento che dalla esposizione del 
piano di ristrutturazione dei 
« Vallesusa » fatta dall’ammini¬ 
stratore delegato della Monte- 
dison-fibre ad un quotidiano to¬ 
rinese non è comparsa in alcun 
modo la 4 filatura » di Perosa 
Argentina. 

Dal '65 ad oggi gli addetti al 
« Vallesusa » di Perosa sono 
scesi da oltre 900 a poco più 
di 440. sono diminuiti di oltre 
300 unità gli operai del seti¬ 
ficio Gutermann. chiusa dallo 
scorso anno la Turati di Pine- 
rolo. ad orario ridotto la Wide- 
mann di San Germano, mentre 
dai ’62 è letteralmente scom¬ 
parsa la Mazzonis. un gruppo 
cotoniero di circa 4 mila dipen¬ 
denti. Ed ancora: si lavora ad 
orario ridotto alla Crumier di 
Villar Pellicce, vi sono minacce 
di licenziamento alle confezioni 
Europa di Torre Pellicce, licen¬ 
ziati in massa durante le ferie 
i 350 lavoratori della IICP di 
Luserna. pesanti sospensioni in 
atto alla Vaciago. Una vera e 
propria frana delle possibilità 
di lavoro che non si è limitata 
al settore tessile ma che ha in¬ 
vestito anche gli altri comparti 
produttivi con drastiche contra¬ 
zioni degli organici nelle mi¬ 
niere della Talco Grafite, alla 
Riv di Villar Perosa. alla Nuova 
Fast e alia Opl. 

Anche in questo caso, come 
a Borgone. a Sant’Antonino, a 
Rivarolo. l’amministrazione co¬ 
munale si è schierata a fianco 
dei lavoratori in lotta. Nella se¬ 
duta straordinaria di ieri sera 
il consiglio comunale di Perosa 
Argentina ha chiaramente re¬ 
spinto i gravi provvedimenti 
ciella Montedison individuando 
nei 4 suo atto di forza e nella 
non chiara posizione del go¬ 
verno un inaccettabile attacco 
alle istituzioni democratiche » 

Parallelamente alla crescita 
delfiniziatha politica procede 
fazione sindacale con un pro¬ 
gramma di manifestazioni di 
lotta che sta investendo prò 
gressivamente tutte le zone 
della nostra provincia maggior¬ 
mente colpite dalla aggressione 
padronale. In Vaile di Lanzo 
giovedì scenderanno in lotta i 
lavoratori di Mathi e di Lanzo 
che procederanno per tutta la 
giornata alla occupazione dei Io 
cali stabilimenti dei «Vallesusa» 
mentre venerdì è in calendario 
qn altro sciopero che interessa 
gli operai dei Cvs di Collegno. 

I-a Regione Piemonte chie¬ 
derà al gr.\erno un pronto ed 
energico intervento per ottenere 
la revoca dei licenziamenti de 
Ciri dalla Montedison negli sta¬ 
bilimenti Vallesusa. Questa è 
stata la decisione unanime as- 
sutita dal Consiglio regionale 
piemontese riunitosi oggi in se¬ 
duta straordinaria su richiesta 
del gruppo comunista per discu¬ 
tere appunto dei grave attacco 
all’occupazione deciso unilateral¬ 
mente dai dirigenti del colosso 
chimico. 

p. m. 


Grande prova di forza e di unità dei 
200 mila ferrovieri che ieri hanno scio¬ 
perato compatti contro il disimpegno go¬ 
vernativo sulla piattaforma rivendicativa 
della categoria e sul riammodemamento 
della azienda. Il traffico ferroviario — 
come sottolinea anche una nota unitaria 
del tre sindacati — è rimasto compieta 
mente paralizzato e a nulla è servita 
l'azione di crumiraggio che sempre, in 
queste circostanze, svolge lo sparuto 
gruppetto del sindacato fascista. 

Durante lo sciopero numerose assem¬ 


blee si sono svolle nelle città e in tutti 
i maggiori compartimenti. A Bologna è 
Intervenuto il segretario nazionale dello 
SFI-CGIL Renato Degli Esposti. Dopo 
aver sottolineato come la riuscita deilo 
sciopero rappresenti una eloquente rispo 
sta a quanti, uomini di governo e quo 
fidlani « ispirati », hanno cercato di ri¬ 
dare vitalità ad ammuffiti argomenti 
quali quelli che la lotta dei ferrovieri è 
dettata da motivi « non prettamente sin¬ 
dacali », Degli Esposti ha affermalo che 
adesso il governo deve dare prova di 


responsabilità rinunciando ai giochi di 
parole. « Governo, ministro ed azienda 
si pronuncino quindi esplicitamente e 
positivamente sugli investimenti, )l mi¬ 
glioramento degli ambienti di lavoro e la 
tutela della salute, gli appalli, gli orga¬ 
nici, le 15 mila lire di aumento ». 

Anche a Roma si è tenuto un corteo e 
una manifestaz one in un cinema citta¬ 
dino. A nome dei tre sindacati ha par¬ 
lato Rispoli della UIL, che ha ribadito i 
motivi della lotta dei ferrovieri. Nella 
foto: un momento dell'assemblea dei la¬ 
voratori romani. 


Lo smacco subito dal gover¬ 
no Andreottl a seguito della 
decisione della Corte del con¬ 
ti di rifiutare la registrazio¬ 
ne del tanto discusso e impo¬ 
polare decreto a favore del su¬ 
perburocrati statali, ha susci¬ 
tato le reazioni degli interessa¬ 
ti e i commenti di gran par¬ 
te della stampa « benpensan¬ 
te». La Dirstat (che si auto¬ 
definisce « l’associazione del 
funzionari direttivi », ma che 
In effetti difende solo gli in¬ 
teressi dei superburocrati), 
con scarso « senso dello Sta¬ 
to » tenta di esercitare una ri¬ 
cattatoria pressione sul gover¬ 
no perchè calpesti senza esita¬ 
zione l'autonomia della Corte, 
cui spetta, in base alla Costi¬ 
tuzione il dovere di controlla¬ 
re tutti gli atti del governo. 

Abbandonato l'argomento 
del tutto mistificatorio che, 
con la decadenza del decreto 
governativo, verrebbe definiti¬ 
vamente affossata ogni possi¬ 
bilità di riforma amministra¬ 
tiva, la Dirstat cerca di ridur¬ 
re la decisione della Corte ad 
una meschina questione di 
concorrenza retributiva tra 
magistrati e alta burocrazia 
ministeriale, svelando cosi mol¬ 
to più prosaicamente, qual è 
per essa il vero punto dolen¬ 
te della vicenda. 

Più cauti e sostanzialmente 
imbarazzati i commenti del¬ 
la stampa che fiancheggia il 
governo: non sì sfugge alla 
Impressione che la fine inglo¬ 
riosa degli « stipendi tutti d’ 
oro » sia considerata una prov¬ 
videnziale, anche se spiacevo¬ 
le, via di uscita per Andreot- 
ti da una situazione in cui, 
per drammatico contrasto, 
prevalgono i problemi dei pen¬ 
sionati. della disoccupazione, 
del carovita. 

Reazioni e commenti taccio¬ 
no comunque la sostanza con- 
troriformatrice del provvedi¬ 
mento in discussione, per na¬ 
scondere il significato politi- 


Si fa sempre più grave l’attacco padronale al posto di lavoro 

Nelle fabbriche milanesi minacciati 

* 

di licenziamento tremila lavoratori 

Dura lotta dei 300 operai della SIS (gruppo Sindona) per respingere la decisione - Ridotto l’orario di lavoro in molte aziende metal¬ 
lurgiche - Nel primo semestre di quest’anno gli occupati in Lombardia sono diminuiti di ben 50 mila unità - Il caso della ex Chatillon 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Per la direzione della Socie¬ 
tà Italiana Smeriglio i licen¬ 
ziamenti nello stabilimento 
milanese della Bovisa, licen¬ 
ziamenti decisi poco prima 
delle ferie e « formalizzati », 
con normale lettera racco¬ 
mandata, il giorno dopo fer¬ 
ragosto, dovevano essere più 
di duecento. La fabbrica SIS, 
un vecchio stabile in un rio¬ 
ne periferico in cui stabili- 
menti e case popolari han¬ 
no assunto lo stesso colore 


di fumo, occupa circa tre¬ 
cento persone e produce ma¬ 
teriale abrasivo, refrattario e 
ceramiche. Per la direzione i 
licenziamenti erano già cosa 
fatta. Il presidio della fabbri¬ 
ca, che è durato più di ven¬ 
ti giorni, la solidarietà che 
attorno ai lavoratori si è crea¬ 
ta nel popolare quartiere e 
che ha visto schierati, in pri¬ 
ma persona, anche i giova¬ 
ni sacerdoti delle tre par¬ 
rocchie, hanno fatto di una 
« decisione irremovibile » un 
provvedimento tutto da ridi¬ 
scutere. Alla SIS dopo il pre¬ 


La lotta al Fabbricone 

IN CORTEO A PRATO 
GLI OPERAI TESSILI 


PRATO, 5 

Si è svolta oggi la pnma 
manifestazione pubblica dei 
lavoratori del Fabbricone, che 
da sette giorni occupano la 
azienda. Tutti gli operai, gli 
impiegati, i tecnici dello sta¬ 
bilimento, con i membri del 
consiglio generale dei tre sin¬ 
dacati, sono sfilati per !e vie 
cittadine assieme a centinaia 
di lavoratori che si sono uni¬ 
ti alla protesta. 

Stamane era iniziata l’as¬ 
semblea generale dei consigli 
di fabbrica, all'interno del¬ 
l’azienda occupata. AI termi¬ 
ne dei lavori, è stato pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
e di mobilitazione della ca¬ 
tegoria. Dopo aver espresso 
la più completa solidarietà 
con gli operai del Fabbricone, 
in un documento diramato 
nel pomeriggio l’assemblea 
condanna duramente il com¬ 
portamento dell’ ENI-Tessile 


che. violando precisi impe¬ 
gni relativi ai tempi di costru¬ 
zione ed ai programmi produt¬ 
tivi del « nuovo Fabbricone », 
e ha annunciato l’intenzione 
di ridurre drasticamente gli 
organici, ha spinto i lavora¬ 
tori a ricorrere all'occupa¬ 
zione delia fabbrica, per di¬ 
fendere il posto di lavoro 
Martedì 12 settembre prima 
grande giornata di lotta dei 
tessili pratesi. Lo sciopero di 
24 ore proclamato unitaria¬ 
mente dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali ha lo scopo di 
risponderne all’intransieenza 
mostrata dalI’ENI-Tessiie 
Cresce intanto in città la 
solidarietà con i lavoratori 
del Fabbricone. Fino ad oggi 
sono stati sottoscritti oltre 3 
milioni, mentre la stessa Am¬ 
ministrazione comunale ha 
stanziato 3 milioni per il man¬ 
tenimento deila mensa azien¬ 
dale operaia durante la lotta. 


sidio, il lavoro è ripreso per 
tutti i trecento dipendenti. La 
direzione ha sospeso i licen¬ 
ziamenti e ha accettato di 
trattare, di cercare assieme ai 
delegati dei lavoratori quelle 
soluzioni che contemplino, ol¬ 
tre agli interessi deil’azienda, 
anche quelli delle maestranze. 

Il « caso » SIS è indubbia¬ 
mente oggi, nella provincia di 
Milano, un punto di riferi¬ 
mento per tutti i lavoratori 
che sono in lotta per il di¬ 
ritto al lavoro. La SIS, infat¬ 
ti, non è una azienda da po¬ 
co. Essa fa parte del grup 
po Sindona, il finanziere che 
nelle borse italiane rappre¬ 
senta enormi interessi di ban¬ 
che americane e europee, non 
che del Vaticano. 

Entrata nella grande fami 
glia Sindona, la Società Ita¬ 
liana Smeriglio, grazie al pre¬ 
stigio del suo nome, avrebbe 
dovuto rastrellare sul merca 
to finanziario italiano fondi 
freschi per operazioni specula¬ 
tive. L’attività produttiva del 
suo stabilimento della Bovisa 
finiva per diventare di secon¬ 
daria importanza. Veniva così 
la decisione di smantellare 
una parte della fabbrica, di 
ridurre drasticamente il per¬ 
sonale. La decisione delia SIS 
veniva a collocarsi in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to della situazione economica 
delia provincia. 

Di II a pochi eiomi. infat 
ti, sarebbe venuta ia notizia 
della chiusura dello stabili¬ 
mento tessile delia Chatillon 
di Rho, oggi Montedison Fi 
bre. Era un altro colpo al¬ 
la occupazione (214 i licenzia 
ti) e insieme la conferma che 
il « piano Montedison» viag¬ 
giava a vele spieeate Dello 
stesso periodo la messa in li¬ 
quidazione delia Linotype con 
100 dipendenti. 

I colpi deila occupazione 
continuavano con la riduzio¬ 
ne deli'orario di lavoro in pa¬ 
recchie fabbriche metallurgi- 


Doveva svolgere un’indagine in un reparto della Mirafiori 

ISPETTORE DEL LAVORO ALLA FIAT CON I FASCISTI 


Dalli nostra redazione 

TORINO, 5 

Tra le direttive reazionarie 
Ohe 11 governo Andreotti-Ma- 
lagodi impartisce ai suoi or- 

r ii deve esserci anche quel- 
di favorire smaccatamente 
sui luoghi di lavoro lo pseudo- 
sindacato fascista Cisnal. Lo 
dimostra un gravissimo epi¬ 
sodio avvenuto stamattina al¬ 
la sezione «Meccanica» della 
Fìat Mirafiori, che ha avuto 
per protagonista un ispettore 
#el Lavoro, cioè un funziona¬ 
gli del governo I delegati dei 


« comitati ambiente » conqui¬ 
stati con l'accordo dell’anno 
scorso avevano chiesto al¬ 
l’Ispettorato del Lavoro di 
eseguire un sopralluogo in al¬ 
cuni reparti per controllare 
la sicurezza degli impianti. 
Al sopralluogo, come già al¬ 
tre voite, dovevano partecipa¬ 
re gli stessi delegati. Ma lo 
ispettore del lavoro che si è 
presentato stamane ha subi¬ 
to preteso di essere accompa¬ 
gnato nella visita anche da¬ 
gli esponenti della Cisnal. I 
rappresentanti sindacali della 
Fiom, della Firn, della Uilm, 


del Sida, hanno replicato che 
non avrebbero fornito la loro 
collaborazione se fossero sta¬ 
ti presenti dei fascisti, ed han¬ 
no ricordato all’ispettore che 
anche in sede di incontri, riu¬ 
nioni o trattative con la di¬ 
rezione Fiat avevano già ot¬ 
tenuto di non avere nessun 
rapporto con la Cisnal. • 

Si noti che gli pseudo sinda¬ 
calisti della Cisnal non rap¬ 
presentano proprio nessuno, 
perché si sono autonominati 
a rappresentanti sindacali » e 
sono stati riconosciuti solo 
dalla Fiat, mentre la stra¬ 


grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori li hanno isolati. Posto di 
fronte all’alternativa, l’ispet¬ 
tore del lavoro ha scelto la 
Cisnal ed ha eseguito il so¬ 
pralluogo solo con i fascisti. 

In un comunicato unitario, 
Fiom Film-Uilm dichiarano che 
il grave episodio « rappresen¬ 
ta un ulteriore elemento di 
conferma della svolta antiope- 
raia impressa da quelle for¬ 
ze politiche che hanno dato 
vita all’attuale governo di 
centro destra svolta che ovvia¬ 
mente si ripercuote anche nel 
ministero del lavoro. In pre¬ 


senza di una recrudescenza 
della provocazione fascista — 
prosegue il comunicato — le 
organizzazioni sindacali Fiom, 
Firn, Uilm condannano ogni 
accondiscendenza e complici¬ 
tà, in particolar modo da par¬ 
te di organismi delio Stato, 
con elementi ed organizzazio¬ 
ni parafasciste le quali ope¬ 
rano nel nostro paese pur de¬ 
terminare un clima di ten¬ 
sione e di avversione alle lot¬ 
te operaie in vista dei rinno¬ 
vi contrattuali ». 

m. c. 


che (fra cui la Boselli. del 
gruppo Pirelli), mentre il set¬ 
tore tessile, che negli ultimi 
mesi aveva visto la morte 
della Bernocchi, è nuovamen¬ 
te al centro di vaste opera¬ 
zioni di ristrutturazione e di 
riduzione di organici. La Ros- 
sari e Varzi, che possiede uno 
stabilimento nella nostra pro¬ 
vincia, chiude e licenzia; la 
Abitai e la Castellana, che han¬ 
no sede a Rho e che occu¬ 
pano più dì duemila lavora¬ 
tori, sono comprese nel lun¬ 
go elenco di aziende Montedi¬ 
son che dovrebbero cadere 
sotto la scure della riorganiz¬ 
zazione del gruppo. 

Solo nell’ultimo mese, in¬ 
somma, i licenziamenti minac¬ 
ciati interessano circa tremi¬ 
la persone. II tutto in una 
situazione generale assai pe¬ 
sante Secondo statistiche uf¬ 
ficiali. nel primo semestre 
di quest’anno gli occupati 
in Lombardia sono diminui¬ 
ti di ben 50 mila unità 

Nelle fabbriche direttamen¬ 
te interessate ai licenziamen¬ 
ti, i lavoratori non hanno la¬ 
sciato nulla di intentato per 
ostacolare i piani di ristrut¬ 
turazione. La SIS ha ripreso 
a lavorare, dopo un lungo pe¬ 
riodo di occupazione, solo 
quando l'azienda ha accettato 
di sospendere i licenziamen¬ 
ti. Sono occupate la Chatil- 
Ion e la Linotype. 

Ma la lotta non si è chiù 
sa nelle fabbriche. Alla ria¬ 
pertura della SIS si è arriva¬ 
ti. come abbiamo detto, dopo 
una mobilitazione che ha avu¬ 
to come protagonisti sindaca¬ 
ti. lavoratori, partiti politici 
democratici, ACLI, le forze 
progressiste del rione. Attor¬ 
no alla Chatillon si vanno 
coagulando una serie di ini¬ 
ziative, prime fra tutte uno 
sciopero generale della zona 
che interesserà circa 40 mila 
lavoratori. L'obiettivo è quel¬ 
lo di rimettere in discussio¬ 
ne scelte che contrastano con 
gli interessi immediati di tan¬ 
te famiglie operaie, ma an 
che con i piani regionali per 
la programmazione e il ne- 
quilibrio del territorio, che 
tentano di trasformare intere 
plaghe della provincia in zone 
sottosviluppate. 

Ci riferiamo in particolare 
alle donne, costrette a ripie¬ 
gare sul lavoro a domicilio, 
quando non vogliono o non 
possono tornare a fare le ca¬ 
salinghe. La politica del gover¬ 
no è direttamente messa sotto 
àccusa. Non solo essa si di¬ 
mostra del tutto subalterna al¬ 
le scelte che vengono fatte dai 
grandi gruppi monopolistici; 
non solo utilizza i pochi stru¬ 
menti che ha a disposizio¬ 
ne (vedi la GEPI) per facili¬ 
tare operazioni di ristruttura¬ 
zione che nulla hanno a che 
fare con gli interessi della 
cbllettivltà, ma di fatto finan¬ 
zia apertamente licenziamen¬ 
ti e sospensioni. 


Il caso della ex Chatillon 
di Rho Io dimostra chiara¬ 
mente. La Montedison-fibre. 
nel decidere la chiusura del¬ 
lo stabilimento, non ha licen¬ 
ziato ufficialmente nessuno. 
Ha messo tutti in cassa in¬ 
tegrazione, utilizzando, grazie 
alle nuove norme varate alla 
fine di luglio, anche i contri¬ 
buti dei lavoratori per ridur¬ 
re di fatto l’occupazione. 

Bianca Mazzoni 


co della sconfitta del governo. 
Ed è bene che su ciò sia ri¬ 
chiamata Invece l’attenzione 
dei lavoratori e dei cittadini, 
troppo spesso considerati an¬ 
cora sudditi incapaci di com¬ 
prendere i complicati e mi¬ 
steriosi meccanismi dello Sta¬ 
to. Al contrario, la maturità 
civile e democratica delle mas¬ 
se lavoratrici italiane è tale 
che, proprio intorno al pro¬ 
blemi della incapacità dello 
Stato e del suo apparato di 
corrispondere alle esigenze 
collettive, per la scuola, per 1 
trasporti, per la sanità, 1 ser¬ 
vizi sociali e l’assetto del ter¬ 
ritorio, si è andato sviluppan¬ 
do in questi anni un ampio 
e possente movimento di lot¬ 
ta e di iniziativa politica. 

Per questo, crediamo, attor¬ 
no alla lunga e dura battaglia 
dei sindacati confederali de¬ 
gli statali contro il progetto go¬ 
vernativo ora bocciato — bat¬ 
taglia che ha costituito un de¬ 
cisivo punto di riferimento per 
tutti quei giovani funz onarì di¬ 
rettivi traditi dalla Dirstat — 
è venuto crescendo quel largo 
fronte di consensi e di parte¬ 
cipazione dei lavoratori di 
tutte le categorie, private e 
del pubblico impiego, che è in 
definitiva la vera causa della 
sconfitta di Andreottì. 

I primi segni dello scontro 
politico si sono manifestati 
allorquando nel 1970, sull’on¬ 
data della protesta dei pubbli¬ 
ci dipendenti, si è realizzato 
nel Parlamento uno schiera¬ 
mento di forze politiche, da 
quelle dell’opposizione dì si¬ 
nistra — PCI e PSIUP — a 
quelle del centro-sinistra — 
PSI. DC, PSDI — che, mes¬ 
so di fatto in minoranza il 
governo, è riuscito ad intro¬ 
durre nella delega quei con¬ 
tenuti riformatori dell’asset¬ 
to statale che, non a caso, co¬ 
stituiscono a due anni dì di¬ 
stanza la parte non ancora rea¬ 
lizzata dall’esecutivo. 

II disegno delineato dal 
Parlamento, con un impegno 
ed un costruttivo confronto 
tra le principali forze politi¬ 
che, quali raramente si sono 
verificati intorno ai proble¬ 
mi della pubblica ammini¬ 
strazione, avvia un processo 
di ridistribuzione e riqualifi¬ 
cazione della attività dell’ap¬ 
parato statale, in armonia 
con il trasferimento alle Re¬ 
gioni di tutte quelle funzioni 
che attengono direttamente 
allo sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico delle diverse realtà 
territoriali: un processo quin¬ 
di di riduzione e di nuove ag¬ 
gregazioni per materie omo¬ 
genee delle attuali pletoriche e 
farraginose strutture centrali 
e periferiche della macchina 
statale. Cosi che questa, spo¬ 
gliata di quei minuti, intri¬ 
cati, molteplici e Inefficienti 
poteri di intervento e di con¬ 
trollo. sia finalmente messa 
in grado di svolgere essenzial¬ 
mente compiti di alta ammi¬ 
nistrazione, per progetti so¬ 
ciali di respiro generale: con 
una attività, quindi, di studio 
e di ricerca, di progettazio¬ 
ne e di indirizzo che costitui¬ 
sce un elemento decisivo per 
qualsiasi programmazione e- 
conomica. 

E’ evidente che una ristrut¬ 
turazione di tale natura 
richiede la formazione di un 
quadro dirigenziale capace, se¬ 
lezionato e anche consapevo¬ 


le delle finalità politiche e so¬ 
ciali dell’attività amministra¬ 
tiva, dei cui risultati deve es¬ 
sere chiamato a rispondere, 
certamente ai ministri politi¬ 
camente responsabili, ma an¬ 
che alla collettività: che è co¬ 
sa ben diversa, anzi opposta, 
alla attuale subordinazione 
clientelare, mascherata dietro 
la falsa « apoliticità del tec¬ 
nico ». 

Il Parlamento, ben consape¬ 
vole di ciò, ha stabilito preci¬ 
si e tassativi criteri per una 
nuova disciplina della funzio¬ 
ne dirigenziale, raccordando¬ 
la esplicitamente al preordi¬ 
nato progetto di ristruttura¬ 
zione dei ministeri e infor¬ 
mandola ai principi della re¬ 
sponsabilità, dell’autonomia, 
della revocabilità del funzio¬ 
nario. 

Ora. per la convergenza del¬ 
la azione e della Iniziativa 
dei partiti della sinistra, dei 
Consigli regionali e del mo¬ 
vimento sindacale, il tentati¬ 
vo del governo perseguito 
in aperta collusione con l’al¬ 
ta burocrazia, di sconvolgere 
e quindi nella sostanza can¬ 
cellare la logica e l’organi¬ 
cità delle decisioni del Par¬ 
lamento, è stato battuto. 

Massimo Prisco 


Ieri riunione 
del direttivo di 
«Nuova Dirigenza» 

Si è riunito ieri il comita¬ 
to direttivo del sindacato na¬ 
zionale dei funzionari diret¬ 
tivi dello Stato « Nuova Di¬ 
rigenza », per esaminare la 
situazione sindacale determi¬ 
nata dal rifiuto della Corte 
dei Conti di procedere alla 
registrazione del decreto sul¬ 
la dirigenza statale e inol¬ 
tre definire «le iniziative da 
intraprendere per dare nuo¬ 
vo impulso al processo di ri¬ 
forme interrotto dai provve¬ 
dimenti governativi di attua¬ 
zione dell’art. 16 della legge 
di delega». 

I lavori sono stati aperti 
da un’ampia relazione del se¬ 
gretario generale dell’orga¬ 
nizzazione dr. Angelo Visoc- 
chi. 


Rovigo: accordo 
per i braccianti 

ROVIGO, 5 

Nella tarda serata di lune¬ 
dì presso la prefettura di Ro¬ 
vigo dopo un pomeriggio di 
intensa trattativa è stato fir¬ 
mato 11 nuovo patto agricolo 
provinciale che prevede tra 
l’altro un aumento della pa¬ 
ga oraria di 81 lire per il 
bracciante, di 88 per il qua¬ 
lificato, di 96 per lo specia¬ 
lizzato, di 105 per coloro che 
sono addetti alla raccolta del¬ 
la frutta, di 107 per gli addet¬ 
ti ai mangimifici e di 92 per 
gli altri lavoratori addetti alla 
raccolta di prodotti a pieno 
campo come i pomodori, i ce¬ 
trioli e i fagiolini. Le nuove 
paghe orarie previste dal pat¬ 
to entreranno in vigore a par¬ 
tire dal 1. novembre 
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Da 15 giorni e prigioniera della polizia di Atene 


Ieri dal giudice Saba, Farioli, Semeria 


Gravi e inquietanti interrogativi 
sulle condizioni di Lorna Caviglia 


L'« Avanti! » 


ha pubblicato ampi particolari sull'incontro avvenuto lunedì all'ESA fra la cittadina italiana e il 
viceconsole De Martino — La signora potrebbe avere subito violenze fisiche 


RIPRENDE L’INCHIESTA 

sul caso Feltrinelli 

Le conclusioni della perizia ematologica • Non è stato possibile accertare il gruppo 
d'appartenenza di alcune delle macchie di sangue rinvenute al traliccio di Segrate 


Il magistrato militare che sta svolgendo l'inchiesta sull't affare Panagulis » non ha ancora deciso se deferire II caso 
alla corte marziale ateniese o alla corte speciale d'appello (un tribunale civile cui in altre recenti occasioni sono stati 
deferiti alcuni reati di competenza dei giudici militari). Incerta è ancora, perciò, la sorte che verrà riservata a Lorna BrlfTa 
Caviglia, prigioniera deli'ESA (la polizia dei colonnelli) da 15 giorni, la quale soltanto Ieri ha potuto brevemente incontrarsi 
con il viceconsole italiano Pietro De Martino. Un portavoce del governo dei colonnelli — il ministro delle informazioni Sta- 
matopulos — aveva, sempre ieri, cercato di attenuare le vio lente dichiarazioni dei giorni precedenti, affermando che la 
Grecia intende mantenere « buone relazioni » con l’Italia e negando che vi siano responsabilità dirette del P.S.I. nel pre¬ 
sunto tentativo di liberazione dell’esponente della Resistenza ellenica Panagulis, cui, oltre a suo fratello Statls ed altre 

persone, avrebbe preso par¬ 
te — secondo quanto sosten¬ 
gono 1 poliziotti — anche la 
militante socialista italiana. 

Oggi, però, sono da segna¬ 
lare nuovi attacchi da parte 
della stampa. DI particolare 
virulenza quelli lanciati dal 
giornale Estia che talvolta 
critica « da destra » il regi¬ 
me fascista ateniese. Questo 
foglio continua a sostenere 
che Lorna Briffa Caviglia è 
cittadina britannica — in real¬ 
tà. la signora, i cui genitori 
sono inglesi, ha anche un 
passaporto britannico, ma è 
italiana, essendo sposata ad 
un cittadino italiano, goden¬ 
do nel nostro paese di tutti 
1 diritti politici ed avendo an¬ 
che passaporto italiano — e 
si domanda perché « certa 
stampa rivendichi per lei l’o¬ 
nore della nazionalità italia¬ 
na », dato che le azioni di 
cui la « detenuta » si sarebbe 
resa corresponsabile sarebbe¬ 
ro azioni « criminali ». 

In una situazione cosi tesa, 
risulta quanto meno strana 
l’assenza da Atene dell’amba¬ 
sciatore D’Orlandi, che pro¬ 
prio ieri, quando il viceconso 
le De Martino si recava a con¬ 
ferire con Lorna Briffa Cavi¬ 
glia, partiva per Salonicco 
per presenziare alla «giorna¬ 
ta italiana » presso la Fiera 
intemazionale di quella città 
(ed a Salonicco egli dovreb¬ 
be trattenersi fino a giovedì). 

Oggi, fonti governative han¬ 
no annunciato le dimissioni 
« per ragioni di salute » del 
ministro degli esteri aggiunto 
Cristian Xanthopulos Pala- 
mas (70 anni, entrato a far 
parte del governo nel luglio 
’70, precedentemente amba¬ 
sciatore aU’ONU. a Washing¬ 
ton e presso la NATO). 


Aveva diecimila lire che facevano parte di un riscatto 

Per la strage Loddo arrestato 
un altro pastore (e sono tre) 

La perquisizione nel cuore della notte - «Sono innocente» • Per ora soltanto 
pesci piccoli • I commenti della gente che lo conosce - Due capi di imputazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

' Sono saliti a tre gli arresti 
per la strage di Lanusei: due 
pastori, padre e figlio, e un ex 
pastore da qualche anno as¬ 
sunto come magazziniere nel¬ 
l’officina Fiat di Tortoli. Sono 
« pesci piccoli ». I veri respon¬ 
sabili non si trovano, nono¬ 
stante 1 frenetici accertamenti, 
le battute e 1 rastrellamenti 
che si succedono in numerosi 
centri dell’Ogliastra. 

L’ultimo uomo caduto nella 
« rete » si chiama Pietro Mu- 
las, 32 anni, incensurato. Da 
qualche giorno i carabinieri lo 
pedinavano, sembra a seguito 
di una serie di notizie sui mo¬ 
vimenti e sulla sua attività 
precedente fornita da «gente 
fidata ». 

L’ex pastore è stato sorpre¬ 
so nel sonno, durante una del¬ 
le solite fulminee perquisizioni 
domiciliari. Quando lo hanno 
preso, non ha opposto resisten¬ 
za. Si è lasciato ammanettare 
ed accompagnare nelle carceri 
di S. Daniele, a Lanusei, dopo 
aver premesso di essere inno¬ 
cente. di non aver mai parte¬ 
cipato — né come collabora¬ 
tore né come esecutore — a 
operazioni di banditismo. Que¬ 
sta autodifesa è confermata 
dai commenti della gente di 


Arzana, suo paese di origine, 
e di Tortoli, suo paese d’ado¬ 
zione. Pietro Mulas viene de¬ 
finito dagli amici e dai cono¬ 
scenti anche occasionali un ti¬ 
po chiuso e senza amicizie, de¬ 
dito soprattutto al lavoro. 

DI recente aveva superato 
l’esame per la patente di gui¬ 
da, ma non gli è stata mai ri¬ 
lasciata «per motivi di pre¬ 
venzione». La polizia, infatti, 
lo aveva « diffidato ». senza 
spiegare la ragione del grave 
provvedimento. 

Quali elementi sono emersi 
a carico del giovane? Nessuno 
è in grado di precisarlo dal 
momento che gli inquirenti so¬ 
stengono che « le prove a ca¬ 
rico dell’indiziato Pietro Mu¬ 
las sono attualmente all’esame 
del magistrato, il quale dovrà 
decidere se tramutare in arre¬ 
sto l’attuale stato di fermo ». 

Il nome di Pietro Mulas. co¬ 
me abbiamo detto, è saltato 
fuori quasi per caso. Qualcuno 
ha soffiato — per telefono o 
per iscritto — che « deve sa¬ 
pere qualcosa sull’eccidio di 
Villa Loddo »»; 1 carabinieri so¬ 
no piombati nella sua casa di 
notte e, al termine di una mi¬ 
nuziosa perquisizione, deposte 
in un cassetto del comò, hanno 
trovato diverse centinaia di 
migliaia di lire (si parla di un 
milione). 


I guai per il pastore sono ve¬ 
nuti allorché in mezzo alle 
banconote, ne è stata rinvenu¬ 
ta una che faceva parte di 
quel consistente gruzzolo di 70 
milioni di lire consegnato a 
suo tempo dalla famiglia per 
la liberazione dell’industriale 
Mario Mereu di Jerzu. 

I capi di imputazione, quin¬ 
di, sarebbero due: il sequestro 
dell’industriale Mereu, e la 
strage di Villa Loddo. 

Bisogna vedere ora se 1 me¬ 
todi usati per trovare delle 
« prove » siano tra i più perti¬ 
nenti. Intanto qualche interro¬ 
gativo bisogna pure porlo. Per 
esempio, è lecito seminare una 
pericolosa zizzania tra gli abi¬ 
tanti dei paesi per indurli a 
delazioni, soffiate, spiate tan¬ 
to inutili (come i risultati con¬ 
fermano) quanto pericolose? E’ 
soprattutto necessario portare 
avanti un’opera di prevenzio¬ 
ne. in modo da arrivare ad in¬ 
dividuare ì veri responsabili. 
I fermi, gli interrogatori e le 
operazioni di polizia in corso 
mettono in luce, purtroppo, 
una realtà scottante. Le stesse 
popolazioni protestano, riven¬ 
dicando la cessazione dello sta¬ 
to di assedio (come avviene 
ad Arzana). 

g-p- 


84 miliardi in più anche per colpa dei prezzi 


I turisti hanno 
507 miliardi in 


portato 
sei mesi 


Il ministro degli Esteri, se¬ 
natore Giuseppe Medici ha ri¬ 
cevuto ieri alla Farnesina 
l’ambasciatore di Grecia Ste- 
phanos Rocanas. 

Nel corso del colloquio — 
Informa un comunicato — il 
ministro Medici «ha invitato 
l’ambasciatore a rendersi in¬ 
terprete presso le autorità el¬ 
leniche del vivo auspicio del 
governo italiano per una ra¬ 
pida soluzione del caso del¬ 
la connazionale Lorna Briffa 
Caviglia, le cui vicende han¬ 
no suscitato larga eco nel¬ 
l'opinione pubblica del nostro 
paese ». 

Sull’incontro avvenuto lune¬ 
di fra Lorna Briffa Caviglia 
e il viceconsole De Martino 
alla sede della polizia atenie¬ 
se — presenti Nicola Hatsisis, 
« braccio destro » dell’onnipo- 
tente capo deli’ESA Joannidis, 


Gli arrivi negli alberghi e negli altri centri ricettivi • Tariffe maggiorate dal 
5 al 10 per cento - Dalla frontiera una valanga di dodici milioni di persone 


Con 507 miliardi di appor¬ 
to valutario nel primo seme¬ 
stre il turismo estero ha se¬ 
gnato in Italia un nuovo re¬ 
cord di spesa. I nostri ospiti 
hanno speso 84 miliardi di 
lire in più del primo seme¬ 
stre 1971. con una variazio¬ 
ne percentuale del 20.1 per 
cento che è la più alta del¬ 
l’ultimo quinquennio. 

L’aumento dell’apporto valu¬ 
tario è da attribuirsi sia al 
maggiori livelli di permanen¬ 
za sia all’aumento del costo 
della vita turistica dovuto pre¬ 
valentemente al rialzo delle 
tariffe alberghiere valutabile 
In media dal 5 al 10 per 
cento. 

Il traffico di frontiera ha 
raggiunto 12.887.310 passaggi. 
La maggior parte dei quali 
nei valichi stradali. Dove so¬ 
no transitati 9.291 900 stranie¬ 
ri, il 7,3 per cento in più. 

Ancora più elevato è stato 
l’incremento dei passaggi ai 
transit': aeroportuali- 1543 300. 
11 10 per cento in Dii! L’in- 
eremento del transiti neeli ae¬ 
roporti è dovuto in gran par¬ 
te allo sviluppo dei viaggi in 
aereo organizzati come i voli 
charter ed « inclusive tours ». 


di permanenza dello scorso 
anno segnando nuove punte 
record nella ricettività alber¬ 
ghiera. 

Secondo le rilevazioni del- 
1 ’ISTAT. la corrente germani¬ 
ca ha fatto registrare 496 mi¬ 
la arrivi e 2.961.000 presen¬ 
ze. con un aumento in asso¬ 
luto di 68 mila arrivi e di 
347 mila presenze. 

Al secondo posto si è collo¬ 
cata la corrente statunitense 
con 398 mila arrivi e 1 234.090 
presenze. Con un aumento 
molto consistente pari a 50 
mila arrivi e 108 mila ore- 
senze. 

Al terzo posto è la Fran¬ 
cia con 213 mila arrivi e 630 
mila presenze; anche i fran¬ 
cesi sono aumentati nei primi 
quattro mesi segnando 14 mi¬ 


la arrivi e 26 mila presenze 
in più. Ancora più elevato è 
stato l’incremento degli ingle¬ 
si che hanno occupato il quin¬ 
to posto. Gli inglesi sono sta¬ 
ti 152 mila ed hanno fatto 
registrare 568 mila presenze. 
Con un aumento di 28 mila 
arrivi e di 109 mila presenze. 

Anche le correnti provenien¬ 
ti dalla Scandinavia sono glo¬ 
balmente aumentate. Gli sve¬ 
desi sono stati 28 mila ed 
hanno segnato 119 mila arri¬ 
vi, con aumenti di 2 mila ar 
rivi e 6 mila presenze; i da¬ 
nesi sono stati 28 mila ed 
hanno segnato 146 mila gior¬ 
nate di presenza con un au¬ 
mento di 8 mila giornate, ed 
i norvegesi hanno registra¬ 
to 7 mila arrivi e 25 mila 
presenze. 


un agente in borghese che sa¬ 
peva «perfettamente» l’italia¬ 
no ed un altro agente in di¬ 
visa — Y Avanti! ha riferito 
ieri nuovi, ed assai inquietan¬ 
ti, particolari. « La signora — 
scrive il quotidiano del PSI — 
è apparsa subito abulica, in¬ 
differente, dimessa, stanca (...) 
come una persona che esca da 
una prova che ha lasciato pro¬ 
fonde tracce non solo nel suo 
spirito, ma anche nel suo fi¬ 
sico ». 

Lorna Briffa Caviglia — af¬ 
ferma ancora l’Avanti! — non 
avrebbe chiesto « letteralmen¬ 
te nulla »: non l’assistenza di 
un legale, non medicinali (pur 
essendo sofferente di cuore), 
non una seconda visita conso¬ 
lare. non un indumento. « nep¬ 
pure una notizia dei figli e 
degli altri suoi familiari in 
Italia », ma si sarebbe limi¬ 
tata a dichiarare sommessa¬ 
mente e stancamente di « star 
bene », lasciando « sconcerta¬ 
to», a quanto è dato sapere, 
lo stesso viceconsole. 

Ieri sera, l’avvocato Relna, 
designato dai familiari della 
signora per la difesa, ma che 
non è stato autorizzato ad 
incontrarla, ha detto di non 
credere alla « spontaneità » 
delle dichiarazioni della pri¬ 
gioniera: l’unica cosa che at¬ 
tualmente si sa — ha aggiun¬ 
to il legale — è che Lorna 
Briffa Caviglia è « viva ». 


18 giorni di tormento per un padre di tre figli 

«Hai ucciso tua moglie» 


Riconosciuto innocente 

Il penoso caso a Palermo - Senza prove 


n traffico marittimo Inve- 
ee è in diminuzione, registran¬ 
do 172.J00 passaggi, il 3.1 per 
cento in meno. La nave è or¬ 
mai un mezzo di trasporto in 
declino mentre invece si sta 
registrando un vero « boom » 
delle crociere. 

L’aumento degli stranieri al¬ 
le frontiere è dovuto in buo¬ 
na parte al maggior numero 
di turisti entrati in Italia In 
fatti, se l’indice d’mcremento 
dei passaggi di frontiera è 
del 7.1 per cento Quello degli 
arrivi nella ricettività comoles- 
siva è del 7.3 per cento 

Gli stranieri nel pnmo se¬ 
mestre hanno preferito allog¬ 
giare negli esercizi alberghie¬ 
ri, dove sono stati registrati 
4.443.629 arrivi, il 72 per cen* 

1 to in più e 18 225 660 presen 
*e, il 5,3 per cento in più. 

Negli esercizi extralberghie- 
ri gli arrivi sono stati 613 803 
• le presenze 5.402.041, con 
aumento molto elevato, nari 
«1 12,3 per cento ed al 14.4 
per cento. 

Nel complesso delle attrez¬ 
zature ricettive il turismo 
estero ha raggiunto 5 057 432 
arrivi e 23 627 701 nresenze con 
aumenti rispettivamente del 
7 8 nei cento e del 7.3 Der 
cento 

Nei primi quattro mesi dei 
1972 i! turismo tedesco ha 
confermato la sua netta pre¬ 
minenza tra le varie corren 
ti che affluiscono in Italia. 1 
tedeschi hanno largamente su¬ 
perato 1 livelli di afflusso e 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, 5 . 

Rinchiuso nel carcere del- 
lTIcciardone, ha portato per 
tre settimane il marchio del 
l’uxoricida, e l’accusa grave¬ 
rebbe ancora su di lui se non 
fosse stata disposta — me 
glio tardi che mai — la prò 
va del guanto di paraffina 
che non solo lo ha completa 
mente scagionato ma che ha 
dimostrato come la moglie in 
realtà si fosse uccisa. 

Protagonista della stupefa¬ 
cente vicenda — che dà una 
nitida misura dell’efficienza 
tecnica con cui la polizia fa 
fronte a quelli che dovrebbe¬ 
ro essere i suoi compiti isti¬ 
tuzionali — è il ventisettenne 
Giuseppe Palumbo, scaricato¬ 
re di mobili. Il 16 agosto 
scorso il Palumbo si era pre¬ 
sentato ad un posto di pronto 
soccorso con la moglie moren 
le tra le braccia Provviden 
za Gnoffo dì 24 anni. 

i>Si è sparata sotto ì miei 
occhi, in camera da ietto», 
aveva detto il marito m la¬ 
crime mentre ai sanitari non 
restava altro da fare che con¬ 
statare il decesso della giova¬ 
ne donna. La polizia non ave¬ 
va creduto a Palumbo • lo 


aveva arrestato per omicidio 
premeditato, praticamente 
ignorando la pista del suicidio 
benché proprio questa avesse 
un riscontro nel fatto che già 
due volte in un recente passa¬ 
to la povera donna aveva ten 
tato di togliersi la vita avve¬ 
lenandosi coi barbiturici. 

Solo a questo punto nella in- 
ch:esta subentra la procura 
che formalmente avrebbe do¬ 
vuto dirigerla sin dal primo 
momento. Di fronte all’ostina¬ 
zione con cui il Palumbo in¬ 
siste nel dichiararsi innocen¬ 
te, ma soprattutto di fronte 
all’incredibile circostanza che 
ancora non si era proceduto 
ad alcun riscontro scientifico 
nell’accusa mossa nei confron 
ti del giovane, viene ordinata 
la prova del guanto dì paraf¬ 
fina. 

Il risultato fa crollare li ca 
stello della polizia: mentre la 
prova è completamente nega 
tiva per li marito, sulla ma 
no destra di Provvidenza Gnof 
fo sono infatti recuperate 
tracce chiarissime di nitrati, 
cioè di residuo della esplosio¬ 
ne del colpo di pistola. Giu 
seppe Palumbo è stato scar¬ 
cerato ed è tornato a casa 
dove I suoi tre bambini lo at¬ 
tendevano In ansi». 


Genova: 
schedati 
dal consolato 
gli studenti 
greci 

Il consolato di Grecia a Ge¬ 
nova controllerebbe e schede¬ 
rebbe tutti gli studenti greci 
che abitano nel capoluogo li¬ 
gure: questa la denuncia de¬ 
gli studenti ellenici contenuta 
in una lettera aperta inviata 
al sindaco, al presidente della 
Provincia e ai presidenti del¬ 
la Giunta e del Consiglio re¬ 
gionale della Liguria e firma¬ 
ta dal «Comitato dell’Asso¬ 
ciazione studenti antifascisti 
greci di Genova». Nella let¬ 
tera I giovani greci, che chie¬ 
dono l’intervento delle auto¬ 
rità, affermano che « nella 
sede dell’ex coasolato di Gre¬ 
cia esLste una tana di agenti 
al servìzio dell’attuale regi¬ 
me, dove vengono terroriz¬ 
zati e schedati gli antifasci¬ 
sti ellenici non soltanto di 
Genova, ma anche di Pisa, Fi¬ 
renze, Modena, Torino, Pavia 
e di tutta l’Alta Italia in ge¬ 
nere». Nel consolato lavore¬ 
rebbero, sempre secondo le 
accuse degli studenti, cinque 
« funzionari-agenti » 
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I « GRANDI » DEL CIELO IN INGHILTERRA Sr" 

torta internazionale di Farnborough in Inghilterra. Oltre al normali aerei di linea, ai piccoli apparecchi da turismo, gli elicot¬ 
teri per uso civile e militare, è stato presentato ai tecnici ed ai giornalisti, anche l'ormai famoso « Concorde » il colosso 
dell'aria franco-inglese che ha rappresentato, ovviamente, il maggior richiamo della manifestazione. Oltre al gigante dell'aria 
per te linee civili, sono stati presentati anche jet di grandissi ma capacità per il trasporto merci e per usi militari. La mani¬ 
festazione aviatoria di Farnborough si protrarrà ancora per q ualche giorno. NELLA FOTO: gli aerei in mostra sulla pista 
dell'aeroporto. 


Le sonde sovietiche hanno « esplorato » in lungo e in largo il pianeta rosso 

MESI DI RICERCHE PER STABILIRE 
SE SU MARTE È POSSIBILE LA VITA 

L’interruzione dei contatti con la Terra dopo la discesa morbida ha impedito ulteriori accertamenti 
Successi degli scienziati che hanno risolto alcuni problemi fondamentali - Le tempeste di sabbia e 
la percentuale di umidità • Ancora tutti aperti i grandi interrogativi - Gli esperimenti dell’URSS 


MOSCA, 5 

Sono trascorsi otto mesi da 
quando le « apparecchiature 
automatiche marziane » sono 
entrate nell’orbita dei satelliti 
artificiali del pianeta «rosso». 
L’estate nelPemisfero meri¬ 
dionale di Marte è stata frat¬ 
tanto sostituita dall’auturmo, 
che a sua volta sta per ce¬ 
dere il passo all’inverno, e 
il programma di ricerche è 
stato completato. 

Che cosa ha dato alla scien¬ 
za la permanenza di molti 
mesi di Marte-2 e Marte-3 
nel cosmo? 

Innanzi tutto l’atterraggio 
morbido. La discesa su Marte 
attuata in condizioni estrema- 
mente sfavorevoli, durante 
una tempesta di polvere, 
quando la velocità del vento 
poteva superare i 100 metri 
al secondo, rappresenta un 
grande successo, che confer- 

“T- _ 

Due cinghiali 
uccisi 
nel centro 
di Mosca 

MOSCA. 5 

« Caccia grossa » nelle 
strade di Mosca. E’ acca¬ 
duto stamane quando due 
ringhiali — fuggiti probabil¬ 
mente da qualche foresta 
dei dintorni delia capitale o 
dalle zone delle torbiere in¬ 
cendiate — si sono ritrova¬ 
ti nella via che dalla pro¬ 
spettiva di Lenir grado con¬ 
duce alla redazione della 
Pravda e della rivista Ok- 
tiabr. 

Ma ad un autista di pas 
saggio è venuto il dubbio. 
Si è fermato ed ha urlato: 

« Ma altro che cani! Non 
vedete, sono cinghiali! ». 
Cosi nel giro di qualche mi¬ 
nuto l’intero traffico auto 
mobilistico della zona si è 
bloccato mentre una folla 
sempre più numerosa è nn 
data accalcandosi, a debita 
distanza, dal punto dove si 
trovavano i due animali i 
quali, evidentemente impau¬ 
riti da tanta gente, sono 
corsi a rifugiarsi nel corti¬ 
le alberato della redazione 
di « Oktiabr ». Qui. subito 
dopo, sono giunti poliziotti 
che hanno dato vita ad una 
vera e propria battuta che si 
è protratta per circa due 
ore dal momento che alcuni 
cacciatori, chiamati imme¬ 
diatamente. hanno fatto di 
tutto per stancare i ein 
ghiali cercando cosi di cat¬ 
turarli vivi. Ma non c’è sta¬ 
to niente da fare: le be¬ 
stie si sono imbizzarrite fi¬ 
no a divenire pericolose. Co¬ 
si si £ deciso di abbatterle. 

c. b. 


ma la giustezza delle prin¬ 
cipali soluzioni tecniche scelte 
durante la messa a punto de¬ 
gli apparecchi della serie 
« Marte ». Ciò riveste una 
particolare importanza per i 
costruttori perchè fornisce non 
solo un gran numero dì dati 
teorici e sperimentali, ma 
conferma anche la validità 
dell’audace e avanzato siste¬ 
ma di atterraggio su Marte, 
ovvero la discesa previo av¬ 
vicinamento. 

Gli scienziati americani, ad 
esempio, che intendono lan¬ 
ciare nel 1975 in direzione 
di Marte il complesso au¬ 
tomatico Viking, non hanno 
arrischiato di introdurre nel 
suo progetto il sistema di di¬ 
scesa sovietico: il modulo dì 
discesa del Viking si stacca 
solo dopo che la navicella en¬ 
tra nell’orbita del satellite ar¬ 
tificiale di Marte. In questo 
caso buona parte del peso del 
carico utile sotto forma di 
carburante viene consumato 
per le operazioni di frenag¬ 
gio dell’apparecchiatura di di¬ 
scesa perchè entri in orbita 
intorno al pianeta. 

ET noto che, poco dopo l’at¬ 
terraggio, il segnale prove¬ 
niente dalle telecamere del 
modulo di discesa di Marte-3 
si è interrotto improvvisa¬ 
mente. Per accertare le cause 
di questo fenomeno per nove 
mesi gli esperti di tecnica 
spaziale hanno riesaminato 
più volte gli avvenimenti, ac¬ 
caduti il 2 dicembre 1971. nel¬ 
l’emisfero meridionale di 
Marte tra le zone di Elektrls 
e Phaetontis. Sono state pre¬ 
se in considerazione migliaia 
di versioni tra le più inge¬ 
gnose. sono state riprodotte 
situazioni di avaria, ma non 
si è riusciti a « far ricadere 
la colpa» sui mezzi tecnici. 

Evidentemente il modulo di 
discesa si è scontrato sulla 
superficie marziana con delle 
« condizioni impreviste », che 
hanno interrotto la trasmis¬ 
sione della prima ripresa pa¬ 
noramica televisiva di Marte. 
E’ probabile che la tempe¬ 
sta di polvere sia stata la 
causa determinante. Le ana¬ 
lisi hanno confermato defini¬ 
tivamente che la improvvisa 
interruzione dei segnali tele¬ 
visivi a bordo del modulo di 
discesa di Marte-3 non po¬ 
teva dipendere assolutamente 
da difetti nel sistema del suo 
atterraggio morbido. Al con¬ 
trario, le telecamere pano¬ 
ramiche potevano funzionare 
solo in caso di attività nor¬ 
male dei mezzi automatici e 
di fortunato « atterraggio » 
morbido sul terreno di Marte. 

Un altro Importantissimo ri¬ 
sultato ricavato dall’analisi 
delle informaz.oni ottenute 
dalle stazioni sovietiche Marte 
è connesso con l’eventualità 
della scoperta del polo ma¬ 
gnetico del pianeta «rosso». 
Per il momento gli scienziati 
sono molto cauti nel tirare 
delle conclusioni. Ma se verrà 
confermata resistenza del po¬ 
lo magnetico marciano, anche 


se molto debole, numerosi 
planetologi dovranno rivedere 
le proprie idee. Interessanti 
risultati sono stati ottenuti nel 
corso delle riprese fotografi¬ 
che di Marte, anche se que¬ 
sto esperimento aveva un ca¬ 
rattere ausiliare (per «ade¬ 
guare » le misurazioni, otte¬ 
nute da altre apparecchiature 
scientifiche, alla superficie del 
pianeta). 

Nelle Immagini a colori del¬ 
la mezzaluna marziana, ad 
esempio, sì distinguono con 
chiarezza delle lunghe «cor¬ 
na» che vanno a perdersi in 
lontananza dietro 11 confine 
tra il giorno e la notte 

Questo fenomeno è connesso 
senza alcun dubbio con la 
tempesta di polvere. Le foto¬ 
grafie ottenute utilizzando di¬ 
versi filtri luminosi hanno mo¬ 
strato che le « corna » di Mar¬ 
te sono più lunghe nella parte 
caratterizzata dalle onde più 
corte del diapason spettrale 
visibile: è possibile affermare 
che sono azzurre. Anche que¬ 
sto fenomeno consente di farsi 
un’idea delle dimensioni delle 
particelle di polvere sollevate 
dalle tempeste marziane. 

Sono molto importanti i ri¬ 
sultati trasmessi dagli altri 
strumenti scientifici in dota¬ 
zione alle stazioni a Marte ». 


Il fotometro per stabilire il 
contenuto dei vapori acquei 
in base al carattere di as¬ 
sorbimento nella linea di 1,38 
micron, ha mostrato che nel¬ 
l’atmosfera marziana c’è me¬ 
no acqua di quello che si 
supponeva in base alle os¬ 
servazioni condotte da terra. 

E’ possibile che la « sic¬ 
cità » sia connessa con la 
tempesta di polvere? Per il 
momento non è possibile ri¬ 
spondere a questa domanda in 
maniera univoca. Ma non si 
può nemmeno affermare che 
Marte è stato sempre privo 
di acqua. Esiste un’ipotesi 
molto interessante, la quale 
presuppone che attualmente la 
calotta polare settentrionale di 
Marte contenga una grande 
quantità di acqua ghiacciata. 

Ma a causa delle oscilla¬ 
zioni periodiche di quest’ulti¬ 
mo, Marte, al perielio, alla 
distanza minima dal sole, ri¬ 
volge verso di esso una volta 
l’emisfero meridionale (come 
ora), una volta quello setten¬ 
trionale. Ciò fa si che su Mar¬ 
te, all’incirca ogni 50 mila 
anni, avvenga un cambiamen¬ 
to delle condizioni climatiche, 
per cui, ora la calotta po¬ 
lare meridionale, ora quella 
settentrionale, diventano più 
sofide. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Alcune macchie di sangue 
rinvenute sul traliccio di Se¬ 
grate appartengono al grup¬ 
po sanguigno di Giangiacomo 
Feltrinelli; altre macchie ri¬ 
levate nei pressi sono proba¬ 
bilmente di sangue, ma non 
è stato possibile stabilire il 
gruppo di appartenenza; una 
terza traccia, infine, è sicu¬ 
ramente di matrice diversa 
dal sangue; queste le conclu¬ 
sioni cui sono giunti i pro¬ 
fessori Valdo Molla, Franco 
Mangili e Marco Grandi, in¬ 
caricati dal giudice De Vin¬ 
cenzo, che conduce l’istrutto¬ 
ria sulla morte dell’editore, 
di compiere la perizia emato¬ 
logica. Le macchie che ap¬ 
partengono al gruppo sangui¬ 
gno di Feltrinelli sono quel¬ 
le che furono rinvenute, nel 
corso dei diversi sopralluo¬ 
ghi, su alcuni reperti, nel¬ 
l’area circostante il traliccio, 
sulla base e su alcune mem¬ 
brature del traliccio stesso. 
Le tracce, invece, la cui iden¬ 
tificazione si è rivelata im¬ 
possibile, sono quelle rileva¬ 
te nel sopraluogo dell’8 giu¬ 
gno scorso, su un montante 
del traliccio, a diverse distan¬ 
ze da terra. Infine, la mac¬ 
chia che non è di sangue fu 
ritrovata su un perno di una 
traversa. Si noti che, secon¬ 
do un precedente accertamen¬ 
to, il gruppo sanguigno del¬ 
l’editore, indicato con la si¬ 
gla AB, è piuttosto comune 
e quindi, in teoria, potrebbe 
provenire anche da un’altra 
persona. Prossimamente il 
giudice De Vincenzo riceverà 
anche i risultati della perizia 
balistica, ordinata contempo¬ 
raneamente a quella emato¬ 
logica; risultati che dovrebbe¬ 
ro dire, fra l’altro, se un ri- 
gonfiamento rilevato sul tra¬ 
liccio, possa essere stato pro¬ 
dotto da un proiettile di ar¬ 
ma da fuoco. 

Oggi, intanto, il giudice 
istruttore ha proceduto in car¬ 
cere all’interrogatorio di tre 
imputati nell’indagine sulle co¬ 
siddette «Brigate Rosse»; Giu¬ 
seppe Saba, Umberto Farioli, 
Giorgio Semeria. Il magistra¬ 
to deve infatti decidere sulle 
istanze presentate dai rispet¬ 
tivi difensori. Augusto Viel 
verrà invece sentito nei pros¬ 
simi giorni, comunque prima 
del suo trasferimento a Ge¬ 
nova il 2 ottobre prossimo, 
per il processo per la sangui¬ 
nosa rapina colà commessa 
alla sede dell’IACP. 


Due operai 
muoiono 
alla FIAT 
di Cassino 

Un operaio è rimasto ucciso. 
In un cantiere che sta allestendo 
uno stabilimento della FIAT nel 
pressi di Cassino, a Piedi- 
monte S. Gennaro. L'incidente è 
avvenuto sabato pomeriggio, 
ma la notizia si è appresa sol¬ 
tanto ieri, in quanto i dirigen¬ 
ti della fabbrica hanno cor¬ 
cato di stendere un vela di 
silenzio sull'episodio. 

L'operaio, ricoverato all'ospe¬ 
dale di Cassino, i deceduto 
lunedì mattina. 
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I TIRATORI SCELTI DELLA POLIZIA ATTENDEVANO IL «COMMANDO» NELLO SCALO MILITARE DI MONACO 


Una giornata di estenuanti trattative 
poi la trappola mortale all’ aeroporto 


(Dallit prima pagina) 

militari e cordoni di poli¬ 
rla; è rimasta aperta soltan¬ 
to l’entrata principale, ma 
per consentire l’uscita degli 
atleti che devono gareggiare; 
appena venti metri dentro c’è 
già un primo sbarramento; 
altri 40 metri e nuovo, du¬ 
plico, cordone di uomini; cen¬ 
to metri più in là, attorno 
cioè alla palazzina, lo schie¬ 
ramento più robusto, di agen¬ 
ti, di ambulanze, di jeep, di 
autocarri del vigili del fuo¬ 
co. In cielo volteggiano un 
paio di elicotteri. Fuori, l'au¬ 
tostrada è bloccata da una 
fila di auto abbandonate; la 
gente è scesa e si aggrappa 
alla rete per cercare di 
sbirciare all’interno. Le te¬ 
lecamere della TV sono pian¬ 
tate su un balconcino della 
palazzina, da cui penzola un 
asciugamano verde. Tra un 
po’ le trasmissioni verranno 
sospese, perchè anche il 
commando le seguiva. 

Ore 11,50 — Il capo della po¬ 
lizia di Monaco, Manfred Sch- 
reìber, rilascia le prime di¬ 
chiarazioni. Dice che è tutto 
ancora confuso, nel racconto 
dei testi vi sono troppe con¬ 
traddizioni. Alle condizioni del 
palestinesi le autorità bavare¬ 
si hanno replicato con l’offer¬ 
ta di una « somma Illimitata » 
e, quindi, con la proposta di 
«cambiare gli ostaggi israelia¬ 
ni con altrettanti tedeschi. Il 
commando ha rifiutato. In¬ 
tanto si è riunito a Bonn il 
governo tedesco; gli ambascia¬ 
tori d'Israele e della Repub¬ 
blica araba d’Egitto sono già 
In viaggio verso Monaco; 11 
governo di Tel Aviv sta esa¬ 
minando le richieste del com¬ 
mando, ma tutti 1 precedenti 
episodi — i «no» opposti al 
dirottatori di aerei — fanno 
ritenere che ben difficilmente 


Ahlers : « Non 
avremmo mai 
consegnato 
gli israeliani 
ai terroristi » 

MONACO. 5. 

«E* stata un’azione che è 
«tata lungamente preparata e 
che è riuscita, almeno nel¬ 
l’obiettivo che il governo fe¬ 
derale si proponeva: impedire 
ai terroristi di lasciare il ter¬ 
ritorio germanico con gli 
ostaggi ». Con queste parole 
11 portavoce del governo fede¬ 
rale tedesco, Konrad Ahlers 
ha commentato alla mezzanot¬ 
te la drammatica conclusione 
dell’atto terroristico compiuto 
dal "commando” arabo. «Nes¬ 
suno di noi, e credo nessun 
cittadino tedesco — ha pro¬ 
seguito Ahlers — ha mai pen¬ 
sato che il governo federale 
avrebbe permesso ai guerri¬ 
glieri di portare con sè gli 
Israeliani. Per questo abbia¬ 
mo preparato l’attacco all’ae¬ 
roporto ». 


Israele accetterà l'ultimatum. 

Ore 12 — Scade il primo 
termine fissato. Ma già ne è 
stato annunciato un altro: le 
13. Si riesce, finalmente, a ri¬ 
costruire nei dettagli la notte 
di sangue. E’ uno degli Israe¬ 
liani che è riuscito a mettersi 
in salvo, Tuvia Sokolszki. a 
raccontarla. Lui e altri sono 
scappati, calandosi da una fi¬ 
nestra; l’allenatore del lotta¬ 
tori è stato ucciso nel corri¬ 
doio, mentre affrontava gli 
aggressori che indossavano 
tute da atleti; l'altro israelia¬ 
no è stato ferito a morte 
mentre cercava di bloccare la 
porta per consentire ai suol 
compagni la fuga. Sokolszki 
aggiunge anche che nel team 
israeliano erano state prese 
particolari misure di sicurez¬ 
za, ma che tuttavia nessuno 
era armato. Gli ostaggi in ma¬ 
no al commando dovrebbe- 
ro essere 1 pesisti Berger, 
Friedman; gli arbitri Sprin- 
ger e Goldfedmer, i lottatori 
Spitzer, Shapiro e Sclavich. 
Manca ancora un nome, ma 
nessuno ha idea di chi sia 
il disperso. 

Ore 13 — Scade il secondo 
ultimatum; la proroga stavol¬ 
ta è per le 15. I palestinesi 
hanno dettagliato le loro con¬ 
dizioni in cinque punti: a) ri¬ 
lascio del 200 prigionieri da 
parte di Israele: b) tre aerei 
per portare al sicuro 1 200 in 
capitali arabe che non siano 
né Amman né Beirut; c) ga¬ 
ranzie per il commando di 
poter lasciare Indenne il vil¬ 
laggio olimpico; d) accettazio¬ 
ne da parte della RFT di ogni 
responsabilità per tutto ciò 
che potrebbe accadere in caso 
di mancato accoglimento del¬ 
le loro richieste; e) uscita dal¬ 
la palazzina occupata con le 
armi in pugno e con alcuni 
ostaggi per garantirsi da ag¬ 
guati. Un elicottero dell’eser¬ 
cito tedesco si posa su uno 
spiazzo del villaggio, prepa¬ 
randosi all’eventuale traspor¬ 
to del commando fino all’ae¬ 
roporto; le telecamere a cir¬ 
cuito interno mostrano però 
gli agenti del servizio di si¬ 
curezza che tirano fuori dal¬ 
le macchine i mitra. Intorno 
al villaggio si sono raccolte 
decine di migliaia di perso¬ 
ne; molti gli israeliti, e molti 
I cartelli « Basta con 1 gio¬ 
chi ». La richiesta di sospen¬ 
dere la Olimpiade giunge 
anche da parte del governo di 
Tel Aviv; si è. nel frattempo, 
conclusa la riunione del ga¬ 
binetto di Brandt, e il cancel¬ 
liere ha deciso di recarsi a 
Monaco per assumere 11 con¬ 
trollo della situazione. 

Viene fuori, intanto, che le 
autorità della RFT erano sta¬ 
te informate ieri sera della 
possibilità di un attentato 
contro la squadra di Israele e 
che per questo motivo erano 
state rafforzate le misure di 
vigilanza. Minacciosi avverti¬ 
menti erano giunti anche alla 
équipe di Tel Aviv; una let¬ 
tera, sembra, con la quale si 
annunciava l’arrivo di un 
commando arabo proveniente 
da un Paese scandinavo, e 
l’annuncio di pacchi « esplo¬ 
sivi» che sarebbero stati in¬ 
dirizzati agli atleti. 

Si sa. inoltre, che al Cairo 
sono stati distribuiti volanti¬ 


ni con I quali « l'operazione » 
viene chiamata Biram-Ikrit, 
dal nome di due villaggi pa¬ 
lestinesi fatti evacuare dal¬ 
l’esercito israeliano. 

' Ore 14 — La madre di Mo¬ 
she Weimberg è giunta a Mo 
naco. insieme ai messaggi che 
parlano di orrore. In un eli¬ 
cottero che si posa aU’interno 
del villaggio arriva anche Wil¬ 
ly Brandt. La folla che ormai 
circonda tutto il parco olim¬ 
pico è strabocchevole e silen¬ 
ziosa. I balconi della palazzi¬ 
na sono sempre deserti, le 
imposte sbarrate. Non si han¬ 
no più notizie del ferito. Qual¬ 
cuno cerca di forzare il bloc¬ 
co, lanciandosi da un muro 
di sette metri; cade: si frattu¬ 
ra una gamba. La TV conti¬ 
nua a trasmettere immagini 
di gare in canoa che si stan¬ 
no disputando. Arriva anche 
un rappresentante della squa¬ 
dra italiana: « Gli azzurri stan¬ 
no tutti bene » — dice. 

Ore 15 — Ancora un rinvio 
deli’ultimatum. Adesso è per 
le 17. Gli organizzatori annun¬ 
ciano che dal pomeriggio le 
gare verranno sospese per 24 
ore in segno di lutto, e che do¬ 
mani alle 10, si svolgerà nello 
stadio olimpico la cerimonia 
commemorativa delle vittime. 
ORE 17,15 — E’ scaduto anche 
il nuovo ultimatum, senza che 
1 guerriglieri abbiano posto 
altri limiti di orario; alle 19 
e 30, dopo tre quarti d’ora di 
colloqui coi terroristi il mi¬ 
nistro deirinterno della RFT 
e il sindaco del villaggio 
olimpico escono dalla palaz¬ 
zina ma non si sa nulla. Qual¬ 
cuno lo interpreta come un 
segno positivo: e’è forse an¬ 
cora un piccolo margine per 
la trattativa, non resta che 
aspettare con gli occhi Incol¬ 
lati su quel balconcino. Arriva 
la notte e continua la febbrile 
attesa. 

ORE 21,30 — La polizia si 
sbottona e annuncia i suoi pia¬ 
ni: nella notte 40 agenti, gui¬ 
dati dagli ingegneri che han¬ 
no costruito la palazzina, ten¬ 
teranno di introdurre nelle tu¬ 
bature gas soporiferi, per ad¬ 
dormentare i guerriglieri e li¬ 
berare gli ostaggi. E’ una mos¬ 
sa azzardata, ma aggiungono 
che lo faranno soltanto nel 
caso vi siano buone probabi¬ 
lità di successo. Dicono anche 
che il commando è composto 
dalle 5 alle 10 persone, e si 
tratta di arabi da tempo abi¬ 
tanti nella RFT; anzi, di al¬ 
cuni gli investigatori sono con¬ 
vinti di conoscere i nomi. 

Attraverso la TV il cancel¬ 
liere Brandt promette che 11 
governo « farà il possibile per¬ 
chè non avvengano altri delit¬ 
ti ». Ricorda poi i contatti avu¬ 
ti con Israele e con l’Egitto, e 
le rispettive assicurazioni di 
buona volontà. « Il governo 
della RFT — aggiunge - non 
vuole sottostare al ricatto di 
una organizzazione che non ha 
alcun retroterra politico... I 
Giochi debbono continuare...» 
Poi l’immagine si spegne e 
appare lo stadio olimpico, con 
le scalinate deserte, spettrali, 
e sulla pista i gruppi folclori¬ 
stici bavaresi che provano I 
balletti per la cerimonia di 
chiusura. Aspettiamo. Le trat¬ 
tative continuano, due elicot¬ 
teri sono apparsi nel cielo del 
villaggio olimpico. Forse la so¬ 
luzione è imminente. 

ORE 22,15 — Sembra che le 
speranze si realizzino, invece 
è soltanto la trappola che scat¬ 
ta. Dalla palazzina escono in 
18: cinque terroristi — mitra 
imbracciati e maschera sul vol¬ 
to — otto ostaggi e sei « me¬ 
diatori » tra cui un rappresen¬ 
tante egiziano. Salgono su un 
pullman che si avvia in una 
piazzola poco distante dove so¬ 
stano tre elicotteri; su due sal¬ 
gono altrettanti gruppetti di 
palestinesi e ostaggi: sul terzo 
prendono posto i mediatori. 
Accanto ai piloti si piazzano i 
guerriglieri con i mitra in pu¬ 
gno. Gli elicotteri si alzano 
in volo per atterrare 20 chi¬ 
lometri a nord in un piccolo 
aeroporto militare — Fursten- 
feldruck — dove è atterrato 
alle 22 un Boeing della Luf¬ 
thansa. La destinazione do¬ 
vrebbe essere Tunisi. Sembra 
infatti che il governo tunisino 
si sia offerto come garante 
della vita degli ostaggi, im¬ 
pegnandosi a far ripartire su¬ 
bito per Tel Aviv gli israelia¬ 
ni. Nella palazzina di Connal- 
ly strasse ormai deserta si 
precipitano intanto i militi e 
qui scoDrono tre arabi grave¬ 
mente feriti a coltellate segno 
che la colluttazione all’alba 
con i membri deU’equipe israe 
liana è stata delle più cruente. 

ORE 22.20 — Gli elicotteri 
si posano sul terreno dell’ae¬ 
roporto. Scendono due guer¬ 
riglieri che, a luci spente, si 
dirigono verso il Boeing per 
ispezionarlo; tornano indietro 
e fanno segno agli altri di 
scendere. A questo punto la 
grandmata di pallottole. De¬ 
cine di tiratori scelti della po¬ 
lizia bavarese appastati die¬ 
tro l’aereo aprono il fuoco a 
luci spente verso il gruppetto. 
E* un finimondo, qualcuno ca¬ 
de. altri si gettano al suolo 
per sfuggire ai proiettili: I 
palestinesi rispondono con 
i mitra. Vengono sparati raz¬ 
zi illuminanti e fra grida, pal¬ 
lottole, gente che scappa da 
tutte le parti la confusione è 
indescrivibile. 

Cala la saracinesca del si¬ 
lenzio ufficiale; il ministro 
deH’intemo ordina il blocco 
di ogni informazione fino a 
nuovo ordine. Le ultime no¬ 
tizie che rimbalzano dall’ae¬ 
roporto parlano di fughe e di 
una caccia gigantesca, di mi¬ 
gliaia di poliziotti e decine di 
cani. Si sa per certo comun¬ 
que che tutti gli ostaggi Israe¬ 
liani sono riusciti a fuggire 
illesi. Poi l’annuncio del tra¬ 
gico bilancio: tre palestinesi 
uccisi dal fuoco dei tiratori 
scelti; un quarto che vistosi 
perduto si è suicidato per non 
arrendersi; l’ultimo, ferito, 
viene braccato nelle campa¬ 
gne circostanti all’aeroporto. 
La strage è compiuta. 


Che cosa è 
«Settembre nero»? 


« Settembre Nero » è 
una delle numerose orga¬ 
nizzazioni in cui è diviso 
il movimento palestinese. 
E’ probabilmente la più re¬ 
cente. Prende il nome dal 
mese in cui, nel 1970. le 
truppe di re Hussein mas¬ 
sacrarono in Giordania 
centinaia di profughi e ai 
« feddayin » in una fero¬ 
ce e premeditata repres¬ 
sione della resistenza. E il 
primo gesto pubblico dei 
membri di « Settembre 
Nero» fu appunto quella 
che essi definirono «l'ese- 
cuz’one » di uno dei prin¬ 
cipali responsabili della 
strage: il primo ministro 
giordano Wasft Teli. Que¬ 
sti fu abbattuto a revolve¬ 
rate nella «hall» dell’al¬ 
bergo Sheraton, al Cairo, 
il 28 novembre 1971. Gli 
autori deU'attentato furo¬ 
no arrestati e processati, 
ma infine rilasciati. Tutte 
le associazioni di avvocati 
dei vari paesi arabi coo¬ 
perarono nel nominare un 
collegio di difesa che diede 
fin dall’inizio del processo 
un’impostazione fortemen¬ 
te politica, e tale da ren¬ 
dere inevitabile ima con¬ 
clusione favorevole agli im¬ 
putati. 

In seguito « Settembre 
Nero » si è attribuita la re¬ 
sponsabilità di altre «ese¬ 
cuzioni» e attentati terro¬ 
ristici: il ferimento del¬ 
l’ambasciatore giordano a 
Londra Zaid Al Rifai (15 
dicembre 1971); 11 seque¬ 
stro di un aereo belga al¬ 
l’aeroporto di Lydda (Tel 
Aviv) nel maggio 1972. se¬ 
questro conclusosi con la 
uccisione del palestinesi 
da parte dei soldati Israe¬ 
liani; alcuni atti dinami¬ 
tardi contro stazioni di 
compressione del gas In 
Olanda e contro un oleo¬ 
dotto ed una fabbrica di 
Amburgo che fornisce ge¬ 
neratori all'aviazione israe¬ 
liana; l’uccisione (il 8 feb¬ 
braio scorso) di cinque cit¬ 
tadini giordani accusati di 
essere spie d’Israele. In un 
appartamento a Bruehl, 
presso Colonia: infine l’at¬ 
to di sabotaggio contro 
l’oleodotto di San Dorllgo 
(Trieste) che convoglia 11 

L.- 


grezzo dal porto italiano 
verso l’Austria e la Bavie¬ 
ra (4 agosto scorso). Nel 
comunicato relativo a que¬ 
st’ultimo episodio, diffuso 
a Damasco dall’agenzia pa¬ 
lestinese WAFA. « Settem¬ 
bre Nero » affermava di 
aver voluto colpire « gli in¬ 
teressi imperialistici che 
appoggiano il sionismo». 

Come si ricorderà, la 
« attribuzione di paterni¬ 
tà » di « Settembre Nero » 
fu messa in dubbio da mol¬ 
te parti. SI affacciò l’ipo¬ 
tesi che l’organizzazione 
palestinese avesse voluto 
artificiosamente « gonfia¬ 
re» la lista, peraltro già 
cospicua, delle sue attivi¬ 
tà. Il sabotaggio sembrò 
inserirsi più logicamente 
nella « trama nera » degli 
attentati fascisti. Sospetta, 
d’altra parte, apparve firn 
pravvisa esaltazione della 
lotta degli arabi da parte 
del gruppo triestino di 
«Avanguardia nazionale». 
Comunque la stampa del¬ 
la Germania occidentale 
sottolineò che nella RFT 
vi erano da tempo migliaia 
di giovani palestinesi, in 
parte clandestini, affiliati 
a nove organizzazioni arti¬ 
colate in centod'eci gran 
pi, e fece capire che tali 
organizzazioni erano ben 
note al servizi segreti di 
Bonn. Una di essa, l’ulti¬ 
ma arrivata, era appunto 
« Settembre Nero ». La 
stampa di Bonn attribuì 
inoltre alla polizia il «ti¬ 
more» che attentati analo¬ 
ghi a quello di Trieste si 
ripetessero nella RFT. Le 
misure di sicurezza a pro¬ 
tezione di Impianti. Instal¬ 
lazioni, edifici e persone 
suscettibili di essere scel¬ 
ti come obiettivi di atten¬ 
tati furono rafforzate. I 
gruppi palestinesi furono 
sottoDost! a una più stret¬ 
ta sorveglianza. E 1 ben 
strano che, a un solo me¬ 
se di distanza dal vistoso 
allarme. I membri di « Set¬ 
tembre Nero» abbiano co¬ 
si facilmente colpito pro¬ 
prio l’obiettivo (umano) 
più prevedibile, pratica¬ 
mente sotto gli occhi della 
polizia. 



MONACO — Il capo della polizia, Manfred, Scheiber, guarda l'orologio da polso mentre tratta l'ultimatum con uno dei terroristi palestinesi (a destra col cappello) 


Le reazioni di Tel Aviv alla tragica vicenda di Monaco 


Lfl STAMPA DELLA CAPITALE ISRAELIANA: 

occorre attaccare le basi palestinesi 

Golda Meier reclama la sospensione delle Olimpiadi e chiede che Bonn faccia «il possibile per liberare i 
nostri concittadini » — Pesanti accuse ai responsabili della sicurezza nel villaggio olimpico 



MONACO — Poliziotti tedeschi, alcuni vestiti con tute di atleti, mentre circondano l'edificio 
dove gii israeliani erano tenuti prigionieri 


TEL AVIV. 5 

I fatti di Monaco sono sta¬ 
ti accolti a Tel Aviv con evi¬ 
dente sorpresa e sgomento 
dalla popolazione informata 
dalla radio e dalla televisio¬ 
ne dei drammatici avveni¬ 
menti. Il primo ministro Gol¬ 
da Meir in mattinata aveva 
immediatamente convocato il 
governo in riunione straordi¬ 
naria per esaminare le richie¬ 
ste dei « commando » pale¬ 
stinesi. La Meir aveva chie¬ 
sto la sospensione dei giochi 
olimpici affermando che «non 
è immaginabile che i giochi 
olimpici continuino normal¬ 
mente quasi non fosse suc¬ 
cesso nulla, finché i nostri 
cittadini saranno minacciati 
di uccisione nel villaggio 
olimpico ». 

II premier israeliano ave¬ 
va poi elencato i nomi dei 
dieci ostaggi israeliani in 
mano al commando palestine¬ 
se ed affermato che Israele 
« è sicuro che le autorità del 
la Repubblica federale tede¬ 
sca e il Comitato dei giochi 
olimpici faranno tutto quello 
che è in loro potere per li¬ 
berare i cittadini israeliani 
gli assassini ». Né Golda Meir 
né nessuna altra personalità 
del governo israeliano fino 
a sera aveva detto nulla sul¬ 
l’atteggiamento preso dal go 
verno di Tel Aviv nei con¬ 
fronti delle richieste dei pa¬ 
lestinesi. Si faceva tuttavia 
notare a Tel Aviv che Israele 
non ha mai ceduto in prece¬ 
denza dinanzi a casi del ge¬ 
nere. Fonti vicine al gover¬ 
no hanno riferito che negli 
ambienti ufficiali domina la 
convinzione che « non si deb¬ 
ba cedere » alle richieste dei 
palestinesi di Monaco. 

Secondo indiscrezioni alle au¬ 
torità israeliane sarebbe per¬ 
venuta una lista dei detenuti 
per i quali i guerriglieri arabi 
di Monaco chiedono il rilascio. 
Si tratterebbe di 239 persone 
tra le quali: il giapponese 
Kozo Okamoto che partecipò 
alla strage • nell’aeroporto di 
Lod: le quattro giovani com¬ 
ponenti il cosiddetto «Gruppo 
armato di Pasqua » Evelyne 
Barge. Marlene e Nadia Brad- 
lybardall ed Edith Burghalter; 
le due giovani arabe israelia¬ 
ne che presero parte al dirot¬ 
tamento dell’apparecchio bel¬ 
ga della « Sabena ». There Ha- 
ìasseh e Rima Tannous 

Si calcola che nelle carceri 
israeliane si trovino attual¬ 
mente 1650 persone, accusate 
di attentati contro la sicurezza 
di Israele. 

« Per ora — aveva detto 
in mattinata la signora Meir 
— non discuterò i vari aspet¬ 
ti di un incidente che è an¬ 
cora al suo culmine». I gior¬ 
nali israeliani del pomerig¬ 


gio hanno duramente attac¬ 
cato gli organizzatori dei 
giochi di Monaco, che a loro 
avviso debbono essere rite¬ 
nuti « parzialmente responsa¬ 
bili » per l’attacco. 

Gli stessi giornali sembra¬ 
no sollecitare peraltro una 


IL CAIRO, 5. 

L’organizzazione « Settem¬ 
bre Nero» ha pubblicato og¬ 
gi la seguente «dichiarazio¬ 
ne esplicativa » In relazione 
all'attacco compiuto da pro¬ 
pri membri contro il villag¬ 
gio olimpico di Monaco: « Le 
nostre forze rivoluzionarie 
hanno attaccato il quartiere 
generale israeliano al villag¬ 
gio olimpico di Monaco per 
costringere 1 dirigenti milita¬ 
ri israeliani ad attuare mi¬ 
sure più umanitarie nei con¬ 
fronti del popolo palestinese, 
sia quello che si trova sotto 
il giogo israeliano sia quello 
separato forzatamente, 

« L’occupazione israeliana 


azione dell’esercito israeliano 
contro i centri della guerri¬ 
glia palestinese negli altri 
stati arabi. « I capi delle or¬ 
ganizzazioni sportive — scri¬ 
ve il Maario — non solo deb 
bono manifestare la loro opi¬ 
nione su ciò che è accaduto. 


della Palestina ha posto il 
popolo palestinese sotto 11 più 
inumano e sistematico meto¬ 
do di tortura e di coloniali¬ 
smo, cancellando villaggi, 
trasferendo migliaia di per¬ 
sone, facendo saltare in aria 
case di civile abitazione per 
nessuna ragione e sottoponen¬ 
do i prigionieri a barbari in¬ 
terrogatori ». 

La « dichiarazione esplicati¬ 
va » di « Settembre Nero » 
cosi prosegue: « L’assalto 
israeliano contro la popola¬ 
zione palestinese crea condi¬ 
zioni di persecuzione razzia¬ 
le contro tre milioni di pa¬ 
lestinesi e anche contro gli 


ma dovranno essere conside¬ 
rati responsabili per questo 
atto criminale. Ma la fonte 
di questi delitti — continua 
minacciosamente il giornale 
— si trova vicino ai nostri 
confini e solo Israele è ca¬ 
pace di sradicare questa fon¬ 




ebrei orientali, sradicando 
una nazione intera e costrin¬ 
gendola all’estinzione. Questo 
crimine non ripagherà, come 
non ripaga alcun crimine 
commesso contro rumanità. 
Come è il caso della Rhode- 
sia e del Sudafrica, così è 
il caso della Palestina. 

« La temporanea vittoria co¬ 
stituita dalla conquista israe¬ 
liana della Palestina non po¬ 
trà limitare i diritti del popolo 
palestinese nella loro madre¬ 
patria e non autorizzerà mai 
l’occupante (Israele) a rappre¬ 
sentare la Palestina occupata 
In una riunione intemazionale 
coma 1 Giochi Olimpici». ■ 


te... La mano che tira le 
fila, che organizza questi at¬ 
ti di terrorismo, deve essere 
tagliata ». 

Poche ore prima di prende¬ 
re la parola dinanzi al Knesset, 
la Meir aveva avuto un lungo 
colloquio con il Capo di Stato 
Maggiore dell’esercito israe¬ 
liano. generale David Elzar. 
Sui temi dell’incontro riserbo 
assoluto. 

Mentre il governo israeliano, 
come dicevamo, si attiene ad 
un cauto riserbo su tutto quan¬ 
to sta avvenendo a Monaco, 
gravi accuse sono state mosse 
da un funzionario della fede¬ 
razione sportiva del Maccabi, 
ai responsabili delle misure di 
sicurezza al Villaggio Olim¬ 
pico. 

Avvicinato dai giornalisti ap¬ 
pena rientrato da Monaco ieri 
sera. Menachem Salvedore, 
presidente dell’organizzazione 
sportiva del Maccabi ha defi¬ 
nito « completamente inade¬ 
guate. le misure di sicurezza 
esistenti nel villaggio. 

« Dinanzi la palazzina allog¬ 
gi della squadra israeliana non 
ho visto né poliziotti né solda¬ 
ti », ha dichiarato il funzio¬ 
nario. 

«Quando ho chiesto ad un di¬ 
rigente della squadra israelia¬ 
na se vi erano sufficenti mi¬ 
sure di sicurezza mi è stato 
risposto: "Le precauzioni so¬ 
no soddisfacenti e l’atmosfera 
nel Villaggio Olimpico è se¬ 
rena" ». 

« Ma io sono sicuro che 
chiunque, entrato nel villag¬ 
gio poteva facilmente raggiun¬ 
gere. senza difficolià di sorta, 
gli alloggi della squadra israe¬ 
liana », ha aggiunto Salvedore. 

LONDRA, 5 

Il primo ministro britanni¬ 
co Edward Heath è stato 
« profondamente colpito da 
questa tragedia ». 

« Non vi sono parole ade¬ 
guale per esprimere ciò che 
si sente di fronte ad un co¬ 
sì grave atto calcolato di 
terrorismo »: così ha detto 
il capo dell’opposizione Ha- 
rold Wilson. Queste le prime 
reazioni ufficiali inglesi. Le 
parole di Heath, recatosi a 
Monaco domenica sera, sono 
state riportate da un quoti¬ 
diano londinese, l’« Evening 
News », in un servizio dalla 
sede delle olimpiadi. 

Il CIO annuncia : 
i giochi continuano 

MONACO, 5. 

Il Comitato Internazionale 
olimpico, riunito questa notte 
in sessione plenaria, ha deciso 
che i giochi della ventesima 
olimpiade continueranno se¬ 
condo 11 programma stabilito. 


La dichiarazione dei 


Netta condanna 

dell'azione 

terroristica 

Le reazioni 
in Italia 

Una presa di posizione di 
FIOM - FIM ed UILM - 
Sottolineato il grave danno 
arrecato alla loila dei po¬ 
poli arabi per la indi¬ 
pendenza ed un reale 
sviluppo sociale e civile 


L’attentato di Monaco ha 
suscitato in tutto il paese va¬ 
ste e immediate reazioni. 

Una netta e dura condan¬ 
na dell’azione terroristica del 
gruppo estremista palestinese 
è stata espressa dalla Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici FIOM, FIM ed 
UILM. « I metalmeccanici ita¬ 
liani — ha affermato la Fe¬ 
derazione — sono convinti che 
simili metodi non hanno nul¬ 
la a che vedere con la giu¬ 
sta lotta dei popoli arabi 
per la indipendenza e per un 
reale sviluppo sociale, civile, 
economico ». 

Dopo aver espresso a tale 
lotta la solidarietà dei la¬ 
voratori metalmeccanici, il co¬ 
municato della FIOM - FIM 
ed UILM rileva che « l’epi¬ 
sodio di Monaco contribui¬ 
sce invece soltanto ad allon¬ 
tanare ed a rendere evane¬ 
scente ogni possibilità di so¬ 
luzione del problema medio¬ 
orientale; concorre ad iso¬ 
lare politicamente la causa 
della resistenza palestinese e 
fa il gioco delFimperialismo 
internazionale gettando una 
luce ambigua sugli intenti e 
le finalità reali dei gruppi 
organizzatori ». 

Il governo italiano ha e- 
spresso la sua deplorazione 
per «questi atti di violenza 
che turbano profondamente 
la pace, anche per il luogo ed 
il momento in cui sono stati 
perpetrati ». 

Sono state anche impartite 
istruzioni all’Ambasciata di 
Italia in Israele di esprimere 
a quelle autorità il piu pro¬ 
fondo cordoglio per la tragi¬ 
ca scomparsa delle vittime 
dell’attentato. 

Da parte sua l’« Osservato 
re Romano» ha sottolineato 
che l’« omicidio, il rapimen¬ 
to, la violenza esercitata su¬ 
gli ostaggi, le minacce ul¬ 
timative. come non hanno ri¬ 
solto Ieri e non risolvono 
oggi, così non risolveranno 
domani nessuna delle soffe¬ 
renze e dei problemi e con¬ 
trasti tra stato e stato, fra 
popolo e popolo, semmai mi¬ 
nacciano di aggravarli ». 

« V Avanti », ricordando nel 
fondo che « a poco più di tre 
mesi dalla strage dell’aeropor¬ 
to di Tel Aviv i terroristi pale¬ 
stinesi sono entrati nuovamen¬ 
te in azione, questa volta non 
più per interposta persona ma 
direttamente, a Monaco, in 
piena Olimpiade», scrive che 
« l’esecrazione per questo nuo¬ 
vo ripugnante delitto si rinno¬ 
va, come tre mesi fa, proprio 
per il persistere ostinato d: 
certi gruppi sulla strada del 
crimine; gruppi sordi e ciechi 
di fronte all’indignazione della 
stragrande maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica mondiale ». 
Riferendosi ai metodi usati 
dai terroristi, il quotidiano del 
F^I afferma che « sono meto¬ 
di non soltanto lontani mille 
miglia dalle spinte popolar:, 
ma soprattutto riducono una 
volta di piu il margine di cre¬ 
dibilità della guerriglia pa¬ 
lestinese ». 

Il segretario del PRI, ono¬ 
revole La Malfa, ha dichia¬ 
rato che « il colpo dei guer¬ 
riglieri palestinesi ha recato 
un gravissimo nocumento al¬ 
la causa che gli arabi inten¬ 
dono difendere ed ha posto 
in condizioni di assoluto iso¬ 
lamento politico e morale i 
guerriglieri ». 

Secondo il segretario del 
PSDI, on. Orlandi, «la dis¬ 
sociazione di responsabilità 
prontamente annunciata dal¬ 
la stessa Lega araba — che 
pure in passato aveva ali¬ 
mentato il terrorismo — iso¬ 
la ancor di più l’attentato 
e gli attentatori facendo ca¬ 
dere ogni giustificazione po¬ 
litica ». 


La Lega 
araba 
deplora 
l’atto 

di violenza 


BONN, 5. 

Il vice direttore dell'Uffi¬ 
cio della Lega Araba a Bonn, 
Hamdi Azzam. ha deplorato 
gli avvenimenti di Monaco: 
« L’Ufficio della Lega Araba 
— ha detto — deplora l’atto 
di violenza che ha turbato la 
pace olimpica. Iv\ Lega Ara¬ 
ba — prosegue la dichiara 
zìone — disapprova qualsia¬ 
si atto di terrorismo e sot¬ 
tolinea che gli arabi respin¬ 
gono tali atti e non posso¬ 
no essere identificati oon 
essi ». 
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sulla. Mostra del cinema I * ,a " *®« r *rée » della Scala a Monaco 


Torna Charlot in 


-, _ . i unici virativi ih 

critici: sono logori pe r 3 resperto 6 <<Luci de,la dttà>> 


gli schemi del Lido 

La riforma della manifestazione deve attuarsi in una direzione 
radicalmente diversa da quella seguita fino ad ora e non deve 
essere limitata soltanto all'approvazione di un nuovo statuto 


Quello che colpisce è l’alto livello di educazio¬ 
ne musicale degli spettatori - Applausi per tutti 


VENEZIA. 5 

II Consiglio nazionale del 
Sindacato Nazionale Critici 
Cinematografici Italiani (S.N. 
C.C.I.), si ò riunito ieri a Ve¬ 
nezia. ed ha approvato alla 
unanimità il seguente docu¬ 
mento: 

« Il sindacato constata co- 


La proibizione 
di « Tout va bien » 


me la Mostra del Lido abbia, 
ancora una volta, riproposto 
logori schemi ormai conside¬ 
rati sterili da quanti rifiuta¬ 
no di restringere il fatto ci¬ 
nematografico ai suoi aspetti 
commerciali e spettacolari. 
Ad esempio, l'aver puntato in 
prevalenza sulla quantità del- 


Ma chi è questo 
^avente diritto»? 


Edmondo Amati, coprodut¬ 
tore di Tout va bien, ha te¬ 
legrafato ieri a Roma da 
Montreal per negare l'esisten¬ 
za di ogni sua responsabilità 
nella mancata presentazione 
del film di Godard e Gorin 
alle Giornate del cinema. 

« Non ho presentato alcuna 
denuncia contro Godard — so¬ 
stiene nel telegramma Amati 
— e preciso di non essere 
stato interpellato, quale co- 
produttore italiano, né per il 
ritiro del film dal Festival 
di Venezia, né per la parteci¬ 
pazione del medesimo al con¬ 
tro-festival ». 

Da parte sua, il ministro 
per il Commercio con l’estero, 
Matteotti, ha voluto smen¬ 
tire le responsabilità del pro¬ 
prio dicastero, per quanto 
concerne la sua competenza, 
nella proibizione del film. 

Quanto alla dichiarazione 
di Edmondo Amati, per altro 
assai tardiva, essa addensa il 


mistero sul « caso Godard », 
ma ne aggrava anche l’entità. 
Sta di fatto che la proiezio¬ 
ne di Tutto va bene alle 
Giornate veneziane è stata 
bloccata da un duplice sbar¬ 
ramento, in sede governativa 
(giacché le dogane, fino a 
prova contraria, dipendono 
dal governo, ed in particola¬ 
re dal dicastero delle Finan¬ 
ze) e in sede giudiziaria, 
per l’iniziativa presa dal so¬ 
stituto procuratore della cit¬ 
tà lagunare. Fontana, a se¬ 
guito della denuncia di un 
« avente diritto ». Se questo 
« avente diritto », del quale il 
magistrato non ha creduto di 
fare il nome, non è il co-pro¬ 
duttore e distributore italia¬ 
no della pellicola, cioè Ed¬ 
mondo Amati, chi è? Forse 
la stessa Mostra di Venezia, 
dal cui ambito il film di Go- 
dad era stato ritirato, per 
essere proposto invece alle 
Giornate? 


Bilancio del Festival 


Unanimi critiche 
della stampa alla 
Mostra di Rondi 


La stampa italiana (anche 
quella presente in forza con 1 
suoi inviati al Lido) è in com¬ 
plesso ben lungi dal conside¬ 
rare positivo il bilancio della 
XXXIII Mostra di Venezia; 
ciò appare evidente da una 
lettura anche sommaria dei 
servizi dedicati ancora ieri 
alla manifestazione di Rondi. 

Il giudizio dei grandi gior¬ 
nali d’informazione, in sostan¬ 
za, è unanimemente negativo: 
a Venezia: una sagra inutile 
con via libera per troppi film» 
titola la Gazzetta del Popolo 
che lamenta « la grave assen¬ 
za della produzione italiana»; 
il titolo della Stampa è « Dopo 
il gran banchetto di celluloide 
al Lido: il Festival della con¬ 
gestione». Ed ecco come tito¬ 
lano Il giorno: « Il male del- 


Massimo Ranieri 
congedato 

Massimo Ranieri ha termi¬ 
nato il suo servizio di leva che 
è durato in tutto sette mesi. 
A deciderlo è stato un collegio 
militare che gli ha riscontrato 
una forma di artrosi perma¬ 
nente alla mano sinistra, con 
seguenza della frattura delio 
scafoidc carpale sinistro che 
il cantante si procurò in una 
rovinosa caduta lungo le scale 
della caserma, trenta giorni 
dopo il suo ingresso come al¬ 
lievo aviere alla scuola mili¬ 
tare di Viterbo. 


le prime 


Cinema 

La bella Antonia 
prima monica 
e poi dimonia 

« Libero adattamento » da 
\m racconto di Pietro Areti¬ 
no, La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia prende 
spunto da una non troppo raf 
finata disquisizione sulla « mu 
tonda ». considerata nel Me 
dioevo uno strumento me fi 
stofelico Mentre la moda 
dell'intimo indumento impaz 
za neile grandi città, la prò 
vincia oscurantista e bigotta 
ritratta in questo film si com¬ 
piace di seni e glutei al natu- 
Mie, dirette cause di compli- 
intrighi. E, come al 


le opere, senza inserirle in un 
organico discorso critico, ha 
impedito alla Mostra di ac¬ 
quistare un significato e una 
prospettiva autenticamente 
culturali, quali si continuano 
a richiedere da tutte le atti¬ 
vità della Biennale. La crisi 
dell’istituzione veneziana è 
stata resa quest’anno più evi¬ 
dente dalla clamorosa assen¬ 
za della grande maggioranza 
del cinema italiano e dall’op¬ 
posizione anche concreta del¬ 
le associazioni degli autori, 
che rivendicano una democra¬ 
tizzazione delle strutture e 
una riforma di sostanza che 
non si arresti ai pur necessa¬ 
ri e improrogabili adempi¬ 
menti formali (come lo sta¬ 
tuto). 

« Secondo il Sindacato, la 
riforma deve attuarsi in una 
direzione radicalmente diver¬ 
sa da quella seguita finora, 
tenendo conto — prosegue il 
documento — che la manife¬ 
stazione veneziana, sostenuta 
dal denaro dello Stato, è chia¬ 
mata a svolgere un autenti¬ 
co servizio pubblico e ad as¬ 
solvere una funzione promo¬ 
zionale che coinvolga tutte le 
forze vive del cinema italia¬ 
no e internazionale e gli stra¬ 
ti più vasti del pubblico. In 
una situazione generale pro¬ 
fondamente mutata rispetto a 
quella che in passato portò 
al sorgere del festival, li futu¬ 
ro della Mostra è indissolu¬ 
bilmente legato alla sua vo¬ 
lontà di caratterizzarsi in 
modo originale, sia puntando 
sulla qualità, sull'interesse te¬ 
matico e sulla novità stilisti¬ 
ca delle opere, sia trasfor¬ 
mando in permanente l’attivi¬ 
tà dell’istituzione. In tal mo¬ 
do. essa potrà sostenere real¬ 
mente un’azione di confron¬ 
to e di stimolo per tutte le 
forze creative del cinema ita¬ 
liano e mondiale, e consenti¬ 
re la partecipazione degli 
spettatori a quel processo di 
maturazione del gusto artisti¬ 
co e di consapevolezza dei va¬ 
lori culturali che un cinema 
di serio impegno può e deve 
promuovere. Mentre il cine¬ 
ma conasce una grave crisi 
di frequenze e rischia il tra¬ 
collo qualitativo, la Mostra di 
Venezia non può continuare 
a svolgere il ruolo di una 
semplice vetrina di titoli e di 
bandiere per un pubblico di 
éli-te: le sue proiezioni devo¬ 
no porsi come momento ini¬ 
ziale di un’opera di diffusio¬ 
ne dei film di qualità in tut¬ 
to il paese. In collaborazione 
con le associazioni di catego¬ 
ria interessate ed eventual¬ 
mente nel quadro di una vl- 


l’elefantiasl — Tra le varie 
bozze di un nuovo statuto bi¬ 
sogna sceglierne una che dica 
no alle strutture esistenti e 
sì ai buoni film »; Il corriere 
della sera: « Venezia: la vec¬ 
chia Mostra deve pensare a 
rinnovarsi » e « La gente sem¬ 
plice di quartiere ha già adot¬ 
tato l’antifestival »; Il Mes¬ 
saggero: a Largamente attivo 
(per Rondi) il bilancio della 
Mostra del cinema », dove l’in¬ 
ciso tra parentesi fa compren¬ 
dere che il giudizio del gior¬ 
nale romano è ben differente. 

Ancora critiche e neanche 
tanto velate vengono avanza¬ 
te nei confronti della Mostra 
da altri quotidiani che però, 
essendo di stretta osservanza 
governativa, danno della ma¬ 
nifestazione un giudizio nel 
complesso positivo. Ma le tesi 
e rottimismo di Rondi trovano 
incondizionate esaltazioni sol¬ 
tanto su due giornali: Il tem¬ 
po, il quotidiano filofascista 
romano da cui dipende il vice- 
commissario cinematografico 
della Biennale, e II popolo . I 
cui trionfalistici servizi esco¬ 
no dalla penna di un critico, 
che, oltre ad avere incarichi 
diversi in enti cinematografici 
e alla RAI-TV, è anche mem¬ 
bro — ovviamente remunera¬ 
to — del comitato dei collabo¬ 
ratori di Rondi, responsabile 
della scelta del tipo di mani 
festazione e del film da pre¬ 
sentare al Lido; e che quindi 
non sembra davvero la perso¬ 
na più adatta, a dare giudizi 
obiettivi e disinteressati sulla 
vicenda. 


solito, sembra di assistere ad 
una gara tra chi meglio rie¬ 
sce a goderne; il tutte nar¬ 
rato con lo stile pecoreccio 
che distingue questo tipo dì 
prodotti squallidamente por¬ 
no-commerciali. 

Il regista Mariano Lauren¬ 
ti passa dai film con Franchi- 
Ingrassia alle « decamerona- 
te» in voga, ma francamente 
non ci guadagna molto; ed è 
lo spettatore affranto di fine 
stagione che anche questa voi 
ta ci rimette Fra gii inter 
preti di questo turpiloquio co¬ 
loralo sprovvisto di mutande, 
r cordiamo il cantante Piero 
Focaccia e l’avvenente Edwi¬ 
ge Fenech alla quale, ormai, 
non resta più nulla da mo 
strarci. 

vice 


Dal nostro inviato 

’ MONACO, 5 

Un successo addirittura trion¬ 
fale ha salutato l’esordio del¬ 
la Scala, con la Aida, nel 
bel teatro dell’Opera di Mo¬ 
naco. Non abbiamo contato 
tutte le chiamate, ma abbia¬ 
mo registrato un buon quarto 
d’ora di applausi alla fine: 
tutti gli interpreti In scena, 
poi uno per uno, eppoi anco¬ 
ra tutti, con il pubblico In 
piedi In segno di deferenza. 
I colleglli monacensi, i quali 
pubblicheranno domani 1 lo¬ 
ro resoconti, considerano l’esi¬ 
to eccezionale. A noi è appar¬ 
so ancora più caldo di quel¬ 
lo milanese di qualche mese 
fa, quando la medesima edi¬ 
zione è stata presentata per 
la prima volta tra le intempe¬ 
ranze dei loggionisti. 

A dire il vero, qualcuno di 
costoro deve essersi spinto fi¬ 
no in Baviera anche In que¬ 
sta occasione. C’è stata un’in¬ 
felice sortita di marca nazio¬ 
nale subito dopo il « Celeste 
Aida » mentre l’orchestra con¬ 
tinuava a suonare; battimani 
rumorosi caduti in un silen¬ 
zio carico di riprovazione. So¬ 
lo quando anche gli strumenti 
hanno terminato, il pubblico 


Mosfro del 
film d'essai 
a S. Marino 


L’Associazione Italiana degli 
amici del cinema d’essai 
(AIACE) ha organizzato una 
Mostra del cinema d’art et 
d’essai, che si svolgerà a San 
Marino dal 23 al 27 settembre. 


ha tributato l’applauso, per 
quanto fuori ordinanza per¬ 
ché qui non si usa mterrom- 

f iere l’opera. Dopo Domingo. 
’Arroyo e la Cossotto hanno 
dovuto attendere la fine della 
scena per riscuotere il meri¬ 
tato premio. Così ognuno ha 
avuto il suo e la grande gara 
vocale si è chiusa sostanzial¬ 
mente alla pari — senza di¬ 
menticare Cappuccini e Ghiau- 
rov — come è giusto in una 
edizione che ha voluto ripor¬ 
tare il capolavoro verdiano 
nei confini di un contrasto di 
passioni umane e politiche, 
fuori dell’esteriorità spetta¬ 
colare. 

Senza ritornare su quanto 
abbiamo scritto recentemente, 
vai la pena di notare che, 
mentre da noi i tradizionalisti 
arricciarono il naso perché la 
scena del trionfo non era ab¬ 
bastanza trionfale, a Monaco 
l’intelligente concezione di Ab- 
bado. Pizzi, De Lullo — diret¬ 
tore, scenografo e regista — 
è stata accolta senza batter 
ciglio. C’è qui (diciamolo sen¬ 
za aver l’aria di chi fa con¬ 
fronti odiosi) un livello di 
educazione musicale che In 
Italia non sogniamo neppure; 
tanto è vero che, a misurare 
gli applausi, ci si accorge che 
le grandi voci non hanno fat¬ 
to dimenticare quanto è do¬ 
vuto all’orchestra, al coro, al 
direttore. 

Purtroppo non abbiamo mol¬ 
ti termini di paragone; ma 
anche al Tristano, che abbia¬ 
mo ascoltato ieri, ci aveva sor¬ 
preso il particolare calore ri¬ 
servato al maestro Sawallisch. 
Claudio Abbado non è stato 
meno festeggiato. Al contra¬ 
rio. E i professori dell’orche¬ 
stra han dovuto anch’essi le¬ 
varsi più volte a ringraziare. 

Esìste insomma una diver¬ 
sa maturità del pubblico che, 
abituato a solidi spettacoli di 
buona media, ha accolto la 
Scala come un avvenimento 
particolare. A Monaco, non 
occorre dirlo, si fa una gran 
quantità di musica: concerti 
con svariate orchestre sinfo¬ 
niche, tre teatri per l’opera 



Nei quadro del rilancio commerciale delle opere di Chaplin, 
torna finalmente sugli schermi italiani « Luci della città », uno 
dei più grandi capolavori del geniale cineasta. NELLA FOTO: 
Charlot e Virginia Cherrill in una scena del film 

_raai $_ 

oggi vedremo 


La manifestazione, che è al- seria, l’opera comica e l’ope- - -- 


ma conosce una grave crisi la sua prima edizione, si ar- retta, recitals e via dicendo, 

di frequenze e rischia II tra- ticolerà in tre cicli di prole- Naturalmente, con una pro¬ 
collo qualitativo, la Mostra di zloni: duzione cosi abbondante, la 

Venezia non può continuare i) Film in competizione; media esecutiva non raggiun- 

a svolgere II ruolo di una invasion di Hugo Santiago; ge sempre i massimi vertici, 

semplice vetrina di titoli e di Colonia penai di Raul Rulz; Il Abbiamo ricordato il Trista- 

bandiere per un pubblico di gesto di Marcello GrottesI; no: l’esecuzione era buona 

Non te la prendere di Gheor- senza essere eccelsa, ma era 

ghj Danelja; Les camisards di l’ennesima replica dì un’opera 

** René Alilo; Il bagno di Ugo In repertorio da anni. 

to fi US? hi ^otlaborazione gregoretti; Voto + fusil di La scala, s’intende, recan¬ 
dole wsoclazlonldi cateS Helvio Soto; Les année lumiè- dosi all’estero, ha portato il 

ria interessate ed eventual- J^nte UI d1 niigliore dei suoi spettacoli 

mente nel quadro di una vi- dell’anno e. come è naturale, 

sìone globale dell’intervento o^^L^f.^fdbbl ca di ognuno si è impegnato al mas- 

delio Stato nel settore cine- r L?. 1 ?. no r e f Iste 

matografico. mio «Il Titano» al regista sibllità dì confronto; come 

a Tl Sindacato — conclude P® r M miglior film della rasse- non si può paragonare (giac- 


dello Stato nel settore cine¬ 
matografico. 

«Il Sindacato — conclude 
il documento — chiede che 
il Parlamento approvi entro 
l’anno, dopo tanti dannosi 
rinvìi, il nuovo statuto della 
Biennale e la sottragga cosi 
aU’abnorme regime commissa¬ 
riale. A tale propasito. venu¬ 
to a conoscenza dalla stam¬ 
pa di una "indagine conosci¬ 
tiva " sulla Biennale, promos¬ 
sa dal Senato, il sindacato si 
augura che essa non preluda 
a nuovi patteggiamenti tra i 
partiti — sull’esempio di 
quanto, degradando il costu¬ 
me democratico, è stato fat¬ 
to più volte In passato — e. 
comunque, auspica che si svol¬ 


gila. 

2) Film di ricerca e spe¬ 
rimentazione: Un film giralo 
nell’estate "70 di Isaia e Sha¬ 
ker; Là il cielo e la terra... 
di Lajolo e Lombardi. Favo¬ 
la con guerriero drago e popo¬ 
lo di J. C. Costa; L’immon- 
dezzaio di Rachiikova; Magia 
in Italia di Tabet. 

3) Ritratto di un attore: 
Louis Jouvet: Topaze (Gas- 
nier); La kermesse heroique 
(Feyder); Le bas fonda (Re- 
noir); Mademoiselle Docteur 
(Pabst); Un carnet de bai (Du- 
vivier): Dròle de drame (Car- 


non si può paragonare (giac¬ 
ché siamo nella settimana 
olimpionica) il record mon¬ 
diale dei 100 metri con una 
metodica marcia quotidiana; 
altrimenti dovremmo ricorda¬ 
re che questa Aida è eccezio¬ 
nale anche in Italia, mentre 
il buon Tristano di Monaco è 
normale per tutto l’anno. 

Il pubblico, comunque, ha 
apprezzato l’eccezionaiità — il 
calore dell’esecuzione, l’intelli¬ 
genza dell’allestimento, la ge¬ 
nerosità delle voci. l’impegno 
delle masse — e ha risposto 
con entusiasmo. 

L’Italia continua a godere 


né); Entrée des artistes (Alle- da queste parti di un tratta- 


ga con la più larga consul- gret); La fin du jour (Duvi- mento preferenziale'. Tre se- 
tazione delle forze del cine- I vier); Quai des orfèvres (Clou- coli orsono i melomani tede- 
ma italiano». 1 zot). schi scendevano a Napoli e 

giuravano che soltanto laggiù 
si cantava davvero. Poi si por- 
tarono il melodramma italia¬ 
no in casa e costruirono tea- 

_ . . itti .• I II .. » tri per ospitarlo. A Monaco, 

Comunicato dei sindacati dello spettacolo Sni 

- costruire l’Opera distrutta da 

un incendio e. allora, il reper- 
■■■ ■ ■■ ■■ ■ torio andava da Paisielio a 

Ricatti della Metro ss-sssss 

fermano l’estate a Verona e 
m m - ■ ripartono con la certezza che 

AAnfrn i lavnratnri tts d ,a fesu dei suoni “ n - 

lpliII LI |f I IQVUI il Ivi | Nel frattempo II teatro, spia- 

nato dalla guerra, è stato ri¬ 
costruito nuovamente conser- 

La direzione della Metro I controparte, « che durante la vando la sua antica forma cir- 
Goldwyn Mayer ha compiuto trattativa si è distinta per colare, con cinque file di bai- 


GLI ESCLUSI (1°, ore 21) 

Protagonista del film Gli esclusi — diretto nel 1963 dal 
regista-attore John Cassavetes, uno degli iniziatori dell’under- 
groud statunitense, autore nel ’60 dello splendido Ombre — 
è un bambino subnormale, emarginato di forza in una società 
che non recupera qualsiasi forma di ritardo. E’ un film sugli 
esclusi, nato con ferme intenzioni di critica del sistema assi¬ 
stenziale americano, ghetto per diseredati. Il film, però, viag¬ 
gia in bilico tra la finzione e il documentario, senza mai tro¬ 
vare una sua autonomia espressiva. Peccato che Gli esclusi, 
spesso notevole da un punto di vista didattico, rimanga fermo 
al suo primitivo stato velleitario, condizionato da una strut¬ 
tura narrativa ibrida e da un cast di stampo hollywoodiano. 
In questo senso, Frank Perry con David e Lisa aveva saputo 
offrirci molto di più. 

QUINDICI MINUTI CON ELSA 
QUARTA (1°, ore 22,45) 

La giovane cantante pugliese Elsa Quarta è protagonista 
dello « special » televisivo che va in onda stasera. La Quarta 
ha preso parte a numerosi spettacoli televisivi fra cui La 
fiera dei sogni e Tempo di musica. Questa sera, la giovane 
cantante ci farà ascoltare C’è un caffè. Bentornato amore. An¬ 
che se mi costa e Una sera per due 

Dati i drammatici avvenimenti di ieri e la sospensione dei Gio¬ 
chi olimpici, anche le trasmissioni televisive subiranno modifi¬ 
che che al momento di andare in macchina non sono state an¬ 
cora rese note. 


programmi 


La direzione della Metro 
Goldwyn Mayer ha compiuto 
un nuovo atto — che i sinda¬ 
cati definiscono avolgare, odio¬ 
so e ricattatorio» — ai danni 
dei lavoratori dipendenti, allo 
scopo di attuare il suo pro¬ 
posito di cedere le agenzie re¬ 
gionali di distribuzione dei 
film 

In un comunicato congiun¬ 
to la FILS-CGIL, la FULS- 
CISL e ÌTJTL-Spettacolo rie¬ 
pilogano le più recenti fasi 
della vertenza: la società — 
esse ricordano — aveva Inta¬ 
volato nei giorni scorsi con I 
sindacati una trattativa per 
giungere al licenziamento di 
cinquanta lavoratori, avendo 
deciso di cedere In gestione 
le proprie agenzie; ma le or¬ 
ganizzazioni sindacali respin¬ 
sero la richiesta ritenendo 
che l’operazione non avesse 
per fine una cessazione di at 
tività. bensì una forma di ces¬ 
sione che l’azienda ha escogi¬ 
tato con l’obiettivo di licen 
ziare e contemporaneamente 
riassumere, sia pure in parte, 
i lavoratori con la conseguen¬ 
te perdita, da parte di questi 
ultimi, di una serie di diritti 
economici e normativi e con 
il conseguente rischio, una vol¬ 
ta riassunti, di essere di nuo¬ 
vo messi sul lastrico definiti¬ 
vamente, perchè non protetti 
dalle leggi che vietano il licen¬ 
ziamento non motivato. 

I sindacati — continua il 
comunicato — pur denuncian 
do con forza l'assurda mano 
vra della società americana, si 
dichiararono disponibili ad 
esaminare la vicenda, a condi 
zione che con l’accordo da sti¬ 
pularsi fossero garantiti ai 
lavoratori tutti i diritti da essi 
maturati nella M.G.M.; ma, a 
causa della tracotanza della 


controparte, «che durante la 
trattativa si è distinta per 


il particolare comportamento I colate e un ricordo di stile 


gangsteristico », i sindacati 
sono stati costretti ad abban¬ 
donare gii incontri ripromet¬ 
tendosi di dare inizio ad una 
vertenza anche in sede giudi¬ 
ziaria per invocare l’applica- 
zione di una precisa norma 
del codice che regolamenta i 
casi di trapasso e cessione di 
azienda. 

« La società — si afferma nel 
comunicato — con alla testa il 
suo direttore, signor Paolo 
Ferrari ha risposto prima con 
l’invio di cinquanta lettere di 
licenziamento ad altrettanti 
dipendenti, successivamente 
premendo sui lavoratori più 
combattivi per portarli a ras¬ 
segnare le dimissioni in cam¬ 
bio della riassunzione ed infi¬ 
ne facendo firmare al singoli 
lavoratori licenziati atti di ri 
nuncia ad avanzare qualsiasi 
pretesa in cambio della rias¬ 
sunzione alle nuove condizioni 
economiche, che comportano 
!a decurtazione del 20-25°i> del¬ 
lo stipendio». 

I sindacati — conclude il 
comunicato — nel denunciare 
l’ignobiie episodio di cui si è 
resa responsabile la società 
americana, « rilevano il com¬ 
portamento di assoluta suddi¬ 
tanza dell’Associazione del 
produttori italiani (ANICA). la 
quale in tutta la vicenda non 
ha fatto altro che riconferma- 
re la propria funzione di co¬ 
lonia dell** società statuniten 
si; sollecitano pertanto l'in¬ 
tervento del Ministero del Tu 
rismo e dello Spettacolo e 
degli altri enti, per imporre 
il rispetto delle leggi italiane 
e fanno appello ai lavoratori 
per promuovere un’azione a 
tutela dei loro diritti». 


ottocentesco; il repertorio ha 
come pilastri Wagner. Strauss. 
Mozart, ma non è casuale che 
una dimenticata operina di 
Donizetti. Le convenienze e le 
inconvenienze teatrali (ribat¬ 
tezzata Evviva la mamma ) sia 
stata riscoperta in questa cit- 
tà e rilanciata con fervore. 
Cosi l’antico filo della musi¬ 
ca italiana continua anche nei 
nuovo tessuto culturale e la 
Scala, s’intende, conserva la 
sua posizione mitica, legata 
ai ricordi delle vecchie tour- 
nées e delie favolose esecuzio¬ 
ni toscaniniane interrotte con 
l’avvento di Hitler. 

Nel grande festival olim¬ 
pionico, gli spettacoli scali¬ 
geri. ora cominciati, assumo¬ 
no quindi un particolare rilie¬ 
vo. Tutti gii appassionati d’al¬ 
to bordo erano in sala ieri 
sera, compresi i discendenti 
dei Witteisbach, la famiglia 
già regnante che si rovinò, 
letteralmente, con la musica. 
C’era l’ex cancelliere Erh&rd, 
il presidente del Land bava¬ 
rese, accanto al premier In¬ 
glese Heath che si picca di 
dirigere l’orchestra, al mini¬ 
stro dello Spettacolo italiano, 
all'ambasciatore e al presi¬ 
dente dell’Ente turismo che. 
per parte sua, ha diretto un 
gran ricevimento al termine 
della serata: c’era tanto da 
mangiare che. alla fine, quan¬ 
do sono arrivati gli artisti del¬ 
la Scala, era rimasto qualco 
sa anche per loro! 

Le esecuzioni scaligere con¬ 
tinueranno mercoledì con la 
Messa verdiana e poi, per una 
settimana, con le repliche. 

Rubens Tedeschi 


TV nazionale 


20,00 Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Gii esclusi 

Film. Regia di John 
Cassavetes. Interpre¬ 
ti: Buri Lancaster, 
Judy Garland, Ge¬ 
na Rowlands, Steven 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8 , 12, 13, 14. 15, 17. 20 e 
23; 6 : Mattutino musicale; 

6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Mare 0991 ; 11,30: 
Momento musicale; 12,10: 
Giochi della XX Olimpiade; 
13,15: Pregiatissima estate; 14: 
Zibaldone italiano; 15.30: Gio¬ 
chi della XX Olimpìade; 19,35: 
I tarocchi; 20,20: Invito al 
concerto; 21,20: « Il torno », 
di Loifì Pirandello; 22 : Hit 
Parade de la chanson; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore: 6,30, 
7.30 8,30. 9,30. 10,30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 

16.30. 17,30, 19.30. 22,30; 
6 : Il mattiniere; 7.40: Giochi 
della XX Olimpiade; 8 : Buon 
yiorno; 8,14: Musica espres 
so; 8,40: Opera Fermo-posta, 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
« colori dell'orchestra; 9,50: 
• Tua par sempre, Claudia »-, 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Aperto per ferie; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: I 


Hill. Paul Stewart, 
Bruce Ritchey. 

22.45 Ouindici minuti con 
Elsa Quarta 
23.00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 


Malalingua; 13,50: Come e per¬ 
che; 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di* 
scosudisco; 16: Cararai; 18: 
Galleria del melodramma; 19: 
Buona, la prima!; 20,10; An¬ 
data e ritorno; 20,50: Super- 
some; 22: Giochi della XX 
Olimpiade. 


Radio 3° 

Ore: 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto di apertura; 
11: I concerti di Franz Jo¬ 
seph Haydn; 11,40: Musiche 
italiane d’oggi; 12: Musiche di 
Hans Pfitzner; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore; • William Wst- 
ton ». 16,15: Orsa minore; 

17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Musi¬ 
che di Carlo Alberto Pizzini; 
18.30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
La filosofia inglese oggi; 20,45: 
Musiche di Jan Pieters Swce 
lindi e Jean Baptista Louillet; 
21: Il Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: Concerto 
sinfonico diretto da Pietre Ar¬ 
gento. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Via Booegbe Oicure 1-2 Roma 
O Tutti Ì Ubri e f duchi italiani ed esteri 


-Lettere— 
all’ Unita 


Qualche equivoco 
sulla lotta 
alla Montedison 

Caro direttore, ' 

premetto di non essere co¬ 
munista, ma ritengo di pos¬ 
sedere una capacità di giu¬ 
dizio sufficiente a farmi com¬ 
prendere, e non di rado ap¬ 
prezzare, le motivazioni della 
lotta di classe condotta dai 
Partiti comunisti nei Paesi oc¬ 
cidentali, specialmente se rap¬ 
portale alla tetragona ottusi¬ 
tà di buona parte delle classi 
dirigenti. 

Sono di conseguenza un at¬ 
tento lettore de l’Unità, anche 
se spesso non sono d’accor¬ 
do con quanto in essa con¬ 
tenuto. Un articolo però mi 
ha profondamente colpito per¬ 
chè mette in discussione la 
considerazione nella quale 
tengo, ed ho sempre tenuto, i 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta italiano: mi riferisco al¬ 
l’articolo di Luciano Berlasi 
relativo alle lotte sindacali 
alla Montedison di Ferrara 
contenuto nel numero del 23 
agosto u.s. 

Se ho ben capito, tale arti¬ 
colo vorrebbe rappresentare 
una specie di manifesto pro¬ 
grammatico sul come dovran¬ 
no essere condotte le future 
lotte sindacali, che in sostan¬ 
za dovranno consistere in una 
forma di ostruzionismo che 
riduca la produttività della 
azienda con un limitato sa¬ 
crificio da parte degli sciope¬ 
ranti, in quanto le ore di scio¬ 
pero vero e proprio sarebbe¬ 
ro ridotte al minimo. 

Cui prodest! che tali azio¬ 
ni possano essere condotte 
isolatamente in una azienda 
per protesta contro un « pa¬ 
drone » particolarmente odio¬ 
so (o quantomeno qualora le 
condizioni di lavoro imposte 
dal padrone fossero partico¬ 
larmente gravose ), è senz’al¬ 
tro giustificabile ed in linea 
con la strategia della lotta di 
classe, ma che tali azioni ven¬ 
gano portate ad esempio di 
lotta sindacale in un grosso 
complesso più o meno a ca¬ 
pitale pubblico e che già si 
trova in gravi difficoltà, mi 
riesce incomprensibile. 

Sono di questi giorni in¬ 
fatti le notizie di crisi alla 
Montedison, sulle cui cause 
non sono ovviamente in gra¬ 
do di esprimere giudizi, e per¬ 
tanto vorrei sapere come pos¬ 
sa risultare utile al movimen¬ 
to operaio il boicottare la 
produttività di una azienda 
che in questi mesi sta chiu¬ 
dendo parecchi stabilimenti 
proprio perchè scarsamente 
produttivi. 

La risposta al mio interro¬ 
gativo sarebbe ovvia se ci 
trovassimo agli albori del sin¬ 
dacalismo, o in un clima di 
guerra dichiarata tra i padro¬ 
ni e gli operai, ma ritengo 
che questa fase puramente 
negativa delle lotte sindacali 
sia stata superata da tempo, 
e che oggi i lavoratori, sotto 
la guida dei sindacati, abbia¬ 
no acquisito il diritto di in¬ 
serirsi in un dialogo costrut¬ 
tivo con la classe dirigente 
per la determinazione delle 
scelte di fondo per lo svilup¬ 
po della società. Sarebbe di 
conseguenza umiliante se i 
lavoratori contribuissero a 
minare sotto i piedi quella 
economia al cui salvataggio, 
attraverso i sindacati, inten¬ 
dono dare il loro contributo! 
Perchè il ridurre di propo¬ 
sito la produttività di un com¬ 
plesso come la Montedison 
non può essere visto come un 
affare privato tra il padrone 
ed i dipendenti, ma investe 
invece tutta l’economia del 
Paese, come è dimostrato dal 
fatto che la crisi della Mon¬ 
tedison è da mesi all'esame 
del Parlamento e delle varie 
componenti economiche della 
classe politica italiana. 

Mi si potrebbe anche ri¬ 
spondere che le lotte di fon¬ 
do condotte dai sindacati e 
dai partiti in difesa degli in¬ 
teressi delle classi lavoratrici 
non escludono le lotte condot¬ 
te nelle singole aziende dai 
lavoratori per migliorare le 
loro condizioni di lavoro, ma 
nel caso della Montedison è 
lecito chiedersi se non sia a 
dir poco azzardato il condur¬ 
re avanti una azione che in 
ogni caso giustifica la politi¬ 
ca di ridimensionamento de¬ 
gli stabilimenti della stessa 
società. 

E quanto sopra vale anche 
nel caso si voglia negare la 
leaittimità del a profitto capi¬ 
talistico », in quanto una sem¬ 
plice lettura dei titoli dei gior¬ 
nali di questi giorni ci dice 
quanto anacronistica sarebbe 
questa tesi se riferita ai pro¬ 
fitti dei padroni della Mon¬ 
tedison. 

dott. ing. EUGENIO FO.V 
(Napoli) 


Per rispondere al quesiti del 
dott. Foà non st possono in pri¬ 
mo luogo non precisare alcune 
questioni fondamentali che forse 
sono sfuggite all'attenzione del no¬ 
stro lettore. Prima di tutto, i la¬ 
voratori della Montedison non 
stanno conducendo • azioni isola¬ 
te». ma sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto dei chimici ce 
Il più grosso complesso chimico 
« privato » anche se con notevole 
partecipazione di capitale pubbli¬ 
co è appunto la Montedison!. La 
seconda questione concerne il 
«modo» di effettuare gli sciope¬ 
ri. Ora, da anni il movimento ope¬ 
raio italiano ha raggiunto un gran¬ 
de livello di maturità politlcoor- 
ganizzativa. tale da permettergli 
il ricordo a tutte quelle forme di 
lotta che. nel pieno della ma 
autonomia di decisione e a secon¬ 
da delle divede realtà produtt;ve. 
vengono considerate p:ù incisive 
e più utili per raggiungere gl» o- 
biettivl fin questo caso, come s'è 
detto, il contratto dei chimici). 
L'articolo che ha suscitato le cri¬ 
tiche del lettore non voleva esse¬ 
re un a manifesto programmati¬ 
co ». ma un contributo alla di¬ 
scussione sulle particolari forme 
di lotta adottate in un impianto 
chimico a ciclo continuo f Petrol¬ 
chimico). Del resto, proprio in 
quegli stessi giorni « l’Unità » pub¬ 
blicava un articolo sul modo ■ di¬ 
verso» di scioperare adottato dai 
lavoratori del Petrolchimico di Ve 
nezia. 

Ma, aggiunge il dott. Foà, per¬ 
chè si colpisce la produttività del¬ 
la Montedison se la Montedison 
chiude gli stabilimenti perchè scar¬ 
samente produttivi? Qui eviden¬ 
temente li lettore è caduto in un 
grosso equivoco. Prendiamo l’e¬ 


semplo del Vnllesusa. Non al può 
certo sostenere cho lo maestran¬ 
ze degli stabilimenti (quelli chiu¬ 
si, ma anche gli altri) avessero 
paralizzato la produzione. Anzi, 
quando fu annunciata la chiusura 
erano addirittura in ferie. La ra¬ 
gione del gravissimi provvedimen¬ 
ti non è quindi da ricercare nel¬ 
le lotte, ma nelle mancanze di in¬ 
vestimenti, nei rinnovi di mac¬ 
chinarlo non effettuato quando era 
necessario (tutte cose, queste, am¬ 
messe dalla Montedison, ma con 
l’intento di scaricare ogni respon¬ 
sabilità alle precedenti « gestioni » 
delle fabbriche). SI tratta cioè di 
scelte di fondo errate del gruppi 
dirigenti industriali e di una so¬ 
stanziale complicità del governo. 

Como può la classe operala ripa¬ 
rare per risolvere questi proble¬ 
mi che, giustamente dice il let¬ 
tore, « investono tutta l'economia 
del Paese »? Certo, attraverso una 
complessa azione sindacale e poli¬ 
tica (ecco quindi la funzione del 
sindacati e dei partiti operai) a 
avanzando, come ò stato fatto, 
una serie di valide proposte alter¬ 
native alla politica della Montedi¬ 
son (sulle quali si è discusso # 
si continuerà a discutere nel fu¬ 
turo). Ma anche non rinunciando 
alla lotta per la difesa « immedia¬ 
ta » di un diritto elementare: quel¬ 
lo al posto di lavoro e al miglio¬ 
ramento generale delle condizioni 
di lavoro, che sono preliminari 
indispensabili ad ogni ipotesi 41 
rilancio dell’economia. (I. IA. 


Alle feste 
dell’Unità 
è un piacere 
ascoltare i 
« poeti a braccio » 

Cara Unità, 

scrivo per fare alcune oi- 
servazioni dopo aver assistite 
allo spettacolo dei « Poeti # 
braccio » del Festival de l’Uni¬ 
tà di Palestrina (Roma). Fi¬ 
nora avevo creduto che simi¬ 
li attività poetiche fossero 
estinte da tempo o fossero 
rimaste, come testimonianze 
eccezionali in via di estinzio¬ 
ne in alcuni luoghi, per esem¬ 
pio la Sardegna. Adesso mi 
sono ricreduto. 

Questa tradizione, viva un 
tempo ed ora ripresa e rav¬ 
vivata da noi comunisti, do¬ 
vrebbe costituire più spesso 
una delle attività delle feste 
popolari del partito. Almeno 
nelle zone contadine, poiché 
(oltre alla ovvia costatazio¬ 
ne che si propongono ai poe¬ 
ti-cantanti temi politici da 
trattare) ritengo che l'aliena¬ 
zione che ci impone la cul¬ 
tura borghese, anche attraver¬ 
so la TV, la radio, il cinema, 
si debba combattere anche 
con quelle attività culturali 
aspiantate » proprio dalle clas¬ 
si dominanti e coltivate come 
in serre. Questo vale non so¬ 
lo per i « poeti a braccio » « 
l’antica tradizione cui si ri¬ 
fanno, ma anche per il teatro 
popolare e per quelle canzo¬ 
ni che ancora si sentono, pur¬ 
troppo raramente, nelle cam¬ 
pagne o nei vecchi luoghi di 
ritrovo, le osterie per esem¬ 
pio. 

Coltivare simili attività ri¬ 
tengo che non solo sia valo¬ 
rizzare ciò che si sente come 
cosa propria; che non solo sia 
riconoscersi in quella tradi¬ 
zione umana e genuina; ma 
anche che sia preparare il 
terreno per l'egemonia della 
classe operaia. Credo che pro¬ 
prio per questo mi sono sen¬ 
tito contento ed ho visto ap¬ 
passionarsi i numerosi com¬ 
pagni che assistevano ai di¬ 
verbi in rima e ai temi po¬ 
litici proposti poetati e can¬ 
tati dai « poeti a braccio ». 
Ti saluto fraternamente. 

ANTONIO CUPELLINI 
(consigliere comunale 
comunista di Montepor- 
zio Catone - Roma) 


Colore 
(e silenzi) 
della RAI-TV 

Egregio direttore, 
il discorso e la lotta sulla 
TV a colori stanno bene: ma 
il problema più importante, 
quello vero direi, è quello 
della televisione in se stessa 
come strumento formidabile 
di potere, di manipolazione, 
di educazione. Non bisogna 
dimenticarlo. Durante le ele¬ 
zioni c’era su l'Unità una buo¬ 
na rubrica: «/ silenzi del te¬ 
legiornale ». Perchè non man¬ 
tenerla, almeno nella edizione 
domenicale del giornale? La 
iniziativa denunciava, docu¬ 
mentandola, una delle più gra¬ 
vi disonestà della televisione: 
il silenzio sul Vietnam, sul 
Terzo Mondo, sulle lotte ope¬ 
raie soprattutto. E’ certamen¬ 
te un’analisi parziale (resta da 
fare l’analisi sul « come e 
quando» racconta le cose la 
RAI-TV) ma mollo utile. As¬ 
sodandomi alla richiesta di 
altri compagni, propongo che 
la rubrica sui silenzi del te- 
legiomale ricompaia sul gior¬ 
nale. 

LUIGI FIORAVANTI 
(Venezia) 

Il calmiere è 
polvere negli occhi 
dei consumatori 

Caro direttore, 
il governo di centro-destra 
è nato per rendere sempre 
più difficile la vita dei lavo¬ 
ratori. La drammaticità del 
problemi sul tappeto ha de¬ 
terminato un'alta tensione nel 
Paese. Il calmiere sui prezzi 
ai dettaglio è soltanto una 
manciata di polvere sugli oc¬ 
chi dei consumatori. Interve¬ 
nire soltanto contro i nego¬ 
zianti è assurdo e inutile 
quando si lasciano Uberi spe¬ 
culazione e mercato all’ingros¬ 
so. 

Per frenale la corsa al rin¬ 
caro, necessita una nuova po¬ 
litica economica, bisogna as¬ 
sumere nuove iniziative per 
colpire gli speculatori e stron¬ 
care il parassitismo del gros¬ 
si intermediari. 

GIUSEPPE VALENTE 
(Napoli) 
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Riaperti da stamane tutti i negozi e i mercati 

Definitivamente affossato il calmiere 


Urgente Fintervento 
di Comune e Regione 
per frenare davvero 
l’aumento dei prezzi 

Conferenza stampa della Confesercenti - Il provvedimento del prefetto pri¬ 
vilegia i grossi commercianti - Le manovre dei monopoli della distribuzio¬ 
ne - Necessario un intervento fin dalle strutture della produzione agricola 


Accordo «privato» tra prefetto e Unione 

La decisione di riprendere l'attività è stata presa ieri sera dalla Federesercenti e dalle altre associazioni di categoria - Ravalli sca¬ 
valca ancora una volta enti locali, sindacati e organizzazioni democratiche - L'autolimitazione dei prezzi si riduce a poche merci 
Listino settimanale preparato dall'Unione commercianti - Incredibile posizione del ministro Natali: la colpa è dei consumatori 





I funerali 
del compagno 
Zinanni 


direttamente. Per quanto ri- 
guarda Patteggiamento dei co- 
multi basti citare l'esempio di 
Viterbo, la cui amministrazio¬ 
ne ha per lo meno convoca¬ 
to le varie categorie per di¬ 
scutere con loro la situazio¬ 
ne prima di assumere qualsia¬ 
si decisione. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi a chi giova questa si¬ 
tuazione. E' chiaro che se ne 
sono avvantaggiati innanzitut¬ 
to i supermercati, che hanno 
visto un incremento di ven¬ 
dite attorno al 30% in questi 
giorni; si conosce bene il lo¬ 
ro obiettivo: quello di asse¬ 
stare un colpo decisivo con¬ 
tro i dettaglianti, accentuan¬ 
do il processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica nel settore 
distributivo; il disegno — co¬ 
me è stato più. volte annuti- 
ciato — è di sfoltire la distri¬ 
buzione cacciando il 25% de¬ 
gli esercenti, quando invece 
si tratta sì di ristrutturare 
l'apparato commerciale, anche 
riducendo l’attuale pulviscolo 
di punti di vendita, ma attra¬ 
verso la cooperazione e l’as¬ 
sociazionismo tra venditori. 
Se ne avvantaggiano, poi, an¬ 
cora una volta i grandi gros¬ 
sisti e gli importatori, più che 
mai liberi di manovrare i 
prezzi a loro piacimento e gli 
speculatori che operano al di 


L'assemblea degli esercenti svoltasi alla Sala Sessoriana 


Il calmiere del prefetto è 
definitivamente colato a pic¬ 
co. L’u esperimento » che era 
stato presentato con tanto cla¬ 
more come la ciambella di 
salvataggio contro la nuova 
ondata dei prezzi, si è dissol¬ 
to nel nulla nel giro di die¬ 
ci giorni. Il prefetto cosi ha 
fatto marcia indietro spinto 
dalle forti e unanimi proteste 
sollevate con il suo infelice, 
maldestro provvedimento. Cio¬ 
nonostante, il problema del 
carovita e della spirale dei 
prezzi rimane più scottante 
che mai. Non è sperabile, in¬ 
fatti, che il dott. Ravalli pos¬ 
sa pensare di essersela cavata 
con un accordo con le cate¬ 
gorie, che è servito a malape¬ 
na a far rientrare le forme 
piu clamorose di protesta e 
ad abbassare la temperatura 
in un clima che si era fatto 
scottante in tutto il settore 
della distribuzione alimentare. 

Il calmiere, come provvedi- 
mento in sé e per il modo in 
cui era stato formulato (col¬ 
pendo soltanto i prezzi al det¬ 
taglio) non è servito a niente, 
come era facile prevedere. Ma 
i nuovi provvedimenti del pre¬ 
fetto e la stessa a autodisci¬ 
plina » dei prezzi proposta 
dalla Unione commercianti ed 
accettata dal comitato prezzi, 
avranno un'efficacia ancora 
minore. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi ieri nella 
sede dell’associazione, la Con¬ 
fesercenti ha precisato la sua 
posizione in merito alla que¬ 
stione. Il presidente della Fe¬ 
deresercenti romana, Mam- 
mucari, ha sottolineato la cri¬ 
tica nei confronti delle posi¬ 
zioni dell’Unione commercian¬ 
ti, che non ha voluto realiz¬ 
zare una azione in comune 
con l’organizzazione democra¬ 
tica dei dettaglianti, portan¬ 
do avanti invece una sua lì¬ 
nea settoriale. L’Untone, pra¬ 
ticamente, ha accettato una 
soluzione di compromesso che 
tende ad operare divisioni al¬ 
l’interno delle categorie stes¬ 
se tra grandi e piccoli com¬ 
mercianti. Facendo l’esempio 
dei macellai, è chiaro che pro¬ 
prio i proprietari dei grandi 
negozi smerceranno più car¬ 
ne pregiata, quindi si potran¬ 
no avvantaggiare della libe¬ 
ralizzazione del prezzo stabi¬ 
lita dal prefetto; i piccoli det¬ 
taglianti, quelli che operano 
nei quartieri popolari ad esem¬ 
pio, dove la richiesta di car¬ 
ne estera « pregiata » è sen¬ 
z’altro minore, dovranno in¬ 
vece accollarsi l’onere di ven¬ 
dere la merce ai prezzi « con¬ 
trollati r >. Un altro elemento 
di divisione è tra macellai, 
droghieri ecc. e i fruttiven¬ 
doli, per i quali il decreto è 
invece molto più sfavorevole. 

C'è un ulteriore aspetto in 
tutta la questione che va sot¬ 
tolinealo: perché il Comune, 
e la Regione, diretti interes¬ 
sati e competenti sul proble¬ 
ma dei prezzi, hanno lasciato 
in mano l’iniziativa al Pre¬ 
fetto, con provvedimenti che 
scavalcano la volontà e le 
esigenze delle istanze demo¬ 
cratiche? L’assessore all’an¬ 
nona solo stamane si incon¬ 
trerà con le categorie, men¬ 
tre avrebbe dovuto farlo mol¬ 
to prima e assumere diretta- 
mente iniziative serie contro 
il caro vita, facendone parte¬ 
cipi i sindacati, che rappre¬ 
sentano le grandi masse di 
consumatori, i partiti demo 
oratici oltre alle associaztoni 
di categoria. Anche la Regio¬ 
ne, dal canto suo, c stata 
completamente assente in tut¬ 
ta questa vicenda, mentre co 
sì non è successo — come ha 
sottolinealo il segretario del¬ 
la Confesercenti Capntli — in 
Emilia o in Piemonte dove le 
regioni sono scese in campo 


fuori dei mercati generali 
sfuggendo così a qualsiasi con¬ 
trollo. Ma politicamente a chi 
fa gioco il caos che si è inu¬ 
tilmente creato in queste set¬ 
timane? A quelle forze — ha 
ribadito Mammucari — che 
vogliono creare un clima di 
tensione per far passare poi 
scelte politiche profondamen¬ 
te antipopolari, corporative, 
stimolando la divisione tra le 
varie categorie e separando i 
commercianti dai lavoratori. 

Il segretario della Confeser¬ 
centi Capritti ha poi sottoli¬ 
neato la necessità di interve¬ 
nire più in generale sul pro¬ 
blema del carovita. « Determi¬ 
nanti sono anche i prezzi di 
molti altri generi — ha detto 
— dall’abbigliamento ai fitti, 
alle tariffe dei servizi ecc. Un 
esempio è che per le calzatu¬ 
re si prevede un aumento del 
25 30% per l’inverno prossimo. 
E’ indispensabile, poi, un in¬ 
tervento a livello di produ¬ 
zione agricola. Secondo i da¬ 
ti fomiti recentemente al ca¬ 
lo della produzione agricola 
dell'1^0% ha fatto riscontro 
un aumento del 6% dei prezzi 
per la vedura e del 9% per 
la frutta. La spirale dei prez¬ 
zi inizia proprio da qui, dal¬ 
le arretrate strutture agrico¬ 
le. subordinate alle scelte del 
MEC». 


M 


Un esercente discute con I clienti; l'immagine è eloquente: consumatori e piccoli dettaglianti 
sono ugualmente colpiti da una politica che favorisce solo I grossi imprenditori e speculatori 


L’attivo sindacale convocato ieri pomeriggio sull’occupazione e i prezzi 

LAVORATORI MOBILITATI CONTRO IL CAROVITA 

Presenti rappresentanti della Federesercenti — Espresso in numerosi interventi un duro giudizio sul governo 
di centro-destra — Si delinea la possibilità di uno sciopero generale per rivendicare una diversa politica eco¬ 
nomica — Oggi una commissione definisce il documento che sarà sottoposto alle assemblee dei lavoratori romani 


Nel corso di un attivo al qua¬ 
le sono intervenuti esponenti 
dei consigli di fabbrica roma¬ 
ni dirigenti provinciali delle 
confederazioni dei lavoratori e 
rappresentanti della confeser¬ 
centi è emersa ieri l'indicazio¬ 
ne di lotta generale e di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori con¬ 


tro il caro-prezzi, per la dife¬ 
sa dei livelli di occupazione 
e per una profonda ristruttu¬ 
razione dell’economia del La¬ 
zio. E’ stato inoltre sottolinea¬ 
to in numerosi interventi un 
duro giudizio sul governo di 
centrodestra Andreotti-Mala- 
godi. 


Si sono svolte l’altro ieri le 
esequie del compagno Innocenzo 
Zinanni deceduto al Policlinico, in 
seguito ad un attacco cardiaco, al¬ 
l’età di 71 anni. Vecchio antifa¬ 
scista, il compagno Zinanni era sti¬ 
mato ed amato da amici e com¬ 
pagni per la sua fermezza • per 
le sue convinzioni di militante co- 
■uniste. Ere segretario del sinda- 
«■e dei tlposr^ 


Indette dall’ANP! 


Manifestazioni 
per F8 settembre 

Appello alle forze politiche - Domani 
comizio anti-fascista a Montesacro 


Nei giorni tra 1*8 e il 10 settembre del *43 soldati e popolani 
romani scrivevano la prima pagina della Resistenza combat; 
tendo a Porta San Paolo e in altre zone della città contro i 
nazisti di Hitler. Venerdi ricorre, quindi, il 29° anniversario 
della difesa di Roma: l’ANPI romana — in una nota — invita 
tutte le organizzazioni democratiche e gli antifascisti a fare 
di questo 8 settembre un momento di risposta Torte e unitaria 
contro la reazione per ribadire il fermo impegno antifascista 
del popolo romano. 

Assemblee antifasciste si terranno per celebrare la storica 
data nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, nei quartieri c 
nei comuni della provincia: delegazioni renderanno omaggio 
ai Caduti di Porta San Paolo c a tutti i martiri antifascisti. 
È necessario — prosegue la nota dcll’ANPI — che tutti gli 
uomini della Resistenza, tutti i democratici scendano in lotta 
contro le forze del vecchio e nuovo fascismo e diano una 
risposta inequivocabile ad ogni tentativo involutivo diretto a 
calpestare le conquiste democratiche e sociali del nostro paese. 

Venerdì anche il Consiglio regionale renderà omaggio con 
due distinte delegazioni alle tombe dei Caduti della Resistenza. 

Una delegazione si recherà a lungotevere Cenci, per porre 
una corona d’alloro ai piedi della lapide aU'estcmo del tempio 
israelita; un’altra corona verrà posta a Porta Capcna. poi 
a Porta San Paolo e infine al Mausoleo delle Fosse Ardeatinc. 
L'altra delegazione si recherà al Vcrano. prima alla tomba 
dei Caduti per la difesa di Roma, poi al Sepolcreto dei Caduti 
per la lotta di Liberazione. Una corona d'alloro verrà posta 
alta Storta e ancora a Forte Brevetta. 

Domani si terra, intanto, a Montesacro la manifestazione 
di protesta organizzata dalla Federazione del PSI contro il 
gravissimo attentato fascista di domenica notte. Il comizio 
avrà luogo alle ore 19 in piazzale Adriatico, davanti alla 
sezione devastata dall’esplosione, c vi prenderanno parte socia¬ 
listi, comunisti e socialdemocratici. 


Nella relazione introduttiva, 
il compagno Bruno Vettraino 
a nome delle tre confedera¬ 
zioni. ha sottolineato che ci si 
trova di fronte ad un violento 
attacco padronale che trova 
nel governo di centro-destra 
un docile strumento di classe. 
Gli atti di questo governo so¬ 
no illuminanti, ha proseguito 
il segretario della Camera del 
Lavoro, basta considerare la 
vicenda delle pensioni e poi 
via via le varie iniziative anti¬ 
popolari. A livello di fabbriche 
l’azione dei padroni si esprime 
attraverso un ridimensiona¬ 
mento programmatico dei li¬ 
velli occupazionali. A questo 
proposito è stato citato l’esem¬ 
pio della Montedison e di Val- 
lesusa. 

Il governo, per parte sua —, 
ha osservato Bruno Vettrai¬ 
no —, ha detto di no alle ri¬ 
chieste dei ferrovieri, richie¬ 
ste non corporative, che vole¬ 
vano anzi là ripresa produtti¬ 
va di un intero settore. Poi è 
venuto l’aumento delle tariffe 
telefoniche e già si parla di 
un aumento dei libri di testo 
per le scuole. Qual è l’obiet¬ 
tivo di questi atteggiamenti, di 
queste contrapposizioni fron¬ 
tali alle richieste e alle neces¬ 
sità popolari da parte del pa¬ 
dronato e del governo? Quello 
— ha detto il relatore — di 
costringere ì lavoratori su po¬ 
sizioni difensive. Da parte sua 
il padronato sta attuando un 
processo di concentrazione mo¬ 
nopolistica senza precedenti, 
mentre il capitale straniero 
controlla ormai tutte le fab¬ 
briche di un qualche rilievo a 
Roma. 

Sono necessari perciò prov¬ 
vedimenti radicali, che mutino 
gli indirizzi di politica econo¬ 
mica: insediamenti pubblici 
contro il capitale straniero, 
azione della Regione in questo 
senso. Per quanto riguarda la 
questione dei prezzi, Vettrai¬ 
no ha ribadito la condanna del 
calmiere, ha ricordato l’Incon¬ 
tro tra commercianti e lavo 
ratori pur essendo questi ulti¬ 
mi contrari a certe forme esa 
sperate. « Per risolvere il caro 
vita — ha detto —, è neces¬ 
saria la mobilitazione dei la¬ 
voratori, il blocco delle tariffe 
del servizi. Il controllo sul 
prenl ella produzione « la ri¬ 


strutturazione della rete di¬ 
stributiva ». 

A nome del metalmeccanici 
ha parlato Ottaviano Del Tur¬ 
co. «L’attacco padronale è ri¬ 
volto soprattutto —, ha detto 
il segretario provinciale della 
Fiom —, alle strutture sinda¬ 
cali e a questo attacco si ri¬ 
collega il caro-vita: si vuole 
creare un blocco grossisti-det¬ 
taglianti per isolare la classe 
operaia Occorre perciò unifi¬ 
care il movimento, eliminando 
le punte corporativistiche e in¬ 
dividuando la controparte che 
non è il prefetto, ma il go¬ 
verno stesso e le forze econo¬ 
miche che lo esprimono. Oc¬ 
corre denunciare queste forze 
con un manifesto cittadino e 
distribuendo depliants nei mer¬ 
catini tra 1 commercianti. A 
questo proposito il compagno 
Vasta ha proposto che parte¬ 
cipino all'elaborazione e alla 
distribuzione del documento 
anche i dettaglianti. 

Infine il rappresentante dei 
metalmeccanici ha proposto 
uno sciopero generale romano 
da fissarsi al più presto. Betti 
a nome della Fillea ha invitato 
ad una riflessione profonda 


sul problema dei prezzi, pre¬ 
parando l’unità dei movimen¬ 
to tra i lavoratori e gli altri 
strati della popolazione con 
varie iniziative, come scioperi, 
comizi, manifestazioni fino ad 
arrivare a scioperi generali a 
Roma e anche a livello nazio¬ 
nale. 

Pietrantonio, segretario ca¬ 
merale della cisl, non ha esclu¬ 
so un’azione generale di lotta, 
ma ha posto l’accento sulla 
preparazione della mobilitazio¬ 
ne. Ha preso infine la parola 
Modesto Colaiacomo del diret¬ 
tivo della Fedesercenti. « E’ 
giusto — ha detto — distin¬ 
guere tra lavoratori e commer¬ 
cianti, ma è necessario realiz¬ 
zare un incontro tra i due stra¬ 
ti sociali. Il calmiere voleva 
dividere queste due forze, ma 
la lotta contro di esso, mal¬ 
grado le punte di corporativi¬ 
smo, ha cercato proprio l’uni¬ 
tà tra esercenti e consuma¬ 
tori ». 

Oggi una commissione ela¬ 
borerà un documento che rac¬ 
colga la sostanza del dibattito 
di ieri e le proposte concrete 
da presentare alle assemblee 
dei lavoratori. 


Minacciato l'intervento della polizia 

Tomba di Nerone: occupano 
da mesi le abitazioni sfitte 


Hanno occupato un anno e 
mezzo fa alcune palazzine a 
Tomba di Nerone, e per tutto 
questo tempo hanno chiesto 
che 11 Comune si impegnas 
se a risolvere il loro proble¬ 
ma e con esso la grossa piaga 
dei senza tetto e del fitti da 
rapina. Tutto ciò che l’ammi¬ 
nistrazione capitolina fa ora 
è minacciare l’invio della po¬ 
lizia per buttarli fuori, in mez¬ 
zo ad una strada con tutta la 
loro roba. 

Quest), In sintesi, 1 motivi 

della protesta di 40, 80 fami* 
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glie di via Vafanello, che Ieri 
sera hanno inscenato davanti 
le loro case una manifestazio¬ 
ne di protesta contro la mi¬ 
naccia di sfratto che si pro¬ 
spetta oramai evidente. «Vo¬ 
gliamo la casa a fitto equo», 
« Non vogliamo tornare nelle 
baracche»: questi i cartelli e 
gli striscioni esposti fuori le 
finestre delle palazzine occu¬ 
pate, e questa l’accusa che gli 
abitanti fanno al Comune, che 
ha sempre rifiutato di impe¬ 
gnarsi per risolvere positiva¬ 
mente la situazione delle 50 
famiglie. 


Da stamane riaprono i mer¬ 
catini, le macellerie, tutti gli 
altri negozi di generi alimen¬ 
tari. L’agitazione si è conclusa 
ieri sera dopo che il prefetto 
ha compiuto un'ulteriore mar¬ 
cia indietro rimangiandosi il 
precedente decreto e accettando 
la « autodisciplina » dei prezzi 
proposta dall'Unione commer¬ 
cianti. Nella serata di ieri, in¬ 
fatti, si è riunito in seduta 
straordinaria il Comitato provin¬ 
ciale prezzi, che ha preso in 
esame la proposta dell’Unione 
commercianti e l’ha riconosciuta 
« accettabile come base di un 
accordo tra il Comitato e le ca¬ 
tegorie allo scopo di assicurare 
ai consumatori la possibilità di 
acquistare una serie sufficiente 
di generi alimentari di maggiore 
necessità a prezzi concordati e 
relativamente stabili ». 

Operazione 

corporativa 

In che cosa consiste questa 
autodisciplina? Sostanzialmente 
nella determinazione da parte 
dell’Unione commercianti di un 
listino settimanale dei prezzi di 
alcuni generi di prima neces¬ 
sità che verrà sottoposto all’esa- 
me del Comitato prezzi il quale 
potrà proporre variazioni. I com¬ 
mercianti. poi, esporranno que¬ 
sto listino in modo che si possa 
controllare se le merci vendute 
corrispondono ai prezzi indicati. 
Dal primo listino presentato dal¬ 
l’Unione, i prodotti « control¬ 
lati » con questo sistema sono 
veramente pochi. Basti dire che 
per la carne si tratta di tagli 
come il petto, lo spezzato, la 
carne trilata, il rollò, i boccon¬ 
cini: niente bistecche, quindi, 
che saranno vendute a prezzi 
« liberi ». Per gli altri prodotti, 
si tratta di appena 23 generi 
alimentari. 

Si è verificato cosi un accordo 
diretto tra prefettura e una sin¬ 
gola associazione di categoria, 
tagliando fuori tutte le istanze 
democratiche, dal comune alla 
provincia, alla regione, non con¬ 
sultando neppure le altre asso¬ 
ciazioni di categoria, per non 
parlare dei veri rappresentanti 
dei consumatori, i sindacati dei 
lavoratori. Si tratta, insomma, 
di un’operazione scandalosa¬ 
mente corporativa, portata 
avanti alla fine del tracollo com¬ 
pleto di un esperimento assurdo 
e demagogico. I prezzi ora li 
detterà l’Unione commercianti 
(quei pochi sottoposti a un qual¬ 
che pur misero controllo), il Co¬ 
mitato provinciale avrà la fun¬ 
zione di revisore, tutti gli altri 
non metteranno il naso nella 
questione e l'alTare è fatto. Il 
prefetto non poteva prendere 
un’iniziativa più antidemocra¬ 
tica di questo « pateracchio » 
messo su all’ultimo momento 
per lavarsi le mani del proble¬ 
ma dei prezzi e sancire così, 
con tutti i crismi dell’ufficia- 
lità, l’ulteriore spinta all’au¬ 
mento. 

Dopo queste ampie conces¬ 
sioni c graziosamente » fattele 
dal prefetto l’Unione commer¬ 
cianti ha deciso la fine della 
protesta. Anche l’associazione 
dei macellai sospenderà la chiu¬ 
sura. Da stamane quindi tutti 
gli esercizi commerciali ver¬ 
ranno di nuovo riaperti. 

La Confesercenti, dal canto 
suo. Ieri sera ha anch’essa in¬ 
vitato i rivenditori a riprendere 
Fattività da stamane. La deci¬ 
sione è slata presa nel corso 
di un’assemblea svoltasi nella 
Sala Sessoriana. alla quale ha 
partecipato anche il segretario 
della Camera del lavoro Bensi. 
c Grazie alla lotta condotta 

— scrive l’associazione in un 
comunicato diffuso al termine — 
si sono create le condizioni per 
svuotare di contenuto il decreto 
prefettizio». Nella giornata di 
oggi poi si terranno incontri 
con le organizzazioni delle cate¬ 
gorie mercantili, con il prosin¬ 
daco di Roma eppoi con il pre¬ 
fetto, durante i quali la Confe¬ 
sercenti presenterà le proprie 
proposte. Il Consiglio regionale 
si riunirà a sua volta domani 
per discutere il problema dei 
prezzi. I dirigenti dcll’associa- 
zione — è detto tra l’altro nel 
comunicato — hanno ribadito la 
loro richiesta di sospensione del 
decreto prefettizio per dare 
modo alle assemblee elettri e, 
alle organizzazioni dei detta¬ 
glianti e dei rivenditori, alle 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. alle associazioni dei 
contadini, al movimento coope¬ 
rativo e associativo di esami¬ 
nare congiuntamente le proposte 
atte a realizzare in modo con¬ 
creto la lotta contro l’aumento 
del costo della vita. La Confe¬ 
sercenti ha chiarito le ragioni 
della sua opposizione al modo 
di operare e alle proposte del¬ 
l’Unione commercianti non solo 
perché contrarie al principio 
dell’azione unitaria, ma anche 
perché entrano nella logica del 
decreto prefettizio dando cosi la 
responsabilità dell'aumenlo del 
costo della rifa ai dettaglianti 
e ai rivenditori. 

Intanto ieri, seconda giornata 
di chiusura dei negozi alimen¬ 
tari (le macellerie e i merca¬ 
tini rionali per 24 ore. gli altri 
negozi per il solo pomeriggio), 
i disagi per i consumatori si 
sono fatti ancor più sentire. 
Di nuovo è scarseggiata la car¬ 
ne fin dalle prime ore del mat¬ 
tino e numerosi altri prodotti 

— anche per il mancato rifor 
nimento da parte dei produttori 
ai mercati generali — sono 
mancati del tutto sui banchi 
dell’ente comunale di consumo, 
dei supermarket^ c dei pochi 
altri esercizi commerciali ri¬ 
masti aperti. La carenza di 


molte merci ne ha fatto alzare 
notevolmente i prezzi, in modo 
particolare per i generi alimen¬ 
tari che non cadono sotto il 
vincolo del calmiere. Si è veri¬ 
ficato poi in molti casi che i 
prodotti di qualità venivano te¬ 
nuti nei retrobottega e venduti 
« a richiesta » con prezzi note¬ 
volmente superiori a quelli dei 
giorni scorsi; oppure, al prez¬ 
zo dei listini degli enti comu¬ 
nali, vendano vendute merci di 
qualità inferiore. In un super¬ 
market di Centocelle, costava 
2800 lire il chilo il parmigiano 
di Mantova, invece clic quello 
classico di Reggio Emilia. 

Le confederazioni nazionali 
tratteranno la questione dei 
prezzi nell’incontro che si ter¬ 
rà domani con il governo. 11 
segretario generale della CISL 
Storti, in una intervista pub¬ 
blicata ieri da un quotidiano 
milanese della sera, ha sotto- 
lineato che i sindacati « ave¬ 
vano messo in guardia contro 
l’aumento dei costi dei consumi ' 
di base, come i telefoni. Aumen¬ 
tarli significava mettere in moto 
la macchina della corsa all’au- 
mento come è puntualmente av¬ 
venuto ». 

Tra le dichiarazioni politiche 
si registra ‘ un articolo scritto 
dal ministro deH‘Agricoltura Na- 
ali per un settimanale. Secon¬ 
do Natali 9 carovita derivereb¬ 
be da una grave carenza mon¬ 
diale nel settore per l’impetuo¬ 
sa crescita della domanda in 
seguito all’aumentato tenore di 
vita. Il che sarebbe come dire 
che la colpa è ancora una vol¬ 
ta dei consumatori. E’ una po¬ 
sizione che si commenta da sé, 
per la sua assoluta assurdità. 


Ma è comoda, perché in realtà 
serve a coprire la completa 
inerzia del governo, subordinato 
alle scelte del MEC. E il mini¬ 
stro, dopo aver annunciato una 
generica disponibilità ad opera¬ 
re <t in tempi lunghi » su linee 
peraltro vaglie e fumose, pro¬ 
segue con questo tono: « La 
fame di proteine nobili può es¬ 
sere soddisfatta a prezzi più 
ragionevoli superando la troppo 
facile opzione, sovente abitudi¬ 
naria, in favore della bistecca 
o del filetto: vi sono anche tagli 
meno costosi, vi sono le cosid¬ 
dette carni sostitutive 

Vertice 

europeo 

Anche la CEE affronterà il 
tema dei prezzi mediante un 
vertice europeo. Il ministro del¬ 
le finanze francese Giscard 
D’Estaing ha proposto di convo¬ 
care nei prossimi giorni il grup¬ 
po di coordinamento delle po¬ 
litiche economiche e finanziarie. 
Il ministro del Tesoro Malagodi. 
d’accordo con Andreotti, ha da¬ 
to immediata risposta favore¬ 
vole — informa una nota del¬ 
l’ufficio stampa del ministero — 
alla proposta francese. Una pri¬ 
ma riunione è stata fissata per 
dopodomani a Bruxelles. I mi¬ 
nistri della CEE d’altro canto 
dovrebbero trattare anche la 
questione dei prezzi nella riu¬ 
nione di Roma fissata per 1*11 
e il 12 prossimi. 

s. ci. 


Promossi dal nostro Partito 

Incontri con le maestranze 
delle fabbriche di Pomezia 

Venerdì e sabato iniziative delle compa¬ 
gne nei mercati della città e della provincia 

In questo momento riveste particolare importanza la presenza 
attiva e l'Iniziativa politica delle compagne nel mercati, fra i cit¬ 
tadini e le donne. Essa va sviluppata con « nuovo impulso » in 
questi giorni per realizzare nelle giornate di a venerdi e sabato 
comizi, incontri nei mercati della città e della provincia » con i 
cittadini, I commercianti, con le donne che più di tutti si tro¬ 
vano ogni giorno di fronte all'insostenibile aumento dei prezzi e 
alle difficoltà di approvvigionamento di questi giorni. Non è sem¬ 
pre facile comprendere le cause reali ed I meccanismi economici 
di questa situazione: di qui l'insostituibile funzione del nostro 
Partito e di ogni compagno. In ogni sezione, quindi, si sviluppino, 
accanto all'organizzazione di assemblee aperte alla cittadinanza, 
iniziative (comizi, incontri, riunioni nelle case) che chiamino in 
prima persona ogni compagna alla presenza attiva ed impegnata 
In questo momento di particolare disagio che attraversa Roma. 

Incontri promossi dal PCI si svolgeranno oggi — dalle 12,30 
alle 19,30 — davanti alle fabbriche della zona di Pomezia: alla 
Litton, McQueen ed Eurolat con le compagne Prisco e Corciuto; 
alla Torregiani, alla Leader con i compagni Floriello e Renna. 


A proposito della sede della Regione 

Il «calumet» 
del qualunquismo 


Uno dei modi più ricorrenti 
della stampa cosi detta a in¬ 
dipendente » per nascondere, 
senza averne l’aria, le respon¬ 
sabilità delia classe dominan¬ 
te e del suo personale politi¬ 
co, è quello di fare di ogni 
erba un fascio. Ed è proprio 
questo vecchio e ormai logoro 
disco che ieri mattina ha di 
nuovo suonato II Messaggero 
a proposito dell’operazione che 
la Giunta regionale ha in atto 
di condurre in porto con l’ac¬ 
quisto della sede di via Capi¬ 
tan Bavaslro. 

Il giornale di Perrone ha 
pubblicato una vignetta in cui 
si vede un panciuto signore, la 
DC, che fuma in un calumet 
il palazzo di Via Bavastro: 
dal fumo esce una cifra, 8 mi¬ 
liardi. Intorno a questo signo¬ 
re altri sei personaggi, rap¬ 
presentanti ciascuno i partiti 
presenti al consiglio regionale, 
che siedono in circolo con 
l’aria di partecipare compia¬ 
ciuti al festino. Il lutto tito¬ 
lato così: « Nessun partito 
obietta sulla nuova sede alla 
Regione ». 


Dichiarazione 
di Ferrara 

Sul problema comunque 11 
compagno Ferrara, capogrup¬ 
po del PCI all’assemblea re¬ 
giomale, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Il 
gruppo comunista ha in ogni 
occasione ed in ogni sede, nel¬ 
l’assemblea e nelle riunioni 
del capigruppo, votato contro 
le proposte della Giunta per 
l’acquisto dello stabile di via 
Capitan Bavastro. Il gruppo co¬ 
munista si è rifiutato di par¬ 
tecipare ai lavori di una com¬ 
missione che doveva valuta¬ 
re ridoneità dell’edificio e non 
ha partecipato mai a trattati¬ 
ve, di nessun genere, relative 
■ tale questione». 


Insomma mentre la DC ed i 
suoi alleati si stanno imbar¬ 
cando in una operazione che 
già in aula, in più di una oc¬ 
casione il PCI ha apertamente 
criticato, e che, con l’andare 
dei giorni, si dimostra sempre 
più oscura, il giornale di Per¬ 
rone cerca ora di velare in 
qualche modo le magagne del 
gruppo dominante della De¬ 
mocrazia Cristiana, coinvol¬ 
gendo con essa tulli gli altri 
partiti e, naturalmente, il PCI. 

Al giornale di Perrone va ri¬ 
cordato per lo meno questo: 
1) il 4 agosto scorso l’Unità 
ha pubblicato in apertura del¬ 
la sua pagina di cronaca un 
articolo intitolato: a Regione: 
interrogativi sull’operazione 
sede in cui si anticipavano 
nella sostanza ed anche in 
molti dettagli gli stessi argo¬ 
menti usati solo in questi 
giorni dal giornale di Perro¬ 
ne contro le proposte della 
Giunta; 2) lo stesso giorno si 
era riunito il consiglio regio¬ 
nale che aveva discusso il 
problema e l’opposizione del 
PCI fu in quella sede illustra¬ 
ta molto chiaramente dal 
compagno Berti c registrata, il 
giorno dopo, dallo stesso Mes¬ 
saggero, che, in quella occasio¬ 
ne, abbastanza compiaciuto 
sottolineò che il consiglio re¬ 
gionale aveva, «compiuto un 
altro passo verso l’acquisto 
della sede provvisoria ». Da 
allora la posizione del PCI non 
è cambiala. E’ se mai cambia¬ 
ta quella del Messaggero che 
oggi si schiera all’opposizione. 
Ma, guarda caso, lo fa nel 
vecchio modo qualunquista, 
facendo di ogni erba un fascia 
nel maldestro tentativo di sol¬ 
levare la DC (ed i suoi allea¬ 
ti) almeno da una parte del¬ 
le responsabilità. Non pei 
nulla calumet più o meno pa¬ 
cifici con la DC il giornale di 
Perrone ne fuma sulle sue pa¬ 
gine tutti i giorni. Che non 
fumi questo della sede ò una 
eccezione tattica che malfer¬ 
ma la regoia. 
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Vi hanno partecipato migliaia di lavoratori 


_ PAG. 9/romq ■ regione 

Ennesimo omicidio bianco nel giro di pochi mesi nei cantieri che costruiscono lo stabilimento 


CONCLUSI ALTRI VENTI Operaio muore alla HA T di Cassino 


FESTIVAL DELL’UNITA 

Particolarmente riuscite le feste di Civitavecchia e Manziana - Si pre¬ 
parano le manifestazioni per la stampa di Civitacastellana, Orte e Proceno 


Costanzo Fardelione, 45 anni, è stato travolto da una pesante putrella di ferro - E' morto lunedì mattina per una grave frattura 
al cranio - L'incidente sul lavoro è avvenuto sabato pomeriggio ma la direzione della fabbrica ha cercato di tenerlo nascosto 



Nonostante un violento temporale abbia investito la zona, la Festa dell'Unità a Caperla ha 
registrato un grande successo. Una folla attenta ha seguito il comizio del compagno Bagnalo, 
li programma ricreativo comprendeva una gara ciclistica e una gara tra poeti estemporanei, 
oltre all'esibizione di una orchestra. Nella foto: la premiazione di Franco Originali vincitore 
della corsa ciclistica. 


Assemblee contro 
il centro-destra 


Sul tema « Iniziativa uni¬ 
taria e di massa dei comuni¬ 
sti romani per battere la po¬ 
litica antipopolare del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi e per 
una svolta democratica; l'im¬ 
pegno delle sezioni e dei cir¬ 
coli della FOCI in prepara¬ 
zione del Festival nazionale 
dell’Unità » sono indette le 
seguenti assemblee: 

OGGI: Ostia Centro, ore 
18.30 (Imbellone) ; Torre 
Spaccata, ore 19.30 (Aletta): 
Labaro, ore 19 (Ranalli): Ca¬ 
stel Giubileo, ore 20 (Vivia- 


ni>; «Gramsci», ore 19 (Po- 
lillo e Coehi). 

DOMANI: Cinecittà, ore 
19.30 (Raparelli): ATAC, in 
Federazione, ore 17.30 (Fer¬ 
rara): Stefer celi. Magliana. 
ore 17 (Parola): Alessandri¬ 
na. ore 19 (G. Prasca); 
Nuova Alessandrina, ore 19 
(Fregosi); Quadraro. ore 19 
(Borditi); Appio Nuovo, ore 
19 (Ranalli); Porto Fluviale, 
ore 20 (Renna); Frascati, 
ore 19 (Coclii): Garbatella. 
ore 19 (Mammucari). 


Inaugurata la sezione di Tuscania 

Domenica scorsa, in un clima di entusiasmo, i compagni 
di Tuscania (tra cui molti giovani reclutati) hanno inaugu¬ 
rato la sezione del PCI con un comizio tenuto dai compagni 
Oreste Massolo segretario della Federazione viterbese. Am¬ 
ieto Annesi sindaco di Vignanello proveniente dal PSIUP 
e recentemente cooptato nel Comitato federale e nel Comitato 
direttivo della Federazione, e Adriano Ossicini, senatore del 
gruppo Parri. L’apertura della sede del partito a Tuscania 
è la manifestazione concreta della fase di crescita e dell’allar- 
gamento del consenso intorno al nostro partito che vengono a 
consolidare e rendere attiva la grande avanzata del 7 maggio. 


I versamenti delle sezioni 

SOTTOSCRIZIONE: 
NUOVI SUCCESSI 

Significativi risultati anche nella 
campagna di proselitismo al Partito 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Ostia Centro, 
•re 18,30 (Imbellone); Ponte 
Milvio. ore 20.30 ((toscani. Fer¬ 
rante) ; Castel Giubileo, ore 20 
(Viviani); Guidonia, ore 20, co¬ 
mitato cittadino c gruppo consilia¬ 
re (Cirillo); OSPEDALIERI, ore 
13, al Policlinico riunione di cel¬ 
lula (Fusco); Civitavecchia, ore 18 , 
frappo consiliare (Granone). 

C.D. — Segni, ore 19, C.D. e 
frappo consiliare (Cacciotti); Nuo¬ 
va Magliana. ore 20,30 (Fredda); 
Cinecittà, ore 18, C.D. cellula 
FATME. 

ZONE — ZONA OVEST: a Gar¬ 
batella, alle ore 18, sezioni interes- 
Mte ai ristoranti e giochi per il 
Festival. Devono partecipare i se¬ 
gretari e le responsabili femminili 
di sezione (Vitale Fredda, Rolli); 
ZONA NORD: a Mazzini, alle ore 
20,30, grappo TV per il Festival, 
cellula RAI-TV e cellula Cine-TV 
(Salvagni). 

• Oggi, alle ore 18, si riunisce in 
Federazione la Commissione Cen¬ 
trale dì amministrazione per il 
Festival Nazionale dell'Unità (Ra¬ 
parelli) . 

0 Oggi alla sezione Gramsci alle 
ore 19. si svolgerà un'assemblea 
popolare sui problemi del caro-vita. 
Parteciperà il gruppo consiliare dei¬ 
bi V Circoscrizione. Interverranno 
I compagni Gianfranco Polillo. del 
Centro Studi Economici, e Mirto 
Coehi. della Federesercenti. 

0 Tutte le Zone devono urgente¬ 
mente comunicare i nominativi dei 
compagni per la vigilanza e il coc- 
cardaggio alle rispettive commis¬ 
sioni. 


Le venti manifestazioni popo¬ 
lari per l’Unità conclusesi do¬ 
menica scorsa e l’iniziativa di 
massa sviluppata in questi 
giorni dalle Sezioni contro d ca¬ 
ro-vita hanno fatto compiere 
un altro balzo in avanti alla 
campagna di sottoscrizione e 
all'estensione dell’azione di prò 
selitismo. II versamento più so¬ 
stanzioso è venuto dalla se 
zione di Palestrina con 200.000 
lire. La sezione Macao-Statali 
ha effettuato un terzo versa¬ 
mento raggiungendo quota 
337 000. Altre 60 000 lire sono 
state versate dai compagni di 
BorgoPrati. 50 000 da Fiumici¬ 
no Alesi. 10 000 da Settebagni. 
34 000 da Castel Giubileo, 
2-5.000 dalla « U. Seattoni z. 
20 000 da Borgata André. -5 000 
da Cerreto Laziale. 

Anche il rafforzamento del 
Partito continua a registrare 
nuovi risultati. Nel corso della 
preparazione del congresso del¬ 
la nuova Sezione di Torrevec¬ 
chia hanno chiesto l’iscnzionc 
al Partito nove giovani lavora¬ 
tori e tre donne. Altri 17 tesse¬ 
rati si contano alla cellula di 
Torre Nova. 10 alla « U. Scat- 
toni ». 13 a Cistemole, 3 a Roc¬ 
ca Canterano. Tra le cellule 
che s: stanno distinguendo nel¬ 
la campagna di sottoscrizione 
ne citiamo oggi due di Cam 
po Marzio: ia cellula del per¬ 
sonale delia Camera dei Depu 
tati (che ha versato 2.55.000 u- 
re su 200 000 di obicttivo) e la 
cellula ITALCABLK (versate 
123.100 lire su 100.000). 



PICCOLA CRONACA 


Traffico 


trambi i lati, dallo sbocco su Via¬ 
le Gioito e per un tratto di 70 
metri. 


In dipendenza dell’esecuzione 
dei lavori per la posa di una con¬ 
dotta idrica, fino al 18 settem¬ 
bre prossimo è istituita, nelle stre¬ 
ga sotioindicate, la seguente di- 
aciplma della circolazione veicola¬ 
re: Viale Giotto senso unico di 
marcia nei tratto c dìrez.one da 
Piazza di Porla S. Paolo a via 
Uion Battista Alberti; via Annla 
Pontina divieta sosta su en- 


Con la partecipazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
di cittadini proseguono le fe¬ 
ste deir« Unità » nei quartie;* 
della città e nei comuni della 
provincia. Domenica si è con 
eluso il festival della stampa 
comunista di Civitavecchia, 
che si è svolto per tre giorni 
sul lungomare. La questione 
della TV a colori, il carovita, 
le lotte sindacali, l’aggressio- 
ne al Vietnam ed altri pro¬ 
blemi di politica internazio 
naie sono stati al centro della 
manifestazione. 

A Civitavecchia, dopo uno 
spettacolo musicale (cui è in¬ 
tervenuta Miranda Martino), 
hanno parlato i compagni 
Matteo Caputo, segretario del¬ 
la sezione, e il sen. Olivio 
Mancini. Nel corso del comizio 
è stato, tra l’altro, sottolinea¬ 
to come la grande partecipa¬ 
zione di tanti lavoratori e di 
tanti giovani alla festa del- 
l’« Unità ». in un momento 
particolarmente delicato della 
vita del Paese, rappresenta la 
più eloquente testimonianza 
del profondo legame e della 
crescente fiducia die unisce 
il PCI agli operai, alle masse 
popolari, a settori sempre più 
vasti della popolazione. 

Sempre nella giornata di 
domenica altre decine di fe¬ 
stival si sono conclusi con un 
notevole successo. Ad Anzio 
ha parlato il compagno Ro¬ 
berto Maffioletti; ad Anticoli 
Mario Mammucari; a Capena 
Agostino Bagnato; a Casal 
Morena Cuozzo e Ippoliti; a 
Civitella San Paolo Leda Co¬ 
lombini; a Finocchio Dino 
Fioriello; a Manziana Gio¬ 
vanni Ranalli; a Porta Mag¬ 
giore Franco Velletri; a Pri¬ 
ma Porta Mario Quattrucci; 
a San Basilio Nando Agosti¬ 
nelli; a Santa Marinella Gio¬ 
vanni Berlinguer; a Grotta¬ 
ferrata Paolo Ciofi. Le gior¬ 
nate della stampa comunista 
sono state animate in queste 
località da una serie di di¬ 
battiti sui problemi dell’at¬ 
tualità politica, spettacoli di 
canzoni popolari e di musica 
leggera, gare sportive ed al¬ 
tre iniziative culturali e ri¬ 
creative. 

Particolarmente significativa 
la manifestazione di Manzia¬ 
na. dove per la prima volta 
si è svolto il festival, nono¬ 
stante le azioni di boicottag¬ 
gio tentate dal sindaco e dalla 
giunta di centro-destra. Do¬ 
menica. inoltre, si è tenuta 
la festa dell* Unità » anche 
a Ronciglione, dove ha par¬ 
lato il compagno on. Ugo Ve- 
tere. 

Prosegue intanto nella pro¬ 
vincia la preparazione di altri 
festival che si terranno alla 
fine di questa settimana (sa¬ 
bato e domenica) a Civitaca¬ 
stellana. Orte e Proceno. 


Unità: fotostoria 
dal ’48 ad oggi 

In occasione del « Festival 
nazionale dell'Unità > è stala 
stampata, a cura della Fede¬ 
razione comunista romana, una 
loto-storia dal titolo « L'Unità, 
così vive un giornale », curata e 
presentata dal compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, dalle cui pagine 
emerge la presenza sempre più 
incisiva e crescente dei comu¬ 
nisti nella vita italiana dal 1948 
ad oggi. Tutte le sezioni che 
hanno in programma le « Feste 
dell'Unità » sono pregate di ri¬ 
tirare le copie ed organizzare 
la diffusione nel corso delle 
manifestazioni della stampa co¬ 
munista. 




Lutto 


£' morto domenica il compagno 
Augusto Forti, vecchio militante 
della sezione Portuznse I funerali 
si svolgeranno oggi. Ai familiari 
dello scomparso giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni di 
Portuense a de ■ l'Unità a. 


Oggi attivo 
della Zona Sud 

Oggi, alle ore 18, presso i lo¬ 
cali della sezione del PCI di Tor- 
pignattara (via Bordoni, 50) si 
terrà fallivo di zona per discutere 
la situazione della scuola e le pro¬ 
poste del PCI; la lotta contro il 
caro-vita, per l'occupazione c lo 
sviluppo economico; la preparazio¬ 
ne del Festival nazionale de 
PUNITA’. Debbono partecipare i 
compagni del Comitato di zona, i 
segretari di sezione e dei circoli 
della FGCI, le responsabili del la¬ 
voro femminile, I responsabili del 
lavoro culturale e di massa, i segre¬ 
tari delle cellule aziendali e i con¬ 
siglieri di circoscrizione. Relatore 
il compagno Corrado Morgia. Con¬ 
cluderà il compagno Gabriela Gian- 
nantonl. 


Ancora un omicidio bianco 
nei cantieri che costruiscono 
il nuovo stabilimento della 
FIAT a Piedimonte S. Germa¬ 
no, nei pressi di Cassino. E’ 11 
terzo nel giro di pochi mesi. 
Vittima di questo ennesimo 
infortunio sul lavoro un ope¬ 
raio di 43 anni, Costanzo Far- 
dellone, sposato e con una fi¬ 
glia. L’incidente è avvenuto 
sabato pomeriggio, ma la no¬ 
tizia si e appresa soltanto ieri: 
infatti, come è ormai consue¬ 
tudine, una cortina di silen¬ 
zio è stata immediatamente 
stesa sull’episodio, cercando 
di non far trapelare nulla. 

Costanzo Fardelione, nato e 
residente a Piedimonte San 
Germano, stava effettuando 
una saldatura sotto un carrel¬ 
lo mobile, nelle prime ore del 
pomeriggio di sabato. Im¬ 
provvisamente è stato travol¬ 
to da una pesante putrella di 
ferro, precipitata da un'altez¬ 
za di sette metri. I! lavorato¬ 
re è stato immediatamente 
soccorso da alcuni. compagni 
di lavoro e trasportato al¬ 
l’ospedale di Cassino. Qui l 
medici hanno ricoverato il fe¬ 
rito, con una prognosi di 30 
giorni, per una frattura al 
cranio. Aggravatosi nella gior¬ 
nata di domenica, l’operaio è 
spirato lunedì mattina alle 3. 

Il Fardelione era ritornato 
da poco dagli Stati Uniti, do¬ 
po circa dodici anni di emi¬ 
grazione. Dopo varie doman¬ 
de presso le innumerevoli im¬ 
prese cui la FIAT ha appalta¬ 
to la costruzione del suo sta¬ 
bilimento. Costanzo Fardello- 
ne aveva trovato finalmente 
un posto nella « Calor Con¬ 
fort», una delle 50 ditte che 
hanno in subappalto i lavori 
e che impiegano oltre 2000 
operai. 

Costanzo Fardelione è sol¬ 
tanto l’ultimo, in ordine di 
tempo, che perde la vita nel 
cantieri della Fiat. A marzo, 
infatti, un geometra di 26 an¬ 
ni. Mario Matteo Filicheddu, 
rimase ucciso, investito in 
pieno torace da un potente 
getto d’acqua ad alta pressio¬ 
ne che gli provocò lesioni tan¬ 
to gravi da ammazzarlo sul 
colpo. In quella occasione an¬ 
che Vn altro lavoratore rima¬ 
se ferito. Pochi mesi prima 
già un altro operaio era mor¬ 
to vittima di un infortunio, 
sempre nello stesso cantiere. 

Il nuovo omicidio bianco, 
ripropone, ancora una volta, 
le pesanti e gravi condizioni 
dì lavoro all’interno del can¬ 
tieri FIAT di Cassino. Gli in¬ 
fortuni non si contano più, 
anche quelli gravi. Numerosi 
sono gli operai feriti: di noti¬ 
zie certe se ne hanno poche, 
perchè la FIAT ha chiuso i 
suoi cancelli impedendo qual- 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamitiia. 118, tei. 3601702) 
Entro ri 1 . settembre scade il 
termine del rinnovo delle Asso¬ 
ciazioni per la stagione '72-'73 
che si inaugurerà il 18 ottobre 
con un concerto mozartiano. Do¬ 
po tale data i posti saranno con¬ 
siderati liberi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-a) 
Domani alle 21,30 concerto in 
collaborazione con l'Ambasciata 
Argentina della "Camerata Bari 
Loche" (Argentina) diretta da 
Ruben Gonzales 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21 « Rigoletto » di G. Verdi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (lei. 860.195- 
4957.234/5) 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione sono aperte le riconferme 
delle associazioni per la stagio¬ 
ne 1972-1973. 

ASSOCIAZIONE MU5ICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61, tei. 6568441). 
Imminente V Festival Interna¬ 
zionale di Organo 

ST. PAUL CHURCH (V. Nazionale) 
Alle 19,00 concerto dell’organista 
John Tickner 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPÌRITO (Via 
dei Penitenzieri, 11, t. 8452674) 
Domenica alle 17,00 la Comp. 
D'Óriglia Palmi presenta ■ Rosa 
da Viterbo ■ 3 atti di Edoardo 
Simene. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tei. 86.29.48) 

Alle 21.30 « L’amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
M. Chiocchio, R. Del Giudice. S. 
Spaziani, P. Tiberi 

PARIOLI (Via G. Bozzi, 20 - Te¬ 
lefono 80.35.23) 

Imminente « Chicehignola » di Et¬ 
tore Petrolini nel nuovo allesti¬ 
mento di Mario Scaccia con Gian¬ 
na Giachetti. Scene di Misha Scan- 
delia 

FEATRO CENTOCELLE 

Oggi e domani alle 21,00 due 
eccezionali spettacoli con Gio¬ 
vanna Marini e i suoi ■ Canti di 
Lotta e di protesta » 

TEATRO OEI SAllKl (Via Grot- 
lapinta Tel. 56.53.52) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres « La mor¬ 
te ha i capelli rossi » giallo 
americano di S. Locke e P. Ro- 
berts. Tina Sciarra. Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusaro Regia di 
Paolo Paoloni 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche ■ Ma» 
timone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll con la 
C ia dei Burattini di Torino Spet 
tacolo oer ragazzi Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALD08RANDINI (Via Na 
zionale Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 XIX estate di 
Prosa Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei. 
Sammartin. Pezzmga. Marcelli. 
Croce, Sereni. Paliani In omag 
gio a Ettore Petrolini il succes 
so comico ■ La trovata di Pao¬ 
lino » di Renzo Martinelli Ri 
duzione di Petrolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21,00 spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLK STUDIO (Via Sarchi, 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Venerdì 8 . alle 22,00 inaugura¬ 
zione nuova stagione con un pro¬ 
gramma di Negro Spirituals con 
ì tolk studio Singers ). e Ohaw- 
kins, L. Trotman, I. Boros, N. 
Bush, H. Rogers. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22, grande complesso < Fred 
California » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Billy Jack, con T. Laughlin (VM 
18) DR 0® e Nuovo Slrecp-tcau- 
aa intarnazionala 


siasi controllo, specialmente 
da parte dei sindacati. Gli 
operai, suddivisi tra una mi¬ 
riade di ditte in subappalto 
e di cottimisti, sono sottopo¬ 
sti a ritmi intensissimi, inu¬ 
mani, sempre sotto il conti¬ 
nuo ricatto del licenziamento, 
senza le nece.-vsarie garanzie di 
ricurezza sul lavoro che pu¬ 
re le leggi prevedono. 

E' significativo che. subito 
dopo la morte di Costanzo Far- 
dellone, si è svolta una riunio¬ 
ne di funzionari e dirigenti 
del complesso FIAT per fare 
una istanza all’Ispettorato del 
Lavoro perchè le 50 ditte in 
subappalto sì impegnino a 
rispettare le norme antiinfor¬ 
tunistiche di cui i cantieri 
sono praticamente sprovvisti, 
causa prima degli innumere¬ 
voli Infortuni sul lavoro. In 
pratica la FIAT. ora. sta cer¬ 
cando di mettere le mani 
avanti, di scaricare tutte le 
responsabilità sulle ditte cui 
ha appaltato i lavori, cercan¬ 
do cosi di coprire le sue col¬ 
pe. Perchè è noto che ia FIAT 
ha fretta che lo stabilimento 
sia pronto nel minor tempo 
possibile, realizzato con i co¬ 
sti più bas*i possibili e i pro¬ 
fitti, naturalmente, elevati al 
massimo. E’ per questo che 
i ritmi lavorativi sono frene¬ 
tici, impossibili, fino a mette¬ 
re a repentaglio la vita dei 
lavoratori. 


Protesta degli insegnanti per i corsi abilitanti 


v 

£>£- 



Oltre duecento insegnanti che partecipano ai 
corsi abilitanti hanno dato vita ieri sera ad una 
assemblea di protesta nel liceo artistica di 
Porta Metronla. I corsi, iniziati il 1. settembre 
e che a Roma riguardano circa 11 mila profes¬ 
sori, hanno preso infatti il via in una atmosfera 
di caos e di incertezza. 

Contro questa situazione proposte alternative 
sono state avanzate da diversi gruppi di inse¬ 
gnanti (soprattutto dell'istruzione tecnica ed ar¬ 
tistica). La CGIL-Scuola provinciale, da parte 
sua, ha denunciato: 1) l'ambiguità dei piani di 
studio preposti . nei quali non è garantito un 
reale sviluppo Innovativo che tenga conto delle 
finalità pedagogiche e metodologiche necessarie 
ad una moderna impostazione didattica; 2) il 
carattere selettivo ' e meritocratico dell'esame 
finale che non fa altro che ripetere il vecchio 
tipo di abilitazione con tutti i margini di arbi¬ 
trarietà che esso offre. 

La CGIL-Scuola ha quindi prospettato la ne¬ 
cessità: a) di giungere al più presto alla re¬ 
visione deU'ari. 7 dell'ordinanza relativo al¬ 
l'esame finale; b) di sviluppare una lotta per 
la gestione democratica e la rielaborazione dei 
criteri con i quali sono stati organizzati f corsi; 
c) di rimborsare le spese ai professori fuori 
sede. La CGIL-Scuola, infine, ha convocato una 
assemblea per venerdì alle ore 17 presso la 
Camera del lavoro per discutere II problema 
dei corsi abilitanti. NELLA FOTO: assemblea di 
protesta nel liceo artistico di Porta Metronta. 


Il padrone ha profittato delle ferie per chiudere la fabbrica 

PRESIDIATA LA «LEADER» DI POMEZM 

Sciopero di mezza giornata alle Condotte d’acqua contro 70 licenziamenti - Domani manife¬ 
stazione di solidarietà con i lavoratori spagnoli - Adesione dei movimenti giovanili democratici 


' Sono tornate dalle ferie ed 
hanno trovato la fabbrica sbar¬ 
rata. . senza neppure un mac¬ 
chinano all’interno. In più ia 
lettera di licenziamento, per 
«cessazione dell'attività produt¬ 
tiva ». Le 135 operaie della 
« Leader » di Pomezia. uno sta¬ 
bilimento che confeziona ca¬ 
micie, hanno dato immediata ri¬ 
sposta al gravissimo attacco al¬ 
l'occupazione sferrato dal pa¬ 
drone: da ieri le lavoratrici 
presidiano l’azienda, chiedendo 
la revoca di tutti i licenzia¬ 
menti. 

I ’ licenziamenti, come d’al¬ 
tronde la chiusura — dicono le 
dipendenti della fabbrica d’ab- 


bigliamento — sono del tutto 
ingiustificati: il direttore dello 
stabilimento, tra l’altro. Iva as 
sunto recentemente impegni sia 
a livello di trattativa sindacale 
sia presso l’Ufficio regionale 
del Lavoro per i quali non si 
sarebbe dovuto procedere ad 
alcun licenziamento per alme¬ 
no un anno, periodo di com¬ 
messe assicurate. La stessa 
azienda — sostengono ancora 
le lavoratrici della « Leader » 
— ha ultimamente manifestato 
l’intenzione di aprire altri sta¬ 
bilimenti. data la continua e 
proficua esportazione di camicie 
CONDOTTE D'ACQUA — An¬ 
cora un attacco all’occupazione 


a Roma: settanta lavoratori 
dell’impesa Condotte d'acqua, 
del cantiere di Villa Borghese, 
sono stati licenziati, apparente 
mente senza alcun motivo. La 
impresa ha infatti rifiutato la 
consegna dei lavori e delle aree 
da parte dell’IACP di un lotto 
di 300 vani di case popolari a 
Torre Spaccata, lavoro acqui¬ 
sito da oltre un anno e mezzo, 
e cosi ha licenziato i 70 edili 
destinati a quel cantiere. I la¬ 
voratori si sono immediatamen¬ 
te riuniti in assemblea e hanno 
deciso di scioperare per mezza 
giornata. 

MANIFESTAZIONE — Si ter¬ 
rà domani pomeriggio la ma¬ 


nifestazione di solidarietà eoi 
lavoratori spagnoli organizzata 
dalle tre camere del lavoro. Mi¬ 
litanti, operai, delegati di azien¬ 
da e dirigenti sindacali — anche 
della Federazione nazionale — 
si riuniranno alle ore 18, al 
cinema Alba, ad Ostiense (via 
Tata Giovanni 3). per ribadire 
la loro ferma volontà antifasci¬ 
sta e contro l’intensificarsi della 
repressione nella Spagna fran¬ 
chista a danno dei lavoratori e 
dei democratici. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito i movi¬ 
menti giovanili democratici del¬ 
la FGCI. FGSI, FGRI. i gio¬ 
vani DC e delle Acli. 

La Camera del lavoro ha an- 


Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 

Il caso Carey, con J. Ccrhem 

G 0» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

5toria di fifa a di coltello et se¬ 
guito del Più, con Franchi-In 
grassie C 0 

AMHA5SADE 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G * 
AMERICA (Tel 5U6.16B) 

Quando fe leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR ®0 
4NTARE5 Ilei. 890.947» 

Il mascalzone, con R. Burton 

DR ® ® 

APPIO (Tel 779.638» 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 00 A 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Taking off (in originale) 
ARI5TON (Tel. 3S3.230) 

Quando la donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA 0 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

La banda di lesse James, con C. 
Robertson DR 000 

AVANA -lei S115105; 

I turbamenti di una principiante, 

con C. Renaud (VM 18) S 0 

AVbNiiNL, ilei 572 137) 
Decamcrone orientale 

(VM 18) DR * 

tSALDUINA le! 347 592) 

Festa per il compleanno del ca¬ 
ro amico Harold, con K. Melson 
(VM 18) DR *4 
8 AKUEKINI (lei 471.707) 

II commissario Legucn ed il caso 

Gassol, con J. Gabin G 0 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Questa specie d'amore, con U 
fognarli OR 00 

CAPlfOl (Tel 393 2801 

La feccia, con W. Holden A 0 
CAPRANILA del 675.24.65) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 00 

CAPRANICHET1A (Tel 6792465) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 000 

ONESTAR dei 789.242) 

Storia di fifa e di coltello er se¬ 
guilo dcr più, con Franchi-ln- 
grassia C 0 

COLA Ol KIENZO (lei 3S0.584 i 
Q uesta specie d'amore, con Ugo 
T ognazzi DR 0 

dut ALLORI (Tel '273.207) 

Una cavalla (ulta nuda, con 
Montagnani (VM 18) C 0 
EDEN (Tel 380.188) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR 00 
EMBASSY (lei 670.245) 

Cabaret, con L Minnelli S 0 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Beati i ricchi, con L Toltolo C 0 
ETOILE (Tel. 68.75 561) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel S91.09 86 ) 

Camorra, con F Testi DR 00 
EUROPA (Tei 865 736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
’ con 5 Reggiani A 0 

FIAMMA (Tel 471.T00) 

Cabaret, con L Minnelli S 0 
Fiamme) 1 a (Tei 470.464) 

Le due inglesi; con J. P. Leaud 
(VM 14) DR 000 
GALLERIA (Tel 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 0 
GARDEN (Tel. 582. 848) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 00 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Grande furto al semiramis, S M 
e Laine SA 00 

Gioiello 

Le notti boccaccesche di un li- 
. bertino e di una candida pro¬ 
stituta (prima) 

GUlUEN nei rS5 002) 

Quando la leggenda muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR 00 
GREGORY (V. Gregorio VII 1S6 
Tal. 63.80.600) 

7 caratili par un colpo partano 
con S, Raggimi A • 


La sigla cha appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generò 

A ss Avventuroso 
C a Comico 
DA s Disegno animato 
DO a Documentario 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M <= Musicala 
S = Sentimentale 
SA a Satirico 
SM => Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nei modo se¬ 
guente: 

00000 = eccezionale 
*000 = ottimo 
*00 =s buono 
00 ss discreto 
0 = mediocre 

VM 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 


HOLlDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Il coso Carey, con 1 . Corbun 

G «0 

KING (Via Fogliano. 3 Tela 

tono 631.95.41) 

La polizia ringrazia, con b.M 

Solerne IVM 14) OR *0 

MAE51U5U (lei 786.086) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 00 

MAJtSlIC (Tel 67949081 
Sabato sera a letto da noi, cor 
V. SI. Jhonn (VM 18) DO 0 
VIA2Z.INI ; lei 3519421 

Grande furto al Semiramis con 
Shirley McLaine SA 00 

MERCURI 

Vaiena dentro e tuort, con B 

Bouchet (VM 18) DR 0 

METRO DRIVE-IN (T 609.02.43) 
Tom e ferry discoli volanti 

DA 0 

METROPOLI 1 AN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F Testi DR 
MIGNON D'ESSAI (Te) 869.493) 
Una guida per l'uomo sposato, 
con W. Matthau SA 0 

MODERNE! 1A (Tel 460.282) 
Coppia sposala cerca coppi» 
«posata, con I Back 

(VM 18) S 0 
MODERNO (Tei 460 2'2) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia (prima) 

NEW YORK (Tei. 780.471) 

La banda di I. & S. cronaca cri 
minale del Far West, con T Mi 
lian SA 0 

OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

Che carriera che si fa con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C 0 
PALAZZO (Tei 49S.66.31) 

Taking off, con B. Henry 

(VM 18) SA 00 

PARI» 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 0 
PASQUINO (Tel. S03 622) 

The Touch (in engtish) 

QUATTRO FONTANE 
Le eccitanti guerre di Evelyn, 
con L. VVhiting SA 0 

QUIRINALE (Tel 460.26.S3) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR 00000 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M feldman SA *0 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La banda di I. A S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian SA 0 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La banda di I. & S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian SA 0 

REX (Tel. 884.165) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 00» 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quando le leggenda muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR 00 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

La cagna, con M. Mastrolanm 

OR ••» 


KOXY (lei. 870.SU4) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fencch 

(VM 18) SA ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La feccia, con W. Holden A * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori, 
(VM 18) G ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 66S.023) 

La cagna, con M. Mastroiannl 

DR 00* 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sheril 
DR 0 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma A * 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
il West li va stretto amico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 

À ^ 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Case d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G 0 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'oncs 
ra. con G. Giannini SA 00 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La dama rossa uccide 7 volle, 
con B. Bouchei (VM 14) G 0 
UNIVERSA!. 

Via col vento, con C. Gable DR » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Che camera che si fa con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C ® 
VITTORIA (lei. 571.357) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G Peppard DR 0 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mazzabubù quante corna 
stanno quassù, con C. Giuflré 

C » 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Professione killer, con V. 

Johnson DR * 

AIRONE: Willardh e i topi, con B. 

Davison (VM 14) DR * 
ALASKA: Mania di grandezza, con 

L. De Funés C ® 

ALBA: Silvcstcr story DA ® 0 
ALCE: Il clan di Hong Kong 
ALCYONE: Salari 5000, con E. Riva 

A ® 

AMBASCIATORI: Il quartiere dèi 
più violenti 

AMBRA JOVINELLI: Billy Jack, 

con T. Laughlin (VM 18) DR 
®0 e rivista 
ANIENE: T poso 

APOLLO: Inchiesta di un procura¬ 
tore sa un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor (VM 18) G ® 
AQUILA: La ragazza condannata 
AQUILA: Decameroticus 
ARALDO: Korang terrificante bel¬ 
va umana 

ARGO: Il pistolero dell'Ave Maria, 
con L. Mann A 0 

ARIEL: Il figlio di Tarzan, con 

M. O’ Sullivan A ® 

ASTOR: Si può fare amico, con 

B. Spencer A * 

ATLANTIC: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

OR 0® 

AUGUSTUS: Doc. con F. Donaway 

A 0 

AUREO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 0® 
AURORA: Facce per l'inferno, con 
G. Peppard (VM 14) DR 0® 
AUSONIA: Rassegna sexy: Diario 
di una casalinga inquieta, con 

C. Snodgress 

(VM 18) DR *®0 
AVORIO: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia SM * 

BELSITO: La sua calda estate, con 
8 . Gordon DR * ® ® 

BOITO: Lo spettro, con B. Stecle 

A 0 

BRANCACCIO: Vivi ragazza vivi 
BRASIL: Billy Jack, con T. Lau¬ 
ghlin (VM 18) DR ** 

BRISTOL: Totò Èva • il pennello 
proibito C 0 ® 

BROADWAY: Il re del sole, con Y. 

Brynner SM 0» 

CALIFORNIA: Sargenta Klems, con 
P. Strauss A 00 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Tarzan Mila valla del¬ 
l’oro A 0 


COLORADO: Gli artigli dello squar¬ 
tatore, con E. Porter 

(VM 18) DR 0 
COLOSSEO: Totò il comandante 

C 0® 

CORALLO: Il lungo giorno del 

massacro A 0 

CRISTALLO: Satyricon, con D. 

Backy (VM 18) SA 0 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il primo uomo 
diventato donna, con J. Hansen 
(VM 18) DR ® 
DEL VASCELLO: Divorzio all'ita¬ 
liana, con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 00®* 

’ DIAMANTE: Il mostro di sangue, 
■ con V. Price (VM 16) DR 0 
DIANA: Il Decamcrone orientale, 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR 00 
DORIA: Il mondo sulle spiagge 
(VM 18) DO 00 
EDELWEISS: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ® 

ESPERIA: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gem¬ 
ma A ® 

ESPERO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 0 
FARNESE: Petit d’essai: I turba¬ 
menti del giovane Toclcss, con 
M. Carrière (VM 18) DR *00 
FARO: 100.000 dollari per Ringo, 
con R. Harrison A * 

GIULIO CESARE: Quando le don¬ 
ne avevano la coda, con S. 

Berger (VM 14) SA * 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Konga, con J. 

Conrad A 0 

IMPERO: Distruggete Frankenstein 
con P. Cushing (VM 18) G 0 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Indagine su un cittadino 
al disopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volonté 

(VM 14) DR 00®0 
IONIO: Hombre, con P. Newtnan 
DR 0®0 

LEBLON: Silvester’s story DA 0® 
LUXOR: I turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C Renaud 

(VM 18) S 0 
MACRYS: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A 0 

MADISON: Zorro cavaliere della 
vendetta A 0 

NEVADA: Forza G, con R. Salvino 

A 0 

NIAGARA: Silvestro e Speedy Gon¬ 
zales dente per dente DA 00 
NUOVO: Giungla erotica, con O. 

Poian (VM 18) A 0 

NUOVO FIDENE: La veglia delie 
aquile, con R. Hudson DR 0 
N. OLYMPIA: Due o tre cose che 
so di lei, con M. Vlady 

(VM 14) DR 0*0 
PALLADIUM: La morie dall’occhio 
di cristallo, con 6 . Karloil 

(VM 14) DR 0* 
PLANETARIO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA ** 

FRENESTE: Riprendiamoci forte 
Alamo, con D. Ustinov C * 
PRIMA PORTA: La marcia su 
Roma, con V. Gassman SA *» 
RENO: E venne il tempo di uccidere 
RIALTO: La cassa sbagliata, con 
J. Mills SA ® 

RUBINO: Lo spavaldo, con R. Red- 
ford (VM 14) DR *0 

SALA UMBERTO: lo sono curiosa, 
con L. Nyman 

(VM 18) DR 000 
SPLENDID: Diario di una casalinga, 
con C. Snodgress 

(VM 18) DR 000 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G » 
ULISSE: I segreti delle amanti sve¬ 
desi, con V. Gauthier 

(VM 18) S 0 
VERSANO: Agente 007 Thunder- 
balt (operazione tuono), con S. 
Connery A ® 

VOLTURNO: Amanti od altri estra¬ 
nei, con B. Bedelie S 00 

TERZE VISIONI 

■ORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Terrore terrore, con 
V. Price (VM 14) G 0 


che inviato un telegramma al 
ministro della Giustizia di Bra¬ 
silia e a quello della prima au- 
ditoria di guerra di S. Paulo 
chiedendo che venga garantita 
l’incolumità del militante operaio 
Claudio Vasconceios Cavalcanti, 
liberato recentemente dalle car¬ 
ceri e minacciato di morte. 

CASTELPORZIANO — I la¬ 
voratori stagionali della spiag¬ 
gia di Castelporziano stanno lot¬ 
tando per ottenere l’assunzione 
di parte di loro nei ruoli co¬ 
munali. il premio stagionale e 
un’indennità mensa; i lavoratori 
entreranno in agitazione vener¬ 
dì se il Comune non prenderà 
i necessari provvedimenti. 


NOVOCINE: Gli invasori, con G. 

Mifchcll SM 0 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Gamera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoshi 

A 0 

CH1ARASTELLA: Siamo uomini o 
caporali? con Totò C ®00 
COLUMBUS: Il cavaliero del de¬ 
serto A ® 

CORALLO: Il lungo giorno del 

massacro 

DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Totò e Cleopatra C 0® 

LUCCIOLA: Vedo nudo 
MESSICO: Arrivano i Titani, con 
G. Gemma SM 0.0 

NEVADA: Forza G, con R. Salvino 

A 0 

NUOVO: Giungla erotica, con D. 

Poian (VM 18) A ® 

ORIONE: Testa di sbarco per 8 
implacabili, con P. L. Lawrence 

A 0 

TIBUR: La battaglia del talismano 
verde A ® 

TIZIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Il cavaliere del de¬ 
serto A * 

DELLE PROVINCE: Un uomo una 
coll, con R. Hundar A 0 
MONTE OPPIO: Oliver! con M. 

Lester M ® ® 

MONTE ZEBIO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR * 
NOMENTANO: Flashman, con P. 

Stevens A ® 

ORIONE: Testa di sbarco per 8 
implacabili, con P. L. Lawrence 

A ® 

PANFILO: Totò Poppino e le lana- 
tichc C *0 

S. SATURNINO; La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA ®* 
TIBUR: La battaglia del talismano 
verde A * 

TRASPONTINA: Un uomo chiama¬ 
to Charro, con E. Presiey A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Punto zero, con P. 
Newman DR » 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: Am¬ 
basciatori, Adriacine, Africa, Alfie¬ 
ri, Argo, Atlentic, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Faro, Fiammetta, Leblon, 
Nuomo Olympia, Planetario, Qui- 
rinetta. Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno, Ulisse, Verbano. • 
TEATRI: De* Servi, Delle Arti, Eli¬ 
seo, Parioli, Quirino, Rossini, Sa¬ 
tiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GiACOMETTI svende 
per inventario: SERVIZI • TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI - 
SPECCHIERE - LAMPADARI - 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi!!! 
QUATTROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 
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DOPO LA CRIMINALE IMPRESA TERRORISTICA CONTRO GLI ATLETI ISRAELIANI AL VILLAGGIO OL IMPICO 

RIMARRANNO LE OLIMPIADI DELLA TRAGEDIA 

Il dramma I Sospesi i Giochi gli atleti aspettano con ansia nel villaggio olimpico 

Le soddisfazioni dello sport azzurro 
si sono spente nell’angoscia di tutti 

La giornata di lunedì aveva visto l'Italia impinguare il suo medagliere sino a portarlo a cifre che dopo il deludente avvio parevano irraggiungibili 


e il mito 


Se oggi riprenderanno o no 
queste Olimpiadi, non è an¬ 
cora dato sapere e, tutto som¬ 
mato, è anche secondario ri¬ 
spetto ai motivi in conseguen¬ 
za dei quali — per la prima 
volta nella loro millenaria sto¬ 
ria — sono state sospese. E’ 
la tragedia che giunge nel Vil¬ 
laggio Olimpico, che distrug¬ 
ge le astratte formule che vi 
regnano. Certo, con ogni pro¬ 
babilità i dirigenti sportivi si 
impegneranno a cercare dì 
salvare i Giochi, non tanto 
perché sarebbe la prima vol¬ 
ta che una Olimpiade viene 
interrotta, quanto per la com¬ 
plessità delle conseguenze che 
da una decisione del genere 
deriverebbero. Conseguenze 
anche di ordine pratico per¬ 
ché colossali interessi econo¬ 
mici verrebbero colpiti da una 
decisione del genere e il golia 
olimpico è già di per sé suf¬ 
ficientemente malfermo sulle 
gambe per sopportare senza 
pena un colpo di questo tipo, 
che toglierebbe sicurezza a 
chi intendesse speculare sui 
Giochi futuri. 

Ma anche se le Olimpiadi 
dovessero continuare ciò che 
è accaduto resta e peserà an¬ 
che nelle edizioni di domani. 
Quando, poco prima che i 
Giochi di Monaco avessero 
inizio, scrivevamo che non si 
può in nessun caso supporre 
di poter fare di Olimpia una 
specie di isola fuori del tem¬ 
po e della realtà da cui è in¬ 
vece espressa, non pensava¬ 
mo certo che questa realtà si 
sarebbe manifestata nel san¬ 
gue. C* erano degli agghiac¬ 
cianti precedenti — quelli di 
Città del Messico come quelli 
di Berlino quando la grandio¬ 
sità sportiva nascondeva i for¬ 
ni crematori già allestiti — 
ma non si arrivava a sup¬ 
porre che anche qui si sareb¬ 
be giunti alla tragedia: però 
si avvertiva che era irrazio¬ 
nale credere che in un mondo 
in preda a violenze senza 
uguali si potesse costruire un 
altro mondo artificiale indi- 
pendente dal primo. Il discor¬ 
so, pensavamo, doveva essere 
rovesciato: le Olimpiadi non 
potevano essere un auspicio 
di pace, ma il prodotto di una 
pace raggiunta. Quando la 
Connolly - Fikotova ed altri 
atleti della squadra america¬ 
na avevano preso l’iniziativa 
di mandare a Nixon una peti¬ 
zione perché sospendesse du¬ 
rante i Giochi i bombarda- 
menti sul Vietnam, compiva¬ 
no un gesto tanto generoso 
nelle intenzioni quanto rinun¬ 
ciatario nella realtà: era il 
tentativo di ' diffondere una 
specie di aureola di pace at¬ 
torno al mito di Olimpia. Poi, 
trascorsi i quindici giorni dei 
Giochi, i bombardamenti po¬ 
tevano riprendere e l’aureola 
di santità poteva spegnersi. 
Più cinico ma anche ovvia¬ 
mente più realista Nixon non 


ha neppure risposto all’appel¬ 
lo: era solo una perdita di 
tempo, un rinviare di quindici 
giorni l’assassinio che si sa¬ 
rebbe dovuto commettere do¬ 
mani. 

Il mito di Olimpia resta un 
mito in un mondo senza pace 
e non c’è speranza che solo 
per il suo fascino resti incon¬ 
taminato. 

Il Villaggio Olimpico non è 
più intangibile di altri villaggi 
dai nomi meno legali alla leg¬ 
genda. Questo non vuol dire 
solo che non si può scindere 
la realtà e che la « purezza » 
di Olimpia si può trovare solo 
in un mondo puro. La prote¬ 
sta, se non parte da questa 
consapevolezza, rimane neces¬ 
sariamente sterile. Continuino 
o no i Giochi, il loro nome re¬ 
sta legato a questo gesto cri¬ 
minale e alla vicenda della 
Rhodesia: da ogni lato il 
mondo esterno ha urtato con¬ 
tro le teoriche mura di Olim¬ 
pia. Non vogliamo dire, con 
questo, che i Giochi in genere 
abbiano ormai finito la loro 
funzione, siano un’illusione che 
il tempo ha scolorito, non pos¬ 
sano svolgersi perché si svol¬ 
gono in un mondo che ne ri¬ 
fiuta lo spirito, ma vogliamo 
dire che l’impegno non deve 
essere quello di difendere lo 
spirito olimpico dal mondo 
circostante, ma di fare del 
mondo circostante un mondo 
in cui possano vivere certe 
forme ideali. L’amarezza di 
questo drammatico epilogo, 
perché comunque di un epi¬ 
logo si tratta, anche se i Gio¬ 
chi dovessero riprendere, è 
per le vite colpite. 

Se si riprende, si riprende 
con questo peso e, inevitabil¬ 
mente, con lo stato d’animo di 
chi è sopravvissuto ad un 
dramma. 

La retorica gioia di Olim¬ 
pia non trova più spazio in 
queste ultime giornate di gio¬ 
chi. Se si rinuncia a prose¬ 
guire. queste saranno assegna¬ 
te alla storia dello sport come 
le Olimpiadi più tragiche. An¬ 
che in Messico vi fu un mas¬ 
sacro — e dì proporzioni as¬ 
sai maggiori e di carattere del 
tutto diverso — ma non si ri¬ 
nunciò ai Giochi perchè era 
accaduto fuori dei loro confini. 

Si pensò allora, sbagliando, 
di poter isolare l’ideale spor¬ 
tivo dai fatti che gli accade¬ 
vano attorno: questa volta la 
tragedia è penetrata nelle mu¬ 
ra, a ricordare che in realtà 
le mura non esistono. 

E’ per questo che non au¬ 
spichiamo nè l’una nè l’altra 
soluzione. Anche se questi Gio¬ 
chi, potessero dare ancora 
emozioni, sensazioni, generare 
persino entusiasmo, sarebbero 
in ogni caso diversi. Non ci si 
lascia alle spalle i morti, la 
disperazione e gli errori che 
li hanno causali. 

Kino Marzullo 



MONACO — Un poliziotto in borghese ed uno in divisa armato 
di mitra a pochi metri di distanza dalla palazzina del villaggio 
olimpico dove erano ospitati gli atleti israeliani e dove adesso 
Il commando di < Settembre nero a tiene in ostaggio gli atleti 
Israeliani. 




MONACO — Un atleta solitario in allenamento davanti a uno degli ingressi del villaggio olimpico sorvegliato da uno 
schieramento compatto di poliziotti 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 5 

Doveva essere una giornata, 
oggi, di mezzo riposo; la se¬ 
quenza fin qui epilettica del¬ 
le gare concedeva, finalmente, 
respiro: qualche appuntamen¬ 
to qua e là per discipline mi¬ 
nori, e tre sole medaglie in 
programma, quelle della spa¬ 
da individuale, del concorso 
ippico di addestramento a 
squadre, del sollevamento pe¬ 
si. Una giornata, dunque, su 
misura per il punto della si¬ 
tuazione, per il riepilogo dei 
traguardi raggiunti e di quelli 
falliti, per il preventivo dei 
pochi ancora possibili. 

Per gli « azzurri » questo bi¬ 
lancio finiva per essere più 
positivo di quanto si pensasse 
inizialmente, ma la soddisfa¬ 
zione della rappresentativa 
italiana si è spenta nel dolore 
di tutti. 

Da come si erano messe 
all’Inizio le cose, diremmo an¬ 
zi che nemmeno il più otti¬ 
mista di noi sarebbe arrivato 
a sperare tanto. Fermi da 
troppo all'oro di Scalzone nel 
tiro al piattello (una medaglia 
tra l’altro che, così isolata co¬ 
m’era per lungo tempo venuta 
a trovarsi, e in una specialità 
che proprio popolare e «sen¬ 
tita » non è, aveva anche fa¬ 
vorito il diffondersi di battute 
allegre e talvolta mordaci), 
disperavano un po’ tutti che al¬ 
tro oro venisse. Invece improv¬ 
visamente, e a raffica, ecco i 
successi della Ragno e Man- 
cinedi, di Di Biasi, della squa¬ 
dra dì sciabola. E una meda¬ 
glia d’argento, per sopramer- 
'cato, quella di Novella Calli- 
garis seconda soltanto alla 
Gould nei quattrocento stile 


Pugilato 



Gli eredi di Charol, Tunero e Gavilan si fanno onore a Monaco 


I cubani ritornano maestri di 
un’arte che conoscono da sempre 

I dilettanti Molina, Correa, Garboy, Montoya e Stevenson tra i migliori ai Gio¬ 
chi - Gli italiani invece disimparano la « noble art » 


MONACO — A settanta metri l'uno dall'altro, poliziotti armati 
di Mitra sorvegliano i recinti del villaggio olimpico 


I cubani ci sanno stare nel 
ring, da sempre. Gli italiani 
sapevano battersi (32 medaglie 
olimpiche da Anversa a Me¬ 
xico City, lo confermano) ma 
oggi, purtroppo, gli «azzurri» 
stanno disimparando la virile 
arte che richiede coraggio e 
tenacia, che pretende umiltà 
e sacrifici, che regala soffe¬ 
renza e sangue. Prima che 
sull’isola dello zucchero arri¬ 
vasse l’era di Fidel Castro, 
i pugili di Cuba erano soltan¬ 
to dei professionisti. Vince¬ 
vano campionati del mondo 
oppure, se non riuscivano a 
farcela, battevano i campioni 
più famosi e in gamba. Il soa¬ 
ve Kid Giocolate si prese, di¬ 
fatti, la « cintura » dei piu¬ 
ma e Kid Gavilan quella del 
ir elters. Tuttavia il migliore 
pugile cubano del passato ap¬ 
parve Evelio Mustzelier. me¬ 
glio noto come Kid Tunero, 
giacché il formidabile Kid 
Charol, che mise k.o. Mario 
Bosisio a Buenos Ayres, mo¬ 
ri troppo presto per diventa¬ 
re il «numero uno». 

Dal 1933 al 1942. ad ogni mo¬ 
do. Kid Tunero sconfisse a 
Parigi due campioni del mon¬ 
do dei pesi medi, il francese 
Marcel Thil e lo statunitense 
Ken Overlin. superò il greco 
Anton Christoforidis, futuro 
campione mondiale del me¬ 
diomassimi mentre in Cin¬ 
cinnati ebbe la meglio contro 
Ezzard Charles, il piccolo fal¬ 
co dei pesi massimi. Prima 
di Castro i cubani non conob¬ 
bero il dilettantismo. l’Òlim- 
piade era lontana più della 
luna. 

I ragazzi dell’Isola erano mi¬ 
serabilmente poveri ed abban¬ 
donati, restavano degli anal¬ 
fabeti come il povero Kid Pa- 
ret e invece di sfiorire nelle 
piantagioni dei padroni «yan¬ 
kee », sotto un sole crudele e 
soggetti a continue umiliazio¬ 
ni, i più forti ed arditi si af¬ 
fidavano ai pugni nella Illu¬ 
sione di vivere meglio e con 
maggiore dignità. Cacciato Ba¬ 
tista, il professionismo venne 
bandito da Cuba. E cosi par¬ 
tirono. verso la Florida, il me¬ 
dio Fiorentino Femandez e il 
massimo Valdes, lo sventura¬ 
to Benny Kid Paret che andò 
a morire nel vecchio Madison 
Square Garden di New York 
massacrato dai pugni di Grif- 
fith e José Legrà che diven¬ 
ne campione mondiale dei piu¬ 
ma. 

Anche José Napoles, 11 for¬ 
midabile campione dei wel- 
fers.nacque sull’isola malgra¬ 
do venga contrabbandato per 
messicano. Adesso, a Cuba, 1 


ragazzi hanno la possibilità di 
studiare e vivere dignitosa¬ 
mente sulla terra madre, sia 
pure fra mille travagli e pri¬ 
vazioni, quindi chi si sente 
guerriero entra nel ring come 
dilettante e i traguardi sono 
diventati le medaglie da vin¬ 
cere ai Panamericani ed alle 
Olimpiadi. Dopo qualche an¬ 
no di preparazione. Cuba è 
riuscita ad esprimere un di¬ 
lettantismo di aita scuola, se¬ 
condo • le antiche tradizioni 
pugilistiche. Il talento di Kid 
Giocolate e di Kid Charol, di 
Kid Tunero e di Kid Gavilan 
si è trasmesso, in parte, in 
Enrique Reguiferos e in Ro¬ 
lando Garbey, in Alejandro 
Montoya e in altri giovani. 

I primi frutti vennero colti 
a Mexico City, nel 1968, do¬ 
ve Reguiferos si prese la me¬ 
daglia d’argento nei super-leg¬ 
geri (kg. 63.500) dietro il po¬ 
lacco Jerzey Kuley e Rolan¬ 
do Garbey ottenne il medesi¬ 
mo premio nei super-welters 


(kg. 71) alle spalle del sovie¬ 
tico Boris Lagutin, due volte 
medaglia d’oro alle Olimpia¬ 
di, quindi un « super » del 
ring. Nella « Boxìialle Olym- 
piapark» di Monaco I dilet¬ 
tanti cubani hanno subito col¬ 
pito l’interesse degli esperti 
per la loro disinvolta bravura: 
un cocktail di velocità nei col¬ 
pi e fantasia di azioni, di pa¬ 
dronanza sulla pedana e di 
potenza distruttiva. I risulta¬ 
ti ottenuti, nei primi turni 
del tungo torneo, lo confer¬ 
mano. Se il quotato Enri¬ 
que Reguiferos. disceso nei 
pesi leggeri, venne eliminato 
dal tedesco occidentale Hess 
con verdetto discusso, in 
compenso Rafael Carbonel 
(minimosca), Rodriguez (mo¬ 
sca), Orlando Martinez (gal¬ 
lo), Palacios (piuma). Andres 
Molina (super-leggeri), Correa 
(welters), Rolando Garbey 
(super-welter), Alejandro Mon¬ 
toya (medi), Gilberto Carillo 
(mediomassimi) e Teofiio Ste- 


Vince il cubano Stevenson 


Il favorito Bobick 
sconfitto per kot! 



Lo statunitense Duana Bobick 
battuto dal cubano Stevensen 


MONACO, 5 

Prima clamorosa sorpresa 
tra i massimi nei quarti di 
finale del torneo di pugilato. 
Douane Bobick. Io statuniten¬ 
se gran favorito, di fronte al¬ 
la boxe veloce e alla scher¬ 
ma incisiva, del cubano Teo¬ 
filo Stevenson, ha dovuto ab¬ 
bassare bandiera battuto per 
KOT. 

Bobick risentiva evidente¬ 
mente del durissimo match 
sostenuto contro il sovietico 
Nesterov, ma ciò nulla toglie 
alia vittoria del cubano, ap¬ 
parso nettamente superiore, 
sul piano della abilità, del 
tempismo, della velocità. 

Stevenson ha acquisito un 
discreto vantaggio fin dalla 
prima ripresa; nella seconda 
Bobick tentando violente azio¬ 
ni a corta distanza aveva leg¬ 
germente recuperato. 

Drammatico il round con¬ 
clusivo: Bobick era contato 
due volte fino a che l’arbitro 
non decideva la sospensione 
del match assegnando la vit¬ 
toria a Ste-enson. 


venson (massimi) erano an¬ 
cora tutti in corsa, verso le 
medaglie, quando gli ultimi 
italiani, Udella e Morbidelli, 
vennero eliminati e rimandati 
a casa fra mugugni, pianti, 
accuse, bugie, inutili sfide e 
le solite false interpretazioni 
della situazione obiettiva co¬ 
me accade ogni volta che si 
perde. In questa torre del la¬ 
mento l’unica voce onesta è 
stata quella di Pasqualino 
Morbidelli. da Civitavecchia, 
quindi paesano del fiero Vit¬ 
torio Tamagnini, medaglia di 
oro del 1928. che ha precisato 
d’essere stato centrato al fe¬ 
gato da un colpo regolare sfer¬ 
ratogli dal giapponese Kazuo 
Kobayasky, il pugno del k.o. 
e della eliminazione. Probabil¬ 
mente sabato notte il paziente 
lavoro dei tecnici cubani rice¬ 
verà premi soddisfacenti in 
particolare con Ramon Cor¬ 
rea, Rolando Garbey e Alejan¬ 
dro Montoya che non dovreb¬ 
bero lasciarsi sfuggire una 
medaglia: invece per gli «az¬ 
zurri » Monaco 1972 sarà ri¬ 
cordata come una piccola 
Waterloo. 

Era prevista, del resto, al¬ 
meno in questo angolo mal¬ 
grado le speranze poste nel 
talento naturale di Bergama¬ 
sco. nella laboriosità di Capret¬ 
ti, nell’impeto battagliero di 
Castellini. La speranza è sem¬ 
pre l'ultima a morire e. a vol¬ 
te. ci si aggrappa ad essa irra¬ 
zionalmente: così è accaduto 
stavolta. Naturalmente è già 
incominciato, in Italia, il «Tor¬ 
neo dei piagnistei». Lallena- 
tore Natale Rea si aggrappa 
ai salvagente «dei professio¬ 
nisti dell'Est » pur sapendo 
che I suoi « azzurri » sono au¬ 
tentici professionisti dell’Ovest 
perciò ricompensati con soldi 
e con galloni e posti di lavoro. 

Altri parlano di squadra 
«troppo giovane ». di conse¬ 
guenza non sufficientemente 
matura per una Olimpiade. 
Conosciamo Natale Rea sin 
da quando, prima della guer¬ 
ra, con memorabile prestazio¬ 
ne riuscì a umiliare la poten¬ 
za di Egisto Feyre con la sua 
mirabile bravura. Era un otti¬ 
mo pugile Rea come è, ades¬ 
so. un ottimo trainer: eppure 
la squadra « azzurra » viene 
condotta male, con troppo 
mammismo. La colpa, si capi¬ 
sce, non bisogna darla a Na¬ 
tale Rea. bensì a! dirigenti fe¬ 
derali incominciando dal pre¬ 
sidente onorevole Evangelisti 
abilissimo nelle danze politi¬ 
che assai meno valido nel 


mondo pugilistico. 

La squadra non è stata col¬ 
laudata da avversari seri se si 
toglie la doppia sfida con gli 
Stati Uniti che non rappre¬ 
sentano più il meglio nel di¬ 
lettantismo perchè Unione So¬ 
vietica. Polonia, Romania, Cu¬ 
ba, Jugoslavia. Germania O- 
vest e persino l’Italia, sono 
riusciti a batterli negli ultimi 
tempi. I piloti della FJP.I. han¬ 
no sempre preferito facili suc¬ 
cessi contro deboli avversari. 
La squadra poi, non è poi tan¬ 
to giovane come dicono. Ve¬ 
diamo gli 8 «azzurri» di Mo¬ 
naco: Gaetano Curcetti (mini¬ 
mosca) 25 anni, Udella (mo¬ 
sca) 25 anni, Morbidelli (piu¬ 
ma) 24 anni. Capretti (legge¬ 
ri) 26 anni. Bergamasco (su¬ 
per-leggeri) 22 anni. Lassandro 
(welters) 25 anni, Castellini 
(super-welters) 21 anni. Spi¬ 
nello (mediomassimi) 21 an¬ 
ni. L’età media risulta, perciò, 
di 23 anni e mezzo. A Mona¬ 
co si sono presentate squa¬ 
dre assai più giovani, inco¬ 
minciando da Cuba e dall’U¬ 
nione Sovietica, però stanno 
vincendo combattimenti oggi 
e medaglie domani. 

Giuseppe Signori 1 


libero, che vale come e più 
di quelle d’oro. Nel medaglie¬ 
re, fatto cosi sorprendente¬ 
mente dovizioso, andava poi 
ad aggiungersi al « vecchio » 
bronzo di Bisagni nel piattel¬ 
lo, all'argento ippico di Ar- 
genton nel completo e a quel¬ 
lo che suonava un poco male 
di Cagnotto nei tuffi dal tram¬ 
polino, la bella serie di bronzi, 
sempre con la Novella, due 
volte, ancora con Cagnotto 
dalla piattaforma, con Siivi- 
no nel sollevamento pesi e 
con Mennea nello sprint dei 
200 metri. 

Una lunga lista dunque, che 
se non solleva certo d’un sol 
colpo le sorti dello sport na¬ 
zionale, nè può e deve bastare 
a coprire le tante magagne, an¬ 
zi, che l’affliggono, è in certo 
qual modo confortante, passi¬ 
bile com’è di ulteriori appen¬ 
dici. Esaminare cosa dice que¬ 
sta lista, cosa non dice e cosa 
avrebbe potuto dire, non è 
certo cosa che si può sbrigare, 
così, in breve tempo e con po¬ 
che parole; si può però, per 
sommi capi, tracciare alla buo¬ 
na un primo affrettato ma suf¬ 
ficientemente indicativo bilan¬ 
cio. Cominciando magari pro¬ 
prio dal tiro e da Scalzone che, 
rotto subito dall’inizio il ghiac¬ 
cio. è stato poi a lungo la so¬ 
la bandierina azzurra sulla 
mappa delle classifiche inter¬ 
nazionali. Una medaglia, la 
sua, che pur conoscendo l’alta 
quotazione e i notevoli mezzi 
del tiratore napoletano, è giun¬ 
ta, graditissima, quasi di sor¬ 
presa. In fondo, l’unico bersa¬ 
glio che eravamo sicuri di po¬ 
ter centrare era quello della 
pistola automatica con Liver- 
zani. E Liverzani invece, fra¬ 
stornato da tanta cieca fiducia 
e da cosi ostentata sicurezza, 
ha finito col deludere, prima 
di ogni altro, sè stesso, arri¬ 
vando solo a un dignitoso piaz¬ 
zamento e niente più. dagli 
altri era impossibile ,n sede d 
preventivo, aspettarsi più di 
quanto abbiano poi fatto. E’ 
rimasto forse, un poco al di¬ 
sotto dell’attesa Garagnani nel¬ 
lo skeet, ma in compenso ha 
lasciato intravvedere ottime 
possibilità il giovanissimo 
Mezzani nel bersaglio mobile. 

Nell'equitazione due nomi in 
luce vivissima dall’anonimato 
generale, quelli di Argenton 
nel completo e di Mancinelli 
nel salto. Se più spettacolare 
è il successo di quest’ultimo, 
anche per un certo particola¬ 
re fascino della specialità, for¬ 
se più significativo, e indub¬ 
biamente più sofferto, resta il 
secondo posto del friulano, mi¬ 
rabilmente risalito dai quar¬ 
tieri bassi della classifica, pro¬ 
prio nell’ultima massacrante 
prova, quella più prestigiosa, 
ma terribile, del fondo. In om¬ 
bra invece i D’Inzeo che co¬ 
minciano ad accusare forse il 
peso di una lunghissima atti¬ 
vità. 

Doppio oro nella scherma, 
dunque, con la Ragno nel fio¬ 
retto e col quartetto della 
sciabola a squadre. Due vitto¬ 
rie di notevole scalpore, due 
medaglie di grande, indubbio 
fascino. L’abbaglio dell’oro non 
deve comunque accecare: die¬ 
tro alla Ragno, trentaduenne 
fenomeno di caparbia tenacia 
e di illuminata passione, nella 
specialità c’è il vuoto, e la no¬ 
stra sciabola si chiama sol¬ 
tanto Maffei. L’équipe sarà 
affiatata e bene assortita su 
un ottimo standard, ma il 
dettaglio stesso dell’incontro 
di finale coi sovietici la dice 
lunga in proposito: quattro 
vittorie Maffei, tre Rigoli, una 
a testa gli eccitabilissimi e 
supertesi cugini Montano. Per 
quanto riguarda la spada, re¬ 
sta ancora da disputare il tor¬ 
neo a squadre, ma da quel 
che s’è visto nell'individuale 
c'è poco, o niente, da sperare: 
sarà con tutta probabilità un 
naufragio, ben lieti, al caso, 
di doverci smentire. 


Vtta 



Svolto lo 6 a regata 


Pattison virtualmente 
già medaglia d’oro 


KIEL, 5. 

(S. W.) Nonostante man¬ 
chi ancora una regata il 
grande velista inglese dei 
« Flying Dutchman », Rodney 
Pattison, ha conquistato quel¬ 
la che potrebbe essere l'ulti¬ 
ma medaglia d’oro assegna¬ 
ta nei Giochi Olimpici. Patti¬ 
son è campione del mondo, 
campione d’Europa e campio¬ 
ne olimpico di Messico. 

Nelle sei regate finora di¬ 
sputate nella baia di Kiel si 
è aggiudicato ben 4 vittorie 
piazzandosi al secondo e ter¬ 
zo posto nelle altre due. 

II campionissimo inglese^ 
ben noto agli sportivi italia¬ 
ni per aver veleggiato, e vin¬ 
to, nelle acque liguri di San¬ 
remo in occasione della 
« Settimana intemazionale », 


non ha praticamente avuto 
rivali nonostante l’impegno 
profuso dal tedesco-ovest Li- 
bor (che pure l’aveva prece¬ 
duto un paio di volte nella 
« Kieler Woche » di questa 
primavera). Ha assistito Pat¬ 
tison, nella sua bellissima 
vittoria, il velista gallese 
Davies. 

Vogliamo ricordare che 
Rod fu al centro, in Gran 
Bretagna, d’una grossa pole¬ 
mica con altri specialisti in¬ 
glesi del «F. D. » come Mu* 
sto, Bishop, Marcks che Io 
accusavano di poca sportivi¬ 
tà poiché si accaparrava 1 
migliori numero due disponi¬ 
bili. Egli ha ignorato la po¬ 
lemica e la sua risposta l’ha 
affidata alle onde della baia 
di Kiel. 


Il nuoto, abbiamo visto, si 
riduce alla Calligaris e ai due 
tuffatori dopo che anche il 
waterpolo, disciplina in cui g 
suo tempo eravamo brillanti # 
titolati protagonisti, delude lg 
sua parte. Si dà in genere, di 
questa delusione, la colpa agli 
arbitri e alla mafia che at¬ 
torno a questi prospererebbe; 
ma è, chiaramente, una scusa 
di comodo, un coperchio 
stretto alla pentola del nostro 
scaduto prestigio. La Calliga¬ 
ris, dunque. Bravissima, im¬ 
mensa, inimmaginabile. Chi 
non ha Spitz o non ha la 
Gould ce l’invidia. Ma, dopo 
Novella? Una schiera di ra¬ 
gazzetti e di signorinelle ve¬ 
nuti praticamente a Monaco 
In gita turistica. Eravamo tra 
quelli che perorarono, a suo 
tempo, una ««spedizione» folta, 
allargata a tutti i giovani di 
buona volontà. Qui, però, nel¬ 
la superba, fascinosa piscina 
della Schwimmhalle di buona 
volontà ne abbiamo vista po¬ 
ca se, nonostante le ideali, 
irripetibili condizioni dell’am¬ 
biente, non un limite perso¬ 
nale è stato migliorato. C’è 
veramente, a questo punto, di 
che preoccuparsi. E manco ma¬ 
le poi che Dibiasi, nei tuffi, è 
sempre grande, e Cagnotto 
pure. Anche qui però, la mu¬ 
sica è da anni la stessa: Di¬ 
biasi e Cagnotto, Cagnotto e 
Dibiasi. Vediamo, allora, di 
prepararne gli eredi? 

Solito, preventivato tran 
tran nell’atletica pesante: 
Grassi ha fatto più del possi- 
bile^ nella lotta, libera; Silvì- 
no e arrivato a una medaglia, 
che non ne premia a suffi¬ 
cienza l’impegno e la passio¬ 
ne, nel sollevamento pesi; Ca- 
lafiore è la nastra prossima, 
fondata speranza nella greco- 
- romana. 

Più in là del previsto, in 
fondo, anche nel basket, do¬ 
ve gli azzurri hanno ripetuto 
Roma ’60 arrivando tra i pri¬ 
mi quattro, nell’èfife mondia¬ 
le. Scontato che Stati Uniti e 
URSS sono fuori della nostra 
portata, sarà sufficiente batte¬ 
re i cubani per arrivare al 
bronzo. Una serie di fortuna¬ 
te circostanze, un cumulo di 
favorevoli coincidenze sono 
fatti indubbiamente determi¬ 
nanti, ma una gran parte di 
merito, l’hanno tutti gli az¬ 
zurri, e l’ha, segnatamente. 
Marzorati che della squadra 
è stato l’impareggiabile play¬ 
maker, l’esaltante trascinatore. 

Note poco liete, purtroppo, 
anche se in parte prevedibili, 
per il canottaggio, ridotto ad 
abboracciati equipaggi di com¬ 
promesso; per la ginnastica, 
avvilita dalla desolante con¬ 
siderazione presso cui da noi 
è tenuta, e per il pugilato 
che, per la prima volta, non 
porta nessuno in zona meda¬ 
glie. Promettevano molto 
Udella, Morbidelli, Capretti e 
Bergamasco: non uno ha sa¬ 
puto. a quelle promesse, te¬ 
ner fede. Grosse delusioni an¬ 
che dall’atletica, dove, se si 
eccettua Mennea, abbiamo vi¬ 
sto bruciati senza scampo e 
con implacabile progressione, 
tutti i nostri migliori, da Dio- 
nisi a Fiasconaro, dalla Go- 
voni a Gentile. Ci restano 
Arese e la Pigni. Non a tra¬ 
diranno »? 

Resta il naufragio dei cicli¬ 
sti, incredibile e totale, ma è 
una piaga di cui avremo oc¬ 
casione di riparlare. 

Bruno Panzera 


Salvadori 
non avrà la 
medaglia d'oro 

MONACO, B. 

Grande Indignazione tra gli 
schermitori per la decisione 
del Comitato organizzatore 
delle Olimipadi di non dare 
una medaglia d’oro a Salva- 
dori. La decisione è scoppiata 
come una bomba nella squa¬ 
dra italiana di sciabola, offu¬ 
scando la gioia per la vittoria 
cosneguita nella finale. 

«E* stata una decisione in¬ 
credibile ». ha detto Maffei. 
«Salvadori era uno dei cin¬ 
que della squadra. Ha parte¬ 
cipato ai turni preliminari ma 
non alla finale perchè bisogna 
essere in quattro. In tutte le 
Olimpìadi le medaglie sono an¬ 
date a tutti, mentre qui hanno 
decretato che solo ! finalisti 
ne avevano diritto». 

Salvadori, addoloratissimo, 
ha intanto annunciato la sua 
decisione di abbandonare la 
scherma. Si è chiuso in came¬ 
ra per smaltire l’ingiustizia. 

« Siamo tutti indignati e so¬ 
lidali con lui», ha continuato 
Maffei. « Gli organizzatori non 
sanno quello che fanno. Deb¬ 
bono essere diventati tutti paz¬ 
zi qui». 

«Siamo ovviamente conten¬ 
ti per la vittoria», ha conti¬ 
nuato Maffei. «Io. però, sono 
particolarmente felice non sol¬ 
tanto perchè ho contribuito 
con quattro vittorie all’oro, 
ma perchè mi sono preso una 
rivincita sul sovietico Sidlak 
che mi aveva battuto nell’in¬ 
dividuale relegandomi al ter¬ 
zo posto». 
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Oggi il quarto turno (sarà decisivo?) 


E!3 CPJIJin Ili! Pjllf'-j iCp 


La Lazio a Taranto 
e la Roma a Reggio 



Il punto 


I girone 

COSI' OGGI 

Varese-Juvenlus (ore 21) 
Novara-Foggia (ore 17) 

Riposa II Verona 

LA CLASSIFICA 
Juventus 3 2 1 0 4 0 5 

Varese 2 110 2 13 

Verona 3030113 

Foggia 2 0 1114 1 

Novara 2 0 0 2 1 3 0 

II girone 

COSI' OGGI 

Reggfana-Vicenza (ore 17,30) 
Torlno-Brescia (ore 21) 

Riposa II Catania 

LA CLASSIFICA 


Reggiana 

Vicenza 

Brescia 

Torino 

Catania 


2 2 0 0 3 1 4 

3 1 2 0 5 2 4 

2 10 13 4 2 

2 0 1 1 2 3 1 

3 0 1 2 2 5 1 


III girone 

COSI' OGGI 

Cagliari-Ternana (ore 21) 
Arezzo-Ascoli (ore 21) 

Riposa il Perugia 

LA CLASSIFICA 
Cagliari 2 2 0 0 4 0 4 
Arezzo 2 110 10 3 
Ternana 2020112 
Ascoli 3 0 2 1 1 3 2 

Perugia 3 0 1 2 0 3 1 

IV girone 

COSI' OGGI 

Sampdorla-Catanzaro (ore 21) 
Inter-Genoa (ore 21) 

Riposa il Lecco 

LA CLASSIFICA 
Inter 3 2 1 0 7 2 5 

Genoa 2 110 3 13 

Catanzaro 2 10 1112 

Sampdoria 2 0 2 0 1 1 2 

Lecco 3 0 0 3 2 9 0 



La Juve a Varese — Inter e Cagliari in casa contro Ge¬ 
noa e Ternana — I «viola» a Bari ed il Napoli a Palermo 


SPADONI stasera a Reggio dovrebbe giocare sin dall'Inizio (In 
panchina per la Roma ci sari Cappellini stavolta) 


Oggi si gioca il quarto tur¬ 
no di coppa Italia: il turno 
die può essere decisivo in 
molti casi. Oltre al Napoli 
(che praticamente è già quali¬ 
ficato e che oggi gioca a Pa¬ 
lermo) possono raggiungere 
la qualificazione stasera an¬ 
che il Cagliari (che ospita la 
Ternana), la Juventus (che se 
la deve vedere direttamente 
con il Varese), la Reggiana 
(pure a diretto confronto con 
il principale antagonista e 
cioè il Vicenza) e Vlnter che 
ta gli onori di casa al Ge 
noa Inoltre un buon passo 
in avanti possono fare anche 
tl Bologna (impegnato con il 
Cesena) e la Roma che è di 
scena a Reggio Calabria. De¬ 
lineati i maggiori motivi di 
interesse della giornata pas 
siamo come al solito all’esa 
me dettagliato del program¬ 
ma. girone per girone. 

Primo girone La Juve (che 
ripresenta Bettega) gioca una 
carta importante a Varese: 
deve non solo fugare le per¬ 
plessità suscitate dalla delu¬ 
dente prova con il Verona, 
ma ottenere anche il successo 


pieno per mettersi al riparo 
da sorprese. La Juve infatti 
stasera conclude le sue fati¬ 
che in coppa: raggiungesse 
quota 7 sarebbe al sicuro, si 
fermasse a 6 o venisse rag 
giunta a 5 dal Varese (oggi a 
quota 3) potrebbe venire eli¬ 
minata perchè i varesini han¬ 
no ancora da giocare un in 
contro Novara e Foggia dan¬ 
no vita ad un incontro plato¬ 
nico mentre riposa il Verona 

Secondo girone. Mentre il 
Torino gioca contro il Brescia 
unicamente per tentare di ri¬ 
scattare ta sconfitta di Reg 
gio, tagliato come è fuori dal¬ 
la lotta, il match decisivo è 
quello di Reggio ove si trova 
no a diretto confronto la Reg 
gialla ed il Vicenza (ambedue 
a quota 4) L'equilibrio è no 
tevole ma attenzione perchè 
alla Reggiana basterebbe un 
pareggio per raggiungere il se¬ 
condo turno■ infatti il Vicen¬ 
za esaurisce stasera la sua 
serie di match, mentre la 
Reggiana ha ancora un (neon 
tro da giocare. Riposa il Ca¬ 
tania. 

Terzo girone. Il Cagliari che 


Battendo in volata Bergamo e Boifava 

Anche a Imola vince 
un belga: De Vlaeminck 


qirone 


COSI' OGGI 
Bologna-Cesena (ore 21) 
Bari Fiorentina (ore 21) 
Riposa il Monza 

LA CLASSIFICA 


Cesena 

Bologna 

Monza 

Fiorentina 

Bari 


3 2 1 0 9 1 5 

2 2 0 0 3 1 4 

3 1 0 2 4 9 2 

2 0 1114 1 

2 0 0 2 0 2 0 


eurone 


COSI* OGGI 

Reggina-Roma (ore 19,30) 
Mantova Atalanta (ore 21) 
Rioosa il Como 

LA CLASSIFICA 


Roma 

Atalanta 

Mantova 

Reggina 

Como 


3 2 1 0 5 2 5 
2 110 10 3 

2 10 13 3 2 
2 0 1112 1 

3 0 12 14 1 


VII airone 

COSI' OGGI 
BrindisLLazIo (ore 17) 
Palermo-Napoli (ore 17) 
Riposa il Taranto 


Napoli 

Palermo 

Taranto 

Lazio 

Brindisi 


LA CLASSIFICA 


3 3 0 0 5 0 4 
2 0 2 0 0 0 2 
3 0 2 1 0 1 2 
2 0 110 11 
2 0 1 1 0 3 1 


COSI' DOMENICA 

1. GIRONE: Foggia-Varese 

•re 17; Verona-Novara ore 17; 
riposa Juventus. 

2. GIRONE: Brescla-Reggia- 
na ore 14,30; Catanla-Torino ore 
17; riposa L-R. Vicenza. 

3. GIRONE: Cagtiari-Arezzo 
•re 21; Perugia-Temana ore 
14,30; riposa Ascoli. 

4. GIRONE: Cataniaro-Genoa 
•re 17; Lecco-Sampdoria ore 
17; riposa Inter. 

5. GIRONE: Fiorentina-Bolo- 
§na ora 21; Monza-Bari ore 15; 
riposa Cesena. 

4. GIRONE: Atalanta-Reggina 
•re 17; Como Mantova ore 17; 
riposa Roma. 

7. GIRONE: Brindisì-Paler- 
mo ore 17; Lazio-Taranto ore 
tl; riposa Napoli. 



Il titolo tricolore alla Filotex per merito dì Bergamo (2.) e di Bitossi (6.) 


Il belga ROGER DE VLAE- 
MINCK, vincitore ad Imola 


L'ordine d'arrivo 

1. De Vlaeminck (Belgio - 
Dreher) che compie 1 240,400 
km. In ore 4.34*11" alla media 
di km. 34,270; 2. M. Bergamo 
(Filotex) s.t.; 3. Boifava (Zon- 
ca) s.t.; 4. T. Peltersson (Fer¬ 
retti) a 13 '; 5. Michelotto (GBC 
Sony) a 45"; 4. Bitossi (Filo¬ 
tex) a 59"; 7. Oancelli (Scic) 
s.t.; I. Francioni (Ferretti) s.».; 
9. Polidori (Scic) s.t.; 10 Pao- 
Hnl (Scic) s.t. 


Domenica a Monza 


Ventotto monoposto 
al Gr. Pr. d'Italia 


MONZA. 5 

Ventotto monoposto di « for¬ 
mula 1 * con una trentina di 
piloti di 12 nazioni sono iscritti 
per domenica prossima al Gran 
Prem o d’Italia del emanante 
nano che si correrà per la 43' 
volta dopo il 3 settembre 1922 
quando venne inaugurato l’auto 
dromo di Monza Soltanto 25 
saranno ammesse alla «ara va 
levo’e quale decima prova del 
Campionato mondiale » toodut 
tor » e che attuatmen'e vede 
In 'e«ta il brasiliano Kmrrson 
Fitt'paldi con tarpo mangine di 
vartapgio sogli altri Fdtinaldi 
tara esordire in Italia una nuo 
va vettura• John Paher Spicciai 
della scuderia World Wide Ra 
cine l-o Ferrari sono tre e sa 
ranpn affidale all'ilaìo amorini 
no Mar-n Andretli al helga 
JnrKie IrVv e allo svizzero Clav 
Reeazzoni 

Alla presentanone della torsa 
mondia’e il v ircprciiden'r del 
l'Au’oiunliiif Club dt Milano 
Ing Giovanni I.nrnni e il prò 
Bidente della CmunNsione spor 
Uva aiitomolu'islua milanese. 
RW. Sergio Mantovani, (tanno 


illustrato le caratteristiche del 
la gara che. per la prima volta 
«I svolgerà su un percorso a 
f chicancs » realizzate lunco la 
pista stradale, portando la lun 
ghe7za totale di un giro a km 
5 rei l.a corsa si disputerà su 
55 gin pari a km 315 250 
! piloti italiani iscritti sono: 
Andrea De Adamich sii Surtoes 
TS 9B. Nanni Galli su Treno e 
l’esordienle Giancarlo Gacl ardi 
<ii Pnlitnvs Ford 


Tennis : 
torneo per 
giovanissimi 
al Circolo «G2» 

Dal 9 al 18 settembre, sul 
campi del nuovo circolo di ten- 
n s «02» (via Stanislao Can- 
nlzzaro. 34. telefono 415.156) si 
svolgerà il primo Trofeo Ma 
tilde Ferrari, riservato alle ca 
tegorie ragazzi, allievi, turno 
res. Le iscrizioni si chiudono 
1*8 pomeriggio. 


IMOLA. 5. 

Sul rettilineo dell'autodronio 
imolese, il belga Roger De Vlae- 
minck ha fatto sua la 21. edi¬ 
zione della Coppa Piarci vale¬ 
vole per il G.P. « Cooperativa 
Ceramica Imola ». davanti a 
Marcello Bergamo e a Davide 
Boifava. mentre la Filotex ha 
vinto per la terza volta lo scu¬ 
detto tricolore. 

La gara, valevole per il cam 
pionato italiano a squadre, sorto 
cala nella prima parte dal « ca 
tenaccio » delle squadre in liz 
za per il titolo italiano (Scic. 
Filotex e Ferretti) è divenuta 
esaltante nel Tinaie per mento 
di Boifava (Zonca) e De Vlae 
minck (Dreher) cioè di due uo 
mini fuori del gioco della clas 
sifica. Dal canto suo la Filotex 
ha risolto a suo Tavnre una si 
tuazione che poteva divenire 
estremamente pericolosa qualo 
ra si fosse giunti ad un vola 
tone generale (i) gioco dei piaz 
zamenti) inserendo nella lotta 
quel Marcello Bergamo che del 
resto già nel giro del Lazio m 
era messo in evidenza piazzan 
dosi alle spalle di Van Den 
Bossche. 

La Scic con Dancelli. Paolini 
e Polidori ha cercato di risol¬ 
vere una situazione già compro¬ 
messa dalle precarie condizioni 
dei suoi corridori (specialmente 
Polidori). rimanendo sulle ruo¬ 
te degli uomini della Filotex Ma 
quando si è scatenata la bat¬ 
taglia né Dancelli. né Paolim. 
né Polidori sono riusciti ad ag¬ 
ganciarsi alle ruote di Marcel¬ 
lo Bergamo. E lo scudetto tri¬ 
colore è sfumato 

Cosi per la Ferretti che 
avrebbe dovuto trarre il mas 
simo vantaggio fra i due liti 
ganti. Gli uomini di Alfredo 
Martini hanno attaccato all’ul¬ 
timo giro (specialmente Thomas 
Petterson si è dannato per ?.g 
ganciare i fuggitivi) ma contro 
uno scatenato De Vlaeminck 
che proprio mercoledì scorso a 
Bruxelles aveva aggiunto un'al¬ 
tra vittoria al suo già ricolmo 
carniere (Parigi-Roubaix. quat 
tro tappe del Giro d’Italia, due 
tappe nella Tirreno-Adriatico e 
altre gare) un fortissimo Boifa- 
va e un eccellente Bergamo non 
c’è stato niente da fare: si 
sono dovuti accontentare della 
quarta piazza. 

Potevamo attenderci qualco¬ 
sa di più da Gimondi. ma il 
campione italiano dopo la splen¬ 
dida prova al giro del l^zio 
non ha ritenuto di doversi im¬ 
pegnare a fondo. Bitossi ha as 
solto il suo compito alla perfe¬ 
zione rincorrendo ora questo ora 
quello impedendo che il gruppo 
si portasse sul compagno di 
squadra in fuga e in lotta per 
la conquista dello scudetto tri 
colore Inoltre Bitossi si è esi 
bito in uno sprint all'ultimo san 
gue e ha avuto la meglio su 
Dancelli e il gruppo. 

L’avvio è a passo turistico. I 
24 chilomelri del percorso indù 
cono i concorrenti a prenderse¬ 
la comoda. Per cui quando Qua- 
dnm prende il largo nessuno si 
incarica di dargli la caccia. 

La fuga iniziata dopo 85 chi- 
lometn di corsa si concluderà 
quando il vantaggio aveva rag 
«umili ben fi all miz'o del -e 
condo giro del Tre Monti. Si¬ 
ranno Hitler e Conti a saltarlo 
e precedere di l'40” il gruppo 
tirato da Vianelli e Perletto K 
saranno proprio questi due uo¬ 
mini ad agganciarsi al terzo 
giro a Ritler e Conti 

Che sia la fuga buona? Intan 
to, il cielo divenuto scuro in 
comincia a lacrimare sempre 
più intensamente Al quarto gi¬ 
ro Vianelli. Bitter. Perielio e 
Conti saranno ripresi. Ma Via- 
nello ci riprova nonostante che 


un violento nubifragio renda fa 
ticoso il suo cammino. Alle sue 
spalle, intanto. Boifava e De 
Vlaeminck iniziano una serie di 
scatti quando transitano davanti 
alle tribune dell’autodromo imo¬ 
lese ricolmo di spettatori, il lo¬ 
ro svantaggio dal battistrada è 
di appena 22”. mentre Passuello 
e il gruppo nonno un ritardo di 
appena mezzo minuto Sono sta 
ti percorsi 9 chilometri e ne 
mancano alla conclusione una 
trentina All’inizio del quinto e 
penultimo giro. Vianelli viene 
saltato da Boifava e dal belga 
De Vlaemmrk 

In una curva cade Zilioli ma 
niente di grave: il corridore 
della Salvaram potrà ripartire 
quasi subito La lotta per lo 
scudetto é ancora aperta, ma 
ecco «aitar Tuori e schizzar via 
come un proiettile Marcello Ber¬ 
gamo che si aggancia dopo un 
furioso inseguimento 8 Boifava 
e De Vlaeminck 

Il terzetto procede ad andatu¬ 


ra sostenuta e regolare. Bitossi 
si incarica di frenare l'azione 
della Scic e della Ferretti, di 
rette interessate al titolo trico¬ 
lore. Si prova Dancelli a ricu 
ciré to strappo, ma nessuno gli 
da una mano. I) gioco per la 
Filotex è quasi fatto- 

Manca un giro alla conclusio 
ne Spetta ora alia Ferretti usci 
re dal guscio Ci prova Thomas 
Petterson. ma i tre battistrada 
stringono i denti e resistono al 
l’assalto dello svedese Sull’esito 
della volata non ci sono dubbi: 
il belga è nettamente favorito 
e nonostante Boifava e Berga 
mo tentino di coglierlo di sor¬ 
presa. De Vlaeminck risponde 
con sicurezza agli scatti e ai 
50 metri fa sua la corsa, men¬ 
tre Thomas Petterson giunge a 
soli 13 secondi di distacco. 

Con il piazzamento di Bitossi 
al sesto posto la Filotex è mate 
mancamente campione d'Italia 

Giorgio Sgherri 


ancora non convince (con l’at¬ 
tenuante della assenza di Ce¬ 
ra) ma che continua a fare 
punti grazte al soltto Riva può 
ipotecare seriamente la qua¬ 
lificazione battendo la Terna¬ 
na. Se poi nell'altro incontro 
VArezzo non riuscisse a pie¬ 
gare TAscoli <come è possibi¬ 
le) per i sardi tl qioco sareb¬ 
be già fatto Riposa tl Peru¬ 
gia. 

Quarto girone L’inter bat 
tendo il Genoa sarebbe quali¬ 
ficata' una ipotesi abbastan¬ 
za probabile, anche se dai ne¬ 
razzurri si attende oltre e ptii 
della vittoria una prova col¬ 
lettivamente convincente (che 
potrebbe essere propiziata 
dalla schiarita verificatasi nel¬ 
la battaglia per i reingaggi). 
Nell’auro incontro la Sampdo 
ria ospita il Catanzaro men¬ 
tre osserva il turno dt riposo 
il « derelitto » Lecco 

Quinto girone / viola, an 
coro senza Clerici, cercano di 
riscattare il deludente inizio 
che li ha tagliati fuori della 
lotta, offrendo una bella pro¬ 
va a Bari. La decisione per i 
primi posti in classfffca tn- 
vece è affidata al match di 
Bologna tra i rossoblu di Pe- 
saola ed il Cesena II Bo¬ 
logna, pur avendo un pun¬ 
to in meno ha buone probabi¬ 
lità, sia perché sfrutta il tur¬ 
no interno, sia verché il Ce¬ 
sena esaurisce stasera la se¬ 
rie degli impegni mentre il 
Bologna ha ancora un incontro 
da giocare Riposa il Monza 

Sesto girone La Roma può 
fare un passo decisivo verso 
la qualificazione vincendo a 
Reggio Calabria • una impresa 
che non appare impossibile 
stante la modestia degli av¬ 
versari. pur se la Roma sarà 
priva dt Liquori (sostituito da 
Peccenint) Da parte sua 
VAtalanta che è la diretta 
concorrente della Roma, po 
Irebbe incorrere in qualche 
passo falso a Mantova (tanto 
più se sarà priva ancora di 
Bianchi) perchè il Mantova 
è apparso in ripresa domcni 
ca giusto a Reggio Riposa il 
Como 

Settimo girone II Napoli, 
anche se ha una partita tn più 
e stasera conclude gli impe¬ 
gni. dovrebbe essere uraggiun 
qibile dalTallo dei suoi 6 pun¬ 
ti. anche se putacaso oggi 
perdesse a Palermo Ma in ve¬ 
rità dal Napoli si attende una 
nuova prova positiva (t si 
attende con curiosità il col¬ 
laudo di Ferradini) Anche 
dalla Lazio ormai fuori del 
a giro » si attende una confer¬ 
ma dei progressi palesati ul¬ 
timamente. dal match di sta 
sera con il Brindisi tn pro¬ 
gramma sul campo del Taran¬ 
to (per V indisponibilità di 
quello del Brindisi) 

r. f. 


Debutta stasera contro il Red Boys 

Il Milun in Lussemburgo 
per lo «Coppo delle Coppe 


MILANO, 5. 

li Milan inizia domani il 
suo cammino tn Coppa delle 
Coppe, e tl debutto, anche 
con tutti t guai della vigilia, 
dovrebbe avvenire nel modo 
migliore Oggi alle ore 15 dal 
l’aeroporto della Malpensa, la 
equipe rossonera è volata al 
la volta del Lussemburgo, do 
ve domani sera alle 20,30 ore 
italiane, per il primo turno 
di coppa incontrerà il Red 
Boys di Defferdance, una for¬ 
mazione che non dovrebbe da 
re minimamente preoccupa 
aloni a Ri vera e soci. 

Il Red Boys, infatti, che lo 
scorso anno vinse la Coppa 
nazionale del suo paese, è una 
squadra di modesta levatura. 
Il gioco del calcio in Lussem 
burgo è paragonabile a quel 

10 della nostre squadre di se¬ 
rie C, per cui un confronto 
con gli squadroni è veramen¬ 
te inimmaginabile Oltretutto 

11 Red Boys. allenato da Marc 
Boreux. una vecchia cono¬ 
scenza per il Milan poiché 


allenava L’Avenlr Beggen, già 
avversano nel '68 In Coppa del 
Campioni, attualmente non av 
traversa un momento panico 
larmente felice, avendo recen 
temente « rimediato » nel prò 
prio campionato qualche so¬ 
nora sconfitta, come sabato 
scorso a Esch Sur Alzette 
dove la «Jeunesse» ha per¬ 
so 3-1. Quindi niente preoccu 
pazioni per 1 rossoneri? ET 
opinione comune che dovreb 
be essere proprio cosi Non 
che quella di domani per U 
Milan sarà una ■ passeggiata », 
ma si può affermare che cer¬ 
tamente non dovrà faticare 
tanto per aver ragione di ma 
desti avversari 

ET forse per questo che nel 
clan rossonero I « colpi » per 
le assenze di Bigon (inforni 
natosi neU'incontro di Metz> 
e di Benettl. squalificato al 
l'ultimo minuto dall'UEFA. 
sono stati « assorbiti » senza 
eccessivi patemi. 

Sembra ormai scontato che 
Bigon verrà sostituito da Go 


Stasera a Buenos Aires 

Independienfe - Aiax 


BUENOS AIRES, 5 
Domani notte (prime ore 
del mattino italiane) si gioca 
nello stadio di Vellaneda la fl 
naie per la Coppa Interconli 
nentale tra gli olandesi del 
l'AIAX (la squadra del fuo¬ 
riclasse Cruyff) e gli argen 
lina delITndependiente. 

Poiché in passato sul cam 
po delITndependiente si sono 
spesso registrati gravi inci¬ 


denti. gli olandesi hanno chie¬ 
sto ed ottenuto precise garan 
zie: cosi è stato mobilitato un 
vero esercito di poliziotti che 
saranno scaglionati nei punti 
strategici dello stadio. Come 
ò noto molte speranze sono 
accentrate anche sulla bravu 
ra della tema arbitrale della 
quale farà parte anche l'ita¬ 
liano Gonella. 


ATLETICA 

FEMMINILI 

• SALTO IN LUNCO • Oro: Ro- 
«endahl (RFT); argento: Yorgo- 
va (Bul.)t bronzo: Suranova (Co- 
coi lov.). 

• GIAVELLOTTO • Ore: Fucht 
(RDT)| argento: Todten (RDT)| 
bronzo: Schmid! (USA). 

• M. 100 • Oro: Stechcr (RDT) j 
argento: Boyle (Aut.)i bromo: 
Chlvas (Cuba). 

• M. 800 • Oroi Falck (RDT) j 
argento: Sabalte (URSS)| bron¬ 
zo: Hollemeister (RFT). 

• SALTO IN ALTO - Oro: Mey- 
larth (RFT) i argento; Blagoeva 
(Bulg.); bromo: Gusenbauer (Au¬ 
stria). 

MASCHILI 

• MARCIA KM. 20 • Oro: Fren- 
kel (RDT); argento: Golublchy 
(UR55)i bronzo: Relmann (RDT). 

• ASTA - Oro: Nordwlg (RDT)| 
argento: Seagren (USA)i bronzoi 
Johnson (USA). 

8 DISCO • Oro: Danek (Cec.)i 
argento: Sllvestcr (USA): bion- 
zo: Bruci) (Sue,). 

• 100 METRI - Oro: Borzov 
(URSS) i argento: Taylor (USA)| 
bronzo: Mlltor (Glamaica). 

• 400 METRI HS • Oro: Akll* 
Bua (Uganda) i argentoi Mann 
(USA)t bronzo: Hemery (Gran 
Bretagna). 

• M. 800 • Orot Wottle (USA) 
1 ’45"9| argentoi Arzhanov (URSS)i 
bronzo: Boat (Kenya). 

• M. 10.000 Oro: Viren (Fin.)t 
argenta: Puttemans (Bel.) t bron¬ 
zo: Yiller (Etiopia). 

• MARCIA KM. 50 • Oro: Kan- 
nenberg (RFT)i argento: Solda- 
tenko (URS5)i bromo: Larry 
(USA). 

• GIAVELLOTTO • Oro: Woller- 
mann (RFT); argento; Lusls 
(URSS); bronzo: Schmid! (USA). 

• SALTO TRIPLO - oro: Sane,** 
(URSS) argento: Drehmel (RDT): 
bronzoi Paudenclo (Bra) 

• M. 3000 SIEPI • oro: Keino 
(Ken)i argento-. Ilpcho (Kan)t 
bronzo; Kautaneu (Fin). 

• M. 200 oro: Borzov (Urss)| 
argento: Black (Usa): bronzo: Man¬ 
ne» (Ita) 

CANOA 

MASCHILI 

• KAYAK SLALOM Oro: Horn 
(RDT)i argento: Sattler (Austria)i 
bromo: Gintal (RDT). 

• CANOA SLALOM - Oro: Elben 
(RDT)t argento; Kauder (RFT)i 
bronzo: Mcwan (USA). 

• CANADESE BIPOSTO Oroi 
RDT; argentoi RFT: bronzo: 
Francia 

FEMMINILI 

• KAIAK SLALOM • Oro: Baba- 

mann (RDT)i argento: Grothaua 
(RFT)i bronzo: Wundartlch 

(RFT) 

CANOTTAGGIO 

MASCHILI 

• DUfc CUN Oro. RDT; argento- 
Cecoslovacchia: bronzo: Romania. 

• QUATTRO SENZA Oro: RDT: 

argento: N Zelanda: bronzo* 

RFT. 

• QUATTRO CON Oro: RFT: 
argentoi RDT: bronzo: Cecoslo 
vecchia. 

• SINGOLO Oro: Malishe» 
(URSS): argento: Demiddi (Ar¬ 
gentina): bromo- Guedenplenning 
(RDT). 

• DUE SENZA Oro: RDT; ar¬ 
gento: Svizzera; bronzo: Olanda. 

• DOPPIO (doublé scults) - Oro: 
URSS; argento- Norvegia; bromo: 
RDT. 

• OTTO Oro: Nuova Zelanda; 
argento- Stali Uniti; bronzo: RDT 


CICLISMO 


hn, al quale nella seconda 
parte della gara potrebbe su 
bentrare Tre soldi, e Benettl 
forse da Magherini, anche se 
la a soluzione » Turone a late 
rale con Biasiolo spostato a 
mezz'aia, non appare comple¬ 
tamente da scartare. Rocco 
Io ha ripetuto, per questo 
incontro non vuole rischiare 
nessun esperimento Ha bi¬ 
sogno di una vittoria ( per ri¬ 
scaldare completamente Tarn 
biente?) e per questo ha det 
to di voler puntare su gente 
di provata esperienza. 

Quindi l’annuncio della for¬ 
mazione. che’domani sera do¬ 
vrà affrontare i lussembur¬ 
ghesi, e ulteriormente rinvia¬ 
to. Rocco non vuole scioglie¬ 
re il dubbio, giocherà Maghe- 
ri ni o Turone? In fondo è so¬ 
lo questo il dubbio che ri¬ 
mane sulla formazione che 
peraltro dovrebbe essere la 
seguente; Vecchi in porta. Sa¬ 
batini ed AnquiUetti terzini. 
Rosato stopper, Schnelhnger 
libero .Turane laterale, oppu¬ 
re Biasiolo se Magherini gio¬ 
cherà mezz'ala, Chiarugi ala 
destra, Golin centravanti, poi 
Rivcrn e Prati. Tresoldt nel 
secondo tempo, dovrebbe gui¬ 
dare l'attacco rossonero. Roc¬ 
co prima della partenza dal¬ 
la Malpensa ha dichiarato; ' 
« Basta che -> miei ragazzi 
giochino normalmente c la vit¬ 
toria sarà nostra, anche se tl 
Red Boys si difenderà stre¬ 
nuamente. L'importante sarà 
comunque ritornare a casa 
con una bella vittoria, anche 
se non con un punteggio 
eclatante ». 

Dopo rincontro di domani 
sera, il Milan, giovedì rien¬ 
trerà In Italia. Il campiona¬ 
to e la Coppa busseranno al- - 
le porte anche per 1 rosso¬ 
neri. 

Pantileone Sergio 


• ÌOO KM A SQUADRE Oro; 
(URSS) Likatachev. Yardl, Chou- 
kov, Komatov): argento: Polonia: 
bronzo; Olanda. 

• KM OA FERMO Oro* Fred 
borg (Dan.): argento: Clark 
(Aus.); bronzo: Schuetze (RDT) 

• INSEGUIMENTO INDIVIDUA 
LE Oro: Knudeen (Nor.)i ar¬ 
gento-. Kurmann (Svi.); bronzo: 
Lui! (RDT). 

• VELOCITA' Oro: Morelon 
(Fr.); argento- Nicholzon (Austro 
■ia); bronzo: Phakadze (URSS) 

• INSEGUIMENTO A SQUADRE 
Oro: RFT; argento: RDT; bronzo: 
Gr. Bretagna. 

• VELOCITA* TANDEM Oro; 
URSS: argento: RDT: bromo- Po¬ 
lonia 

EQUITAZIONE 

• COMPLETO INDIVIDUALE 
Oro Meade (Gr. Br.)i argento: 
Argenlon (Ita); bronzo lonzson 
(Sve). 

• COMPLETO A SQUADRE 
Oro: Gran Bretagna; argento: USA; 
bromo RFT. 

• SALTO OSTACOLI INDIVI 
DUALI Oro: MANCINELLI (Ita¬ 
lia); argento: Moore (Gr tr.); 
bromo: Shapiro (USA) 

GINNASTICA 

FEMMINILI 

• SQUADRA Oro: URSS-, ar¬ 
gento: RDT: bronzo: Ungheria. 

• PROVA INDIVIDUALE Orot 
Touriachava (URSS); argento: 
Kanz (RDT): bronzo- Lazakovitck 
(URSS) 

• VOLTEGGIO AL CAVALLO 
Oro: Janr (RDT); argento: Zuchotd 

(RDT); bronzo: Fountheva 

(URSS). 

• PARALLELE ASIMMETRICHE 


URSS 

Oro 

24 

Arg 

21 

Br. 

14 

USA 

25 

25 

21 

RDT 

16 

14 

18 

Giappone 

12 

6 

8 

RFT 

8 

6 

9 

Australia 

5 

6 

2 

ITALIA 

5 

3 

6 

Polonia 

4 

3 

2 

Svezia 

4 

2 

3 

Bulgaria 

3 

7 

1 

Gran Bretagna 

3 

3 

4 

Ungheria 

2 

7 

11 

Norvegia 

2 

1 

0 

Cecoslovacchia 

1 

3 

2 

Francia 

1 

1 

5 

Kenya 

1 

1 

1 

N. Zelanda 

1 

1 

0 

Olanda 

1 

0 

2 

Finlandia 

1 

8 

2 

Nord Corea 

1 

0 

2 

Danimarca 

1 

0 

0 

Uganda 

1 

0 

0 

Canada 

0 

2 

2 

Svizzera 

8 

2 

0 

Mongolia 

0 

2 

8 

Romania 

8 

1 

3 

Austria 

e 

1 

2 

Iran 

0 

1 

1 

Argentina 

8 

1 

• 

Belgio 

0 

1 

0 

Colombia 

8 

1 

0 

Sud Corea 

0 

1 

8 

Libano 

8 

1 

0 

Turchia 

• 

1 

0 

Bratila 

• 

0 

2 

Cuba 

0 

0 

1 

Etiopia 

0 

0 

1 

Giamalca 

• 

• 

1 


Oro: Janz (RDT)i argento: Zu- 
chotd (RDT) a Korbut (URSS). 

• TRAVE O'EQUILtBRtO - Oro; 
Korbut (URSS); argento; Lazako- 
vltch (URSS); bronzo: Janz (RDT). 

• CORPO LIBERO • Orot Korbut 
(URSS); argentoi Tourlicheva 
(JJRSf)i bronzoi Lazakovltcb 


MASCHILI 

• VOLTEGGIO AL CAVALLO » 
Oro; Koeste (RDT)i argento: Kit- 
manko (URSS)i bronzo: Adrlanov 
(URSS). 

• CAVALLO CON MANIGLIE - 
Oro: Klimenko (URSS); argento! 
Kato (Giap)i bronzoi Kenmotiu 
(Glap). 

• CORPO UBERO • Oro: Adrla¬ 
nov (URSS)i argantoi Nakayama 
(Glap); bronzoi Kasamatzu (Glap). 

• ANELLI Oroi Nakayama 
(Glap); argentoi Voronln (URSS)i 
bronzo: Tsukahara (Glap), 

• SBARRA Oro: Tsukahara 
(Gtap)i argentoi Kato (Glap)| 
bronzoi Kazamatzu (Glap). 

• PARALLELE • Oroi Kato 
(Glap)i argento: Kazamatzu (Giap¬ 
pone)! bronzo: Kanmotsu (Glap). 

• SQUADRA • Oro: Giappone; 
argento: URSS; bronzo: RDT, 

• PROVA INDIVIDUALE • Oro: 
Kato (Glap); argento! Kenanotsu 
(Glap)i bronzoi Nakayma (Glap). 


JUDO 


• MEDI: Oro: Sekln (Glap.); ar¬ 
gento! Seunnglìp (Corea del Sud); 
bronzo: Coche (Fr.) e Jack» (Gr. 
Br.). 

• MEDIO MASSIMI Oro: Choch- 
stivili (URSS)t argento: Starbook 
(Gr. Br.)t bronzo: Ishil (Bra.) e 
Barth (RFT). 

• MASSIMI • Oro: Ruska (Poi.) t 
argento: Clahn (RFT)t bromo: Ona- 
shvili (URSS) e Nlshlmura (Glap). 

• WELTER - Oro: Toyokazu No- 
mura (Giap.)i argento: Zajako- 
wkl; bronzo: Hoetgar (RDT) a No 
vlkov (URSS). 

• LEGGERI • Oro; Kawaguchl 
(Glap.); argento: Buidaa (Mong.)i 
bronzo: Klm Jung Ik (Corea d. N.) 
e Mounier (Fra.). 


LOTTA 


• FINO A KG. 82 ■ Oro: To 
dlashlvlli (URSS)i argento: Peter- 
son (USA); bronzo: Yorga (Rom). 

• FINO A KG. 90 Oro: Peter- 
son (USA): argento: Strehkov 
(URSS)i bronzoi Bajko (Ungh.). 

• FINO A KG. 57 - Oro: Hidaak 
Yanagida (Glap,); argento: San- 
dar» (USA)| bronzo: Ktlnga 
(Ungh.). 

• FINO A KG. «8 • Oro: OL 
mltrlev (URSS)t argento: Javadpour 
(Giap.)t bronzoi Nicolov (Bui.). 

• FINO A KG. 68 Oro: Gabla 
(USA)i argento: Wada (Glap.); 
bronzo: Ashuhallev (URSS). 

• FINO A KG. 62 Oro: Abbui- 
bekov (URSS)i argentoi Aldag 
(Tur.)i bronzo: Krastav. 

• OLTRE KG. ÌOO Orot Med- 
ved (URSS)i argento: Dourallev 
(But.)i bromo: Taylor (USA). 

• FINO A KG 100 Oro: Yor- 
cygln (URSS)- argento- Baiai»- 


I RISULTATI 


Canoa 

KAYAK 4 MASCHILE 
Prima serie: 1) Romania 
3'14"15; 2) RFT 3'18"43; 3) Sve¬ 
zia 3'19"49. 

Seconda serie: 1) URSS 
3'18"35; 2) RDT 3M8"85; 3) Ju 
goslevia 3'22"98. 

Terza serie: 1) Norvegia 
3'19"12; 2) Polonia 3'24"59; 3) 
Finlandia 3*26"90. 

CANOA BIPOSTO MASCHILE 
Prima batteria: 1) Chessyu- 
nas Lobanov (URSS) 4'07"73; 

2) Hoffmann Glasr (RFT) 

4'08"89; 3) Wood Lee (Can) 

4'12"35. 

Seconda batteria: 1) Danielov- 
Sìmionov (Rom) 4'09''21; 2) 

Weise-Llcht Enberg (RDT) 
4*12"95; 3) Oamianov-Bourtchi- 
ne (Bulg) 4'14"47. 

KAJAK BIPOSTO FEMMINILE 
Prima serie: 1) Pinayeva-Ku- 
ryshko (URSS) 2'00"31; 2) Ka- 
schube-Grabowski (RDT) 2'0"96; 

3) Toezser-Zakarias (Ung) 
2'01"87. 

Seconda serie: 1) Nichlforov- 
Dumltri (Rom) 1'59"99; 2) Es- 
ser-Brauer (RFT) 2'00"32; 3) 
Jaaples-Van Oer Hlst (Ol) 
2'03"33 


Pugilato 



Quarti di finale: 

LEGGERI 

Szczepanski (Poi) b. Nash 
C * ri) per squalifica alla terza 
ripresa. 

Mbugua (Ke) b. Paulsen (Nor) 
ai punti. 

WELTER 

Kajdi (Ung) b. Maurice Hope 
(GB) ai punti. 

Murunga (Ken) b. Lozano 
(Mex) K.O. alla prima ripresa. 
MOSCA 

Blazynski (Poi) b. Chong Man 
You (Cor) ai punti. 

Kostadinov (Bui) b. Perez 
(Col) ai punti. 

GALLO - - 

Turpin (GB) b. Mwaura Ndru 
(Ken) ai punti. 

Mariinez (Cub) b. Egberty 
Moniaga (Ina) ai punti. 

Sollevamento pesi 

Sollevando 285 chilogrammi II 
finlandese Jouka Leppa ha sta¬ 
bilito il nuovo record olimpico 
per (a distensione categoria su- 
permessimi. Leppa ha migliora¬ 
to di cinque chilogrammi il pri¬ 
mato stabilito nel 1948 a Città 
del Messico dal sovietico Zhabo- 
tinsky. 

Lotta 

I RISULTATI DEGLI ITALIANI 

MINIMOSCA (Kg. 48): Cala- 
flore b. Szcze Panskl (Poi) ai 
punti. 

MOSCA (Kg. 52): Hlrayama 
(IGap) b. Bognani ai punti. 

GALLO (Kg. 57): Liplen (Poi) 
b. Se u de ri ai punti. 

LEGGERI (Kg. 48): Ranzl b. 
Buzzard (URSS) per atterra¬ 
mento. 

Vela 

Cogliendo !• sua quarta vit¬ 
toria natta sesta regata dispu¬ 
tata lari, l'inglese Pattison si 
è virtualmente aggiudicato la 
medaglia d'oro nella classe 
Flying Outchmen, avendo or¬ 
mai (ad una regata dalla fine) 
un vantaggia incolmabile sugli 
altri equipaggi. 

Questa la classifica della se¬ 
sta prova Flyng Dutchman: 1) 
Pattison (Gran Bretagna), 2) 
Conrad (Brasile), 3) Joran (Nor¬ 
vegia), 4) Croce Italia), 5) 
Fogh (Danimarca). 


munkh (Mong.)i bronzoi Czatorl 
(Uniti.). 

• FINO A KG. 52 • Oroi Kato 
(Giap.)t argento; Alekhverdiev 
(URSS); bronzo; Gwong (Nord 
Corea). 

• FINO A KG. 74 - Orot Wall* 
(USA); argentoi Kraltton (Sve¬ 
zia) i Seger (RFT). 

NUOTO 

MASCHILI 

• 400 M. MISTI • Oroi Larsaon 
(Sva); argento! McKeo (USA); 
bromo: Hargltay (Ungh). 

• 100 M. RANA - Oro: Tagu- 
chl (Glap); argento: Bruco (USA); 
bronzo: Hencken (USA). 

• 200 FARFALLA • Oro: Mark 
Spltz (USA); argentoi Gary Hall 
(U5A)| bronzo; Robin Backaua 
(USA). 

8 100 DORSO • Oro: Matthas 
(RDT); argento: Stamm (USA)i 
bronzo: Murphy (USA). 

• 200 STILE LIBERO - Oro: Mark 
Spiti (USA)| argento: Genter 
(USA)i bronzo: Lampe (KFT). 

• 100 FARFALLA • Oro Mark 
Spiti (USA)t argantoi Robertaon 
(Can)i bronzo: Heidenrelch (USA). 

• 4x200 STILE UBERO - Oroi 
USA; argento: RFT; bronzo: URSS. 

• 400 STILE UBERO - Oro: De- 
tnond (USA); argantoi Cooper 
(Auztralia); bronzo; Cantar (USA). 

• 200 DORSO • Oroi Matthea 
(RDT)| argento: Stamm (USA); 
bronzo: Ivey (USA). 

• 200 RANA Oro: Hencken 
(USA)i argentoi Willte (Gr. Br.)| 
bronzo: Tagughl (Glap.). 

• 4 x 100 STILE UBERO • Oro: 
USA (Edgard, Murphy, Heldan- 
reich, Spltz) t argento: URSS: 
bronzo: RDT. 

• 100 M. STILE UBERO - Oro: 
Spltz (USA); argento: Heln- 
dcnrclch (USA)i bronzo: Bure 
(URSS). 

8 200 M. MISTI • Oro: Larszon 
(Svezia)| argento: Me Kee (USA): 
bromo: Furnizs (USA). 

• 1500 M. STILE UBERO • Oro; 
Burton (USA): argento: WIndeatt 
(Auztralia); bronzo- Northway 
(USA). 

• 4x100 MISTA • Oro: USA| 
argento: RDTt bronzo: Canada. 

• PALLANUOTO Oro: URSS| 
argento: Ungheria: bronzoi USA. 

FEMMINILI 

t 8 200 MISTI - Oro: Shane Gould 
(Australia); argento: Kornella In- 
ner (RDT); bronzei Lynn Vietali 
(USA). 

• 100 STILE UBERO Oro: Nell, 
son (USA): argento: Babashott 
(USA): bronzo: Gould (Austra¬ 
lia). 

• 100 DORSO Uro: Balote 
(USA) i argento: Gyarmatl (Ungh)i 
bronzo: Athwood (USA). 

• 100 RANA - Oro: Carr (USA)| 
argentoi itepanova (URSS)i bron¬ 
zo: Whltfleld (Australia). 

• 200 RANA Oro: WhithHeld 
(Australia); argento: SchoenHeld 
(USA)i bronzo: Stepanova (URSS). 

• STAFFETTA 4x100 Oro: USAt 
argento: RDT; bronzo: RFT. 

• 400 MISTI Oro: Neall (Au 
strali»)i argento: CIDI (Canada): 
bronzo: Caltigaris (Italia). 

• 200 M. STILE UBERO Oro: 
Gould (Australia): argentoi Sa 
baichol) (USA): bronzo: Rotham 
me (USA). 

• 100 FARFALLA Oro: Aokl 
(Glap.); argento: Beler (RDT): 
bronzo: Gyarmatl (Ungh.). 

• 400 M. STILE LIBERO: Oro: 
Gould (Australia) i argento: Cai- 
ligaris (Italia): bronzo Wegnat 
(RDT). 

• 4x100 MISTA Oro: USA; 
argentoi RDT; bronzo: RFT. 

• 800 M. STILE LIBERO Oro: 
Rothhamme r (USA); argento: 
Gould (Australia): bromo: Calli 
garis (Italia). 

• 200 M. DORSO Oro: Belote 
(USA); argento: Atwood (USA); 
bronzo: Gurr (Canada). 

• 200 M. FARFALLA - Oro: Moa 
(USA); argento: Colali» (USA); 
bromo: Daniel (USA). 

SCHERMA 

MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
Oro: Woyda (Poi); argento: Ke- 
muti (Ungh)i bronzo: Noel (Fr). 

• SCIABOLA INDIVIDUALE 
Oro: Sidiak (URSS); argantoi Ma 
rotti (Ungh)t bronzo.- Nazlymov 
(URSS). 

• FIORETTO A SQUADRE Oro: 
Poloniai argentoi URSSi bronzo: 
Francia. 

• SCIABOLA A SQUADRE - Oro: 
Italia; argento: URSS: bronzo: Un¬ 
gheria 

FEMMINILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
Oro: ANTONELLA RAGNO (Ita¬ 
lia); argento: Bobis (Ungh): bron¬ 
zo: Gorokova (UR5S) 

SOLLEVAMENTO PESI 

• MOSCA • Oro: Smalcerv (Poi); 
argento: Szueci (Ungh); bronzo; 
Holcheitzer (Ungh). 

• GALLO Oro: Foelo (Ungh); 
argento: Nasir: (Iran); bronzei 
Chatin (URSS). 

• PIUMA Oro- Nirikyan ( 8 ul); 
argento; Shanidze (URSS); bron¬ 
zo- Benedck (Hun). 

• LEGGERI Oro: Klrylnov 

(URSS); argento: Koutchar (Bui); 
bronzo: Kaczmarek (Poi). 

8 MEDI • Oro: Bikov (Bui); an- 
gento: Triboli: (Libano): bronzo: 
Stivino (Italia). 

• MEDIOM ASSI MI Oro: Jcnsan 
(Nor); argento: Ozimekpn (Poi); 
bronzo: Horvath (Ungh). 

• MASSIMI • Ore. Tal*! (URSf); 
arganlo: Rraitche* (Bulg.); bron¬ 
zo: Gaitzner (RDT) 

TIRO 

• PISTOLA Oro: Skanaker (Sve¬ 
zia):, argento: tuga (Rom); bron¬ 
zo: Dollinger (Austria). 

• PISTOLA RAPIDA • Ore: <•- 
pcdsfci (Poi); argento Fall» (Cac); 
bronzo: Tonchio (URSS). 

• BERSAGLIO MOBILE Oroi 
Zheteznlah (URSS); argento: Bel- 
lingrodl (Colombia); bronzo- Ky- 
noch (G. Bretagna). 

• CARABINA DA fRE POSI- 
zioni Oro: Writhe: (USA); ar¬ 
gento: tiuhim (USA): bronzo: 
Lippoldt (RDT). 

• CARABINA A (ERRA - Ora* 
Ho Jun Li (Corea dal Nord); zn 
gante: Aver (USA): bronzo: Ro¬ 
timi (Rom). 

• CARABINA LIBERA Oro: Wlfr 
ger (USA); argento: Melntk 
(URSS); bronzo: Pap (Ungh). 

• SKEET Oro: Wimhier (RFT)» 
argento: Petro» (URSS): bronzo: 
Buchhaim (RDT). 

TIRO A VOLO 

• PIATTELLO Oro. Angelo 
Scatzone (Italia); argento. Carr» 
ga (Fr); bronzo: Silvano Baa» 
gnl (Italia). 

PENTATHLON 

MODERNO 

• SQUADRE • Oro: URSS: argan¬ 
te: Ungheria! bronzo Finlandia 

• INDIVIDUALE Oro. Baierò 

(Ungh); argento: Omschenko 

(URSS); bronzo: ledenev fURSSi 

TUFFI 

FEMMINILI 

• TRAMPOLINO (3 M.) Oro: 
King (USA); argento. Knape (Sva¬ 
ria) ; bronzo: Janika (RDT) 

• PIATTAFORMA Oro- Rnapa 
(Svo)t argentoi Duckova iCec): 
bronzo: feniche (RDT) 

MASCHILI 

• TRAMPOLINO iM *1 Orot ’ 
Vasin (URSS)| argento CagnollO 

(Italia)z bronzo; Linioi> tU%A) 

• PIATTAFORMA Oro, Oiblzil 
(Italia)| argento: Rydza (USA): 
bronzo: Cagnotto (Italia). 
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Il comizio del presidente a Santiago al termine della grande manifestazione in un discorso tenuto alle maestranze 

dei cantieri navali di Fiume 


l’Unità / mercoledì 6 settembre 1972 


< 







dice Allende a 800 mila cileni 


Il presidente jugoslavo ha denunciato anche gli illeciti arricchimenti ed 
« Il nostro popolo sconfiggerà coloro che cercano di mettere cileni contro cileni » • Tre milioni di persone alle dimostra- ha esortato a rafforzare il partito e a difendere l’unità della repubblica 
zioni in favore del governo di « Unità popolare » - Rappresaglia argentina per la non restituzione dei dieci guerriglieri Pesanti accuse rivolte a quei tecnocrati che creano notevoli difficoltà 


La Francia 
propone 

O urgenti 

ai nazionalisti croati << " isure 

Il presidente jugoslavo ha denunciato anche gli illeciti arricchimenti ed ®®HHIIIÌ» COnttO 
ha esortato a rafforzare il partito e a difendere l’unità della repubblica l'inflazinna 

Pesanti annuso rivnlte a miei tennnnrati nhe creano notevoli difficoltà ■ IHI lu4IUIIG 


Ulteriori contatti sovietico-americani 

«a——. 1 ■ " ■'■■■**' —- 

Kissinger giunge 
domenica a Mosca 

La visita avviene « sulla base di una prece¬ 
dente intesa » - Un articolo delle Izvestia 
sui rapporti tra i due paesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Il consigliere di Nixon per i 
problemi della sicurezza, Hen¬ 
ry Kissinger. visiterà l'URSS 
tra il 10 e il 13 settembre. 
Lo annuncia a Mosca un co¬ 
municato ufficiale, nel quale 
si afferma che il viaggio av¬ 
verrà « sulla base di un'intesa 
precedentemente raggiunta » e 
offrirà l’occasione per « uno 
scambio di vedute su proble¬ 
mi che interessano reciproca¬ 
mente l’URSS e gli Stati U- 
niti ». 

L'annuncio sovietico, rila¬ 
sciato nel pomeriggio, non con¬ 
tiene ulteriori precisazioni. 
Come si ricorderà. Kissinger 
è stato a Mosca per l’ultima 
volta in maggio In occasione 
della visita di Nixon. che egli 
stesso aveva preparato con un 
viaggio precedente. Più re¬ 
centemente, il consigliere di 
Nixon è stato a Saigon, per 
consultazioni con il fantoccio 
Thieu, a Tokio, per preparare 
gli incontri fra Nixon e Ta- 
naka, e a Honolulu, dove ha 
partecipato a questi incontri. 

Nei circoli giornalistici di 
Mosca, dove l’annuncio ha su¬ 
scitato vivo interesse, si os¬ 
serva che la formulazione del 
comunicato ufficiale — « pro¬ 
blemi che interessano recipro¬ 
camente i due paesi » — si 
adatta tanto a una discussio¬ 
ne sui rapporti sovietico-a¬ 
mericani guanto a scambi di 
vedute più ampi, su specifici 
problemi internazionali. 

Dei rapporti sovietico-amerl- 
cani si erano occupate ieri le 
Izvestia, con un articolo nel 
quale si affermava tra l’altro 
che « la situazione che si è 
creata in seguito alle conver¬ 
sazioni di Mosca è molto de¬ 
licata ed è opportuno assicu¬ 
rare la crescita dei germi di 
fiducia e di comprensione che 
furono gettati nella capitale 
sovietica ». 

L’organo del governo sovieti¬ 
co sottolinea quindi che gli 
accordi firmati nel maggio nel 
campo degli armamenti stra¬ 
tegici hanno suscitato negli 
Stati Uniti malcontento in cir¬ 
coli del Pentagono e in am¬ 
bienti industriali, i quali re¬ 
clamano oggi dal governo una 
specie di a ritrattazione » sot¬ 
to forma di ulteriore corsa 
agli armamenti strategici nei 
settori non coperti dai trat¬ 
tati. 

La possibilità di sviluppare 
gli accordi raggiunti su un 
piano più generale del disar¬ 
mo, concludono le Izvestia, 
« dipenderà in una grande mi¬ 
sura dal modo in cui le due 
parti rispetteranno non solo 
la lettera, ma lo spirito del¬ 
l’intesa ». 

A proposito del «vertice» 


nippo americano di Honolulu, 
la Pravda rileva che il Giap¬ 
pone, il quale è diventato un 
potente rivale degli Stati U- 
niti sul piano economico, non 
accetta più il ruolo di partner 
minore in politica. 

L’organo centrale del PCUS 
si sofferma ampiamente sui 
contrasti emersi al vertice sui 
problemi commerciali e sotto- 
linea che la stampa ameri¬ 
cana giudica che le « conces¬ 
sioni » giapponesi — come la 
promessa di accrescere di 1,1 
miliardo di dollari gli acqui¬ 
sti negli Stati Uniti — « pren¬ 
dono soprattutto importanza 
nel momento attuale, nella 
contingenza della campagna e- 
lettorale in corso negli Stati 
Uniti ». In conclusione, il gior¬ 
nale scrive tuttavia che, mal¬ 
grado l’aggravamento delle 
contraddizioni, non si può 
ignorare che sino ad oggi 1 
circoli dirigenti dei due paesi 
sono interessati ad una allean¬ 
za politica. 

La situazione cinese è og¬ 
getto di un lungo articolo ap¬ 
parso sulla Pravda di stamane, 
a firma di Ivan Alexandrov. 
L’articolista si esprime in ter¬ 
mini estremamente critici sia 
a proposito della politica este¬ 
ra cinese, sia sugli sviluppi 
interni che portarono alla 
«crisi di settembre», che si 
concluse con reliminazione di 
Lin Piao e di altri dirigenti 
cinesi, « compresi alcuni mem¬ 
bri dell’ufficio politico del Par¬ 
tito ». 

« L’analisi della polìtica in¬ 
terna ed estera della direzio¬ 
ne cinese — scrive Alexandrov 
— permette di trarre la con¬ 
clusione che. pur dandosi a 
manovre complicate e appor¬ 
tando correzioni pragmati¬ 
che alla sua tattica, la sua 
politica fondamentale non 
cambia ». 

Romolo Caccavaie 


SAN CLEMENTE. 5. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha confermato oggi a San 
Clemente, dove Nixon si tro¬ 
va in questi giorni, l’imminen¬ 
te viaggio di Kissinger a Mo¬ 
sca, precisando che l’inviato 
del presidente sosterrà l’8 
settembre a Monaco, per in¬ 
contrare Brandt, il ministro 
degli esteri Scheel e i leaders 
dell’opposizione. Barzel e 
Strauss 

Per quanto riguarda la vi¬ 
sita di Kissinger a Mosca, il 
portavoce ha detto di ritene¬ 
re che ai colloqui partecipe¬ 
ranno Breznev. Kossighin, 
Podgom.v e il ministro degli 
esteri Gromiko. All’ordine del 
giorno sarà « tutto l'insieme 
delle questioni che interessa¬ 
no 1 due paesi ». compreso il 
Vietnam 


Peyrefitte a capo 
del partito gollista 

1 socialisti discutono oggi il caso 
Mitterrand-Abrassimov 


Dii nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Il comitato centrale del- 
l’UDR (partito gollista) ha no¬ 
minato oggi il nuovo segreta¬ 
rio generale in sostituzione di 
Tomasini, che Pompidou — de¬ 
sideroso di dare un « volto 
nuovo » al gollismo a sei mesi 
dalle elezioni legislative che si 
annunciano come le più im¬ 
portanti in questi ultimi quin¬ 
dici anni — aveva liquidato 
due settimane fa. 

L’eletto (con 61 voti su 117) 
è Alain Peyrefitte, che era mi¬ 
nistro dell’educazione naziona¬ 
le allorché scoppiarono i moti 
del maggio 1968 

Perché Peyrefitte e non San¬ 
guinea! o Fanton, che aH'uIti 
mo momento avevano presen¬ 
tato le propprie candidature? 
perché Sanguinetti e Fanton 
erano, più o meno, copie con 
formi del dimesso Tomasmi, 
due « duri » dell'estrema de 
atra, mentre Peyrefitte rispon 
de meglio ai calcoli deH'Eli 
■eo: gli stessi che avevano 
■uggerito l’allontanamento di 
Chaban-Delmas dalla presiden¬ 
za del Consiglio 

Il gollismo, lo abbiamo det¬ 
to spesso, è In ribasso: l’im 
mobilismo politico, gli scanda 
li, le difficoltà economiche gli 
hanno fatto perdere molto ter 
reno in un elettorato sempre 
meno disposto a credere, da 
Quando De Gaulle è scompar 
io, e sempre più propenso a 
cercare altrove una risposta 
alle proprie inquietudini. Da¬ 
tanti alla triste prospettiva di 
«i centinaio di seggi che po- 
tMfcbezv «ambiare di titolare. 


secondo Pompidou, occorreva 
un uomo che avesse un passa¬ 
to di fedeltà al generale, do 
tato in più di una preparazio¬ 
ne politica e culturale che gli 
permettesse di affrontare ogni 
giorno, alla radio e alla tele 
visione, i rappresentanti di 
una opposizione sempre più 
forte e agguerrita. Il nuovo 
segretario generale doveva inol¬ 
tre essere bene accetto a tutte 
le correnti del partito, che 
sono molte, e agli alleati gi- 
scardiani e centristi, che non 
apprezzavano la rozzezza di 
Tomasini. 

Continua intanto la polemi¬ 
ca tra Mitterrand, segretario 
generale del partito socialista, 
e l’ambasciatore sovietico a 
Parigi, Abrassimov, che giorni 
fa aveva duramente reagito 
alle critiche del leader socia 
lista sui processi di Praga e 
sulle nuove restrizioni sovie¬ 
tiche aH'espatrio degli ebrei 
La direzione del partito socia 
lista, che aveva preparato una 
risposta ad Abrassimov. ne ha 
sospeso la pubblicazione in at 
tesa della riunione, prevista 
per domani, del suo comitato 
direttivo 

Quanto a Mitterrand, il cui 
viaggio in URSS sembra irri¬ 
mediabilmente compromesso, 
egli ha ribadito oggi che i so 
cialisti non vogliono cadere 
nell’antisovietismo. ma preten¬ 
dono tuttavia di dare alla 
Francia un regime socialista 
più conforme alle tradizioni 
francesi e in ogni caso esercì 
tare il loro diritto di critica 
ogni volta che lo ritengano ne¬ 
cessario 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 5 

La sfilata popolare davanti 
al presidente Allende, al mi¬ 
nistri e al dirigenti dei par¬ 
titi deirt/nidad Popular ha 
impressionato anche gli otti¬ 
misti. Molte centinaia di mi¬ 
gliaia di persone (« E1 Siglo » 
annuncia 800 mila) hanno 
marciato per quasi cinque ore 
davanti ad Allende che in 
piedi li salutava da un podio 
sistemato nello stesso punto 
in cui due anni fa egli aveva 
annunciato ai santiaghini in 
festa che la sinistra aveva 
vinto. La folla occupava la 
parte orientale della principale 
strada della città che, larga 
poco meno di una nostra 
piazza, va a innestarsi nelle 
vie di traffico nazionale. « Il 
fascismo non ci dividerà, il 
popolo sconfiggerà coloro che 
cercano di mettere i cileni 
contro i cileni ». ha detto il 
presidente Allende nel suo 
discorso. 

Santiago è una città estesis¬ 
sima: grosso modo un po* 
più di venti chilometri di lar¬ 
ghezza e forse il doppio in lun¬ 
ghezza. Dalla collina Santa Lu¬ 
cia, nel centro, si può vedere 
fino alla periferia della città 
su cui le Ande altissime sem¬ 
brano precipitarsi. Da 11 il co¬ 
lore rosso delle bandiere appa¬ 
riva e spariva dietro agli edi¬ 
fici più alti e si perdeva let¬ 
teralmente a vista d'occhio. 
Sette, otto chilometri, forse 
più, erano occupati da quella 
massa di uomini, donne, que¬ 
ste ultime spesso con i loro 
bambini in braccio o presi per 
una mano. E di giovani, tanti 
giovani. 

Il corteo è cominciato alle 
cinque e mezzo ed è termi¬ 
nato intorno alle dieci, ma 
dalle tre del pomeriggio la 
capitale era solcata da colonne 
di centinaia di migliaia di 
persone che si recavano ai luo¬ 
ghi di concentrazione per af¬ 
fluire poi ordinatamente al 
percorso annunciato. Il tenore 
dei cartelli, delle grida, il tono 
generale della manifestazione 
era di allegria e forza. Defini¬ 
zioni che apparirà facile asse¬ 
gnare a questo o quell’evento, 
ma che assumono corposità 
e significato se poste in rela¬ 
zione alla situazione che qui 
è stata vissuta nelle due ulti¬ 
me settimane. 

La massiccia adesione al pre¬ 
sidente Allende espressa nel 
secondo anniversario della vit¬ 
toria elettorale non ha avuto 
infatti nulla di celebrativo. 
E’ stata piuttosto una rispo¬ 
sta consapevole all ' attacco 
molteplice e duro sferrato dal¬ 
l'estrema destra e dall’oppasi- 
zione in generale. Lo sciopero 
dei commercianti, gli assas¬ 
sini! di contadini, gli scontri 
con la forza pubblica, le bande 
di giovanotti irresponsabili 
gettati sul centro della capi¬ 
tale a distruggere e incen¬ 
diare, le minacce e provoca¬ 
zioni d’ogni genere, l’insi¬ 
stente campagna per coinvol¬ 
gere il Partito socialista nella 
uccisione di un sottufficiale 
dei carabinieri a Concepcion, 
tutto era caduto su un ter¬ 
reno concimato dalla difficile 
situazione economica e, an¬ 
che. da errori di attuazione 
della nuova linea di politica 
economica decisa dal governo. 

Sinteticamente questa nuo¬ 
va linea si propone di dare 
ai prezzi un livello realìstico 
che sìa di stimolo alla produ* 
zione e alla vendita legale e 
condizione per una energica 
lotta a speculazione, contrab¬ 
bando e accaparramento di 
merci. Agli aumenti di prez¬ 
zi seguirà un aumento pro¬ 
porzionale di salari e stipendi 
per tutti. Appunto per dare 
effettività al riassetto salaria¬ 
le bisognerà attendere che 
l’annuncio scaglionato dei nuo¬ 
vi prezzi si completi e che 
questi manifestino le conse¬ 
guenze equilibratrici desidera¬ 
te. Ciò accaduto. Io studio del- 
l'indiee generale dei prezzi 
permetterà di dare ai lavo¬ 
ratori un potere d’acquisto 
reale non inferiore a quello 
precedente l’attuazione della 
nuova linea. 

L’offensiva dell'opposizione, 
nelle sue varie componenti a 
volte in contrasto tra di loro, 
è giunta cioè nel momento di 
passaggio, nella fase più deli¬ 
cata qiuando gli aumenti del 
prezzi erano già nei cartellini 
dell’erbivendolo ma non vi era 
ancora nessuna novità nella 
busta paga. Alle difficoltà già 
notevoli esistenti per questa 
situazione di fatto si era ag¬ 
giunta una insufficiente infor- 


Concluso 
il viaggio 
di Breznev 
nelle regioni 
agricole 

MOSCA. 5 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, ha lasciato 
oggi Tashkent per rientrare a 
Mosca, dopo il lungo giro che 
lo ha portato, a partire dal 
4 agosto, nel Kazakhstan set¬ 
tentrionale. nell’Altaj, in Si¬ 
beria e ad Alma Ata. 

' Il viaggio di Breznev è sta¬ 
to dedicato a un esame dei 
problemi della produzione 
agricola, con particolare ri¬ 
guardo aU’imminente raccolto 
del cotone 

A Tashkent, Breznev ha 
presieduto una riunione del- 
i'attivo, nel corso della qua¬ 
le ha pronunciato un discor¬ 
so. Una risoluzione approva¬ 
ta a conclusione del lavori ri¬ 
leva 1 notevoli successi del¬ 
l’economia. 


inazione alle masse sulle ragio¬ 
ni e finalità della nuova poli¬ 
tica economica e anche sem¬ 
plicemente di spiegazione del¬ 
le spesso complicate argomen¬ 
tazioni degli economisti. E' 
avvenuto cosi che da un lato 
la destra ha scatenato una 
campagna allarmistica di 
stampa favorendo accaparra 
menti e speculazioni che non 
sempre è stato possibile iden¬ 
tificare e castigare e dnU'al- 
tra 1, lavoratori confusi dagli 
avvenimenti non capivano be¬ 
ne che stesse accadendo e 
perché. 

L’incoraggiante risultato del¬ 
la marcia del 4 è dunque pri¬ 
ma di tutto una gigantesca 
conferma che questa situazio¬ 
ne è stata, per lo meno nel¬ 
l’essenziale. superata. Il col¬ 
loquio fruttifero tra governo e 
popolo si è dunque in que¬ 
sto aspetto ristabilito e non 
solo nella capitale, perché 
mentre qui sfilavano 1 san¬ 
tiaghini altrettanto facevano 
le masse di sinistra in ogni 
grande città del Cile. 

Del resto proprio nei giorni 
di maggiore tensione nella 
CUT (Centrale Unica Lavora¬ 
tori) provinciale di Santiago 
si era tentato di organizza¬ 
re uno sciopero generale. 
Quest’anno per la prima vol¬ 
ta le elezioni dei dirigenti sin¬ 
dacali sono state effettuate in 
forma diretta: ciascun lavora¬ 
tore ha espresso la sua volon¬ 
tà nella scelta delle cariche, 
dal presidente nazionale in 
giù. Ai primi tre eletti ven¬ 
gono assegnati 1 principali in¬ 
carichi. In conseguenza del 
fatto che i partiti di sinistra 
si sono presentati divisi, la 
segreteria generale della CUT 
di Santiago è andata a un 
democristiano, anche se la 
maggioranza del consiglio è 
delle liste UP. Il nuovo segre¬ 
tario con dichiarazioni alla 
stampa e sforzi di mobilita¬ 
zione di attivisti aveva cerca¬ 
to di utilizzare lo sconcerto 
provocato dagli aumenti di 
prezzi per attuare uno sciope¬ 
ro provinciale. Ma la cosa re¬ 
stò sulle pagine dei giornali 
dell’opposizione e in nessuna 
fabbrica o ufficio, nemmeno 
dei più piccoli o isolati, si 
ebbe anche una sola ora di 
sciopero. Piuttosto scioperi si 
vanno ora organizzando, ma 
su iniziativa della maggioran¬ 
za socialcomunista della CUT 
e contro ii Parlamento do¬ 
minato dall'opposizione che 
cerca di frapporre ostacoli o 
comunque ritardare le misure 
di aumento delle retribuzioni 
previste dai progetti presen¬ 
tati dal governo. 

La massiccia partecipazione 
di popolo ha anche permesso 
di ridurre o svuotare di signi¬ 
ficato gli effetti delle parole 
d’ordine lanciate dalla sempre 
fervida mente del comando 
anonimo e clandestino che, 
con funzioni paragonabili al 
nostro comitato civico, unifica 
e orienta nei momenti decisivi 
il comportamento dell’opposi¬ 
zione. Due o tre giorni prima 
dell’anniversario del 4 settem¬ 
bre sui giornali della destra 
erano apparsi con grande ri¬ 
lievo gli ordini da guerra ci¬ 
vile che dovevano essere ob¬ 
bediti dagli antigovernativi: 
« Lasciargli una città vuota, 
chiudere negozi, restaurant e 
spacci, non lasciare uscire di 
casa per nessun motivo i 
bambini, non fare compere 
dopo le 14, mantenere persia¬ 
ne e tende chiuse e la casa 
nella semioscurità, mantener¬ 
si vigilanti e ascoltare i comu¬ 
nicati delle radio democrati¬ 
che ». Sui risultati ottenuti 
dall’opposizione nell’attuazio¬ 
ne delle sue parole d’ordine 
ha certamente giocato 11 cli¬ 
ma di paura e preoccupazio¬ 
ne che le tese giornate passate 
e i continuati sforzi propagan¬ 
distici avevano permesso dì 
raggiungere ampia parte del 
ceto medio della capitale. 

I ripetuti annunci sugli 
scontri e i vandalismi che sa¬ 
rebbero seguiti alla marcia 
popolare hanno fatto presa su 
non pochi « buoni borghesi » 
costituzionalmente disposti a 
credere che la violenza è ros¬ 
sa. In certi quartieri della par¬ 
te alta della città abitati da 
professionisti, commercianti, 
funzionari e ricconi di varia 
attività il contrasto tra mani¬ 
festanti ed abitanti era evi¬ 
dente. Dalle case la sensazio¬ 
ne di una reclusione, volonta¬ 
ria o subita che fosse, dietro 
le gelosie del timore conserva¬ 
tore. dal corteo, per altro so¬ 
cialmente assai misto, operai, 
senza-casa degli accampamenti 
della periferia, ma anche in 
grande numero studenti e stu¬ 
dentesse, intellettuali, impiega¬ 
ti. professori con 1 cartelli dei 
ministeri, banche, scuole, ecc. 
in cui lavorano, proveniva in¬ 
vece una volontà irriverente, 
mordace fatta di canti e ritmi¬ 
che canzoncine sfornate per 
l’occasione. Ma anche l’osser¬ 
vatore antigovernativo non po¬ 
teva non leggere nelle scritte 
innalzate insieme alle bandie¬ 
re della nazione e a quelle 
dei partiti un rinnovato spiri¬ 
to di lotta, e che ciò che ve 
niva chiesto era il più delle 
volte maggiore energia e più 
duro castigo nei confronti dei 
sediziosi e degli speculatori. 

Guido Vicario 


BUENOS AIRES, 5 
Per rappresaglia contro la 
decisione del governo Allende 
dì non restituire al regime ar¬ 
gentino i 10 guerriglieri che 
dirottarono un aereo in Cile, 
l'Argentina ha sospeso oggi 
l’esportazione di carne verso 
il Cile. Lo ha deciso la « Giun¬ 
ta nazionale delle carni ». La 
decisione avrà gravi ripercus¬ 
sioni sul rifornimenti di car¬ 
ne che abbisognano al Cile, 
essendo l’Argentina il maggio¬ 
re esportatore di questo pro¬ 
dotto. 



Una strada di Haiphong dopo un bombardamento a tappeto dei B-52 americani 


FIUME. 5. 

Il presidente Tito ha ripre¬ 
so Ieri, dopo un lungo silen¬ 
zio, la sua polemica contro 1 
nazionalisti ed 1 profittatori, 
parlando alle maestranze dei 
cantieri navali « 3 maggio » dì 
Fiume dove era giunto dal¬ 
l'isola di Brioni nella quale 
ha trascorso le vacanze esti¬ 
ve. 

Egli ha fatto presente che 
« anche se abbiamo battuto 
li nucleo principale del na¬ 
zionalismo croato, siamo an¬ 
cora ben lontani dall’avere in 
Croazia una situazione nor¬ 
male. Abbiamo ancora molte 
difficoltà e dobbiamo esse¬ 
re consapevoli che qui si trat¬ 
ta di una lotta di classe, che 
dobbiamo condurre fino in 
fondo ». 

Accennando ai processi in 
corso a Zagabria, il presiden¬ 
te ha detto che « i piccoli 
borghesi cominciano a pian¬ 
gere quando qualcuno vie¬ 
ne condannato, ma noi conti¬ 
nuiamo a lottare per lo svi¬ 
luppo della società socialista 
e non possiamo comportarci 
diversamente nei confronti di 
coloro che ci si oppongono». 
« Sapete — ha aggiunto — che 
in altri paesi, in casi del ge¬ 
nere, cadevano le teste e la 
gente subiva lunghi anni di 
prigionia. Noi non faremo co¬ 
sì. Ma se qualcuno continue¬ 
rà la lotta contro di noi do¬ 
vremo isolarlo, e sapete bene 
come si potrà isolare. Non 
potremo fare diversamente». 

Il maresciallo ha poi accu¬ 
sato « i tecnocrati che creano 
notevoli difficoltà », ed ha 
affermato che si deve addos¬ 
sare a loro la responsabilità 


■ ■ * ■••■I- _ _• .... ■• • • . . _ . sare a loro la responsaDiuia 

Un analisi del tentativo USA di riconquistare Quanq Tri ^ s ^operi che si vermea- 

T ^ *1 no in Jugoslavia. Egli ha m- 


Il «Nhandan»: è fallita 
l'offensiva saigonese 

Nessuno degli obbiettivi dell'operazione « Lam Son 72 » è stato raggiunto, nono¬ 
stante l'impiego senza precedenti di ogni genere di bombe e proiettili - 17 mila 
attaccanti fuori combattimento, 120 aerei abbattuti - 25 incursioni di B52 
sulla RDV e inforno a Saigon - Generale di Thieu sotto processo 


Dal nostro inviato 

HANOI, 5. 

«Gli americani hanno cre¬ 
duto dì poter raggiungere lo 
obiettivo della loro controf¬ 
fensiva impegnandovi le for¬ 
ze scelte dell’esercito saigone¬ 
se. Hanno commesso un gros¬ 
so errore. Le perdite severe 
che hanno subito rendono la 
loro situazione generale sul 
campo di battaglia ancora più 
difficile». Questo — scrive il 
Nhandan — è il bilancio che 
il comando statunitense a Sai¬ 
gon può trarre a due mesi 
dall’inizio del tentativo di 
rioccupare il capoluogo e la 
provincia di Quang Tri, ten¬ 
tativo che non ha raggiunto 
nessuno dei suoi scopi, nono¬ 
stante che diverse volte fosse 
stata proclamata ai quattro 
venti rambiziosità dell’obietti¬ 
vo, cioè capovolgere la situa¬ 
zione militare nel settore per 
ridare ossigeno a tutto l’eser¬ 
cito di Thieu e fiducia in ca¬ 
pacità che questo ha dimo¬ 
strato di non avere. 

Infatti l’operazione « Lam 
Son 72 » non solo ha consen¬ 
tito una nuova vittoria delle 
forze di liberazione, ma ha 
posto in evidenza, come mai 
prima era successo, l’accen¬ 
tuarsi del processo di « ria- 
mericanizzazione » del conflit¬ 
to e nello stesso tempo il fatr 
to che nemmeno la « riamo- 
ricanizzazione » riesce a rad¬ 
drizzare la bilancia. 

Oltre alle due divisioni « più 
agguerrite » dell’esercito sai¬ 
gonese — rileva il giornale 
nord-vietnamita — « gli ame¬ 
ricani hanno mobilitato per il 
fronte di Quang Tri fino ad 
un quarto dei bombardieri 
strategici B52 di cui dispon¬ 
gono gli Stati Uniti ed oltre 
un quarto -ielle navi da guer¬ 
ra USA presenti nei mari del 
Vietnam. Le loro bombe e 
proiettili di ogni tipo e cali¬ 
bro — da quelle di grosso 
tonnellaggio a quelle telegui¬ 
date e al fosforo, fino al pro¬ 
dotti chimici tossici — sono 
stati impiegati a profusione. 


Pachman 
autorinato 
a lasciare la 
Cecoslovacchia 

PRAGA, 5 

ET stato riferito oggi che lo 
scacchista Ludek Pachman, 
condannato lo scorso maggio 
a due anni di carcere per « at¬ 
tività sovversive » ma succes¬ 
sivamente rilasciato a causa 
delle sue condizioni di salute, 
è stato autorizzato a lasciare 
il paese e conta di trasferirsi 
in Olanda. 

Pachman si preparerebbe a 
chiedere il passaporto e un 
visto di uscita. In Olanda, egli 
disputerebbe alcuni incontri, 
prima di prendere una deci- 
sisone definitiva su dove sta¬ 
bilirsi. 


con una intensità sconosciu¬ 
ta nella storia della guerra». 

In soli 40 giorni la città 
di Quang Tri ha ricevuto 80 
mila tonnellate di bombe: una 
superficie di 3 chilometri qua¬ 
drati è stata sottoposta ad 
una valanga di fuoco pari a 
quella usata dagli americani 
in un mese sui fronti euro¬ 
pei, nei momenti più duri del 
secondo conflitto mondiale. 
« Ma l’aviazione e la marina 
statunitensi — aggiunge il 
Nhandan — non sono state 
capaci non solo di annienta¬ 
re, ma nemmeno di sloggiare 
la forze di liberazione, tanto 
che la ripresa della città è 
stata rimandata alle calende 


Un portavoce di Saigon ha 
riferito che i patrioti han¬ 
no attaccato una posizione 
collaborazionista 35 chilome¬ 
tri a nord della capitale. Egli 
ha quindi smentito la noti¬ 
zia diffusa da radio Saigon 
secondo cui le truppe di 
Thieu avrebbero rioccupato 
l’aeroporto di Quang Loi, a 
est di An Loc. Nella zona 
— ha precisato — conti¬ 
nuano 1 combattimenti; con¬ 
tinua cioè il durissimo asse¬ 
dio dei patrioti ai reparti 
fantocci. 

Nel tentativo di rimediare 
in qualche modo ai rovesci 
militari, le autorità di Saigon 
intensificano la repressione a 


greche e ralzabandiera del ves- carico di coloro che vengono 


siilo fantoccio sulla vecchia 
cittadella è rimasto un sogno». 

Circa le perdite inflitte al 
nemico nel corso degli ulti¬ 
mi due mesi nella provincia 
più settentrionale del Sud 
Vietnam, il giornale ha for¬ 
nito due sole cifre particolar¬ 
mente eloquenti: 17 mila pa¬ 
racadutisti e marines saigo- 
nesi, cioè l’equivalente di più 
di una divisione, sono stati 
messi fuori combattimento; 
120 aerei americani, tra cui 
numerosi velivoli da ricogni¬ 
zione RF-4C, dotati di moder¬ 
nissimi e costosissimi impian¬ 
ti elettronici, sono stati ab¬ 
battuti. Bisogna però precisa¬ 
re che si tratta di un bilan¬ 
cio che non desta sorpresa 
poiché, fin dai primi giorni 
della operazione « Lam Son 
72», ad Hanoi si definiva il 
contrattacco « una folle avven 
tura» in una zona dove le 
forze popolari avevano avuto 
tutto il tempo di preparare 
le di Tese e approntare le bat¬ 
terie contraeree nei posti mi¬ 
gliori. 

Inoltre. « poiché l’aviazione 
e la marina statunitense non 
sono riuscite a rovesciare la 
situazione su un fronte cosi 
ristretto — scrive infine il 
Nhandan — come possono gli 
americani sperare di provoca¬ 
re, con queste loro armi più 
potenti, dei grossi cambiamen¬ 
ti suH’insieme del campo di 
battaglia sud - vietnamita e 
quindi fermare e poi inverti¬ 
re la tendenza che contrad¬ 
distingue l’ondata offensiva 
delle forze popolari?». 

Renzo Foa 

SAIGON. 5 

Atteso il passaggio del tifo¬ 
ne « Elsie » che ne aveva osta¬ 
colato le operazioni per cir¬ 
ca 24 ore. l’aviazione ameri¬ 
cana ha ripreso i bombarda- 
menti terroristici. Le super- 
fortezze « B-52 » hanno com¬ 
piuto la scorsa notte 25 in¬ 
cursioni nella RDV e nel Sud 
Vietnam L’annuncia il coman 
do americano a Saigon, il 
quale precisa che la zona più 
presa di mira al Nord è sta¬ 
ta. ancora una volta, quella 
di Dong Hol. Nel Sud le 
ondate dei superbombardieri 
si sono accanite soprattutto 
nella regione di Saigon in una 
delle consuete operazioni « ter¬ 
ra bruciata » miranti a conte¬ 
nere 1 colpi che le forze di 
11 be razione infliggono al¬ 
le truppe di Thieu in parti¬ 
colare nella provincia di Binh 
Long. 


indicati come 1 maggiori re¬ 
sponsabili delle sconfitte: si 
annuncia la prossima compar¬ 
sa dinanzi alla corte marzia¬ 
le del generale Vu Van Giai. 
che comandava i reparti col¬ 
laborazionisti battuti a Quang 
Tri dalle forze di liberazione 
nell’aprile scorso. 

• • • 

PECHINO, 5. 

Ad alcuni giornalisti Naro- 
dom Sihanouk, capo dello 
Stato cambogiano, ha dichia¬ 
rato che un accordo è inter¬ 
venuto tra Unione Sovietica 
e Cina dopo il blocco dei por¬ 
ti nordvietnamìti per il tra¬ 
sporto di materiali e merci. 
Il numero dei convogli ferro¬ 
viari provenienti dall’URSS e 
diretti in Indocina è aumen¬ 
talo. Una parte dell’aiuto so¬ 
vietico. ha aggiunto, viene ri¬ 
messo, previo accordo con 
Mosca, alle forze di libera¬ 
zione cambogiane che sono 
dotate di carri armati e di 
lanciarazzi di fabbricazione so¬ 
vietica. Il capo dello Stato 
cambogiano ha escluso un 
compromesso con il regime 
fantoccio di Lon NoL 


sistito perché siano gli ope¬ 
rai a decidere sull’andamento 
delle rispettive aziende, men¬ 
tre ai dirigenti spetta soltan¬ 
to il compito di presentare agli 
operai le proposte sui piani 
di sviluppo. 

Particolarmente severo, Tito 
è stato anche nelle critiche 
rivolte alla Lega dei comuni¬ 
sti, della quale — ha detto 
— «non sono affatto soddi¬ 
sfatto». «La lega deve esse¬ 
re il fattore principale e più 
importante dell’edificazione 
del nostro socialismo, e deve 
essere in grado di impedire 
le deviazioni e il deteriora¬ 
mento dei risultati per i qua¬ 
li abbiamo combattuto. Pur¬ 
troppo nelle sue file ci sono 
anche coloro che non merita¬ 
no di esserci. Sarebbe meglio 
che se ne andassero, prima 
che li cacciamo. Dovranno af¬ 
fluirvi invece le nuove gene¬ 
razioni, innanzitutto gli ope¬ 
rai. In Jugoslavia si sente di¬ 
re oggi che il ruolo dei comu¬ 
nisti è superato mentre si 
moltiplicano coloro che si op¬ 
pongono allo sviluppo della 
società socialista». 

Da questa affermazione, Ti¬ 
to ha preso lo spunto per de¬ 
nunciare « quei comunisti 
che si sono arricchiti illeci¬ 
tamente e a dismisura, addi¬ 
rittura a miliardi. Anche noi 
siamo colpevoli di questa si¬ 
tuazione, e dobbiamo pren¬ 
dere le necessarie misure per 
togliere a questi ricconi i lo¬ 
ro disonesti guadagni ». Le 
accuse di Tito sono andate 
anche a coloro che specula¬ 
no nei commerci e deposita¬ 
no denaro nelle banche este¬ 
re. pieannunciando «un seve¬ 
ro controllo anche su tutte le 
transazioni del commercio 
con l’estero». Si tratta di mi¬ 
sure che — ha affermato — 
« non sono dittatoriali, an¬ 
che se Io ritengo che la ditta¬ 
tura del proletariato sia an¬ 
che oggi necessaria». 

Tito ha rivolto critiche an¬ 
che a certa stampa estera 
« che continua a preannun¬ 
ciare la disintegrazione della 
Jugoslavia, quando io me ne 
andrò. Ma che cosa allora ho 
fatto durante la mia vita, che 
cosa abbiamo fatto insieme, 
se il destino del nostro paese 
dipenderà da un uomo sol¬ 
tanto? Tuttavia il nostro pae¬ 
se è stabile; abbiamo fatto la 
guerra assieme, sofferto assie¬ 
me e fatto grandi sacrifici. 
Centinaia di migliaia di com¬ 
battenti sono pronti a lotta¬ 
re contro il nemico di clas¬ 
se e contro il nazionalismo. 
Abbiamo un grande prestigio 
all’estero e non lo compromet¬ 
teremo con un comportamen¬ 
to irresponsabile ». 


Ieri mattina da ignoti a bordo di auto 

Rapito a Buenos Aires 
il presidente della 
filiale della Philips 


BUENOS AIRES. 5. 

Il presidente della filiale ar¬ 
gentina della Philip», Jan J. 
Van De Panne è stato rapito 
da ignoti questa mattina men¬ 
tre si dirigeva con la sua au¬ 
to dalla sua abitazione alla 
sede della società. La noti¬ 
zia è stata confermata sia da 
fonti vicine alla società che 
dalla polizia. 

Verso le nove Van De Pan¬ 
ne, che ha 54 anni, era usci¬ 
to dalla sua abitazione nel 
quartiere residenziale di San 
Lsidro, alla periferia di Bue¬ 
nos Aires per recarsi al la¬ 
voro. Poco dopo la vettura 
sulla quale viaggiava è stata 
Intercettata da due automobi¬ 
li che la costringevano a fer¬ 
marsi. Cinque o sei uomini 
•rinati, scesi dal due veicoli. 


intimavano a Van De Panne 
di lasciare la sua auto e di 
salire su una delle due vetture 
dei rapitori, che. seguita dal¬ 
l’altra, si è allontanata a tut¬ 
ta velocità. 

Non si hanno per ora altri 
particolari e la polizia argen¬ 
tina. pur ammettendo di ri¬ 
tenere che si tratti di un se¬ 
questro, non ha ancora emes¬ 
so nessun comunicato ufficia¬ 
le. Secondo alcune fonti — 
che le agenzie non rivelano — 
sembra che la Philips abbia 
già ricevuto una richiesta di 
riscatto da parte del rapitori 
del presidente della filiale. 

La tecnica usata dai rapito¬ 
ri di Van De Panne ricorda 
quella adottata per il rapi¬ 
mento di Oberdan Salustro, 
avvenuto nel manto scorso. 


PARIGI, 5. 

La convocazione, il più pre¬ 
sto possibile, del « Gruppo di 
coordinamento delle politiche 
economiche e finanziarie a bre¬ 
ve termine » della Comunità 
economica europea allo scoimi 
di studiare « misure comuni » 
di lotta contro l’inflazione, è 
slata chiesta dalla Francia al 
presidente della Commissione 
delle Comunità europee, Sicco 
Mansliolt, e ai suoi cinque 
« partners » della Comunità: 
Belgio, Germania occidentale, 
Lussemburgo, Olanda ed Italia. 

L'iniziativa di Giseard D'E- 
staing è evidentemente un 
tentativo della Francia di sal¬ 
vare il « vertice a dieci » pre¬ 
visto per il mese prossimo a 
Parigi, in pericolo a causa del 
contrasto esistente tra i go¬ 
verni di Parigi. Bonn e Londra 
in materia economica e mone¬ 
taria. Pompidou, infatti, lui a 
più riprese dichiarato clic non 
vale la pena di organizzare il 
« vertice » se non vi sono pro¬ 
spettive di successo. 

Il gruppo di cui la Francia 
chiede la urgente convocazio¬ 
ne è stato creato il 21 marzo 
1972 nel quadro della risolu¬ 
zione suU’unione economica e 
monetaria. Nel suo ambito, i 
più alti funzionari nazionali 
competenti in materia di po¬ 
litica economica hanno la pos¬ 
sibilità di discutere i problemi 
di attualità e di suggerire le 
eventuali proposte di soluzione. 

•i II gruppo di coordinamento 
— Ila il scritto il ministro fran¬ 
cese dell’economia e delle fi¬ 
nanze Valéry Giseard D’Estaing 
nella lettera inviata a Man- 
sholt e ai suoi colleghi — po¬ 
trà effettuare un approfondito 
esame della situazione delle 
nostre diverse economie e delle 
possibili modalità di un’azione 
comune ». 

Le prime conclusioni cui 
giungeranno gli esperti di tale 
gruppo, continua la lettera, il 
cui testo è stato trasmesso per 
conoscenza anche ai quattro 
paesi candidati (Gran Breta¬ 
gna. Danimarca, Norvegia ed 
Irlanda). « potrebbero servire 
di base per uno scambio di 
opinioni, sui mezzi di un'azione 
comune in occasione della riu¬ 
nione prevista a Roma per 
l’il settembre». 

L’intenzione della Francia di 
costituire con i suoi soci della 
Comunità un « fronte comune » 
contro l’infiazione era stata 
manifestata giovedì scorso. Al 
termine del settimanale con¬ 
siglio dei ministri. Giseard 
D’Estaing aveva infatti dichia¬ 
rato che 1’inflazione non è un 
problema «azionale ma euro¬ 
peo ed aveva fatto capire che 
la Francia avrebbe preso qual¬ 
che iniziativa in proposito. 

La Francia, come alcuni al¬ 
tri paesi della comunità, tra 
cui l’Italia, è drammaticamen¬ 
te investita dal grave aumen¬ 
to dei prezzi, cioè dall'infla¬ 
zione. In luglio, in Francia il 
costo della vita è aumentato 
dello 0.8 per cento e. nono¬ 
stante le dichiarazioni ufficiali 
secondo le quali l’aumento non 
dovrebbe risultare alla fine del¬ 
l'anno superiore al sei per cen¬ 
to. c’è già chi prevede che 
tale percentuale sarà vicina, 
se non superiore, al sette per 
cento. 

La necessità di frenare l’in- 
flazione è importante, afferma 
il governo di Parigi, non so¬ 
lamente sul piano interno ma 
anche, e soprattutto, su quello 
della politica internazionale. Al 
riguardo. Giseard D'Estaing ha 
definito c molto grave » il fatto 
che i prezzi continuino ad au¬ 
mentare nei sei paesi della 
Comunità al ritmo semestrale 
di circa il tre per cento. 

« Se il mondo esterno alla 
Comunità avesse 1’impressione 
che i paesi europei accettano 
passivamente i fenomeni in¬ 
flazionistici — ha scritto il 
ministro francese dell’Econo¬ 
mia e delle Finanze nella sua 
lettera — i nostri sforzi per 
una valida riforma del siste¬ 
ma monetario internazionale sa¬ 
rebbero condannati ”a priori”». 


Colloquio a 
Bucarest 
fra Ceausescu 
e Bufalini 

Il compagno Paolo Bufalini. 
membro dell’Ufficio politico e 
della segreteria del PCI. pri¬ 
ma di lasciare la Romania, 
nella quale si trovava a tra¬ 
scorrere le vacanze, si è in¬ 
contrato con il compagno Ni- 
kolae Ceausescu. All’incontro 
ha partecipato anche il com¬ 
pagno Stefano Andrei, mem¬ 
bro della segreteria del par¬ 
tito comunista rumeno. Nel 
corso del colloquio è stata 
espressa la soddisfazione per 
i rapporti di amicizia, di col¬ 
laborazione e di solidarietà 
stabilitisi tra il Partito comu¬ 
nista italiano e il Partito co¬ 
munista romeno ed è stato 
manifestato il comune deside¬ 
rio di sviluppare ulteriormen¬ 
te tali rapporti nell’interesse 
dell’amicizia tra i due partiti 
e i due popoli e dell’unità tra 
i partiti comunisti e operai. 

II colloquio ha dato occa¬ 
sione. nello stesso tempo, a 
una informazione reciproca 
sui compiti e sulle attività at¬ 
tuali del Partito comunista ita¬ 
liano e del Partito comunista 
rumeno, come anche ad uno 
scambio di vedute sui probi#- 
mi internazionali e del movi¬ 
mento comunista e operai#. 

II colloquio si è svolto in 
una atmosfera di c«iorooa cor¬ 
dialità- 


t. 


















